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Putin e il suo entourage (assieme alla Bielo-
russia) unici colpevoli di aver riportato la 

guerra in Europa. Sostegno materiale e politi-
co, ma non militare, all’Ucraina. Accoglienza 
per chi fugge dalla guerra. Prospettiva europea 
per Kiev, ma per ora di adesione all’Ue non se 
ne parla. Ventisette uniti nelle sanzioni econo-
miche alla Russia e nell’imboccare la strada 
dell’indipendenza energetica dal gas russo entro 
un quinquennio. 

Sono gli elementi principali emersi dal vertice 
straordinario tenuto dai capi di Stato e di go-
verno dell’Ue, riuniti a Versailles (Parigi). Sce-
nografia lussuosa per un summit in tempo di 
guerra, anche con l’intento di inviare allo zar 
russo l’immagine di un’Europa forte e unita. 
La quale sta già facendo i conti con le conse-
guenze dell’attacco dei carri armati russi all’U-
craina. Alle sofferenze del popolo ucraino (nella 
notte sono proseguiti i bombardamenti) si ag-
giungono la frenata dell’economia europea, la 
possibile ripresa dell’inflazione con un ulteriore 
aumento dei prezzi energetici, un commercio 
internazionale in affanno. E, sullo sfondo, la 
minaccia di una guerra che assuma ancor più 
vaste e distruttive proporzioni.

I leader europei si sono detti uniti sul fron-
te dell’aiuto materiale a Kiev, dell’assistenza ai 
profughi, e – nel medio periodo – per l’indipen-
denza energetica e il rafforzamento della difesa 

e della sicurezza. Ma il “recovery di guerra” da 
100 miliardi, proposto dal presidente francese 
Emmanuel Macron (padrone di casa in quan-
to presidente di turno del Consiglio Ue), ha 
trovato ostacoli sul cammino: un nuovo debito 
comune, dopo quello emesso per far fronte alla 
pandemia e alla recessione, non trova d’accordo 
la Germania e i Paesi del nord d’Europa.

Nel documento emesso nella notte dal ver-
tice di Versailles si legge: “Due settimane fa la 
Russia ha riportato la guerra in Europa. L’ag-
gressione militare non provocata e ingiustifica-
ta della Russia nei confronti dell’Ucraina viola 
palesemente il diritto internazionale e i principi 

della Carta delle Nazioni Unite, compromette 
la sicurezza e la stabilità mondiali ed europee 
e sta causando sofferenze indicibili alla popo-
lazione ucraina. La responsabilità di questa 
guerra di aggressione ricade interamente sul-
la Russia e sulla Bielorussia, sua complice, e i 
responsabili saranno chiamati a rispondere dei 
loro crimini, anche per gli attacchi indiscrimi-
nati contro civili e beni di carattere civile. Chie-
diamo che siano immediatamente garantite la 
sicurezza e la protezione degli impianti nucleari 
ucraini con l’assistenza dell’Agenzia internazio-
nale per l’energia atomica. Esigiamo che la Rus-
sia cessi le azioni militari e ritiri tutte le forze 
militari dall’intero territorio dell’Ucraina, im-
mediatamente e senza condizioni, e che rispetti 
pienamente l’integrità territoriale, la sovranità e 
l’indipendenza dell’Ucraina entro i suoi confini 
riconosciuti a livello internazionale”.

Il documento con la firma dei 27 capi di Stato 
e di Governo Ue aggiunge: “Elogiamo il popo-
lo dell’Ucraina per il suo coraggio nel difendere 
il proprio Paese e i nostri valori condivisi della 
libertà e della democrazia. Non lo lasceremo 
solo”. L’Ue e i suoi Stati membri “continueran-
no a fornire, in modo coordinato, sostegno poli-
tico, finanziario, materiale e umanitario. Siamo 
decisi a fornire sostegno alla ricostruzione di 
un’Ucraina democratica una volta che sarà ces-

(segue a pag. 4)

Libertà evangelica
Ha lasciato tutti sconvolti l’omelia del patriarca 

della chiesa ortodossa di Mosca Kirill, domenica 
scorsa, per i russi la “Domenica del Perdono”. 

Parlando della guerra in Ucraina l’ha giustificata 
come lotta a modelli di vita contrari al cristianesimo. 
E ha citato le parate gay come test di appartenenza 
all’impero occidentale “del consumo eccessivo” e 
“della libertà visibile”. Una guerra quindi non solo 
politica, ma anche culturale, una sorta di lotta tra bene 
e male. “Per otto anni – ha detto – ci sono stati tenta-
tivi di distruggere ciò che esiste nel Donbass, dove c’è 
un rifiuto fondamentale dei cosiddetti valori che oggi 
vengono offerti da chi rivendica il potere mondiale.”

Se fosse anche vero (un certo degrado dei valori cri-
stiani di fatto esiste), Gesù non “sparava” ai peccatori, 
ma andava a incontrarli per salvarli; tirandosi, tra l’al-
tro, pesanti critiche dai contemporanei.

L’inaccettabile appoggio alla guerra da parte del 
patriarca di Mosca pone il problema delle Chiese or-
todosse. Chiese nazionali e quindi identificate con un 
certo popolo, una certa cultura, un certo territorio e 
anche con chi governa i loro Paesi. Ancora oggi è mol-
to difficile evitare questa identificazione. 

In più Kirill si è messo su un crinale estremamente 
delicato e scomodo, per i rapporti con la Chiesa orto-
dossa ucraina, separatasi nel 2018, e con quella note-
vole parte rimasta legata alla Russia che reagisce con 
malumore e potrebbe a sua volta separarsi.  

Questi eventi fanno capire come nella Chiesa catto-
lica la posizione autonoma e unificante del vescovo di 
Roma sia una straordinaria chance di libertà evangeli-
ca. E papa Francesco lo dimostra.  

Giovedì il cardinale Jean-Claude Hollerich, presi-
dente dei vescovi Ue, ha rivolto un accorato appello al 
Patriarca di Mosca e di tutta la Russia. “Mi permetto 
di implorare Sua Santità con spirito di fraternità: per 
favore, rivolga un urgente appello alle autorità russe 
affinché fermino immediatamente le ostilità contro il 
popolo ucraino e mostrino buona volontà per cercare 
una soluzione diplomatica al conflitto”. 

Un’ottima notizia, nello stesso tempo, la preghiera 
ecumenica per la pace in Ucraina organizzata giove-
dì nella cattedrale cattolica di Leopoli. Per invocare 
insieme il ritorno della pace, si sono riuniti i rappre-
sentanti di varie Chiese cristiane guidati dall’inviato 
speciale di papa Francesco, il card. Krajewski. Erano 
presenti membri delle Chiese ortodosse (anche l’arci-
vescovo di Leopoli Filaret del Patriarcato di Mosca!), 
delle Chiese protestanti e delle Comunità ebraiche. 

Summit europeo a Versailles
“L’Ucraina appartiene alla nostra famiglia europea”
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Ufficio Catechistico Diocesano
SABATO 12 MARZO ore 15.30-18.30

Centro Diocesano di Spiritualità via Medaglie d’Oro 8 - Crema

Breve RITIRO SPIRITUALE
dei CATECHISTINecessario

il Green pass

Meditazione proposta da don Marco D’Agostino

IBAN IT52N0844156840000000022470
indicando la causale “emergenza Ucraina”,

oppure accedendo all’Ufficio Caritas presso la Curia vescovile

Raccolta fondi a sostegno degli interventi della rete
internazionale Caritas e per l’ospitalità di profughi ucraini

La CARITAS DIOCESANA
DI CREMA

Preghiera giovanissimi (I-IV superiore inclusa)

                      di Quaresima

DOMENICA 13 MARZO ORE 20.30
CHIESA PARROCCHIALE DI SERGNANO

ATTRAVERSO LO SGUARDO
DI GIUSEPPE

L’incontro dei leader europei
(foto SIR/European Council)

Foto Caritas Polonia

Cattedrale di Crema
Sabato 19 marzo - Ore 11.45

Conferimento del ministero di accolito a
EDOARDO CAPOFERRI e CLAUDIO DAGHETI

Secondo le disposizioni 
antiCovid

è obbligatorio indossare 
la mascherina

(preferibilmente FFP2)
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YouTube Il Nuovo Torrazzo

www.diocesidicrema.it
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APERTO TUTTI I GIORNI 
DALLE ORE 8 ALLE ORE 20

www.centrospesacrema.it
CREMA viale De Gasperi 52

I NOSTRI 

PREZZI

BIBITE SPUMADOR ZERO 1 LITRO 6 MERENDINE gr. 210

BOSCAIOLA DI FUNGHI 
MISTI MANZONI gr. 285

DATTERI DEGLET NOUR 
CAT. 1 kg. 1

BURRO PARMAREGGIO 
gr. 250

TARALLINI PUGLIA 
FOOD gr. 400

VINO BIANCO E ROSSO 
VILLAMARE cl. 75

ANTONIO 
AMATO PENNE 
A ZITO RIGATE 

gr. 500

PAULANER MUNCHNER 
HELL BIRRA  cl. 33

PERNIGOTTI CREMA GIANDUIA NERO, 
CREMA GIANDUIA E CREMINO gr. 350

MAREMÌ PISELLI 
E TONNO gr. 160

ARANCE NAVEL

MELEGATTI 5 CROISSANT BRIÒ
gr. 250 = 2 conf.

€ € 0,0,9898
al kg € 1,28

al kg

€ € 9,9,990
al kg

€ 1,00

€ € 11,25,25

€ € 11,85,85€ € 22,99,99

€ € 11,88,88

€ 1,35

CERES MOSAI IPA 
cl. 33

€ € 00,78,78

€ 0,79
€ 0,59

€ € 11,45,45

€ € 00,39,39

SANBITTER FIZZ 
3 bottiglie da cl. 25

€ 1,48

€ 1,00
2 2 CONFEZIONICONFEZIONI

€ € 11,00,00
4 BOTTIGLIE4 BOTTIGLIE

SALAME CAMPAGNOLO

€ 8,90
al kg

MELE DEL TRENTINO
€ 1,00

RISO GALLO kg. 1

€ 0,98
ROAST BEEF 
TRANCIO 

Salvo esaurimento scorte

€ 2,40

ARANCIATA, CHINOTTO 
E GINGER BIO SPUMADOR cl. 25
cartone da 16 bottiglie

ZUEGG BIO 
MIRTILLO NERO

 conf. 4 bottiglie 
x 125 ml.
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di GIORGIO ZUCCHELLI

Le ho incontrate ieri mattina 
nell’appartamento messo loro a 

disposizione dalla parrocchia di San 
Giacomo. Sono due mamme, figlia e 
nuora di Maria, un’ucraina che vive 
in Italia dal 2009.

La prima ha con sè tre figli, due 
femmine e un maschio. Una delle 
due ragazze è portatrice di handicap 
ed è a letto per riposare. Il ragazzo e 
l’altra figlia sono qui con noi. La nuo-
ra di Maria ha con sè un bambino di 
tre anni. I loro due mariti, il figlio e 
il genero di Maria, sono rimasti in 
Ucraina a combattere. 

Le due mamme non parlano ita-
liano, si leggono sui loro volti incer-
tezza e nello stesso tempo soddisfa-
zione di essere finalmente in salvo. 
Ieri hanno fatto i tamponi previsti e 
presto si vaccineranno tutti. Mi fanno 
da interpreti la mamma e un’amica.

È la figlia di Maria che comincia a 
raccontare la sua drammatica avven-
tura: “Abitiamo in una zona dell’U-
craina a 12 chilometri dalla frontiera 
rumena, nella città di Hlyboca della 
regione di Chernivtsi. Il 24 febbraio, 
il giorno stesso dello scoppio della 
guerra, sono scappata, e sono arriva-
ta dopo due giorni in Italia. Con tre 
figli, tra cui una ragazza ammalata 
che non era possibile portare nei ri-
fugi, non potevo far altro: me li sono 
presi e sono fuggita. Mi hanno dato 
un passaggio i conoscenti di mio ma-
rito fino alla dogana della Romania. 
Lì c’era tantissima gente e una lun-
ghissima fila di macchine: tutti scap-
pavano. Sono stata costretta quindi 
a raggiungere il confine percorrendo  

otto chilometri a piedi, con le mie 
ragazze e il bambino incollati. Poi, 
finalmente sono riuscita a passare la 
dogana. Ho atteso tre o quattro ore 
e siamo stati ospitati da una famiglia 
rumena che ci ha dato da mangiare e 
da dormire. Il giorno dopo ci hanno 
indicato come raggiungere l’Italia in 
pullman. Siamo arrivati al parcheg-
gio milanese di Molino Dorino e da 
qui a Crema.”

La nuora invece è partita il 28, an-
che lei ha trovato folla alla dogana e 
ha dovuto procedere a piedi per cin-
que ore, con il bambino di tre anni in 
braccio, schiacciata davanti e dietro 
dalla massa di sfollati che preme-
va per attraversare il confine. Sono 
entrati in territorio rumeno stanchi 
morti. I volontari li hanno rifocillati 
e offerto loro da dormire. Il giorno, 
sempre con l’aiuto dei volontari, han-

no preso il pullman e sono arrivati in 
Italia. 

La fuga è stata un dramma. I ra-
gazzi ne hanno risentito fortemente: 
il bambino di tre anni da quando 
è arrivato a Crema, si sveglia ogni 
notte agitato, piange e non si riesce a 
calmarlo: “Vedo un signore – diceva 
la notte scorsa – con il fucile, spara, 
spara... mamma!”. Nella fuga non ha 
potuto dormire, nel passare la dogana 
è stato preso in braccio dalla mamma 
schiacciato dalla folla per ore. È stato 
duro. Anche la bambina di 13 anni 
è terrorizzata, ha avuto bisogno di 
tranquillanti perché non si riusciva a 
calmarla. “Secondo me – dice la non-
na – soffre più di tutti.”

Come è la situazione in Ucraina 
e, in particolare, nelle vostre zone?

“Un disastro. Avete del resto sen-
tito che i russi hanno bombardato 

anche un ospedale pediatrico! Nella 
nostra zona, nella parte occidenta-
le dell’Ucraina, c’è molto spavento: 
vengono bombardate già le città, pri-
ma a circa 200 chilometri, poi a 100 e 
oggi sono ormai a 25 chilometri di di-
stanza. La nostra  città, tuttavia, non 
ha ancora visto bombe. Gli aerei le 
hanno sganciate su Ivano-Frankivs’k, 
poco a nord della nostra città. Stanno 
dunque già arrivando verso il confine 
rumeno. Dalla Bielorussia gli aerei 
bombardano le città, anche se non è 
ancora arrivato l’esercito.”

Le vostre case non sono ancora 
state colpite?

“No, sono ancora intatte, ma a 25 
chilometri hanno già colpito e quindi 
siamo molto preoccupati.”

E i vostri due mariti?
“I nostri mariti sono rimasti in 

Ucraina per difendere la nostra città. 
Non sono andati al fronte, ma si stan-
no organizzando per la resistenza. 
Sono armati come volontari. Sono 
pronti qualora arrivassero i russi.”

“Mio figlio – aggiunge Maria – al 
tempo del servizio militare è stato 
congedato per motivi di salute e quin-
di oggi non può rientrare nell’esercito, 
per cui combatte come volontario.”

Cosa pensate di questa guerra?
“Io, conoscendo Putin – mi dice 

l’amica interprete – mi aspetto da lui 
di tutto e di più. Una persona inaf-
fidabile, ci si può aspettare il peggio. 
Spero non si possa arrivare alla terza 
guerra  mondiale, ma non siamo lon-
tani. Lui andrà fino in fondo.”

Però a quanto pare è in difficoltà.

“Lo so, ma lui è molto potente: 
fino a che non troverà qualcuno che 
lo ferma non c’è scampo. Mi auguro 
di sbagliare.”

Il futuro dell’Ucraina: sarà sotto-
messa alla Russia?

“Certo che no!, esclama Maria. 
Nessun ucraino vuole andare sotto 
la Russia, perché sappiamo che cosa 
vuol dire. Una volta eravamo l’U-
nione Sovietica, poi ci siamo divisi: 
noi siamo ucraini e loro sono russi. 
Non che uno venga a casa mia e io 
gliela do. L’Ucraina si difenderà fin 
che può!”

Voi sperate di tornare a casa?
“Quando si sistemeranno le cose, 

come ci auguriamo. Adesso come si 
è messa l’Ucraina – e Maria piange 
– penso che non potremo sistemarci 
presto.” 

 Volete imparare l’italiano e tro-
vare un lavoro?

“Adesso piano piano devono abi-
tuarsi e calmarsi – risponde Maria – 
perché non hanno ancora superato lo 
shock. Grazie comunque alla parroc-
chia di San Giacomo e a tutti e tutte 
voi che ci aiutate.

Quando la situazione si farà tran-
quilla, vogliamo che i bambini vada-
no a scuola e le due mamme voglio-
no imparare l’italiano e magari anche 
trovare un lavoro, perché non sappia-
mo quando questa guerra finirà.

Mi auguro una nostra vittoria! Pre-
ghiamo Dio per la nostra vittoria.” E 
noi glielo auguriamo di tutto cuore. 
Intanto, scendendo con l’ascensore, 
Maria mi parla di suo figlio e pian-
ge: “Gli telefono ogni giorno e dico: 
meno male che è ancora vivo! Prego 
tanto il Signore per lui!”

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it
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Una preghiera ecumenica per la pace in Ucraina nella cat-
tedrale cattolica di Leopoli. Giovedì 10 marzo, rappresen-

tanti di varie Chiese cristiane si sono uniti per invocare insieme 
la fine del conflitto e il ritorno della pace. La preghiera è stata 
guidata dall’inviato speciale di papa Francesco, il card. Konrad 
Krajewski ed erano presenti membri delle Chiese ortodosse 
(anche l’arcivescovo di Leopoli Filaret del Patriarcato di Mo-
sca), delle Chiese protestanti e rappresentanti delle Comunità 
ebraiche. 

“In questo tragico tempo di guerra e sofferenza umana, in 
questo momento di disperazione per la perdita dei nostri cari 
o per l’abbandono delle nostre case, rivolgiamo al Padre cele-
ste una sincera preghiera comune per la pace”, ha detto l’ar-
civescovo cattolico di Leopoli, mons. Mechyslav Mokshytsky, 
accogliendo in cattedrale fedeli e rappresentanti delle autorità 
locali, regionali e cittadine. “Per questo motivo, siamo qui nella 
cattedrale di Leopoli”. Ogni rappresentante ha letto una sua 
preghiera per la pace in Ucraina. “Davanti ai Tuoi occhi oggi – 
ha detto Sua Beatitudine Sviatoslav Shevchuk, capo della Chie-
sa greco-cattolica ucraina – presentiamo il dolore dell’Ucraina. 
Montagne di cadaveri, fiumi di sangue e un mare di lacrime. 

Preghiamo per tutti coloro che hanno dato la vita per la Patria, 
per il nostro esercito, per i figli e le figlie dell’Ucraina che si pro-
teggono di fronte al male. Preghiamo per tutti i civili innocenti 
uccisi in Ucraina: donne, bambini e anziani. Preghiamo per le 
vittime di Mariupol, che vengono scaricate in grandi fosse co-
muni senza sepoltura e preghiera cristiana. Accetta la nostra 
preghiera per il loro riposo eterno!” 

Le nove chiese cristiane presenti nel Consiglio ecumenico 
panucraino hanno proposto il testo di una preghiera comune 
per la pace. “Chiediamo perdono per la mancanza di unità tra 
noi, la discordia sociale, la corruzione, il decadimento morale 
e l’ingiustizia sociale. Perdona la nostra colpa. Perché da oggi 
vogliamo essere il tuo popolo, che osserva fedelmente i tuoi 
comandamenti. In tempi di avversità e di guerra, ci rivolgiamo 
a Te. Sappiamo che il nostro destino è nelle tue mani. Di fronte 
al nemico, che a tradimento ha fatto irruzione nella nostra casa 
comune, ti chiediamo aiuto e salvezza! Confidiamo nella Tua 
amorosa Provvidenza, che non abbandona mai l’uomo. Con 
cuore aperto ti chiediamo di liberarci dal male, che crudelmen-
te colpisce il nostro popolo, e di darci la vittoria desiderata e la 
via per un futuro benedetto tra i popoli liberi della terra”.

NOSTRA INTERVISTA ESCLUSIVA A DUE 
MAMME FUGGITE DALL’UCRAINA NEI GIORNI 

SCORSI CON I LORO BAMBINI. LE PAURE, LE 
DIFFICOLTÀ DELLA FUGA, LE SPERANZE E IL 

GRAZIE AGLI ITALIANI CHE LE ACCOLGONO
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PUBBLICHIAMO LA POESIA DI UNA
BAMBINA DI DIECI ANNI SULLA PACE.
NELLA SPERANZA CHE LE SUE PAROLE 
RISUONINO LONTANO E CONTRIBUISCANO
A FAR TACERE LE ARMI IN UCRAINA

Due mamme tra noi. Grazie!

PREGHIERA ECUMENICA 
PER LA PACE

Le due mamme ucraine ospitate 
a San Giacomo con i rispettivi figli
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di ANGELO MARAZZI

Anche la Caritas di Crema si è attiva-
ta per accogliere i bambini ucraini 

con le loro mamme in fuga dagli orrori 
della guerra in corso in Ucraina. 

L’organismo diocesano da alcuni 
giorni sta già ospitando due sorelle – 
rispettivamente con tre figli e uno – in 
un appartamento prontamente messo 
a disposizione dalla parrocchia di San 
Giacomo ed è stata inoltre approntata 
una struttura per una prima accoglien-
za, con 20-25 posti, a seconda dell’età 
dei bambini, in cui sono già presenti due 
mamme con tre figli e sono attesi altri 
tre nuclei di una decina di componenti.

“Sul territorio – riferisce il diretto-
re della Caritas diocesana, Claudio 
Dagheti – stiamo anche già seguendo 
e accompagnando 29 nuclei familiari, 
arrivati in modo autonomo presso 
parenti e/o amici residenti stabilmente 
nel Cremasco. Gli operatori dei Centri 
di ascolto diocesano e parrocchiali li 
stanno incontrando, per valutare le sin-
gole situazioni e supportarli nel disbrigo 
delle pratiche burocratiche e sanitarie: 
tampone, ciclo vaccinale Covid e non 
solo, STP-Codice fiscale temporaneo. 
Provvedendo, laddove necessario, alla 
fornitura di alimenti e quant’altro può 
servire”.

“Nella notte fra domani e domenica 
– aggiunge – attraverso la comunità or-
todossa presente in diocesi, arriveranno 
tra le 30 e le 40 persone, che saranno 
ospitate temporaneamente presso l’o-
ratorio dei Sabbioni e successivamente 
al Centro di spiritualità di via Medaglie 
d’Oro, in attesa di una sistemazione 
in abitazioni di parrocchie, Comuni, 
privati cittadini o ospitati in famiglia”.

Al momento sono disponibili 15 
abitazioni delle parrocchie, altrettante 
di privati cittadini e 43 posti in convi-
venza. Inoltre tre Comuni – Crema, 
Casaletto Ceredano e Montodine 
– hanno messo a disposizione appar-
tamenti di loro proprietà e sono già 
stati individuati anche alcuni spazi in 
altre strutture della diocesi, nel caso di 
ulteriori necessità, per un totale di altri 
65 posti.

Questa potenzialità, che confer-
ma la grande generosità della gente 
cremasca, è supportata in questa fase 
iniziale dalle risorse derivanti dalle 
donazioni che Caritas sta ricevendo 
sull’apposito Conto corrente: Iban 
IT52N0844156840000000022470, indi-
cando la causale “Emergenza Ucraina”. 

Benché almeno per i primi mesi 
quasi tutte queste abitazioni siano a 
disposizione a titolo gratuito, compresa 
la copertura delle spese per  le utenze, 
l’immane devastazione che la guerra sta 
causando in Ucraina fa presumere che 

l’ospitalità si protrarrà per parecchio 
tempo. Per questo prosegue la raccolta 
fondi lanciata la scorsa settimana da 
Caritas – che, a ieri, ammontava a circa 
25 mila euro, oltre ai 10 mila messi in 
avvio dall’organismo diocesano stesso – 
per sostenere in seguito le spese generali 
di gestione delle abitazioni e assicurare 
ai nuclei ospitati alimenti e quant’altro 
necessario nella quotidianità. Auspican-
do di trovare a breve un accordo con 
la Prefettura, per avere un contributo 
economico anche per queste persone 
già arrivate nel territorio della diocesi 
attraverso canali informali.

Per il momento, puntualizza, la 
raccolta di alimenti, vestiti e farmaci è 
destinata esclusivamente ai nuclei che 
stiamo accogliendo, in quanto entram-
be le Caritas Ucraine – la cattolica e 
quella ortodossa – segnalano l’impos-
sibilità sia di far entrare il materiale 
nel Paese, sia di gestirlo nei territori 
teatro dei combattimenti.

Contestualmente è stato interpellato 
l’Ufficio scolastico provinciale, per 
definire le modalità e i tempi per gli 
inserimenti nelle attività didattiche dei 
bambini in età scolare. La Caritas sta 
inoltre cercando interpreti che parli-
no ucraino, da aggiungere ai tre già 
impiegati. 

“A oggi – fa osservare Dagheti – 
abbiamo la disponibilità da parte di una 
decina di volontari, oltre a quelli delle 
Caritas parrocchiali, ma ne servono altri 
per la custodia diurna e notturna nelle 
strutture di prima accoglienza, l’anima-
zione dei bambini ospitati nelle stesse, 
l’ascolto dei nuclei per recepire i bisogni 
e costruire un progetto individualizza-
to, l’insegnamento dell’italiano base, 
l’orientamento sul territorio...”

Chi volesse prestarsi deve inviare 
una mail a volontariato@caritascrema.
it mentre se qualcuno ha un’abitazione 
di proprietà che può essere messa a 
disposizione lo deve segnalare all’indi-
rizzo profughiucraina.cremasco@gmail.
com creato insieme al Comune di Crema 
proprio per affrontare questa emergenza.

 È inoltre importante, tiene a eviden-
ziare il direttore, che le persone ucraine 
arrivate vengano tempestivamente 
segnalate al Comune o alla Caritas 
diocesana – anche telefonicamente 
allo 0373 286175 – per poter espletare 
nei tempi previsti di norma le pratiche 
di soggiorno e sanitarie: il tampone e 
l’STP, fa osservare ad esempio, vanno 
effettuati infatti entro 48 ore.

 “È bella questa Chiesa che rivela il 
suo volto nell’accoglienza dei fratelli 
ucraini che scappano dalla guerra. Per 
le nostre comunità – conclude Dagheti 
– può davvero essere un’occasione di 
testimonianza di una fede incarnata, 
che si esprime nell’aiuto verso il fratello 
che soffre.”

Ha incontrato il vescovo Daniele mercoledì, e due giorni 
prima aveva fatto lo stesso con la stampa del territorio, il 

nuovo Prefetto di Cremona, dottor Corrado Conforto Galli. 
Lo ha fatto per porgere i propri saluti e per parlare dell’e-
mergenza ucraina che si è innestata sullo stato di crisi con il 
quale da due anni facciamo i conti a causa del Covid. 

Cordiale, diretto, pragmatico e competente il signor Prefet-
to ha l’esperienza per affrontare una situazione che anche in 
provincia di Cremona diverrà ben presto emergenziale. 

“Al momento – ha detto – gli arrivi di profughi, soprattutto 
si tratta di ricongiungimenti familiari, non superano l’ottanti-
na, arriveremo a superare il centinaio entro il fine settimana. 
Ma guardando quanto accade sul fronte della guerra e pen-
sando a quanti sono gli ucraini che vivono nel nostro terri-
torio (1.599 di cui più di 400 a Crema) è facile prevedere un 
aumento esponenziale nelle prossime settimane”.

La Prefettura si è immediatamente attivata con una cabina 
di regia. “Perché le energie non vadano a disperdersi è ne-
cessario fare rete e lavorare coordinandosi. Per questo ho in-
testo subito convocare una riunione con Enti, Terzo Settore, 
volontariato e soprattutto parrocchie e Caritas. Con queste 
ultime stiamo intrecciando un grande lavoro volto non solo 
alla raccolta di generi di prima necessità da fornire a chi si 
trova in difficoltà ma anche all’accoglienza”.

Aspetto delicato e articolato questo, che tocca anche temi 
sanitari, sui quali la Prefettura si è già attivata, e scolastici. 
“Dobbiamo dare un’accoglienza dignitosa e, visto che credo 
non si tratterà di un periodo breve, dobbiamo assicurare ai 
cittadini ucraini che arriveranno, servizi sanitari, scolastici, 
cibo, vestiario e un alloggio”. 

A questo proposito il censimento degli arrivi va di pari 

passo con quello delle abitazioni disponibili per comprende-
re quali protocolli poter attivare per garantire sovvenzioni a 
chi opererà mettendo a disposizione case e strutture ricettive. 
“Abbiamo aperto una procedura di manifestazione d’interes-
se, della quale si può prendere visione sul sito della Prefettura 
di Cremona – conclude il dottor Corrado Conforto Galli – 
per capire se vi sia la possibilità da parte di operatori econo-
mici di garantire la disponibilità di edifici che possano fun-
gere da centri d’accoglienza per un massimo di 50 persone. 
A questo si aggiungono alloggi singoli di Enti, associazioni 
e privati cittadini. Le riunioni in Prefettura si susseguono e il 
lavoro in rete sta dando ottimi risultati”.

Ieri altra riunione della cabina di regia prefettizia; nostro 
articolo a pagina 11.			              Tib 
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Campi profughi 
a Leopoli 
(Foto: Comunità Papa 
Giovanni XXIII)

(dalla prima)
sato il violento attacco russo. Siamo de-
terminati ad aumentare in misura ancora 
maggiore la nostra pressione sulla Russia 
e sulla Bielorussia. Abbiamo adottato 
sanzioni significative e rimaniamo pronti 
a procedere con ulteriori sanzioni”.

“Un numero incalcolabile di persone 
sta fuggendo dalla guerra in Ucraina. 
Offriamo protezione temporanea a tutti 
i rifugiati di guerra”. Si legge ancora  nel 
documento: “Plaudiamo ai Paesi euro-
pei, in particolare quelli che confinano 
con l’Ucraina, per l’immensa solidarietà 
di cui danno prova nell’accogliere i rifu-
giati di guerra ucraini. L’Ue e i suoi Stati 
membri continueranno a dar prova di so-
lidarietà e a fornire sostegno umanitario, 
medico e finanziario a tutti i rifugiati e ai 
Paesi che li ospitano”. I 27 si impegnano 

a stanziare nuovi fondi per l’accoglienza 
profughi e aggiungono: “Esortiamo la 
Russia a rispettare pienamente gli obbli-
ghi che le incombono in virtù del diritto 
internazionale umanitario. La Russia 
deve garantire l’accesso sicuro e senza 
restrizioni dell’aiuto umanitario alle vit-
time e agli sfollati interni in Ucraina e 
consentire un passaggio sicuro ai civili 
che vogliono andare via”.

Quindi un punto atteso dal governo 
ucraino, che lascia però deluse le aspet-
tative di un’adesione imminente all’Ue. 
“Il Consiglio europeo ha riconosciuto le 
aspirazioni europee e la scelta europea 
dell’Ucraina, come indicato nell’accor-

do di associazione. Il 28 febbraio 2022 
il presidente dell’Ucraina, esercitando il 
diritto del suo Paese di scegliere il pro-
prio destino, ha presentato la domanda 
di adesione dell’Ucraina all’Ue. Il Con-
siglio ha agito con rapidità e invitato la 
Commissione a presentare il suo pare-
re su tale candidatura conformemente 
alle pertinenti disposizioni dei trattati”. 
Nell’attesa di detto parere, “rafforzere-
mo ulteriormente e senza indugio i no-
stri legami e approfondiremo il nostro 
partenariato per sostenere l’Ucraina nel 
perseguimento del suo percorso euro-
peo. L’Ucraina appartiene alla nostra 
famiglia europea”.

Infine, il Consiglio “ha invitato la 
Commissione a presentare i suoi pare-
ri sulle candidature della Repubblica di 
Moldova e della Georgia”.

SUMMIT EUROPEO 
A VERSAILLES
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di BRUNO TIBERI

“Devo stare attento a quel che 
dico perché sono convinto 

che le telefonate siano intercettate 
e non vorrei che si capisse dove 
stiamo operando per non mettere a 
rischio la nostra azione a sostegno 
dei profughi e degli ucraini al 
fronte”. Fa tremare i polsi la frase 
pronunciata da don Igor, nome di 
fantasia che un sacerdote ucraino 
si è dato per non essere scoperto. 
Lo abbiamo chiamato nel suo 
Paese, nella parte occidentale della 
nazione, nei pressi del corridoio 
umanitario verso la Polonia che fa 
capo a Leopoli. È lì che opera per 
aiutare chi combatte e chi cerca di 
mettersi in salvo. 

In un italiano chiaro, con ac-
cento che fa però ben capire quali 
siano le sue radici, il sacerdote, 
che prega e lavora al fianco del suo 
popolo, è pronto all’arrivo della 
guerra. “Al momento siamo in una 
situazione ancora tranquilla; in 
città vicine ci sono stati bombarda-
menti ma da noi no; anche se ieri 
sera (lunedì, ndr) un aereo russo ha 
sorvolato la zona per molto tempo. 
Stava senz’altro cercando di indi-
viduare qualcosa o di ispezionare 
dall’alto. Ci stiamo preparando 
all’arrivo del conflitto anche qui: 
agli incroci e lungo le strade sono 
pronte le postazioni per la difesa” 
e sono stati allestiti i ‘cavalli di 
frisia’ quelli con i quali impedire 
o rendere molto difficoltoso il 
passaggio delle truppe. Il timore 
manifestato è di un ingresso dei 
reparti russi anche dalla vicina 
Bielorussia, “l’eventualità non 
è assolutamente da scartare e il 
rischio è molto alto”. E in effetti 
ieri, venerdì, la Russia ha ampliato 
il fronte della sua offensiva spin-
gendosi a Ovest. Abbiamo sentito 
il sacerdote al telefono; la sua zona 
al momento non è interessata dai 
bombardamenti che hanno colpito 
anche un aeroporto, ma pare solo 
questione di giorni, di ore.

La guerra è stata preparata da 
mesi. Lo conferma don Igor che 
parla di “persone che hanno affit-
tato case e che si sono viste anche 
nella nostra città già a novembre. 
Sono sicuro siano infiltrati russi, 
alcuni potrebbero essere ancora 
tra noi. Volti non conosciuti che 
hanno fotografato, segnato alcune 
zone sensibili o di favore per l’at-
terraggio di paracadutisti. Quando 
la Polizia Ucraina si è accorta di 
tutto questo, ha iniziato a can-
cellare queste indicazioni visibili 

facilmente dall’alto e allora sono 
iniziati strani segnali luminosi. 
Nonostante questo non mi aspet-
tavo si sarebbe arrivati a tanto. Il 
pericolo c’era, lo sapevamo, ma 
nessuno poteva prevedere fin dove 
si sarebbe spinto Putin”.

Questo ha colto di sorpresa don 
Igor nell’organizzazione degli 
aiuti. “Si stava pensando a cosa 
si sarebbe potuto fare se fosse 
scoppiata la guerra, che poi è 
arrivata all’improvviso. Non siamo 
riusciti a creare una fondazione 
o una organizzazione e allora ci 
siamo mossi come volontari e ci 
siamo appoggiati al mio conto 
corrente privato aperto in Polonia, 
sul quale confluiscono donazioni 
che utilizzo per acquistare quanto 
serve per i profughi e per i nostri 

connazionali che stanno difen-
dendo le nostre città e la nostra 
gente”. Non solo cibo e vestiario, 
ma medicine e giubbotti antiproiet-
tile oltre a elmetti. “Sì è così. Dalla 
nostra città partono tanti uomini 
che hanno raggiunto i fronti delle 
battaglie a Kiev e Kharkiv. Chi è 
qui si occupa di prepararsi all’e-
ventuale scontro a terra e presta 
aiuto ai profughi che stazionano 
o che transitano per raggiungere 
la Polonia. Diamo vestiti, cibo e 
medicinali. Alcuni di questi sono 
molto costosi, anche 1.300 euro 
per un medicinale che cura bene le 
ferite, ed è per questo che servono 
soldi, serve aiuto”. 

Mentre anche nelle case si 
preparano molotov, a Dnipro 
come in questa zona a occidente, 

don Igor e i suoi collaboratori sono 
costantemente in viaggio tra Ucrai-
na e Polonia per acquistare ciò che 
ormai nelle loro città non si trova 
più. “Ci si muove stando attenti a 
rispettare quello che in Italia viene 
chiamato coprifuoco. Dalle nove 
di sera alle sei del mattino non c’è 
in giro nessuno, se non la Polizia; 
è pericoloso spostarsi in quelle ore. 
C’è il rischio che si venga scam-
biati per russi (o collaborazionisti, 
ndr). Gli aiuti che arrivano sono 
tanti e generosi. Li distribuiamo 
tutti, tenendo per la nostra città 
solamente i medicinali necessari 
negli ospedali. I farmaci e quel che 
serve per curare i feriti cerchiamo 
di farli arrivare dall’Europa”.

E qui si apre il capitolo Ue che 
“solo ora comincia a capire che 

Putin si può fermare solo con la 
forza. La propaganda russa ha 
sempre dipinto gli ucraini come 
oppressori della minoranza russa. 
Dopo il 2014 in Italia mi sono 
sentito più volte dire dalla gente 
‘Perché non lasciate stare questi 
poveri russi?’. Dal Governo russo 
l’informazione che è sempre pas-
sata, e che passa ancora, è che in 
Ucraina le minoranze russe siano 
discriminate e che la guerra serva 
per proteggere queste persone. 
Niente di più falso. La Russia 
manda queste informazioni che 
non sono vere. È la continuazione 
di quel che accadeva con l’Unione 
Sovietica, tante e troppe bugie. 
Adesso l’Europa si è svegliata con 
i bombardamenti. Dopo la Crimea 
la Ue non ha risposto con forza e 

Putin ha pensato di poter fare quel-
lo che voleva. Così ha aggredito 
il nostro Paese. I negoziati non 
funzionano se non ci sono san-
zioni severe e l’Occidente ne deve 
mettere di ancora più dure. Solo 
quelle fanno capire al Governo 
russo che deve fermarsi perché 
se no la situazione cambierà e la 
gente russa lo capirà, anzi lo sta 
iniziando a capire perché comincia 
a star male. Certo che le sanzioni 
provocano danni anche agli Stati 
europei, ma quelli si possono ri-
solvere, quando invece hai perso la 
vita non c’è più nulla da fare”.

A Kiev i primi convogli russi 
fermati dall’esercito ucraino 
avevano al seguito carri con vestiti 
di gala. “I russi non pensavano a 
questa reazione ed erano pronti a 
indossare gli abiti belli come per 
una festa di liberazione dei russi 
in Ucraina. Così hanno sempre 
descritto e stanno descrivendo sui 
loro canali d’informazione questa 
guerra. Le cose non sono andate 
come sperava Putin. Allora ha 
iniziato a bombardare anche con 
ordigni proibiti da trattati e con-
venzioni internazionali. Mi hanno 
raccontato che dietro all’esercito 
russo che sta arrivando a Kiev vi 
sono combattenti di una regione 
caucasica ai quali sarebbe stato 
ordinato di sparare a chi indietreg-
gia. Metodi staliniani. E altre voci 
parlano di una minaccia di bombe 
chimiche e di atti di terrorismo 
a Chernobyl per poi accusare 
l’esercito ucraino. Fanno di tutto 
per distruggere”.

“Ora è il momento di fargli 
capire velocemente che deve 
smettere con un’azione politica ed 
economica ancora più dura”. Le 
parole di don Igor sembrano fare 
eco a quelle di alcuni analisti che 
hanno indicato questa azione di 
forza di Putin come la sua fine. 

Se sarà così non lo possiamo 
sapere. La cosa certa è che la 
guerra porta solo morte, dolore 
e distruzione e di questo lo ‘zar’ 
si sta macchiando. Ma c’è chi in 
Russia non la pensa come il Go-
verno; c’è una nazione, l’Ucraina, 
che resiste; c’è un mondo intero 
che si sta muovendo a sostegno 
della popolazione aggredita. Don 
Igor è sul fronte a dare il proprio 
contributo come pastore, come 
volontario e come ‘combattente’ 
di una resistenza da guardare con 
rispetto e con quella ammirazione 
che solo le gesta eroiche di chi 
crede negli ideali di pace e libertà 
sa ispirare.

Servono cibo ed elmetti
Don Igor, pastore che ‘resiste’ con la sua gente, si muove per
prestare aiuto ai profughi e trovare ciò che serve a chi combatte

L’occidente deve temere non tanto la 
chiusura dei rubinetti del gas russo 

quanto le 5.500 testate nucleari che Putin 
può vantare e quello ‘strano’ atteggiamento 
della Cina. Questo ha detto senza troppi giri 
di parole, come è nel suo stile, il professor 
Carlo Cottarelli, ospite mercoledì sera in 
Sala Leone a Castelleone della rassegna Si-
fasera Leggendo e Nar-
rando, promossa dal 
Teatro del Viale con 
la collaborazione del 
Comune. Intervista-
to dal bravo e compe-
tente caporedattore 
de Il Sole 24 Ore, Ric-
cardo Barlaam, l’eco-
nomista di livello, già 
nel board del Fondo 
Monetario Interna-
zionale e Commis-
sario alla revisione 
della spesa di più Go-
verni italiani, nonché 
attuale direttore dell’Osservatorio sui conti 
pubblici del Bel Paese, ha analizzato la si-
tuazione economica nazionale e mondiale 
compromessa da due emergenze che si sono 
accavallate: la pandemia da Coronavirus e 
la guerra in Ucraina.

“La pandemia ha messo in crisi il sistema 
e a livello Europeo Bce e Ue hanno cercato 
di fare la loro parte. Ora questa nuova crisi 
diviene molto complicata da gestire perché 

non si può costantemente fare deficit e de-
bito coprendolo stampando moneta. Pur-
troppo il destino ha voluto che gas e petrolio 
si siano concentrati nelle zone sbagliate del 
mondo e l’Italia risulta essere dipendente 
dalle forniture russe (40% del fabbisogno 
annuo di gas). Non credo che i rubinetti 
verranno chiusi, non conviene neppure a 

Mosca che riceve 
tanti soldi per la sua 
materia prima, ma 
se così dovesse es-
sere, beh iniziate ad 
abbassare i termosi-
foni. Oltre ai rincari 
dei costi dell’energia 
si dovrebbero repe-
rire, entro ottobre, 
25 miliardi di metri 
cubi, che potrebbero 
ridursi a 10 in caso 
il Governo italiano 
riuscisse nelle opera-
zioni che sta avvian-

do. Tanti, comunque troppi in un periodo di 
tempo così limitato. Per una quantità così 
grande serve una politica energetica nuo-
va”. 

In merito alle sanzioni Cottarelli è tran-
chant: “Putin sapeva bene cosa avrebbe 
scatenato. Sotto il profilo bellico fanno ben 
poco e sotto quello economico-finanziario 
qualche risultato l’hanno ottenuto, ma è 
difficile pensare che questo sia sufficiente. 

Oltretutto nel gioco ci si mette la Cina che 
dopo aver tergiversato ha preso una posizio-
ne che mi sembra piuttosto chiara, in oppo-
sizione a Nato e Occidente”.

Sul costo del gas il professore ha avvia-
to un’indagine cercando di andare a fondo 
del problema speculazioni, “molti contratti 
sono vecchi e hanno durate decennali. Bene, 
questi hanno parametri di indicizzazioni le-
gati al costo del petrolio e non del gas stesso. 
Come può esservi un aumento così forte e 
importante se il petrolio ha segnato rincari 
del 70/80% e non del 400% e oltre rilevati 
nei costi della materia prima gas? Qualcuno 
sta speculando e si sta arricchendo alle spal-
le di tutti noi”.

Il gas, certo, è un problema, ma non è 
questo a spaventare l’economista cremonese 
pensando alla guerra, alla sua auspicata fine 
e al post-conflitto: “Il problema energia in 
un paio d’anni, che sarebbero certo di dif-
ficoltà e sofferenza, potremmo risolverlo; 
a preoccupare il mondo occidentale devono 
essere a mio avviso principalmente le 5.500 
testate nucleari delle quali Putin può dispor-
re. Buona parte provengono dall’ex Unione 
Sovietica. Serve un’Europa unita con una 
politica fiscale unica e compatta e con un 
proprio esercito. Non basta la bandiera. 
Quel che è stato fatto con la pandemia e gli 
aiuti a progetti, quali il Pnrr, deve essere fat-
to in tutti gli altri ambiti. Come se fossimo 
in un grande condominio”.

Tib

LA FORZA DI PUTIN? 5.500 TESTATE NUCLEARI
Carlo Cottarelli a Castelleone spiega guerra e situazione economica

DAL FRONTE UCRAINO

Un palazzo bombardato a Mariupol (Foto: Pavlo Tomaszewski)
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Il 12 marzo 1622, esattamente 
400 anni fa, veniva canonizzato 

il più grande missionario del suo 
tempo, san Francesco Saverio, 
morto nel 1552 sull’isola cinese di 
Sancian. Beatificato da Paolo V 
nel 1619, è stato elevato dopo soli 
tre anni agli onori dell’altare insie-
me ad altre grandi figure di religio-
si: S. Ignazio di Loyola, fondatore 
della Compagnia di Gesù (beati-
ficato nel 1609); S. Teresa d’Avila 
(beatificata nel 1614) e S. Filippo 
Neri (beatificato nel 1615). 

Tutti questi santi hanno subito 
goduto di una grande venerazio-
ne tra il popolo cristiano, mani-
festatasi attraverso il proliferare 
di associazioni e congregazioni a 
loro intitolate, come pure la costru-
zione di chiese, cappelle e oratori 
insieme a una grande quantità di 
opere pittoriche realizzate da ce-
lebri artisti per esaltarne il carisma 
particolare di ciascuno. Ma la figu-
ra che certamente più di tutte ha 
goduto di grande ammirazione e 
ha affascinato il popolo cristiano è 
stata quella di S. Francesco Save-
rio, l’apostolo delle Indie, per avere 
dedicato la sua esistenza a 11 anni 
di attività missionaria indefessa, 
tra viaggi e fatiche al limite delle 
forze umane, e concluderla a 46 
anni, solo, su un’isola alle porte 
della Cina.         

CREMA E CREMA E 
SAN FRANCESCO SAN FRANCESCO 

Anche nella nostra diocesi la 
figura di S. Francesco Saverio ha 
conosciuto una grande notorietà e 
venerazione. Lo testimonia il note-
vole numero di quadri che lo ritrag-
gono, soprattutto nel momento del 
trapasso, dove appare confortato 
da una visione celeste. Si possono 
ancora trovare le tracce di questa 
devozione in diversi luoghi: 

- in duomo, dove gli fu eretto 
anche un altare sul quale veniva 
celebrata una festa nel giorno della 
sua memoria liturgica; 

- nella chiesa della Ss. Trinità, 
dove gli era stata dedicata una cap-
pella e dove, ai primi dell’800, era 
anche sorta anche l’Opera Pia della 
Propagazione della Fede, a lui intito-
lata.  

Nel circondario troviamo sue 
raffigurazioni nella chiesa di Ca-
stelgabbiano, di Capergnanica, di 
Casaletto Ceredano, di Ripalta Ar-
pina, per citarne alcune.

Come si giustifica la diffusione 
di questa devozione? Per trovare 
una possibile risposta è necessario 
mettere in relazione questa devo-
zione con la presenza dei Padri 
Gesuiti nella nostra diocesi. 

Come è documentato, i Gesuiti 

fanno la loro comparsa a Crema 
nel 1603, chiamati dal vescovo 
Gian Giacomo Diedo, grande am-
miratore della loro preparazione 
negli studi teologici e umanistici. 
A loro, infatti, viene affidato l’in-
segnamento per i chierici del Se-
minario e la stesura di un catechi-
smo della dottrina cristiana a uso 
del popolo (p. Achille Gagliardi): 
opera giudicata “d’avanguardia”. 
Come sede sono loro concessi la 
chiesa e il convento di S. Marino ri-
masti vacanti. Purtroppo i Gesuiti 
rimangono a Crema solo tre anni: 
nel 1606, con l’interdetto papale su 
Venezia, sono costretti a lasciare 
la nostra città. Tuttavia qualcosa 
della loro spiritualità rimane, non 
solo come ricordo, ma come un 
seme pronto a germogliare. Quello 
che avverrà in seguito ad alcuni si-
gnificativi avvenimenti: 

- 17 ottobre 1619: la beatificazio-
ne di Francesco Saverio ad opera 
di Paolo V ;  

- 12 marzo 1622: la sua canoniz-
zazione per mano di Gregorio XV 
(sarà proclamato patrono di tutte 
le missioni nel 1927); 

- Il giorno dell’Epifania del 
1622: l’istituzione e, il 22 giugno, 
la fondazione, della Sacra Congre-
gazione per la Propagazione della Fede 
(Propaganda Fide); 

- Nel 1627, la fondazione, ad 
opera di Urbano VIII, del  Collegio 
di Propaganda Fide per la prepara-
zione dei Nunzi. 

Tutti questi atti della Chiesa non 
potevano che apparire come segna-
li di stima nei confronti  dei santi 
della Compagnia di Gesù, specie 
se missionari. E Crema, che aveva 
già avuto modo di apprezzare la 

preparazione e la forza spirituale 
dei Padri Gesuiti, si mostra subi-
to pronta a manifestare tutta la 
sua devozione verso il fondatore, 
sant’Ignazio, e in particolare verso 
il suo compagno di vita religiosa, il 
missionario intrepido san France-
sco Saverio. 

L’ALTARE L’ALTARE 
DELLA SS. TRINITÀ DELLA SS. TRINITÀ 

La devozione a san Francesco 
Saverio nella parrocchia cittadina 
della Ss. Trinità potrebbe avere 
qualche legame con la figura del 
parroco don Bernardino Crotti, 
sacerdote esemplare, stimato per 
la sua carità esercitata in manie-

ra eroica, soprattutto durante la 
famosa peste del 1630, nell’assi-
stenza ai parrocchiani colpiti dal 
contagio. Compiuti gli studi pres-
so le scuole gesuitiche a Brescia, 
nel 1617, diventa parroco della 
Ss. Trinità e lo sarà fino all’anno 
della sua morte (1658). Con mol-
ta probabilità è don Crotti che fa 
della sua chiesa il centro della 
devozione a san Francesco Save-
rio in diocesi con la dedicazione 
di un altare. I parroci successori 
conserveranno questa tradizione, 
così che nel 1704, il vescovo Fau-
stino Giuseppe Griffoni, nella 
sua visita pastorale, può riferire 
di un altare dedicato esclusiva-
mente al santo missionario. 

Come fosse decorata la cappel-

la con esattezza è quasi impossi-
bile saperlo, essendo stata radi-
calmente ristrutturata durante i 
lavori riguardanti l’ampliamento 
della chiesa (1737-1740). Abbia-
mo tuttavia motivi per ritenere 
che non fosse molto diversa da 
quella attuale: ai lati dovevano 
trovarsi le due tele raffiguranti i 
miracoli di san Francesco Save-
rio, La liberazione di una donna os-
sessa e  La risurrezione di una donna 
defunta, concordemente attribuite 
a Giovanni Brunelli (1644-1722); 
al centro, con ogni probabilità, 
una pala raffigurante la morte 
del Saverio, sempre dello stesso 
autore. 

Con la costru-
zione dell’attua-
le chiesa l’intero 
edificio è stato 
rinnovato e ab-
bellito anche con 
materiale d’arre-
do proveniente 
dalla chiesa pre-
cedente. Infatti, 
nella cappella 
del nostro Santo 
si trovano anco-
ra, ai lati, le due 
tele del Brunelli 
raffiguranti i fa-
mosi miracoli. 
Al centro, una 
pala raffiguran-
te La Morte di S. 
Francesco Saverio: 
non quella coeva 
alle due tele late-
rali, bensì quella 
commissionata 
dal prevosto An-
tonio Gozzoni al 
pittore parmense 
abate Giuseppe 
Peroni, del 1757. 
Essendo piutto-
sto tarda rispetto 
alle prime due, 
è probabile che 
essa abbia sem-

plicemente sostituito la pala pre-
cedente, perché rovinata o non 
più corrispondente alla nuova 
cappella. Della pala originale, 
purtroppo, sembrava che non 
fosse rimasta alcuna traccia.

Aggiungiamo che nemmeno il 
lunotto del duomo, dello stesso 
soggetto – rinvenuto tempo fa in 
pessime condizioni ma riporta-
to a un ottimo livello di lettura 
grazie al sapiente restauro di Ro-
salba Rapuzzi (vedi Il Nuovo Tor-
razzo, 16 maggio 2020) – può es-
sere identificato con il quadro in 
questione. Infatti, questa ipotesi è 
smentita chiaramente dalla nota 
contenuta nei Libri delle Provi-
sioni e delle Parti (n. 81, 26 mag-
gio 1691), che parla testualmente 

di una richiesta alla comunità, 
da parte del canonico Giovanni 
Battista Tintori, di “permesso di 
spostare il quadro raffigurante 
San Francesco Saverio, posto in 
prossimità dell’altare di Santa 
Lucia, in duomo, sull’altare di 
san Sebastiano”. Se tale quadro 
era presente in duomo fin dal 
1691, e, fino a prova contraria, è 
sempre rimasto al suo posto, non 
poteva far parte dell’attuale chie-
sa della Ss. Trinità.

IL QUADRO DELLA IL QUADRO DELLA 
GALLERIA TADINIGALLERIA TADINI

Una risposta  plausibile alla 
domanda su quale sorte fosse 
toccata alla pala precedente, ci 
è stata offerta dall’analisi di un 
quadro, sempre dello stesso sog-
getto, conservato presso la Galle-
ria Tadini di Lovere, identico nel-
la composizione generale e nei 
particolari ai tanti ancora presen-
ti in diocesi. Purtroppo un errore 
nella documentazione pubblica-
ta sul circuito Internet ci portava 
a escludere anche questo quadro 
dalla possibilità di identificarlo 
con la pala “scomparsa”: infatti 
le misure della tela pubblicate ap-
parivano talmente ridotte (26x17 
cm.) da non potersi riferire a una 
pala d’altare, ma piuttosto a un 
quadro devozionale. Essendo poi 
la tela, per le sue condizioni, al di 
fuori dal percorso espositivo, non 
poteva essere oggetto di verifica 
immediata.  

Fortunatamente l’intervento 
del direttore della Galleria Ta-
dini, dott. Marco Albertario, da 
noi contattato – e al quale va 
tutto il nostro ringraziamento – 
avendoci fornito le misure effetti-
ve della tela (190x135 cm), ci ha 
permesso di considerarla meglio 
e di poter concludere, con una 
certa sicurezza, che detto quadro 
Morte di S. Francesco Saverio, pro-
babilmente acquistato dal conte 
Luigi Tadini e trasferito insieme 
a tutto il suo patrimonio arti-
stico nell’omonima Galleria di 
Lovere, è di mano di Giovanni 
Brunelli e costituiva la pala d’al-
tare della cappella dedicata a san 
Francesco Saverio nella chiesa 
della Ss. Trinità, prima della sua 
sostituzione con la tela attuale, di 
Giuseppe Peroni. 

Tutto questo, a nostra sod-
disfazione e “ad maiorem Dei 
gloriam”, nel IV centenario della 
canonizzazione di san Francesco 
Saverio.

 a cura 
dell’Ufficio Diocesano Beni 

Culturali-Arte Sacra;
Archivio Storico Diocesano

Francesco, grande missionarioARTE, FEDE
E DEVOZIONE
NELLA DIOCESI 
DI CREMA 

NEL IV CENTENARIO DELLA CANONIZZAZIONE

Sopra, la tela conservata 
nella chiesa di Capergnanica, 

il lunotto del Duomo, 
ritrovato e restaurato nel 2020

e il frontespizio del volume 
di preghiere in onore 

di san Francesco del 1842, 
conservato presso l’archivio 

diocesano.
A destra, la tela 

di Giuseppe Peroni
alla SS. Trinità
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Cosa c’è di meglio di giovani curiosi degli usi e dei 
costumi della propria terra? Per fortuna ne esi-

stono ancora! La squadriglia “Meduse” – composta 
da sei ragazze del gruppo Scout Crema 3 – ha deciso 
di riscoprire le tradizioni culinarie della nostra città, 
preparando di recente alcuni piatti tipici con l’aiuto 
di esperte massaie cremasche. 

“Mentre cucinavamo abbiamo intervistato le 
nostre maestre, chiedendo loro quali fossero le 
differenze tra la Crema di oggi e la città degli anni 
passati”, spiegano Camilla Campi, Desiree Carafa, 
Anna Venturelli, Viola Ogliari, Roberta Massone ed 
Elisa Monaci. Ne è nato davvero un bel confronto 
intergenerazionale, all’insegna dei piatti tipici e dei 
segreti culinari di un tempo (ricette e testimonianze 
integrali si potranno leggere nell’inserto di maggio di 
Euridice del Racchetti-Da Vinci, inserito nel nostro 
giornale). 

Per quanto riguarda le specialità scelte tra le ricette 
tramandate dalle nonne, impossibile non partire dal 
“Re Tortello” di casa nostra, naturalmente con la 
ricetta originale spiegata per filo e per segno. 

Con l’aiuto di Cristina le giovani scout hanno 
preparato i tortelli cremaschi, chiacchierando e 
scoprendo che da sempre “ognuno modifica la ricetta 
come preferisce”, inserendo magari un “ingrediente 
segreto”. In effetti la storia insegna che ogni famiglia 
ha lievemente modificato gli ingredienti (nella pasta o 
nel ripieno), pur conservando la tradizione del piatto.

Parlando le “giovani chef” hanno appreso che 
l’interlocutrice aveva origini toscane. “A Siena, dove 
mi piacerebbe tornare – ha detto Cristina – sono 
cresciuta fino a 11 anni in un piccolo paese, Chiusi 
Chianciano Terme, uno di quei piccoli borghi rimasti 
tuttora incontaminati”. “Abbiamo notato che negli 
anni è andato a perdersi il senso di tradizione culi-
naria che c’era quando lei era bambina; le manca?”, 
hanno domandato le giovani cremasche.

“Sì, mi manca molto. Voi siete abituati a mangiare 
brioches e gelati per merenda, io invece amavo prepa-
rarmi pane, olio, pomodori e sale, oppure la fettunta: 
una fetta di pane toscano bagnata nell’olio. Ho sem-
pre cercato di portare le mie abitudini culinarie come 

tradizione in famiglia, perché credo che sia molto 
importante tramandarle”. Un bell’insegnamento per 
le nostre ragazze, con anche quello a “rimboccarsi le 
maniche e avere spirito di sacrificio, perché anche per 
preparare da mangiare occorre tempo”. 

“C’è qualcosa che lei invidia ai giovani di oggi?”, 
hanno chiesto ancora Camilla e compagne. “No, 
assolutamente niente. Noi non avevamo nulla, ma 
eravamo comunque molto più felici: giocavamo con 
biglie, noccioli delle pesche e tre metri di elastico 
quando lo si poteva comprare, ma ci bastava quel che 
avevamo”, l’ultimo insegnamento ricevuto. Parole 
sante, da annotare per sempre.

In un secondo incontro le scout del Crema 3 hanno 
preparato la “torta dei poveri” cremasca, meglio 
conosciuta come “chisòla”. Anche qui partendo 
dall’antica ricetta e seguendo i precisi passaggi 
tramandati dalla tradizione. Barbara ha spiegato alle 
ragazze di aver preparato questo piatto “per la prima 
volta insieme a mia nonna quando ero bambina; a 
quei tempi alcuni alimenti erano molto costosi e in 
famiglia eravamo in tanti, perciò i miei parenti hanno 
trovato questa ricetta con cui poter soddisfare tutti a 
un costo bassissimo, anche perché le mele le ‘rubava-
mo’ dai vicini”. 

Interessante la risposta alla domanda sulle diffe-
renze tra la Crema di una volta e quella di oggi. “È 
cambiato lo stile di vita, prima c’era sicuramente più 
‘vita di cortile’: passavo le ore con tutti i bambini che 

abitavano vicino, a giocare con quello che si trovava 
e organizzando mercatini, in cui vendevamo i nostri 
oggetti personali”. Tra i ricordi è affiorato tutto 
l’amore per la nostra città, con il prezioso consiglio 
alle giovani, comunque, “di viaggiare il più possibile, 
perché esperienze diverse in luoghi differenti possono 
far crescere, cambiare e maturare”.

Infine le ultime due ricette: il celebre Salva con le 
tighe e gli Uccellini scappati, cucinati con un’altra 
donna cremasca, tra nostalgia, usanze tramandate di 
generazione in generazione e nuovi ingredienti per 
adattare le pietanze ai gusti familiari. Significativo il 
ricordo dei tempi passati: “Crema è cambiata. Prima 
non si trovavano solo negozi di abbigliamento, ma 
drogherie, macellerie e fruttivendoli: tutto era più 
accogliente, sicuro e vicino; per esempio, quando ero 
alle Elementari e abitavo in centro andavo a scuola 
da sola a piedi, perché c’era molto meno traffico di 
oggi”. E ancora. “Quando si ripensa al passato lo 
si dipinge di tinte rosee, ma le problematiche che 
ci sono oggi – come la delinquenza, la disparità di 
genere e il disprezzo per chi viene da lontano – sono 
sempre esistite, anche se in forme diverse: prima ti 
rubavano le galline, ora il telefono… ricordo che 
mamma e zie guardavano con sospetto le ragazze 
che venivano dai paesi, come Soncino...”. Un bel 
confronto tra ieri e oggi, partendo dalla tradizione per 
celebrare la nostra bella città. Brave ragazze!

Luca Guerini

Ieri e oggi. Sei giovani scout del Crema 3 indagano le tradizioni culinarie (e non solo) cremasche 

AL TEATRO SAN DOMENICO

di LUCA GUERINI

Hanno chiesto ai candidati 
sindaci alle prossime ammini-

strative quale fosse il loro progetto 
per la città e per il territorio. 

Le associazioni di categoria – 
Confindustria Cremona, Libera 
Artigiani Crema, Libera Agricol-
tori Cremonesi/Confagricoltura 
Lombardia e Cna provincia-
le – pretendono dalla politica 
impegni chiari. Giovedì sera al 
San Domenico hanno interrogato 
i cinque protagonisti in corsa in 
città: Simone Beretta (civico), Fa-
bio Bergamaschi (centrosinistra), 
Maurizio Borghetti (centrodestra), 
Manuel Draghetti (Cinque Stelle) e 
Paolo Losco (Sinistra Unita). 

Candidati a confronto l’even-
to, ideato dalle associazioni e 
organizzato da Mondo Business e 
La Provincia. “Oggi il ruolo del 
sindaco è quello che ha il maggior 
livello di responsabilità. I sindaci 
sono gli amministratori pubblici 
più vicini al territorio, che lavora-
no di più e guadagnano di meno”, 
ha introdotto il coordinatore Mar-
co Bencivenga. Circa duecento le 
persone in sala, per un dibattito 
che, invero, avrebbe potuto anche 
essere più incisivo.  

IL CONFRONTO
Primo quesito da Stefano Alle-

gri, presidente degli Industriali di 
Cremona. “La forza di un territo-
rio dipende dall’identità che è in 
grado di esprimere. Accanto a noi 
abbiamo la Provincia di Milano: 
com’è la vostra visione rispetto 
a questa competizione? Qual è 
la vostra visione di territorio dal 
punto di vista dell’unione e delle 
associazioni di categoria?”. 

Beretta: “Le istituzioni e le 
categorie economiche devono 
camminare insieme, su questo non 
ho dubbi. In tempi non sospetti  
ho fatto scelte delicate, in primis 
ho sempre voluto difendere l’unità 
del Cremasco, senza la quale non 
si va da nessuna parte. La Provin-
cia ha bisogno del Cremasco unito 
e che il Comune di Cremona non 
cammini da solo. Da lì si deve 
partire per un percorso comune”. 

Bergamaschi: “L’unità del 
territorio è un elemento decisivo 
e anche il rapporto con Cremona. 

Ogni territorio deve mettere a 
fattor comune le sue specificità 
ed esprimere il suo valore. Il 
Cremasco ha cosmesi, agromec-
canica e altro. Bisogna creare un 
livello istituzionale intermedio con 
la Provincia. Il Masterplan 3C ci 
ha dato grandi spunti e il dialogo 
con le associazioni deve essere 
costante”.

Borghetti: “Sono venuto qui 36 
anni fa e ho imparato ad amare 
questo territorio. Non dobbiamo 
dimenticare che la nostra è una 

provincia piuttosto allungata e che 
ha una ridotta densità abitativa. 
Ciò ha da sempre portato minore 
attenzione da parte della politica. 
Dobbiamo superare questo gap 
con le nostre eccellenze, dobbia-
mo ricevere attenzioni. Come si 
fa? Andando d’accordo, non solo 
in politica, ma anche fra le varie 
categorie economiche e produtti-
ve. Il Masterplan va attuato”.

Draghetti: “Il Cremasco deve 
avere una guida autorevole, pur-
troppo il sindaco di questi ultimi 

dieci anni non lo è stato, non 
permettendo di realizzare l’unità 
del territorio. Perché a Cremona 
realizzano un ospedale da 300 
milioni e a Crema arrivano solo le 
briciole? Sì all’unità, affinché tutto 
il territorio (i nostri Comuni) porti 
una voce univoca. Le associazioni 
di categoria hanno elaborato il 
Masterplan intervenendo al posto 
della politica, troppo assente”. 

Losco: “Bisogna costruire 
un’Area Omogenea che oggi di 
omogeneo ha poco e lo si deve 

fare sui servizi, facendo torna-
re Crema al centro. Il dialogo 
dovrebbe sempre essere alla base. 
Grandissima è la forza del mondo 
produttivo cremasco, ma servono 
tavoli di dialogo costanti a livello 
provinciale anche per l’attuazione 
del Masterplan 3C. Il mondo 
produttivo deve essere al servizio 
dell’ambiente e del benessere. Il 
cambiamento climatico è l’altra 
grande sfida”.

Dove guardare? Cremona, 
Lodi o Milano?, ha chiesto Paolo 
Gualandris. Per Beretta verso 
l’area metropolitana milanese, per 
Bergamaschi a Milano per l’eco-
nomia e i servizi e verso Lodi per i 
collegamenti. Borghetti, invece, s’è 
detto convinto che “dobbiamo noi 
attirare, non essere qualcosa che 
va altrove”. Per Draghetti si deve 
guardare a Crema, lo stesso per 
Losco, “ma in dialogo con tutti i 
territori”.

Per Marco Bressanelli, presi-
dente Libera Artigiani, “abbiamo 
il dovere e l’obbligo di rappresen-
tare la buona politica con obiettivo 
il bene comune, anche con scelte 
impopolari”. Ha chiesto, poi, ai 
candidati le prime tre priorità del 
loro programma.

Losco: “Istituire un assessorato 
unico a Urbanistica e Ambiente 
per mettere quest’ultimo al centro; 
avvicinare il centro città ai quartie-
ri, creando magari mercati specifi-
ci nelle frazioni, e la viabilità”.

Draghetti: “Manutenzione, 
decoro e pulizia della città con un 
piano straordinario di sistema-
zione di strade e ciclabili e cura 
del dettaglio; recupero dell’area 
della Pierina, subito del parco 
pubblico; risolvere il problema 
della morosità delle case popolari, 
che a Crema tocca i 600.000 euro; 
mettere a terra quelle che oggi 
sono solo idee finanziate”.

Borghetti: “Portare Crema al 
centro; manutenzione del patri-
monio pubblico; debellare le diffe-
renze sociali e portare economia, 
creando una consulta economica”.

Bergamaschi: “Il prossimo 
sindaco non si troverà ad ammi-
nistrare al punto zero, tante sono 
le riqualificazioni in corso. Si 
devono proseguire e concludere i 
cantieri aperti dall’amministrazio-
ne Bonaldi: sottopasso, tangen-
zialina, area nordest, velodromo. 

Creando una rete protettiva socia-
le per le nuove fragilità, con una 
pianificazione territoriale d’area 
per il risparmio del suolo”. 

Beretta: “Rivisitare in toto 
la spesa sociale del Comune, 
spendendo meglio; sostenere le 
imprese per produrre lavoro; reti 
ciclabili sicure e rivoluzione via-
bilistica totale in città, anche con 
più sensi unici e sicurezza. Infine, 
togliere tutte le barriere architetto-
niche nel giro di due anni”.

Il presidente Crotti – per il 
settore agricoltura – ha invitato i 
candidati a porre attenzione allo 
sviluppo delle aziende agricole. 
Tutti d’accordo, con Draghetti che 
ha citato l’economia circolare e 
Borghetti l’eccellenza agroalimen-
tare e l’importanza di produrre 
energia. Parere unanime, positivo, 
sull’ingresso di Crema in Cremo-
nafiere.

Parma di Cna ha stimolato i 
politici sulle grandi infrastrutture 
per lo sviluppo del territorio: 
completamento della Paullese, 
collegamento metropolitano, treni 
e nuova autostrada Cr-Mn.

Losco: “Importante dialogare 
con gli enti preposti con protocolli 
chiari sugli appalti e incentivare il 
trasporto su ferro. Cr-Mn? Meglio 
alternative meno impattanti per il 
territorio”.

Beretta: “Evidenzio l’importan-
za delle infrastrutture immateriali, 
determinanti come le altre. Biso-
gna individuare priorità assolute a 
livello di Provincia. I particolari-
smi non hanno più senso”. 

Bergamaschi: “Lo scenario è 
in divenire. Le varie questioni, 
dopo anni, hanno avuto sviluppi. 
Crema ha un ruolo di cerniera tra 
Milano e Cremona e deve sfruttar-
lo. La nostra tratta ferroviaria è tra 
le più trascurate”.

Draghetti: “La Paullese è in 
ritardo e la tratta ferroviaria è 
ridotta a uno squallore per colpa 
della Regione. I sindaci  devono 
ottenere investimenti sulla linea 
ferroviaria. Cr-Mn: un miliardo di 
euro da spendere diversamente”.

Borghetti: “Il Comune deve far 
sentire la voce presso le istitu-
zioni superiori, smettendo però 
di litigare con la Regione e gli 
altri colori politici. L’obiettivo è 
attrarre economie e persone nel 
Cremasco con progetti seri”.  

Elezioni: in scena 
i candidati sindaci

Non sono mancate piccole frecciatine ai candida-
ti. Draghetti è stato interrogato sulle condizioni 

di salute del suo partito (M5S): “Non credo che le al-
tre forze politiche cremasche godano di ottima salu-
te. Comunque a livello cremasco siamo un gruppo di 
professionisti che ha fatto opposizione seria, alla base 
di ogni democrazia. Proponiamo ai cremaschi una 
visione di città che diversi cittadini hanno apprezza-
to. Ballottaggio? Coi se e coi ma non si ragiona”. 

Al civico Beretta l’accusa di “spaccare il centrode-
stra...”. “Ognuno facendo scelte politiche si assume 
la sua responsabilità; le logiche politiche non sono 
più quelle di ieri. La mia è una candidatura a servizio 
della città, non è contro nessuno”, ha replicato.

“In caso di vittoria del centrodestra si sentirebbe la 
responsabilità di aver fatto mancare voti al centrosi-
nistra? La sua è una candidatura di bandiera?, è stata 
la punzecchiatura a Losco. “Fosse di bandiera non 
sarei qui. Il percorso avviato con la Sinistra Unita sta 
dando frutti e forma a un programma per ammini-
strare la città. Abbiamo voglia e idee chiare, vogliamo 
governare mettendo al centro persone e ambiente”, 
ha dichiarato il candidato. Così Bencivenga a Ber-

gamaschi: “A livello politico vuole essere il figlio di 
Bonaldi o ha una sua autonomia? Cosa cambierà 
rispetto alla Giunta di cui fa parte?”. “Ammiro Ste-
fania per gestione e tenacia, è un elemento di grande 
valore del centrosinistra. Ma per me è giusto anche 
guardare alla classe politica del futuro. Il mio è un 
progetto politico nuovo, con una forte componente 
civica. Bonaldi, comunque, non si candiderà”. Que-
sta la risposta dell’attuale assessore.

“Ha sfruttato il Covid per visibilità? È possibile 
fare il sindaco part time?”, i quesiti per Borghetti. “La 
mia campagna elettorale è cominciata oggi a mezzo-
giorno. Sono stato una voce durante il Covid, è vero, 
ma di sicuro l’ho fatto senza secondi fini. Proseguirò 
il mio lavoro di medico per mantenere una mia auto-
nomia. Al governo creeerò una bella squadra”. 

Infine, la scaramuccia tra Draghetti e Bergama-
schi. “Assurdo nascano come funghi finte liste civi-
che. Che credibilità ha un assunto dal Pd proponen-
dosi come civico?”, ha detto il primo. “La debolezza 
di argomentazioni porta Draghetti a fare campagna 
d’attacco nei miei confronti”, la replica del secondo.
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“È offensivo per i cremaschi che il candidato sindaco 
Fabio Bergamaschi faccia le sue comparsate nei quar-

tieri cittadini adesso, dopo non aver mai mosso un dito per le 
esigenze di quei medesimi quartieri in dieci anni da assessore 
ai Lavori Pubblici: in dieci anni i lavori si realizzano, non si 
promettono a pochi mesi dalle elezioni. Sentir poi parlare 
questo candidato, nel quartiere di San Carlo, di eccessiva 
cementificazione e di necessità più verde lascia esterrefatti”. 
La forte critica arriva dai Cinque Stelle l’indomani la visita di 
Bergamaschi nella frazione (si legga a fianco).

La disputa elettorale è avviata, è vero, ma i grillini – va 
detto – quando s’è trattato di polemizzare con l’assessorato 
ai Lavori pubblici hanno sempre premuto sull’acceleratore, 
portando all’attenzione problemi e richieste delle periferie. 
Memorabili le dettagliatissime interrogazioni per Bergama-
schi sulle diverse zone cittadine.

“In dieci anni di governo cittadino Bergamaschi, ora 
autonominatosi paladino delle richieste dei cittadini, ha dato 
il proprio assenso a decisioni scellerate in materia di nuove 
costruzioni in quel quartiere, in particolare di supermercati 
e di taglio indiscriminato di alberi. Non pensi di cancella-
re dieci anni di storia, documentata e documentabile, con 
qualche foto in bella posa”, commenta Manuel Draghetti. 
“Colate di cemento permesse con atti formali e concreti, vo-

luti e avallati dalla Giunta, come tutte le varianti 
al Piano di Governo del Territorio: territorio 
sventrato e taglio indiscriminato di alberi senza 
alcuna base scientifica”, aggiunge severo.

“Manutenzione assente, strade dissestate, 
riqualificazioni dei quartieri mai avvenute. È 
avvilente sentire ora queste persone, quasi fos-
sero appena entrate sulla scena politica, parlare 
di riqualificazioni, strade perfette e cinture di 
verde da realizzare. Caro Bergamaschi, quelle 
scelte le hai compiute proprio tu! Hai avuto tu la 
possibilità di agire concretamente per San Carlo 
e per tutti gli altri quartieri per ben due mandati 
consecutivi”.

“Noi abbiamo sempre ascoltato i cittadini 
e portato le loro istanze, con possibili soluzioni, sempre 
rigettate in Consiglio comunale – rammenta il candidato del 
M5S –. Non ci improvvisiamo ora a sbandierare sui giornali 
visite nei quartieri, che stiamo facendo, silenziosamente, da 
diversi anni a questa parte”, aggiungono i rappresentanti del 
Movimento cremasco.

Con le elezioni, per i pentastellati “i cremaschi potranno sce-
gliere se avere memoria o far finta che a Crema negli ultimi dieci 
anni non abbia governato ‘nessuno’, credendo alle solite false 
promesse elettorali, che smentiscono la storia, questa purtroppo 
vera, di chi le pronuncia”.

Luca Guerini

CINQUE STELLE
“BERGAMASCHI NEI QUARTIERI? 

A TUTTO C’È UN LIMITE”

Oltre 4.000 studenti del Cremasco 
impegnati per un ambiente più 

pulito e nel contrastare l’abbandono dei 
rifiuti: 62 scuole iscritte, 32 Comuni 
coinvolti: sono questi i numeri di 00Rif  
Agenti Ambientali, il progetto educativo 
promosso da Linea Gestioni, società del 
gruppo A2A.

Le classi iscritte si cimenteranno in 
azioni di recupero dei rifiuti abbandona-
ti, che si svolgeranno tra marzo e giugno 
prevalentemente nei pressi degli edifici 
scolastici, nei parchi, giardini e aree 
verdi dei Comuni. 

A dare il via al progetto martedì 15 
marzo saranno i ragazzi della scuola 
secondaria di primo grado di Pandino, a 
cui seguirà un fitto calendario di iniziati-

ve che si concluderanno il 3 giugno con il 
coinvolgimento degli studenti di Bagnolo 
Cremasco.

Linea Gestioni metterà a disposizione 
di ogni classe un kit per la pulizia – 
sacchi e guanti – e il supporto dei propri 
lavoratori per il trasporto dei rifiuti 
raccolti. L’impegno dei ragazzi sarà pre-
miato da Linea Gestioni attraverso un 
contributo di 200 euro, destinato all’ac-
quisto di materiale didattico eco-friendly 
e di materiali/strumenti che consentano 
di ridurre la produzione di rifiuti all’in-
terno degli edifici scolastici, come ad 
esempio dispositivi multimediali per ri-
durre l’uso di carta e borracce o bottiglie 
in vetro per l’acqua del rubinetto.

Il progetto degli agenti ambientali si 

inserisce nel quadro delle iniziative di 
sensibilizzazione ed educazione ambien-
tale promosse dal gruppo A2A (https://
scuole.a2a.eu/), che si articolano in 
lezioni e laboratori sull’economia circo-
lare e la transizione energetica.

Linea Gestioni, nel rinnovare il 
proprio impegno nei confronti delle 
nuove generazioni, ringrazia i dirigenti 
scolastici, gli insegnanti, gli alunni e le 
amministrazioni comunali per la sensibi-
lità che dimostrano ogni anno aderendo 
alle attività di educazione ambientale 
proposte e auspica un sempre maggiore 
coinvolgimento degli studenti – cittadini 
di domani – su tematiche fondamentali 
per il futuro come la raccolta differenzia-
ta e lo sviluppo sostenibile.

Linea Gestioni: educazione ambientale per 4.000 ragazzi

Tra la gente e i commercianti del quartiere 
San Carlo. È iniziata sabato scorso, la 

campagna d’ascolto del candidato sindaco 
del centrosinistra Fabio Bergamaschi, che lo 
porterà in tutti i quartieri della città.

Il confronto con il neonato Comitato di 
quartiere presieduto da Franco Dossena, la 
camminata tra le vie del rione che conta circa 
duemila abitanti, per toccare con mano alcune 
criticità, l’incontro con chi ci lavora. Il dialogo 
diretto, senza filtri. E in parallelo le richieste di 
chi lì, nel quartiere, ci vive da oltre quarant’an-
ni e lo ha visto via via crescere e trasformarsi. 
Scelte urbanistiche datate e che nel tempo 
hanno prodotto “eccessiva cementificazione”.  

Ed è stata questa la sottolineatura più volte 
portata all’attenzione del candidato sindaco 
Bergamaschi: “Non possiamo tornare indietro, 
demolire le case. Chiediamo quindi una miti-
gazione a tale impatto attraverso l’incremento 
e il rafforzamento delle barriere verdi”.

Il tutto contenuto – insieme ad altre criti-
cità – in un sintetico dossier consegnato al 
candidato. Nel quale spicca anche il cosiddetto 
ecomostro di via Indipendenza, l’edificio che 
ancora attende una ristrutturazione. Problemi 
tuttavia legati alle lottizzazioni, anche future, 
di privati. Ma che, con il Comitato di quartiere 
che diventerà – nelle intenzioni del candidato 
sindaco – parte attiva, possono essere affrontati 
e risolti. 

Così come l’aspetto demografico, che porta 
anche a una lettura sociale e in ultima analisi 
economica. Il quartiere sta infatti progressi-
vamente invecchiando, con la conseguente 
necessità di creare nuovi servizi alle persone 
(trasporti ad esempio) e garantire la presenza 
di strutture commerciali ripristinando (ed è 
l’auspicio) l’appuntamento settimanale con i 
banchi degli ambulanti. Il Comitato farà la sua 
parte. Non solo attraverso il prezioso ruolo di 

collegamento con l’amministrazione comunale 
futura con annesse segnalazioni; ma diretta-
mente in campo, pronto con i suoi componenti 
a rimboccarsi le maniche. Dossena e soci 
proprio la scorsa settimana l’avevano confer-
mato anche a noi nell’intervista rilasciata sulle 
nostre colonne.

“La presenza di un Comitato di quartiere 
– commenta Bergamaschi – rappresenta un ele-
mento molto importante per chi amministra, 
perché consente di ricevere le giuste solleci-
tazioni e condividere le decisioni, rendendo i 
cittadini protagonisti delle scelte amministra-
tive. Ringrazio il Comitato di San Carlo per la 
cordialità dell’incontro odierno e per la dispo-
nibilità a mantenere costante un dialogo franco 
e costruttivo per il quartiere, che è un obiettivo 
comune. Raccolgo le preoccupazioni espresse 
dai residenti, legate soprattutto al miglioramen-
to ambientale e viabilistico, che è necessario. 
Già nei prossimi mesi si potranno vedere i 

primi, importanti, risultati in tal 
senso, con l’implementazione dei 
collegamenti ciclabili e, soprat-
tutto, con la realizzazione di una 
barriera verde verso il traffico 
di via Milano e la gronda nord. 
Opere legate alla lottizzazione in 
corso e che andranno potenziate 
con ulteriori interventi nei prossimi anni”.

Anche l’incontro con i commercianti di 
piazza Manziana ha colpito Bergamaschi, 
soprattutto “per l’atteggiamento propositivo: 
c’è voglia di stare nel quartiere, di mettersi al 
servizio della comunità che lo abita, di farsi 
parte attiva di un processo di valorizzazione 
urbana della piazza. Il commercio di vicinato, 
soprattutto nei quartieri, è un vero e proprio 
presidio sociale, un luogo di interazione e di 
scambio, un aggregatore di comunità. Un valo-
re da tutelare e promuovere. Ci faremo carico 
di questa necessità”.

Bergamaschi a San Carlo
Il candidato del centrosinistra ha avviato la visita dei quartieri,
che lo porterà in tutte le frazioni. Polemico il rivale Draghetti

VERSO LE ELEZIONI

Il Rotary Club Crema ha avuto 
il piacere di ospitare come 

avvincente e qualificata relatrice 
la dott.ssa Agata Marta Socci-
ni, ricercatrice-docente presso 
l’Università degli Studi di Torino 
e presso il National Institute of  
Informatics di Tokyo (Giappone). 
Il tema su cui i soci sono stati 
coinvolti – attraverso una brillante 
conversazione – ha riguardato 
“L’essere umano virtuale”, con rife-
rimento alle nuove prospettive di 
riabilitazione neuro-cognitiva.

“La volontà umana di rappre-
sentare la realtà – ha esordito la 
relatrice – ha radici che risalgono 
ai tempi delle incisioni rupestri 
del 30.000 avanti Cristo e procede, 
nella Storia, con tecniche di 
rappresentazione dello spazio 
tridimensionale su mezzi bidi-
mensionali, quali la prospettiva, la 
fotografia stereoscopica, il cinema 
tridimensionale. Quello che siamo 
in grado di fare oggi è sfruttare 
la versione digitale di queste 
tecniche per costruire dei mondi 
esplorabili tramite appositi occhia-
li e caschetti, che danno luogo a 
una realtà virtuale, o metaverso”. 

Oltre alla creazione di ambienti 

esplorabili – siano essi veritieri, 
di fantasia, o ipotetici – l’utente 
del metaverso può essere dotato 
di un corpo virtuale, o avatar, 
che risponda ai movimenti del 
corpo fisico. “In breve, quando 
muoviamo una mano nella realtà, 
si muove la mano del nostro 
avatar nello spazio virtuale, come 
fossimo i protagonisti dell’incipit 
della metamorfosi kafkiana, in 
cui Gregor Samsa si trova in un 
corpo diverso, che però processa e 
muove come fosse il suo. Ci siamo 
quindi chiesti – ha proseguito la 
dott.ssa Soccini – che cosa possa 
succedere nel caso in cui un fatto-
re esterno muova il nuovo corpo a 
prescindere dalla nostra volontà”. 

A chiusura della conviviale, il 
presidente del Rotary Club Crema 
Antonio Agazzi ha dato lettura 
della motivazione sulla base 
della quale la dott.ssa Soccini è 
stata insignita della ‘Paul Harris 
Fellow’, la massima onorificenza 
rotariana, la cui denominazione 
rimanda al fondatore del Rotary, 
Paul Harris.  A “spillare” la 
dottoressa Soccini la presidente 
del Rotary Club Crema dell’anno 
2019/2020, Simona Lacchinelli, 
che, per prima, aveva coltivato il 
progetto di conferirle tale altissi-
mo riconoscimento; Francesca 
Pozzali ha consegnato all’ospite, 
a nome di tutti i soci, l’omaggio 
floreale.

ROTARY CREMA: PAUL HARRIS FELLOW AD AGATA SOCCINI

L’incontro di Bergamaschi a San Carlo e il candidato grillino Draghetti

“Un piccolo dono per esservi 
vicino. Per aiutare le 

persone con disabilità. È il nostro 
modo per mettere a frutto il pote-
re inclusivo dello sport”. 

È stata ufficializzata sabato 
sera presso la sede di Anffas 
Crema in viale Santa Maria della 
Croce la donazione dell’asso-
ciazione sportiva dilettantistica 
Standard Crema 1932. Ancora 
una volta la società granata ha 
voluto essere generosa con una 
realtà che opera in città e, più in 
generale, nel Cremasco.

“Ogni anno – ha spiegato il 
capitano della squadra Pierangelo 
Sanzani – destiniamo una piccola 
somma a realtà del Terzo settore 
del territorio e quest’anno eccoci 
qui insieme a voi”. 

I calciatori – che preferiscono 
definirsi “appassionati di calcio” 
– della squadra della categoria 
Amatori Csi hanno incontrato i 
ragazzi che risiedono nella comu-
nità alloggio dell’associazione e 
colto l’occasione per presentare 
la nuova maglia ufficiale del 
novantesimo anniversario di 
fondazione del club. Traguardo 
da festeggiare a dovere.

VALORE SOCIALE 
DELLO SPORT

Oltre al capitano, erano presen-
ti il presidente della società Paolo 
Michelini, il direttore sportivo 
Ettore Battani e i giocatori Ales-
sandro Bonini e Michele Pollice. 
Come ha spiegato il presidente, 
“pensiamo che sia importante 
veicolare e coltivare il valore 
sociale dello sport. Cerchiamo di 
farlo con tutte le formazioni della 
nostra società: dalla scuola calcio 

agli Amatori. È bello raccontare 
le potenzialità inclusive della pra-
tica sportiva. È bello dimostrare 
che nessuno deve restare indietro. 
Questo è il senso del nostro 
piccolo gesto”. 

La presidente di Anffas aps, 
Daniela Martinenghi, ha ringra-
ziato di cuore “per un piccolo 
gesto denso di significato. Diven-
teremo i vostri primi sostenitori”. 
E, in effetti, visto il pareggio della 
sera prima con la Usom Calcio 
Melegnano, Anffas porta fortuna.
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Due importanti interventi 
legati alla viabilità e alla 

mobilità sono pronti per esse-
re realizzati in città: sei nuovi 
attraversamenti pedonali lu-
minosi e abbattimento delle 
barriere architettoniche nei 
quartieri, in sette marciapiedi, 
più un percorso pedonale.

Prosegue, quindi, la realiz-
zazione di attraversamenti pe-
donali luminosi (Apl) nelle vie 
cittadine con il via al progetto 
esecutivo per un importo com-
plessivo di 85.000 euro. Nelle prossime settimane inizieranno i lavori 
che trasformeranno le strisce pedonali in passaggi illuminati a Led, 
dotati di cartellonistica specifica, molto più sicuri per la mobilità sia 
pedonale che veicolare.

Gli Apl saranno realizzati in due vie collegate con via Izano: via 
Enrico Martini e via XI Febbraio; sempre nel quartiere di San Ber-
nardino, anche in via Brescia all’incrocio con via XI Febbraio il pas-
saggio pedonale sarà illuminato.

Un doppio Apl caratterizzerà gli attuali attraversamenti di via 
Mercato all’altezza di via Monte di Pietà. Infine anche le strisce pe-
donali di via Stazione, quelle davanti a via Santa Chiara (dove attual-
mente c’è anche una colonnina di ricarica elettrica), diventeranno 
Apl.

L’abbattimento delle barriere architettoniche – importo complessi-
vo del progetto esecutivo 90.000 euro, si è prossimi all’individuazio-
ne dell’impresa – riguarderà invece le vie: Braguti, Cavalli, Stazione, 
Cremona, Zambellini, Cerioli, Del Macello, dove verranno rifatti i 
marciapiedi e realizzate delle rampe, più il percorso pedonale di via 
Bramante (zona Pierina) che verrà completamente asfaltato.

Questo il commento dell’assessore ai Lavori pubblici e Mobilità 
del Comune di Crema, Fabio Bergamaschi.

“Attrezzare la città con dispositivi volti alla moderazione della ve-
locità e al miglioramento delle condizioni di visibilità serale e nottur-
na è stata una pratica costante degli ultimi anni, attraverso l’installa-
zione di dossi e la realizzazione di isole salvagente e attraversamenti 
pedonali luminosi. Questi ultimi risultano essere molto efficaci per 
segnalare la presenza dei pedoni e, in generale, per una maggiore 
attenzione degli automobilisti in prossimità degli attraversamenti. È 
un’azione che riteniamo vada progressivamente alimentata con nuo-
ve installazioni presso le intersezioni maggiormente critiche, come 
stiamo facendo in via Martini, via Brescia, via Mercato e via Stazio-
ne. È già in programma anche l’installazione di ulteriori dispositivi 
in viale Europa”. Al contempo, si sta implementando il programma 
di abbattimento delle barriere architettoniche stradali. “Un impegno, 
anch’esso, che viene rilanciato ogni anno, a partire dal 2019, con 
stanziamenti costanti. La combinazione di questi due elementi ren-
derà la viabilità pedonale cittadina più sicura e accogliente”.

QUARTIERI, VIA LE BARRIERE E 
ATTRAVERSAMENTI LUMINOSI 

di LUCA GUERINI

Sobria presentazione del simbo-
lo e delle relative motivazioni 

politiche per Crema Riformista, la 
lista unitaria formata da Azione, 
Italia Viva, Verdi e Comunità Socia-
lista Cremasca che, alle prossime 
amministrative, sosterrà il can-
didato sindaco del centrosinistra 
Fabio Bergamaschi. 

L’incontro con la stampa s’è 
tenuto giovedì, alle ore 17, 
in piazzetta Largo della Pace 
nell’insediamento abitativo 
Porta Nova. Era presente lo 
stesso Bergamaschi, con alcuni 
candidati della lista, tra i quali 
i referenti dei partiti Mario 
Benelli, Emanuele Bergamini, 
Alberto Gigliotti e Gianemilio 
Ardigò.

La presentazione, peraltro, 
ha preceduto di poco il primo 
confronto tra i candidati alla 
poltrona di primo cittadino 
organizzato al teatro San Do-
menico (ne parliamo a pagina 7).

Vivace il logo della squadra 
con lo slogan “Un progetto per 
Crema e per l’unità del Crema-
sco”, fattore, quest’ultimo, che 
sta molto a cuore ai rappresen-
tanti di Crema Riformista.

“Questo incontro per la pre-
sentazione ufficiale della lista e 
del programma di Crema Riformi-
sta avviene significativamente in 
questa piazza dedicata alla pace: 

vuole essere anche un augurio 
perché si avviino le trattative e si 
ponga fine al conflitto di aggres-
sione della Russia nei confronti 
dell’Ucraina”, è stato detto in 
apertura.

“La presenza dell’assessore 
Bergamaschi, candidato sindaco, 
definisce l’ambito del nostro 
appoggio nei suoi confronti e 
assieme la ragione del nostro 
impegno: Crema Riformista non è 
una lista civica bensì un’alleanza, 

pur locale, ma del tutto politica 
fra i quattro partiti della sua 
composizione; appunto Azione, 
Comunità Socialista, Italia Viva 
e Verdi”, ha chiarito Bergamini 
insieme ai compagni di lista.

“Per questo non tutto il nostro 
impegno è definito dal program-
ma amministrativo su Crema 
e il Cremasco, ma si inscrive 
anche nell’idealità specifica del 
riferimento politico nazionale di 
centrosinistra”. 

L’obiettivo programmatico è 
sintetizzato dal principio della 
“discontinuità”: le forze politiche 
in campo in questa composizione 
non lo hanno mai nascosto. Si 
desidera “mantenere quanto di 
positivo è stato già definito, e 
modificare, aggiornare e cambia-

re quanto ha bisogno di innova-
zione nel metodo e nelle scelte 
amministrative”. 

Un punto, questo, cui tiene 
molto anche Bergamaschi: pur 
stimando Stefania Bonaldi e 
avendo lavorato gomito a gomito 
con lei per anni, intende dar vita 
a un rinnovato progetto politi-
co, anche recuperando alcuni 
rapporti. 

“Il quadro operativo program-
matico, inoltre, pur specificata-
mente riferito alla città di Crema, 
si inserisce nella dimensione 
essenziale del territorio cremasco 
per ragioni di completezza e per-
ché abbia maggior forza ‘contrat-
tuale’ verso gli Enti superiori”, 
è stata la conclusione di Benelli, 
Bergamini, Gigliotti e Ardigò.

L’alleanza Crema Riformista
È composta dai partiti di Azione, Italia Viva, Verdi e Comunità 
Socialista Cremasca. “Discontinuità e unità del terriorio”

CENTROSINISTRA

La presentazione di Crema Riformista in Largo della Pace

Presso il nuovo McDo-
nald’s appena aperto in 

città – sabato scorso 5 marzo 
alle ore 16 –  è stata lanciata 
un’iniziativa per sponsorizzare 
il locale. Ha visto come ospite 
Federico Profaizer, in arte 
Federic95ita. 

L’invitato è un noto you-
tuber che vede, addirittura, 
726.000 iscritti sul proprio 
canale YouTube. Deve la sua 
popolarità agli “spacchet-
tamenti”, o aperture, delle 
bustine dei Pokéemon e alla 
collezione delle figurine in esse 
contenute, dalla più comune 
alla più rara. 

L’idea di invitare questo 
famoso ospite è stata del 
proprietario del McDonald’s 
cittadino, Giuseppe Leoni, che 
afferma: “Onestamente non 
sapevo chi fosse, mi ha sugge-
rito il nome mio figlio, grande 
appassionato di Pokémon. 
Federic è un personaggio di 
intrattenimento molto famoso 
e, infatti, tanta gente è venuta a 

trovarci. Siamo soddisfatti”. 
La decisione di puntare 

proprio sul re dei Pokémon è 
legata all’idea di dare conti-
nuità alle fortunate iniziative 
lanciate quest’estate. 

“Abbiamo scelto lui perché 
un anno fa, negli Happy Meal, 
lasciavamo come sorpresa le 
bustine di Pokémon; per que-

sto motivo abbiamo chiamato 
Federic, perché, a oggi, è il più 
esperto e la persona più seguita 
in questo ambito che appassio-
na i ragazzi”.

Per il fast food di Crema una 
scelta azzeccata e, magari, da 
ripetere anche in futuro, cer-
cando sempre l’ospite giusto.

Andrea Maraccani

Al McDonald’s il re dei Pokémon

“E da oggi si parte sul serio, in tutti i sensi”, 
ha scritto Maurizio Borghetti sui social 

giovedì. Nell’immagine di “lancio” della cam-
pagna elettorale, il medico radiologo candidato 
per il centrodestra sorride accanto ai simboli dei 
partiti che lo sostengono: Forza Italia, Fratelli d’I-
talia, Lega Salvini Lombardia e Unione di  Centro, 
con anche una lista propria che si chiamerà pro-
babilmente Borghetti Sindaco. Simpatico lo slogan: 
“Maurizio Borghetti sindaco... ed è tutta un’altra 
cosa”, ben sottolineato.

Insieme ai colleghi candidati alla poltrona di 
sindaco, Borghetti, 63 anni e senza tessere di par-
tito dal 2012, ha partecipato al dibattito organiz-
zato proprio giovedì al teatro San Domenico dal 
magazine Mondo Business e dal giornale La Provin-
cia (ne parliamo a pagina 7).

Nei giorni precedenti lo stesso candidato del 
centrodestra aveva avviato l’ascolto delle catego-
rie economiche e delle associazioni, partendo dal-

la Libera Associazione Artigiani di Crema. Nella 
sede cittadina l’hanno accolto il presidente Marco 
Bressanelli e il segretario Renato Marangoni (nel-
la foto), affrontando le tematiche legate al lavoro e 
alle necessità delle imprese e del mondo impren-
ditoriale e artigiano. 
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BORGHETTI AVVIA LA CAMPAGNA ELETTORALE

Federico Profaizer al McDonald’s di Crema lo scorso 5 marzo

Informazione pubblicitaria
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Dopo quattro edizioni e il 
blocco causato dall’emer-

genza sanitaria, la Scuola di 
educazione all’economia diretta da 
Francesco Torrisi (nel box) torna 
rinnovata e in presenza. Lo farà 
dal prossimo 22 marzo, sempre in 
Sala Alessandrini (via Matilde di 
Canossa 20), alle ore 21. Anche 
la quinta edizione è organizata da 
CremAscolta con il patrocinio del 
Comune.

“Dopo lo tsunami della pan-
demia che, tra l’altro, non ci ha 
ancora abbandonato, e con una 
guerra in corso nel cuore dell’Eu-
ropa, è più che opportuno tornare 
in presenza, naturalmente con 
tutte le cautele del caso, previste 
dalla normativa sanitaria vigente”, 
spiegano gli organizzatori.

Tra le novità, la denomina-
zione: ora è Scuola di formazione 
politica ed economica, “perché 
siamo sempre più consapevoli del 
primato dell’economia, reso ancor 
più evidente dalla stessa pande-
mia”. C’è poi un allargamento del 
Comitato promotore (Acli, Git 
Cremona di Banca Etica, Centro 
Gamozzi, Cgil, Cisl, Uil, Iss 
Racchetti-Da Vinci, Mcl, Meic, 
Pastorale sociale e del lavoro della 
diocesi di Crema e associazione 
RinasciMenti), divenuto più rap-
presentativo delle istanze sociali e 
delle sensibilità cremasche. 

Quest’anno, quindi, il blog 
cremascolta.it s’è avvalso della 
collaborazione degli enti citati, 
continuando a essere uno spazio 
di confronto e a mettere a 
disposizione degli interessati la 
sua piattaforma per raccogliere la 
documentazione del corso. 

Tema generale delle lezioni Un 
mondo da ricostruire, anche per ca-
pire, per quanto possibile, frastor-
nati come siamo dalle narrazioni 
spesso contrapposte, come stanno 
davvero le cose. “L’obiettivo è in-

terrogarci, confrontarci e, magari, 
scoprire che anche noi, in qualità 
di cittadini, di consumatori e di 
investitori del nostro risparmio, 
abbiamo un ruolo da giocare”.

Come nelle edizioni prece-
denti il corso è aperto a tutti ed è 
gratuito: si raccomanda, tuttavia, 
l’iscrizione che potrà consentire 
di ricevere tutto il materiale del 
corso. Questo l’indirizzo a cui 
rivolgersi per l’iscrizione: scuoladie-
conomiacrema@gmail.com.

La Scuola di formazione politica 
ed economica registrerà le presenze 
e rilascerà, su richiesta dei singoli 
corsisti, l’attestato finale che potrà 
essere esibito ai fini dell’eventuale 
riconoscimento come “credito 
formativo”.

PROGRAMMA 
AFFASCINANTE

Si partirà, dunque, martedì 22 
marzo con Antonella Occhino 
e Giovanni Bombelli, docenti 
dell’Università Cattolica, che 
relazioneranno su Il Recovery Plan: 
come gestirlo in modo da non lasciare 
indietro nessun lavoratore nella 
delicatissima fase della riconversione 

professionale? Martedì 29 marzo 
Domenico De Masi, professore 
emerito dell’Università La Sapien-
za di Roma, interverrà sul tema 
Smart working. La rivoluzione del 
lavoro intelligente. 

Martedì 5 aprile ci sarà, invece, 
Ivan Vitali, fondatore, docente e 
consulente Scuola di Economia 
Civile Impresa con l’intervento 
Condivisione, cooperazione internazio-
nale, globalizzazione della solidarietà: 
come lo sguardo dell’economia civile 
potrebbe aprire nuovi e promettenti 
orizzonti per l’umanità dopo la 
pandemia. 

Martedì 12 aprile il docente 
del Politecnico di Milano, Nicola 
Gatti, si occuperà de Le tecnologie 
digitali in un mondo da costruire: 
quali prospettive e quali rischi.

Martedì 26 aprile tornerà a 
Crema Carlo Cottarelli, noto eco-
nomista, ex direttore del diparti-
mento Affari Fiscali del Fmi, oltre 
che ex commissario alla revisione 
della spesa pubblica italiana, non-
ché direttore dell’Osservatorio sui 
conti pubblici italiani dell’Univer-
sità Cattolica di Milano. 

A lui il compito di intrattenere 
i presenti su Il Pnrr: un’occasione 
preziosa per dare al nostro Paese 

una svolta epocale e possibili rischi. 
Martedì 3 maggio spazio a Nicola 
Basile e Giuseppe Imbrogno, 
ricercatori esperti di politiche 
sociali e welfare. Il Terzo Settore nel 
tempo post pandemico: coprodurre e 
distribuire potere sarà il tema del 
loro intervento.

La settimana successiva, 
martedì 10 maggio, Mario Ago-
stinelli, già ricercatore chimico-
fisico presso l’Enea, presidente 
dell’Associazione Laudato si’ 
parlerà de L’intensificazione degli 
eventi atmosferici estremi ci spinge ad 
accelerare “la guerra contro la fine del 
mondo”: la sfida dell’idrogeno e della 
fusione nucleare.

Mercoledì 18 maggio la relazio-
ne della serata, in via di defini-
zione, riguarderà Il piano Next 
Generation Eu, è stato l’atto di rina-
scita dell’Unione europea dopo tante 
lacerazioni: come approfittare delle 
emergenze sanitaria ed economica per 
fare dell’Europa un Polo di eccellenza 
nel mondo in termini di tutela dei di-
ritti alla vita e alla salute e di qualità 
della vita? E come realizzare, dopo la 
tragedia dell’Ucraina, un’Europa che 
sia un baluardo di pace?

Si proseguirà martedì 24 
maggio con Valentina Cappellini 
della segreteria regionale Cgil 
Lombardia. Cercherà di rispon-
dere alla domanda La pandemia 
ha pesantemente colpito le donne 
penalizzandole ancora di più: non è 
questa un’occasione da non perdere 
per liberare le loro straordinarie 
risorse, tra l’altro indispensabili per la 
ricostruzione? 

Ultimo incontro, martedì 31 
maggio, con Paola Bignardi, già 
presidente nazionale dell’Azione 
Cattolica Italiana ed ex coordi-
natrice dell’Osservatorio Giovani 
dell’Istituto Toniolo. Relazionerà 
su Niente sarà più come prima. Gio-
vani, pandemia e senso della vita.

Luca Guerini

Il Comune di Crema ha meritato il finanziamento di 
500.000 euro richiesto nell’ambito del bando di Regione 

Lombardia “Interventi finalizzati all’avvio di processi di 
rigenerazione urbana” con il progetto di riqualificazione 
sull’ex Olivetti, che prevede ulteriori interventi, oltre a quel-
li presentati e già approvati nel Bando Cariplo.

Una riqualificazione funzionale del sito universitario, 
attualmente in parte in disuso e in parte utilizzato per corsi 
professionalizzanti, attraverso interventi mirati di adegua-
mento strutturale e impiantistico. 

Grazie a queste risorse si finanzieranno interventi su 
scale e ascensori per l’eliminazione barriere architettoniche, 
che si integrano con la prevenzione dei rischi naturali, tra 
cui il rischio idrogeologico e sismico, la riqualificazione 
energetica e acustica. 

Interventi concentrati sempre nell’edificio A, lo stesso sul 
quale sono convogliati anche gli interventi finanziati dagli 
Emblematici Cariplo.

AREA NORDEST NEL MIRINO
Il valore aggiunto della candidatura di Crema che le ha 

fatto guadagnare 69 punti e il finanziamento da parte di 
Regione Lombardia è la perfetta integrazione e sintonia 
delle finalità del bando regionale con i processi di rigenera-
zione già attivati e che riguardano tutta l’area nordest della 
città (recentemente premiata anche da un altro finanzia-
mento di Rigenerazione, quello nazionale, del valore di 4,9 
milioni di euro), e cioè la riqualificazione della Stazione 
ferroviaria, il superamento della barriera ferroviaria con 
la costruzione del sottopasso, il nodo di interscambio, gli 
Ambiti di Trasformazione e le aree verdi, con il parco line-
are che riconnetta il Parco del Moso con il Parco del Serio, 
e naturalmente e più specificatamente la valorizzazione 
dell’area ex Olivetti di via Bramante come luogo formativo 
avanzato.

“COGLIERE TUTTE LE OCCASIONI”
“Questi 500.000 euro, oltre a rappresentare un giudizio 

lusinghiero per il lavoro degli uffici comunali, che ringra-
zio, vanno a costituire una forza in più alla strategia di 
rigenerazione sull’area nord-est”, commenta l’assessore alla 
Pianificazione territoriale, Cinzia Fontana. 

“Il nostro obiettivo è sempre stato quello di cogliere tutte 
le occasioni di ogni livello che potessero dare impulso al 
recupero e alla riqualificazione del patrimonio pubblico e 
che contemporaneamente possano essere da volano econo-
mico”.

Soldi che “si aggiungono ai 3 milioni (uno dalla Fonda-
zione Cariplo e due dal Bando Nazionale Rigenerazione 
Urbana), al netto delle risorse locali messe in campo, per 
la riqualifica e il rilancio del plesso di via Bramante, che 
proprio nei giorni scorsi il Tavolo Provinciale della Com-
petitività ha investito dell’ambizioso e importante ruolo di 
sede dell’alta formazione e della formazione specialistica 
di tutta la provincia, con il prossimo insediamento dell’Its 
‘Nuove Tecnologie per il made in Italy’. Dunque una noti-
zia, queste ulteriori risorse, che incoraggia ulteriormente la 
riconversione del polo Cremasco verso l’alta formazione, a 
beneficio dell’intera provincia di Cremona”.

RIGENERAZIONE URBANA: DA 
REGIONE ALTRI 500.000 EURO La sezione del Cai di Crema propone una serie di incontri aperti 

a tutta la città sul tema della crisi climatica, iniziativa patro-
cinata dal Comune di Crema. L’invito è per i prossimi mercoledì 
– dal 16 marzo al 6 aprile – in Sala Alessandrini (via Matilde di 
Canossa), sempre alle ore 21.

Diversi i temi che saranno trattati: l’avifauna, i lepidotteri, le 
foreste tra resistenza e resilienza, l’adattamento, le opportunità e 
le estinzioni, fino alla domanda “periranno i ghiacciai?”. 

Quattro incontri per approfondire le conseguenze dei mutamenti 
climatici, con altrettanti esperti: mecoledì 16 marzo l’ornitologo 
Mattia Brambilla, mercoledì 23 l’entomologo Carlo Cabella, mer-

coledì 30 marzo il ricercatore in gestione e pianificazione forestale 
Giorgio Vacchiano e mercoledì 6 aprile l’intervento del servizio 
glaciologico lombardo. 

Con il termine crisi climatica – come risaputo – s’intende la crisi 
ecologica, politica e sociale legata al surriscaldamento globale 
causato dall’attività umana. Un fenomeno che ci riguarda tutti. 
Prendiamo il nostro territorio: anche in Lombardia e nel Cremasco 
eventi meteorologici estremi sono sempre più frequenti. In parte, 
lo possiamo dire, è colpa degli esseri umani. Per salvare il pianeta, 
ormai è chiaro, servono nuovi modelli di produzione e di consumo.
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CAI CREMA: DAL 16 MARZO INTERESSANTI INCONTRI SULLA CRISI CLIMATICA

Un mondo da ricostruire
Quinta edizione in presenza per la scuola di formazione 
politica ed economica organizzata da CremAscolta

DAL 22 MARZO

L’angolo della bellezza
centro estetico e solarium

CONSULENZA
GRATUITA

	 NUTRIGENETICA
	 L’alimentazione personalizzata
	 che parte dal tuo DNA
	 Per chi vuole perdere peso
	 Per chi vuole ottenere i migliori risultati
	 dai trattamenti estetici
	 Per chi vuole migliorare
	 il proprio stile di vita
	 Per adulti, adolescenti e anziani
	 che vogliono imparare a
	 nutrirsi in modo corretto
	 Per prevenire patologie
	 derivanti da sovrappeso

via della Libertà, 57, MADIGNANO Tel. 342 306 0060

UN NUOVO SERVIZIO PER IL TUO BENESSERE E LA TUA SALUTE

PRENOTA ORA IL TUO APPUNTAMENTO!
Incontri individuali nel totale rispetto delle normative in vigore

 

OPEN DAY
26 MARZO

Attraversare la pandemia è la nuova inizia-
tiva messa in campo dall’Associazione 

Italiana Donne Medico, sezione di Crema. 
Si terrà mercoledì 16 marzo, alle ore 20.30, 
presso il Centro Culturale Sant’Agostino, sala 
Cremonesi.

Denso il programma della serata. Dopo l’in-
troduzione a cura di Aidm, sarano presentati i 
due libretti-diario scritti dalla dott.ssa crema-
sca Alessia Edallo, socia dall’Associazione Italiana Donne Medico. 

Nello specifico Crema, Covid-19: per non dimenticare e Covid-19: un 
anno dopo. Storie di vita e di speranza. La presentazione sarà imprezio-
sita dalla voce narrante e dalla musica del cantautore cremasco Giò 
Bressanelli. Alle 21.25 la seconda parte dell’icontro, per il progetto 
Aidm pro Donne Africa. 

Si tratta della proieizone di slide e immagini del reportage fotogra-
fico raccolto in un vllaggio dell’Uganda con Atim, a cura di Lia De 
Giuseppe. A seguire Migrazioni e mutilazioni genitali femminili, ovvero 
l’intervento della presidente di Aidm Crema, Antonia Carlino (nella 
foto), e Migrantes, versi di Simone Bandirali e accompagnamento 
all’arpa di Paola Beltrami. Infine, poco dopo le 22, il dibattito e le 
conclusioni della serata, che si annuncia davvero significativa. Il 
Comune ha garantito il patrocinio, proprio come la Cisl Medici Asse 
del Po e il Lions Club Crema Gerundo. 
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Associazione Donne Medico: 
serata di cultura e solidarietà

Ieri cadeva la XVIII edizione di M’illumino di meno, un’iniziativa per 
la promozione del risparmio energetico e degli stili di vita sostenibili, 

promossa da Rai per il Sociale e Radio2.
Aderendo a tale iniziativa, per una sensibilizzazione sulla transizio-

ne energetica sempre più urgente considerando l’economia globale e 
il conflitto tra Russia e Ucraina, l’amministrazione comunale cittadi-
na ha scelto di spegnere totalmente l’illuminazione pubblica di piazza 
Duomo dalle ore 19 alle 21.

L’iniziativa s’inserisce in quanto già fatto dall’amministrazione per il 
risparmio energetico in questi anni, nell’ambito del Paes, in particolare 
due obiettivi pienamente raggiunti tramite altrettanti interventi: la ri-
qualificazione energetica degli edifici, con cui sin qui si sono risparmia-
te quasi 600 tonnellate di CO

2
, e l’illuminazione pubblica totalmente a 

Led, che riduce fortemente i consumi elettrici, garantendo un rispar-
mio effettivo di 2.789.800 KwH all’anno.

IERI “M’ILLUMINO DI MENO”
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Consumo combinato ciclo WLTP (l/100 km): da 4,8 a 6,8. Emissioni CO2 ciclo WLTP (g/km): da 125 a 154 g/km. La foto è inserita a titolo di riferimento.

L’innovazione non conosce limiti: Nuovo Kia Sportage è ora disponibile in versione Mild Hybrid 
benzina, Mild Hybrid diesel, Hybrid e prossimamente anche Plug-in Hybrid, per rendere ogni 
tuo viaggio una fonte d’ispirazione. Scopri la gamma Sportage in Concessionaria e su kia.com

Consumo combinato ciclo WLTP (l/100 km): da 4,8 a 6,8. Emissioni CO2 ciclo WLTP (g/km): da 125 a 154 g/km. La foto è inserita a titolo di riferimento.

Nuovo Kia Sportage.

L’ispirazione senza limiti.

Bianchessi Auto s.r.l.
Via Oriolo, 13, Madignano (CR), 26020 - Tel. 0373.399948
Via Castelleone, 65, Cremona (CR), 26100 - Tel. 0372.460288
www.kia.com/bianchessiauto

Il Commissariato di Pubblica 
Sicurezza di Crema ha assi-

curato alla giustizia gli autori 
di diversi furti avvenuti nell’ul-
timo periodo in città. Si tratta 
di quattro italiani, dei quali 
uno minorenne, identificati 
dalla Polizia e deferiti con ipo-
tesi di reati diverse.

In particolare è stato inda-
gato un giovane italiano di 22 
anni residente a Crema che di 
notte, dopo essersi introdotto 
all’interno del bar di un orato-
rio cittadino, aveva asportato 
dalla cassa circa 200 euro. “Il 
malvivente per consumare il 
reato – spiega il vicequestore 
Bruno Pagani – aveva dappri-
ma scassinato la porta d’ingres-
so del locale e successivamente 
danneggiato una telecamera di 
videosorveglianza per evitare 
di essere ripreso durante l’azio-
ne”. Le indagini avviate dalla 
Polizia hanno permesso di in-
dividuare l’autore nel giovane, 
già noto alle Forze dell’Ordine 
per reati contro il patrimonio e 
la persona.

Sono stati inoltre deferiti per 
ricettazione di un cellulare un 
italiano di 42 anni residente 
a Ripalta Arpina e un 22enne 
di Crema, entrambi con prece-
denti in materia di stupefacen-

ti e reati contro il patrimonio. 
L’episodio criminoso risale ad 
alcune settimane fa quando, 
in città, a un giovane venne 
rubato il cellulare. “Le suc-
cessive investigazioni hanno 
consentito di recuperare l’ap-
parecchio telefonico, restituito 
alla vittima, e di indagare i due 
responsabili con l’accusa di ri-
cettazione”. 

È stato infine denunciato a 
piede libero, per tentato furto 
aggravato e porto di ogget-
ti atti a offendere, un minore 
italiano di 17 anni residente a 
Crema. “Il giovane, dopo aver 
tagliato le placche antitaccheg-
gio – spiega il dottor Pagani – 
aveva cercato di asportare capi 
di abbigliamento in un grande 
magazzino della città, venen-
do scoperto dagli addetti alla 
vendita. Il ragazzo si era dato 
prontamente alla fuga ma era 
stato rintracciato da un’unità 
operativa del Commissariato 
di Polizia, allertata dal respon-
sabile dell’esercizio. Il giovane 
è stato trovato in possesso di 
un tronchese, poi posto sotto 
sequestro, col quale aveva ve-
rosimilmente tranciato le plac-
chette antitaccheggio poste 
sugli indumenti trafugati dallo 
store.  

Si è riunita ieri mattina, presieduta dal Prefetto della Provincia di 
Cremona Corrado Conforto Galli, la Cabina di regia per il coordi-

namento  delle misure da attuare in relazione all’esigenza di assicura-
re soccorso e assistenza alla popolazione proveniente dall’Ucraina. Il 
primo incontro è stato dedicato all’approfondimento dei dati relativi 
al numero di persone giunte nella provincia di Cremona che, attual-
mente, sono pari a 146, di cui circa 70 minorenni. Al momento, tutti 
sono ospitati all’interno di una rete familiare o di conoscenti residenti 
nel nostro territorio ovvero presso privati che, nell’immediato, hanno 
deciso di accogliere gratuitamente i cittadini ucraini.

In linea con le disposizioni governative, la Prefettura ha avviato la 
procedura, tramite avviso pubblico esplorativo, finalizzata all’attiva-
zione di nuovi Centri di accoglienza straordinaria (Cas), mentre i due 
Comuni capofila, Cremona e Piadena-Drizzona, stanno procedendo 
all’ampliamento dei posti della rete del Sistema di accoglienza e in-
tegrazione (Sai).

Per agevolare la raccolta e la condivisione dei dati relativi agli ar-
rivi e all’ospitalità nella provincia, in un’ottica di sinergica gestione 
dei molteplici profili d’interesse, a breve sarà attivata una piattaforma 
telematica nella quale confluiranno le informazioni relative alle strut-
ture ricettive e agli immobili disponibili per l’accoglienza. 

La banca dati informatica, che andrà ad aggiungersi alla sezione 
Emergenza Umanitaria Ucraina presente sul sito Internet della Pre-
fettura (www.prefettura.it/cremona/multidip/index.htm), oltre che 
agli Enti istituzionali e del Terzo Settore, sarà rivolta anche ai privati 
per le segnalazioni di disponibilità a offrire ospitalità gratuita. 

La Questura di Cremona, in ragione del prevedibile incremento di 
arrivi nella nostra provincia, ha predisposto un servizio di apertura 
straordinaria dell’Ufficio Immigrazione, dedicato ai cittadini ucraini, 
dalle ore 15 alle 18 dal lunedì al venerdì e dalle 8.30 alle 12.30 il sa-
bato. Analogamente farà il Commissariato P.S. di Crema, con orari 
dalle 14 alle 17 dal lunedì al venerdì e dalle 8.30 alle 12.30 il sabato.

Ai cittadini ucraini e ai loro familiari, sfollati dall’Ucraina a par-
tire dal 24 febbraio 2022, sarà rilasciato un permesso di soggiorno, 
a titolo gratuito, di durata annuale che consentirà anche di ottenere 
il codice fiscale e di fruire delle prestazioni sanitarie. Informazioni 
utili sono contenute, inoltre, in una pubblicazione della Polizia di 
Stato (https://www.poliziadistato.it/statics/01/benvenuto_ita.pdf), 
disponibile anche in ucraino e inglese, ove sono riportati riferimenti 
sull’accoglienza, sulle misure sanitarie da osservare e sulle modalità 
per regolarizzare la propria posizione in Italia.

Un altro profilo di primaria rilevanza riguarda l’inserimento nel 
percorso scolastico obbligatorio dei minori ucraini, in relazione al 
quale l’Ufficio Scolastico Territoriale è impegnato a sensibilizzare le 
Autorità e gli Enti in prima linea nell’accoglienza a favorire l’imme-
diata presa di contatto dei genitori con i dirigenti scolastici.

UCRAINA, ACCOGLIENZA
PREFETTURA ATTIVA

Servizio di controllo straordinario da parte dei Carabinieri su tut-
to il territorio della provincia di Cremona per la prevenzione e 

la repressione dei reati in genere. La sera di sabato 5 marzo e per 
tutta la notte successiva anche i militari della Compagnia di Crema 
hanno effettuato il servizio di controllo straordinario e i Carabinie-
ri della Stazione di Romanengo hanno denunciato un uomo, con 
diversi precedenti di polizia a carico, per minacce aggravate, porto 
di oggetti atti a offendere e detenzione ai fini di spaccio di sostanze 
stupefacenti.

Nel corso della serata di sabato, verso le 21.30, era giunta una 
richiesta di intervento perché a Romanengo due minori di 14 anni, 
per futili motivi, erano stati minacciati con un coltello da un giovane 
che conoscevano di vista. All’arrivo dei militari quest’ultimo si era 
già allontanato e le immediate ricerche hanno dato esito negativo. 
Intorno alle 23 è giunta alla Centrale Operativa di Crema una nuova 
richiesta di intervento per un giovane che minacciava con un col-
tello altri ragazzi nei pressi di un bar. Immediato l’intervento delle 
pattuglie che hanno acquisito una precisa descrizione dell’autore 
del fatto, scoprendo che era la persona che aveva commesso anche 
il primo fatto delle 21.30, e poco dopo, nelle vie limitrofe, hanno 
intercettato e fermato il presunto aggressore mentre cercava di al-
lontanarsi e far perdere le sue tracce.

Il giovane alla vista dei militari ha gettato per terra un sacchetto 
subito recuperato e contenente 15 dosi di hashish, già confezionate 
e pronte per la vendita, un pezzo da due grammi della medesima 
sostanza e del cellophane per confezionare ulteriori dosi. Inoltre, i 
militari hanno visto il giovane lasciare sopra un davanzale un coltel-
lo che è poi stato riconosciuto come quello usato per minacciare po-
chi minuti prima davanti a un bar altri due 14enni. Accompagnato 
in Caserma a Romanengo, l’uomo è stato denunciato per minacce 
aggravate, detenzione di stupefacente e porto di armi da taglio.

MINACCE E DROGA, GIOVANE NEI GUAI

Furti, identificati gli autori
Indagini del Commissariato di Polizia hanno consentito
di deferire quattro persone per tre reati consumati in città

CREMA
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Finalmente, dopo due anni di blocco forzato a causa del Co-
vid, quest’anno – a fine marzo – ripartirà la fiera di Santa 

Maria della Croce. “Un appuntamento attesissimo da tutta la 
città, che riempirà il quartiere di bancarelle, giostre, giochi. 
Un tassello di normalità che torna al suo posto, un momento 
di gioia e spensieratezza tutto a disposizione di giovani e fami-
glie. Tutto bello, tutti contenti? Ma ovviamente no. Perché in 
una festa, pare ci debba essere per forza chi la guasta”, afferma 
Jacopo Bassi, capogruppo del Pd.

“Il candidato sindaco del Movimento Cinque Stelle ha deposi-
tato un’interrogazione per chiedere se i lavori atti a preparare 
gli spazi che ospiteranno i giostrai porteranno all’apertura 
di un campo nomadi. La distanza dalla serietà è siderale, al 
punto che si fa addirittura fatica rispondere. Forse Draghetti 
non sa che la fiera, nella sua forma ludica, si tiene da almeno 
settant’anni. In settant’anni nessuno ha mai avuto il minimo 
dubbio sul fatto che, al termine della fiera, il quartiere tornasse 
alla vita di tutti i giorni. Così è sempre stato, e così sarà anche 
quest’anno”, aggiunge.

Se non si fanno i lavori preparatori, insomma, le giostre e 
i giostrai non possono operare. “I Cinque Stelle si contraddi-
stinguono per una serie innumerevole di no, ai quali, oggi, si 
aggiunge il no alle giostre: non si sa mai che le autoscontro si 
possano trasformare in pericolosi nomadi”, commenta ancora 
il capogruppo della maggioranza consigliare.

Il quale etichetta la polemica come “la più assurda dell’anno. 
Piuttosto, prepariamoci a riabbracciare un momento di allegria 
e divertimento! W la fiera!”, il commento finale di Bassi.

Duro l’intervento del sindaco Stefania Bonaldi. “Nemmeno 
la guerra riesce a tenere a freno la sfrenata fantasia dell’unico, 
per fortuna, consigliere comunale dei Cinque Stelle, da sempre 
assiduo frequentatore di realtà parallele, nelle quali compie 
lunghi viaggi aerei dagli atterraggi rovinosi. Durante uno di 
questi rientri si dev’essere schiantato presso l’area industriale 
di Santa Maria, dove sono in corso alcuni lavori per portare gli 
allacciamenti necessari a offrire uno stazionamento decoroso 
ai lavoratori delle giostre, che si fermano a Crema nei giorni 
della tradizionale, omonima fiera, per offrire un graditissimo 
servizio ai nostri cittadini. E che quest’anno tornerà dopo due 
anni di stop”, ha scritto in un post di Facebook infuocato.

“Persone alle quali dobbiamo gratitudine in forma di digni-
tà, che significa servizi, degni di chi si sobbarca giornate di 
disagio, lontano da casa propria, per offrire alle persone della 
nostra comunità un po’ di svago e un sorriso. Evidentemente il 
consigliere pentastellato, preso dalla campagna elettorale, si è 
proiettato un altro film”. 

Ancor più severa la stoccata finale del primo cittadino. 
“Vogliamo augurarci con tutto il cuore che il sopraddetto con-
sigliere possa tornare ai banchi del Consiglio comunale, dopo 
le prossime elezioni. La politica a volte può essere noiosa, 
perché la realtà di cui si occupa non è sempre simpatica, qual-
cuno che la alleggerisca trasferendola nel mondo dei sogni è 
indispensabile”. 

“Soprattutto in questi giorni di tragica emergenza umani-
taria – sentenzia Bonaldi – avevamo bisogno di qualcuno che 
ci distraesse, anche dedicando il suo tempo a riscontrare e 
rilanciare le illazioni di chi soffia sul fuoco dell’inospitalità e 
del pregiudizio, come un qualsiasi razzista destrorso”.

LG

FIERA E NOMADI. BASSI (PD): 
“POLEMICA M5S ASSURDA”

BONALDI, “MONDO DEI SOGNI” 

di LUCA GUERINI

Abbiamo incontrato Donata 
Rosa Bertoletti, intraprenden-

te presidente di Auser Crema e an-
che dell’Auser provinciale, nonché 
portavoce del Forum provinciale 
del Terzo Settore, la prima presi-
dente dell’“unificazione”, in tal 
senso, tra Cremasco e Cremonese.

Le chiediamo subito, allora, 
come sta il Terzo Settore della no-
stra provincia. 

“Il Terzo Settore, a livello pro-
vinciale, è una straordinaria ric-
chezza per la nostra comunità. Le 
associazioni sono molte numerose: 
per quanto riguarda il volontariato 
siamo quasi a 500, anche se molti 
gruppi non sono iscritti a organiz-
zazioni di riferimento, ma operano 
nei loro paesi. Dunque il numero 
è in difetto. In generale, una realtà 
molto attiva sia nel volontariato sia 
nelle cooperative sociali e anche 
nelle case di riposo”. 

Il Terzo Settore supporta la Pub-
blica Amministrazione (i Comuni) 
perseguendo l’obiettivo del bene 
comune. Durante la pandemia i 
volontari – lo ricordiamo bene – 
hanno compiuto un lavoro straor-
dinario a supporto di comunità e 
famiglie.

Ma torniamo a Crema. Berto-
letti è presidente dell’Auser citta-
dina dal 2019, quindi ha vissuto 
tutto il periodo pandemico in sella 
al gruppo. “Proprio così. Voglio 
però citare subito i miei fantastici 
25 volontari di Crema e la vice-
presidente Sofia Clerici, appena 
23enne. Per noi è motivo di grande 
orgoglio poter annoverare Sofia e 
altri giovani volontari all’interno 
dell’associazione e anche nel grup-

po dirigenziale”.
La pandemia ha messo tutti a 

dura prova, anche l’Auser, che 
però, s’è fatta trovare pronta.

“È stato un periodo molto im-
pegnativo e difficile – conferma 
la presidente – ma sin dall’inizio 
Auser Crema ha contato su tante 
collaborazioni, senza neppur avere 
il tempo di pensare. L’obiettivo era 
organizzare l’aiuto nei confronti 
dei cittadini, specie dei fragili. De-
terminante per noi è stato Mario 
Riboli, grande protagonista: oggi 
è il coordinatore dei nostri servi-
zi. Aveva cominciato nel periodo 
della pandemia come tirocinante, 
inviato dai Servizi sociali del Co-
mune. S’è rivelato una straordina-
ria potenza. Come Auser abbia-
mo anche messo a disposizione 
il numero verde e altri recapiti. In 
sinergia con l’amministrazione co-
munale e le associazioni abbiamo 
trasportato verso i luoghi di cura le 
persone che necessitavano di assi-
stenza, senza dimenticare il lavoro 
di consegna di spesa e farmaci a 
domicilio per chi era malato o in 

quarantena, attività che continua 
ancor oggi, chiaramente e per for-
tuna, con numeri diversi”.

Oggi tra le due attività principali 
svolte in città c’è la mobilità socia-
le: “Trasportiamo gratuitamente 
le persone verso ospedali e presìdi 
sociosanitari di città e territorio, 
ma anche verso Milano e fuori 
provincia e tale richiesta sta au-
mentando”, spiega Bertoletti. C’è 
poi il servizio di telefonia sociale. 
“Contattiamo i nostri soci e anche 
altre persone per proporre aiuto e 
sostegno. Si tratta di un contatto 
molto importante per dare compa-
gnia e rilevare effettive necessità”.

Anche i numeri di Auser Crema, 
proprio come i servizi erogati dai 
volontari, sono importanti. 

Quattro sono le auto Auser che 
viaggiano tutti i giorni e da maggio 
“avremo anche un nuovo mezzo 
attrezzato per il trasporto disabili. 
Un impegno per noi molto onero-
so (oltre 30.000 euro), coperti da 
un finanziamento della Bcc di Ca-
ravaggio, Adda e Cremasco della 
Fondazione Comunitaria cremo-

nese e, per due terzi, dalla somma 
messa a disposizione dall’Auser 
provinciale. Determinanti sono 
stati l’aiuto di altre Auser e dei 
cittadini cremaschi che hanno do-
nato per questo scopo”, chiarisce 
la presidente. Ciò garantirà un ser-
vizio più funzionale e ampio per i 
cremaschi con disabilità.

I 25 volontari Auser di Crema 
città sono in maggioranza pen-
sionati, ma il gruppo può contare 
su  cinque giovani “che ci lasciano 
bene sperare per il futuro. Sono la 
nostra linfa vitale. Accogliamo a 
braccia aperte tutti i volontari in 
grado di donare un po’ del proprio 
tempo, ciascuno per quello che 
può”. Le porte dell’Auser, insom-
ma, sono sempre aperte!

 Oltre alle attività quotidiane, in 
questi giorni l’associazione cittadi-
na ha speso grandi energie per la 
raccolta di generi di prima necessi-
tà per la popolazione ucraina. “Per 
quanto ci riguarda rilevo che la 
solidarietà dei cittadini cremaschi 
è infinita: abbiamo raccolto tantis-
simo materiale. Venerdì scorso c’è 
stata la prima consegna. Siamo an-
dati con i nostri mezzi a San Bassa-
no presso l’associazione di volon-
tari Pellegrini con gioia. Ieri sono 
partiti per l’Ucraina. Probabilmen-
te attiveremo una nuova raccolta, 
ma attendiamo indicazioni su cosa 
raccogliere per essere sempre più 
efficaci”, conclude Bertoletti. 

Crema, città generosa e solida-
le, saprà nuovamente rispondere a 
dovere.

Auser, che risorsa!
Parla la presidente Donata Rosa Bertoletti 

VOLONTARIATO IN CITTÀ

Nuova conviviale – venerdì 4 marzo – del 
Rotaract Terre Cremasche, che ha portato 

all’attenzione dei presenti la sindrome di Par-
kinson. Diversi gli ospiti intervenuti. 

Michele Gennuso, medico neurologo spe-
cializzato nella materia, ha introdotto il tema 
facendo una panoramica medico-scientifica 
della patologia, la diagnosi, la cura dei sintomi 
e ha posto l’accento sull’importanza di un 
approccio multidisciplinare che vede la colla-
borazione di diversi specialisti nell’interazione 
con il paziente. Marco Mantegazza – presi-
dente de La Tartaruga OdV, accompagnato 
dalla vice Annalaura Maurin, dal segretario 
Alberto Matelloni e dal socio Luigi Cerabolini 
– ha fatto un excursus sulla storia dell’associa-
zione di volontariato, fondata per volere dello 
stesso Gennuso e da anni attiva sul territorio 

per sostenere i pazienti parkinsoniani e i loro 
familiari. Presente anche Roberto Caselli, au-
tore dei testi della mostra fotografica parlante 
Non chiamatemi morbo, recentemente allestita 
anche presso il Teatro San Domenico e dedi-
cata a storie di resistenza al Parkinson.

Nel periodo natalizio il Rotaract Terre Cre-
masche si era attivato in una raccolta fondi e, 
insieme ai Rotary Club Crema, Cremasco San 
Marco, Soncino Orzinuovi e Pandino Viscon-
teo, finanzierà il progetto L’arte è una medicina 
– Arteterapia & Parkinson. Dal 26 marzo al 7 
giugno, tutti i giovedì 9.30-11 presso la sala 
Polenghi dell’Ospedale Maggiore di Crema, 
verranno realizzati laboratori artistici rivolti a 
pazienti parkinsoniani, con la collaborazione 
dell’arteterapista Viviana Visconti. 

Ogni incontro prevederà una parte iniziale 

di stimolazione, una centrale di attivazione e 
una finale di verbalizzazione dell’esperienza; 
una vasta gamma di materiali e progetti arti-
stici verrà presa in considerazione e adattata 
in base ai tratti della personalità del paziente, 
alla preferenza, livello artistico, impegno e 
limitazioni fisiche.

Inoltre, i soci rotaractiani supporteranno La 
Tartaruga OdV in vista della “Run for Parkin-
son” che il prossimo 10 aprile si svolgerà nel 
centro di Crema.

Rotaract Terre Cremasche parla di Parkinson 

Donata Bertoletti con la vice 
Sofia Clerici e il carico pro 
Ucraina in sede a Santa Maria
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di LUCA GUERINI

Secondo appuntamento, oggi, 
con i “nostri” consiglieri 

regionali. Dopo Matteo Piloni (Pd) 
abbiamo ascoltato Marco Degli 
Angeli del Movimento Cinque Stelle.

Partiamo dalla Sanità lombar-
da. La riforma tornerà in aula a 
maggio? Come commenta?

“Il Governo non ha impugnato 
costituzionalmente la legge per 
poco coraggio. Infatti risultano fitte 
le interlocuzioni col Ministro Gel-
mini, che ha fatto da intermediaria, 
per così dire, tra il Governo stesso 
e la Regione per evitare, di fatto, un 
incidente diplomatico. 

Lo stesso atteggiamento 
governativo del 2015, quando la 
legge Maroni, incostituzionale e 
sbagliata come poi s’è rivelato nei 
fatti, venne definita ‘sperimentale’, 
proprio per non impugnarla. An-
che oggi è stata edulcorata l’entità 
dei rilievi mossi alla riforma, che 
in realtà sono parecchi: non come 
dice la Moratti ‘piccolezze da 
cercare col microscopio’. Si tratta 
di notazioni importanti perché 
riguardano l’equilibrio tra l’eroga-
zione sanitaria pubblica e quella 
privata. In poche parole la Sanità 
pubblica è stata per l’ennesima vol-
ta sacrificata sull’altare del ritorno 
economico e dei servizi sociosani-
tari privati. Noi abbiamo tenuto in 
aula la maggioranza per settimane 
per provare a modificare la riforma 
e per portare maggiore attenzione 
al territorio e alla centralità dei 
servizi erogati ai cittadini”.

Restiamo nella Sanità. Che 
pensa dell’affaire Casa di Comu-
nità a Crema?

“Purtroppo il nostro territorio, 
anche con la Casa di Comunità, 
risulta per l’ennesima volta sconfit-
to e danneggiato. Con la scelta di 
posizionare in via Gramsci la sede, 
Regione dimostra di non avere 
nessuna conoscenza dei bisogni 

reali dei cremaschi e il rischio è 
di depotenziare ulteriormente i 
servizi a disposizione dei cittadini 
che, scoraggiati dalla difficoltà 
di accesso alla futura struttura, 
decideranno magari di rivolgersi a 
strutture più agevoli e funzionali, 
impoverendo le realtà che operano 
in città. Rendendo, quindi, meno 
appetibili le strutture professionali 
del nostro territorio. Penso, ad 
esempio, alla polemica sulla fuga 
dei medici e degli specialisti dall’o-
spedale Maggiore”. 

L’amministrazione comunale 
Bonaldi cosa ha sbagliato?

“Bonaldi ha perso troppo tempo 
a inseguire gli annunci fatti durante 
i tagli dei nastri dal presidente 
Fontana, senza confrontarsi con le 
dichiarazioni e gli atti ufficiali che 
nel frattempo la Regione emanava 
in direzione opposta rispetto alla 
scelta dell’ex tribunale. 

L’augurio è che ora, con la nuo-
va palazzina ipotizzata vicino all’o-
spedale, dal Pirellone ci ripensino 
e, un domani, trasferiscano lì anche 
i servizi che partiranno nella Casa 
di Comunità di via Gramsci. Una 
pezza ma, comunque, migliorativa 
rispetto a oggi”.

È presidente del Comitato pa-
ritetico di controllo e valutazione 

delle politiche regionali. S’è inte-
ressato di continuità formativa e 
alta formazione. Impossibile non 
chiederle dell’ormai ex università 
di Crema. 

“Anche l’università è stata una 
sfida persa da parte dell’ammini-
strazione e dell’Area Omogenea. È 
stato dissipato un patrimonio co-
noscitivo che poteva dare al nostro 
territorio un’impronta internazio-
nale. Ora ci troviamo ad affrontare 
una sfida di rilancio dell’area. Tra 
i report analizzati nel Comitato 
emerge il fatto che la nostra Pro-
vincia è una delle peggiori, a livello 
lombardo, in quanto a presenza 
degli Its. Siamo partiti in ritardo, 
bene che ora le istituzioni locali e le 
associazioni di categoria, abbiano 
deciso, nell’ultimo biennio, di 
investire su quest’area e su questa 
formazione. Vedo di buon occhio 
la nascita del nuovo Its provinciale 
del Made in Italy, che auspico pos-
sa trovare presto sede a Crema. 

Per ciò è importante da subito 
completare la progettualità di 
riqualificazione dell’area di via 
Bramante, per sfruttare al meglio le 
opportunità offerte dai fondi Cari-
plo e del Pnrr. È una mia battaglia 
da anni: la mancanza di laboratori 
e sedi opportune ha portato l’Its di 

Meccatronica a Cremona”. 
Elezioni a Crema. Come M5S 

avete candidato Draghetti.
“Manuel garantisce sicuramente 

competenza e forte attenzione 
anche ai dettagli e ai problemi quo-
tidiani, che troppo spesso vengono 
ignorati da chi amministra. 

Porta avanti il lavoro del gruppo 
cremasco con grande capacità, 
dimostrando la massima atten-
zione e disponibilità all’ascolto, 
anche di chi non si riconosce in un 
partito. Per la cronaca, il nostro 
gruppo da anni ascolta le frazioni 
grazie all’iniziativa delle Senti-
nelle dei quartieri, che ha prodotto 
diverse segnalazioni puntualmente 
presentate alla Giunta. Il tutto 
senza scattare foto opportunity che 
lasciano il tempo che trovano”. 

Un sogno nel cassetto per il 
nostro territorio?

“La sfida che mi sta più a cuore 
sono le Comunità Energetiche, ov-
vero comunità di autoproduzione 
e autoconsumo di energia elettrica 
attraverso pannelli solari. Il Pnrr 
mette sul tavolo due miliardi per i 
Comuni sotto i 5.000 abitanti per 
consentire a Pubbliche Ammi-
nistrazioni, imprese e privati di 
consorziarsi per vedersi installati 
pannelli solari. Un modo anche 
per contrastare il caro bollette e la 
povertà energetica. 

Trovo incredibile, e con me il 
nostro candidato Draghetti, che 
nei progetti di riqualificazione 
urbana di Crema sin qui presen-
tati non ci sia neppure un metro 
quadrato di pannelli per sfruttare 
l’energia del sole. Si sarebbe 
potuto coinvolgere le imprese della 
zona e i residenti per iniziare a 
implementare almeno una prima 
Comunità Energetica cittadina. 
Se il territorio lavorasse in questa 
direzione potremmo diventare il 
primo distretto energetico, questo 
sì capace davvero di attrarre nuove 
start-up e attività”. 

Sanità, formazione e non solo
Intervista al consigliere regionale Marco Degli Angeli (M5S) 

Il gruppo dei volontari di Emer-
gency Crema chiama a raccolta 

la cittadinanza per una sua nuova 
iniziativa solidale, My Marathon for 
Emergency, maratona di pace che si 
terrà mercoledì 16 marzo alle ore 19 
con partenza da piazza Duomo.

Si tratta di una camminata non 
competitiva lungo un percorso di cin-
que chilometri, organizzata in collaborazione con l’Associazione 
Aperunning e la Pizzeria Ciak di PortaNova. L’iscrizione si terrà 
in loco (almeno 15 minuti prima della partenza) al costo di 10 
euro, che comprendono una cena con “giro pizza” presso la piz-
zeria citata (alle ore 20). Il ricavato verrà devoluto a Emergency.

“Divanisti, runner, biker siete printi a una grande sfida di 
pace?”, chiedono gli organizzatori sulla locandina d’invito. 

Dove sono riportati – Ucraina a parte – i nomi di tanti Paesi 
oggi colpiti dalla guerra: Uganda, Sudan, Sierra Leone, Eritrea, 
Yemen, Afghanistan, Iraq... L’evento si svolgerà nel rispetto del-
le normative antiCovid. Per informazioni, Luciana, al numero 
349.1569531.

ellegi

EMERGENCY, MARATONA DI PACE

Organizzata dal Comitato Arci provinciale, con la colla-
borazione della Cgil di Cremona e dell’Anpi di Crema 

(presente il presidente Paolo Balzari) è partita giovedì intorno 
alle 16, da via XI Febbraio, sede dell’Arci di San Bernardino, 
la prima spedizione di aiuti per la popolazione ucraina colpita 
dalla guerra. Nei prossimi giorni ne seguiranno altre, anch’es-
se coordinate dall’Arci provinciale.

Per questa prima spedizione sono stati riempiti due furgo-
ni con generi di prima necessità. Nello specifico 3 quintali di 
pane, 4 di scatolame, 3 di prodotti per l’igiene personale, 2 di 
vestiti e coperte, 3 di biscotti e omogeneizzati, 2 di farmaci e 
300 litri di latte. Si alterneranno alla guida dei mezzi Franco 
Bordo, Vittorio Formaggia, Maurizio Bertolaso, Antonio Co-
sti ed Emanuela Ticali, unica volontaria Auser Crema.

Eseguite le operazioni di carico, i due furgoni hanno lascia-
to l’Arci con destinazione Dogana di Siret, distretto di Sucea-
va, al confine Ucraina-Romania. “Arriveremo in loco venerdì 
sera (ieri, ndr), e raggiungeremo la Dogana sabato mattina 
(oggi) per scaricare il materiale – hanno spiegato gli autisti –. 
Torneremo coi bagagli dei 35 profughi che arriveranno in città 
con l’altro convoglio che ha lasciato Crema sempre giovedì”.

Al momento della partenza era presente anche il sindaco 
Stefania Bonaldi. “La generosità dei cremaschi non la sco-
priamo certo oggi – ha commentato –. L’Arci è stato uno dei 
primi soggetti a muoversi per la raccolta e oggi vederli partire 
è una grande soddisfazione. I due mezzi viaggeranno lungo 
un percorso già sperimentato dalla comunità ucraina, portan-
do a buon fine quanto raccolto”.

A livello di accoglienza, il sindaco ha spiegato che sono in 
corso le riunioni in Prefettura (una anche ieri mattina). “Noi 
come Comune stiamo supportando gli arrivi sul nostro terri-
torio. Al momento si tratta di 50-60 persone, quasi tutti ricon-
giungimenti con ucraini già presenti qui. Un Centro di prima 
accoglienza è già stato avviato e ospita una decina di persone, 
ma la macchina organizzativa si sta via via strutturando insie-
me alla Caritas”.

Presente alla partenza del carico anche Alessio Manganu-
co della Cgil provinciale: “Questa è la prima partenza di una 
serie di viaggi promossi da varie associazioni cremasche, cre-
monesi e provinciali e sostenute da Cgil Cremona”.

Luca Guerini

AIUTI ALL’UCRAINA. ARCI 
INVIA IL PRIMO CONVOGLIO

Spazio saluteSpazio salute

Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria
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crema
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Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICOAMBULATORIO POLISPECIALISTICO

Santa ClaudiaSanta Claudia

Au
to

riz
za

zi
on

e 
n.

 7
61

1/
20

04

ODONTOIATRIAODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             orari di apertura
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348 6924288
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www.agricolapietro.it

Dott. Agricola Pietro   CARDIOLOGO 
Studio Medico: Via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)
Visita Cardiologica, Aritmologica, ECG,
Ecocardiogramma Color-Doppler,
Holter ECG, Holter Pressorio
Test da Sforzo

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Parte bene il 2022 sul fronte dell’occu-
pazione nelle imprese artigiane, mi-

cro e piccole. Il primo mese dell’anno ha 
archiviato la crescita dell’1,6% rispetto a 
dicembre 2021. Ancor più soddisfacente 
l’incremento su base tendenziale gennaio 
2022-gennaio 2021 pari al 3%. 

A rilevarlo l’Osservatorio lavoro Cna, 
curato dal Centro studi della Confedera-
zione, che analizza a cadenza mensile le 
tendenze dell’occupazione nelle piccole 
imprese fin dal 2014, all’inizio della stagio-
ne di riforme che ha profondamente modi-
ficato il mercato del lavoro nazionale.

“Se l’incremento congiunturale del 
+1,6% è in parte fisiologico, poiché segue 
alla forte riduzione dei posti di lavoro che 
sempre si registra a dicembre, mese nel 
quale molti contratti di lavoro giungono a 
scadenza, quello registrato su base annua 
(+3,0%) evidenzia quanto la ripresa econo-

mica concretizzatasi lo scorso anno si sia 
tradotta anche in un aumento dell’occupa-
zione”. È quanto afferma il presidente di 
Cna Cremona, Marcello Parma (nella foto).

L’importante impatto della ripresa eco-

nomica sull’occupazione appare anche 
dall’analisi dei flussi di lavoratori in entra-
ta e in uscita dalle imprese artigiane, micro 
e piccole. 

A gennaio l’accelerazione dell’avvicen-
damento lavorativo ha riguardato tanto le 
assunzioni (aumentate del 47,6% grazie 
alla necessità di potenziare gli organici 
per fronteggiare l’incremento degli ordini) 
quanto le cessazioni dei rapporti lavorati-
vi, cresciute del 35,4% rispetto a gennaio 
2021.

“In definitiva i dati di gennaio – conclu-
de Parma – restituiscono un quadro occu-
pazionale positivo per le imprese artigiane, 
micro e piccole che, tuttavia, potrebbe rap-
presentare la coda di una ripresa econo-
mica destinata ad attenuarsi nei prossimi 
mesi a causa degli esorbitanti rincari delle 
materie prime energetiche e alimentari sca-
tenati dalla guerra in Ucraina”. 

Cna Cremona: Parma, occupazione in crescita, ma...
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QUARESIMA DI SOLIDARIETÀ - 1

Con questa lettera padre Al-
berto Sambusiti, nativo di Santa 
Maria della Croce e missionario 
del Pime in Camerun, presenta la 
realtà dove sta operando e la sua 
richiesta di aiuto che intendiamo 
sostenere come diocesi con la no-
stra “Quaresima di solidarietà”, 
come indicato alle parrocchie e 
ai gruppi dal Centro Missionario 
e dalla Caritas. Prossimamente 
presenteremo anche il progetto di 
madre Amelia Marchesini.

Carissimi amici, innanzitutto 
vi dico che sto bene di salu-

te: i quattro mesi di vacanza che 
ho fatto quest’estate mi hanno 
messo in forma e spero di ‘te-
nere’ per qualche anno fino alla 
prossima vacanza, nel 2024 o 25 
si vedrà. Spero di ‘tenere’ fino 
a quella data anche perché, nei 
giorni scorsi, il padre del Pime 
che era con me, più giovane di 
me, per ragioni di salute è rien-
trato in Italia e io, per ora, resto 
solo. Accettiamo quello che la 
Provvidenza ci propone.

Prima di proporvi un proget-
to che ho in mente, mi piace-
rebbe presentare la missione in 
cui opero da quasi 4 anni. La 
missione è intitolata alla Santa 
Famiglia e si trova alla periferia 
di Marua, la città più impor-
tante dell’estremo nord del 
Camerun. Ha una superficie di 
80 kmq con 5 settori composti 
da 30 comunità. È una missione 
costituita parrocchia 8 anni fa, 
quindi molto giovane e in fase 
di sviluppo a livello pastorale, 
di strutture e di evangelizza-
zione. I battezzati sono 280, i 
catecumeni di quest’anno su 
4 anni di catecumenato sono 
220, i catechisti 22. Ci sono dei 
movimenti a carattere spiritua-
le: gli uomini cattolici, le donne 
cattoliche, la Legione di Maria, 
Cop Monde (la nostra Acr), il 
Gruppo dei chierichetti e un’As-
sociazione dei giovani. Nel 
terreno della missione c’è una 
scuola elementare, una chiesa 
in costruzione e una sala per 
alcune attività. La popolazione, 
che conta circa 12.000 persone, 
è a maggioranza animista, con 
una forte presenza mussulma-
na. Come vedete è una parroc-

chia missionaria nel vero senso 
della parola!

La gente è dedita all’agricol-
tura e vive di quello che coltiva: 
sorgo rosso nella stagione 
delle piogge, sorgo giallo nella 
stagione secca, legumi oltre a 
cipolle, carote ed erbe per fare i 
loro intingoli. Inoltre si danno 
all’allevamento del bestiame: 
pecore, capre e mucche.

A livello di sicurezza, siamo 
in zona arancione verso il rosso 
a causa della presenza della 
setta islamica di Boko Haram. 
Però noi, essendo alla periferia 
della città, siamo abbastanza 
protetti dalle forze di sicurezza.

Il progetto a cui sto pensando 
da circa un anno è la realizza-
zione di almeno quattro aule 
per le attività parrocchiali: 
incontro dei vari gruppi, cate-
chesi, alfabetizzazione, dopo 
scuola che i giovani più grandi 
e avanti negli studi fanno per i 
ragazzi delle elementari in dif-
ficoltà scolastica, attività delle 
donne… Ora queste attività 
sono svolte sotto le piante, nella 
stagione secca, ma sono spesso 
interrotte nella stagione delle 
piogge, oppure qualcosa si può 
fare in chiesa o nella sala che 
abbiamo già.

Il progetto ha un prezzo di 
circa 20.000 euro, però io accet-
to quello che potete fare, il resto 
lo farà la Provvidenza alla quale 
io credo molto e che è sempre 
intervenuta nei miei 35 anni di 
missione. 

Ecco quello che volevo condi-
videre con voi e con tutti quelli 
che mi daranno una mano e che 
ringrazio già fin d’ora. Grazie 
anche a tutti gli amici e i colla-
boratori del Centro Missionario 
della mia cara diocesi. Dico 
cara non per far piacere, ma 
per affetto perché in essa sono 
stato formato al sacerdozio e a 
cui sono legato in amicizia con 
sacerdoti e persone.

Vi saluto nella speranza che 
questa mia chiacchierata vi sia 
servita a far conoscere meglio 
l’ambiente in cui opero.

Coraggio sempre nel vostro 
lavoro e che il Signore benedica 
voi tutti.

padre Alberto Sambusiti

Dalla Chiesa di tutto il mondo si con-
tinua a invocare la Regina della Pace 

affinché si depongano le armi. La si è in-
vocata nuovamente, in modo particolare, 
anche sabato scorso nella Cattedrale di 
Crema con Uniti per la Pace, preghiera ecu-
menica per la pace in Ucraina.

A guidare questo momento, organiz-
zato dalle Commissioni diocesane per i 
Migranti e per l’Ecumenismo e dialogo 
interreligioso, sono stati il vescovo Danie-
le Gianotti, padre Mihail della comunità 
ortodossa ucraina, padre Luciano della 
comunità ortodossa romena e padre Vio-
rel della comunità greco cattolica. Nu-
merosi i fedeli che hanno preso parte alla 
preghiera ecumenica.

“Ci troviamo qui, uomini e donne, di 
differenti confessioni cristiane – ha dichia-
rato Enrico Fantoni, direttore del Centro 
Missionario Diocesano – per esprimere 
la nostra solidarietà per coloro che sof-
frono e che vivono oggi nella paura, per 
chiedere a Dio di consolare le famiglie in 
lutto, di aiutare coloro che hanno dovuto 
prendere la via dell’esodo, di sostenere la 
speranza di coloro che cercano giustizia e 
pace per questa amata parte del mondo”. 

L’Ucraina, un Paese, purtroppo, deva-

stato e la cui situazione peggiora di ora 
in ora.

La preghiera ecumenica è stata scandi-
ta da diverse letture, tra cui stralci dall’En-
ciclica Fratelli tutti (capitolo 7), dall’ap-
pello di Onufrij (metropolita di Kiev), 
dall’appello per la salvezza di Kiev della 
Comunità di Sant’Egidio.

Spazio anche per un canto popolare 

ucraino, intonato da Ivana ed Elisabetta, 
due ragazze da poco arrivate in Italia. 
Con le loro voci armoniose hanno reso 
omaggio alla loro terra e tradizioni. Per 
loro un doppio applauso, nell’accoglierle 
e nel ringraziarle per l’esibizione. Un’ap-
plauso che, come ha sottolineato monsi-
gnor Gianotti, vuole essere segno di vici-
nanza all’Ucraina e a quanti soffrono per 

questa guerra.
Dal Vescovo di Crema l’invito a tutti i 

fedeli di continuare a pregare per la pace 
con insistenza e fiducia. “In questi gior-
ni stanno giungendo numerose richieste 
di aiuto e di accoglienza – ha dichiarato 
il Vescovo –. Come Diocesi ci stiamo at-
trezzando così come si stanno attrezzan-
do le realtà civili. A tutti è richiesto un 

impegno e un’attenzione”.
Monsignor Gianotti auspica che tutto 

questo possa essere “l’inizio di un nuovo 
modo di guardare a tutti e a tutte quel-
le che in ogni parte del mondo fuggono 
da situazioni di violenza, guerra, miseria 
e ingiustizia. Che trovino accoglienza e 
sostegno”.

F.R.

Preghiera ecumenica: continuiamo a pregare per la pace in Ucraina

Dalle piante
alle aule...

“Un cuore di Padre”. È quello di San 
Giuseppe, che ha accompagnato 

la veglia quaresimale per i giovani che si 
è tenuta lo scorso sabato 5 marzo, alle ore 
21, presso la chiesa cittadina della San-
tissima Trinità. L’ha organizzata l’Azio-
ne Cattolica e l’ha presieduta il vescovo 
Daniele, affiancato sull’altare da alcuni 
giovani. 

“Giuseppe – ha detto don Angelo Pe-
drini, assistente dei giovani A.C. – è un 
uomo di spessore che ha tanto da dirci e 
da insegnarci. Il suo esempio e la sua in-
tercessione ci aiutino a vivere questo tem-
po liturgico che ci prepara alla Pasqua 
con rinnovata passione per il Vangelo, per 
la nostra vita e per tutti coloro che portia-
mo nel cuore”.

La veglia s’è svolta in diversi momenti: 
all’inizio un invito al silenzio, per impara-
re ad ascoltare il Signore, poi la lettura di 
tre brani del Vangelo – intercalati da canti 
e preghiere – per sottolineare come San 
Giuseppe sia un padre che accoglie, capa-
ce di prendersi cura, un padre coraggioso, 
un padre che insegna ed educa.

Monsignor Gianotti ha commentato il 
terzo brano del Vangelo che raccontava 
il ritrovamento di Gesù nel tempio tra i 
dottori. 

Ha sottolineato tre riferimenti pasquali 
del testo. Innanzitutto Gerusalemme ver-
so la quale tende tutto il Vangelo di Luca: 
la Città Santa, luogo della morte e resur-
rezione di Gesù.

Gesù viene ritrovato nel tempio dopo 
tre giorni: è un riferimento ai tre giorni 
della sua Passione, morte e risurrezione.

Gesù, infine, afferma che deve occu-
parsi delle cose del Padre. Sono queste 
le sue prime parole riportate dal Vange-
lo: con le sue ultime si rivolgerà ancora 
al Padre. Le opere del Padre sono l’oriz-
zonte della sua vita. E il vescovo Daniele 
ha commentato: “Il Vangelo rivolto alla 

Pasqua ci invita a pregare il Padre, a vi-
vere la comunione e la solidarietà. Gesù 
scompare dal gruppo dei familiari e poi 
viene ritrovato: accettiamo la possibilità 
di smarrire Gesù. Ma impegniamoci a 
ritrovarlo”. 

“Camminiamo verso la Pasqua, in una 
vita piena che scaturisce dal donarla per 
Dio e per gli altri. Come Giuseppe”.

G.Z.

SABATO SCORSO ALLA SS. TRINITÀ 
La veglia quaresimale dei giovani con San Giuseppe

PADRE 
ALBERTO
SAMBUSITI
INTENDE
REALIZZARE
DELLE AULE
NELLA SUA 
MISSIONE
DI MARUA,
IN CAMERUN

Padre Alberto Sambusiti 
celebra Messa all’aperto 
nella missione di Marua

Un momento dell’intensa preghiera ecumenica per la pace 
e, a fianco, il canto di Ivana ed Elisabetta
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di FRANCESCA ROSSETTI

Alla luce del particolare momento 
storico, invece della serata qua-

resimale di riflessione sulla Parola di 
Dio, la Caritas dell’Unità pastorale 
Castelnuovo, San Bernardino e Ver-
gonzana ha invitato i fedeli a mettersi 
in ascolto della Comunità Ucraina di 
Crema che, come noto, nei giorni scorsi 
ha promosso una raccolta di beni per i 
loro confratelli.

Circa una trentina le persone accor-
se, nella serata di martedì 8 marzo, 
nella sala grande dell’Oratorio di 
San Bernardino. Qui ad accoglierli, a 
raccontarsi e a rispondere alle doman-
de due ucraini che da anni abitano nel 
Cremasco: Natasha e Victor.

“Grazie a tutti. Per voi sarà anche 
un piccolo aiuto, ma per noi è un 
grande aiuto” è stato il loro ringrazia-
mento a quanti hanno partecipato e 
stanno partecipando alla raccolta di 
beni di prima necessità e di medicinali 
per inviare alla popolazione afflitta 
dalla guerra. Un’iniziativa promossa 
dalla Comunità Ucraina di Crema, che 
inizialmente ha visto come centro alcu-
ni spazi in via Enrico Martini messi a 
disposizione dalla loro connazionale 
Liudmyla Ventoniuk, ora invece quelli 
della Colonia Seriana in viale Santa 
Maria 1. Per l’infinita solidarietà 
che stanno ricevendo hanno voluto 
ringraziare anche il sindaco Stefania 
Bonaldi e, tra le aziende del territo-
rio, la Lumson di Capergnanica che 
ha messo a disposizione 7 mezzi per 
portare il materiale raccolto fino al cor-

ridoio attivo tra Romania e Ucraina.  
Cosa si raccoglie? Tutto. Natasha e 

Victor hanno spiegato che alle frontiere 
fanno passare prima i beni urgenti, suc-
cessivamente altro come i vestiti. Ora 
c’è soprattutto necessità di sacco a pelo 
e torce. Il cibo è sempre ben accetto, in 
scatolame e non.

Una serata in cui è stato ribadito 
quanto la situazione sia drammatica 
nella capitale e in tutte le città sotto 
attacco. Lì la gente non ha solo paura 
della morte, ma è anche in panico 
perché non sa se scappare o rimanere. 
“Una mia amica piange. Lei non ha 
mai lasciato Kiev, dove abita con sua 

madre e suo figlio. Non è mai anda-
ta in Europa. Non sa cosa fare” ha 
raccontato Natasha, che pensa anche 
alle numerose famiglie spezzate. C’è 
chi lascia la propria terra portando in 
salvo i figli, ma lasciano alle loro spalle 
i genitori anziani che non possono af-
frontare un lungo viaggio. “Da quando 

la guerra è iniziata le pagine social 
sono piene di post di persone e fami-
glie sparite” ha aggiunto commossa. 

“In questo momento l’Ucraina 
è il muro dell’Europa. Se riesce a 
conquistarla, non si fermerà e andrà 
avanti. Polonia, Moldavia…” hanno 
commentato Natasha e Victor, senza 
mai citare il nome di Putin. Ora la 
loro preoccupazione è per gli amici e i 
parenti che hanno deciso di rimanere e 
difendere la loro terra. Possono essere 
uccisi dalle bombe, ma possono essere 
esposti anche a nuvole molto tossiche, 
come quella prodotta dall’esplosione di 
una fabbrica di plastica nei giorni scor-
si. Da quando i militari russi hanno 
conquistato alcune centrali nucleari, la 
preoccupazione di radiazioni è alto. 

“Se l’Ucraina entra ora nella Nato 
è pericoloso per tutto il mondo” ha af-
fermato Natasha, ben consapevole che 
questo “ingresso” eviterebbe ai diciot-
tenni il servizio militare obbligatorio. 
E il pensiero va immediatamente a suo 
figlio: “Ha 16 anni. Studia all’Istituto 
musicale Folcioni a Crema e non ha il 
carattere per imbracciare un’arma”.

Una serata anche per approfondire 
alcuni aspetti sociali e sanitari dell’U-
craina, dove gli stipendi sono bassi, ma 
il caro vita è come in Italia. “Non c’è 
Cassa Integrazione. Se non lavori, il 
Governo non ti aiuta” hanno spiegato. 
Condizioni che hanno spinto la stessa 
Natasha a venire in Italia da sola, 
quando aveva solo 20 anni.

La speranza ora è di raggiungere la 
pace e continuare a pregare perché ciò 
si verifichi al più presto.

Voci dalla comunità ucraina 
Su invito del parroco don Lorenzo, una serata significativa 
con la testimonianza forte e commossa di Natasha e Victor

CASTELNUOVO-SAN BERNARDINO-VERGONZANA

Il parroco don Lorenzo Roncali e il moderatore dell’incontro con Victor e Natasha

“Andiamo di crisi in crisi”. Papa Francesco si sofferma 
sul difficile momento storico che stiamo vivendo, in 

un videomessaggio in spagnolo indirizzato ai giovani im-
pegnati nella preparazione della Giornata Mondiale della 
Gioventù 2023, che si terrà a Lisbona dal 1° al 6 agosto. 
Un messaggio registrato da monsignor Américo Manuel 
Aguiar, ausiliare di Lisbona, presidente della Fondazione 
Gmg Lisbona 2023, ricevuto in udienza dal Papa il 3 marzo 
scorso.

“Siamo usciti dalla crisi pandemica, siamo approdati a 
una crisi economica e, adesso, siamo nella crisi della guer-
ra, che è dei peggiori mali che possono accadere!”. L’invi-
to del Papa è di rendere vivo l’incontro dei giovani, render-
lo “fresco” e “creativo”, non all’ombra delle altre Gmg. 
Francesco cita il beato Carlo Acutis per ricordare che sia-
mo chiamati a essere originali e non fotocopie.  

“Le crisi si superano insieme, non da soli. E le crisi ci 
mettono alla prova affinché ne possiamo uscire migliori. 
Dalle crisi non si esce uguale: o usciamo migliori o peggio-
ri. E la sfida che abbiamo davanti è di uscirne migliori”.

Francesco chiede ai ragazzi il meglio – “voi siete creati-
vi, poeti!” – così l’invito è di fare una “poesia della creati-
vità guardando ad agosto del 2023”. Il Papa chiede infine 
preghiere assicurando la propria per i giovani che parteci-
peranno e perché sia “un incontro fecondo” dal quale usci-
re migliori rispetto a come si è arrivati.

MESSAGGIO VERSO LA GMG 2023
Francesco ai giovani: “La guerra

ci mette alla prova, usciamone insieme” 

Martedì 15 marzo, nel consueto incon-
tro del presbiterio cremasco, il vescovo 

Daniele indirà la Visita pastorale alla dioce-
si, “un desiderio – scrive nelle lettera inviata 
ai sacerdoti – che avrei voluto mettere in atto 
già da un paio d’anni, ma che ha dovuto fare 
i conti con l’imprevisto della pandemia”. Si 
tratta di un momento importante per la vita 
diocesana e per il ministero del Vescovo: è 
per questo che monsignor Gianotti vorreb-
be “che fosse inserito in una considerazione 
ampia del cammino che stiamo compiendo 
come Chiesa, a cinque anni dal mio arrivo 
tra di voi”.

Ecco dunque che l’incontro del 15 marzo 
segnerà l’avvio di un momento di confronto, 
che dovrebbe avere un valore “progettuale”. 
D’intesa con il Consiglio episcopale e i nuo-
vi vicari delle tre Zone presbiterali, s’è così 
pensato a un breve itinerario di confronto 
nel presbiterio, che si articolerà in tre appun-
tamenti.

Il primo, come detto, martedì 15 marzo: 
un incontro di tutti i sacerdoti (con inizio 
alle ore 9.30, al Centro San Luigi) nel quale, 
precisa il vescovo Daniele, “presenterò una 
mia riflessione, alla luce del cammino fatto 
fin qui, con alcune prospettive, specialmente 
in ordine alla Visita pastorale. Proporrò an-
che alcune domande per prolungare la rifles-
sione”. Tali domande saranno poi oggetto di 
confronto negli incontri presbiterali zonali, 
previsti per martedì 22 marzo. Il punto d’ar-
rivo sarà l’Assemblea presbiterale diocesana 
di martedì 5 aprile, “dove – scrive monsignor 
Gianotti – raccogliere il frutto del confronto 
e fare alcune scelte relativamente alla Visita 
pastorale e anche agli orientamenti pastorali 
sui cui lavorare nel prossimo futuro”.

Il Vescovo si augura che questo modo di 
procedere “affronti adeguatamente alcuni 
problemi venuti alla luce nel mettere a re-
gime il funzionamento dell’Assemblea pre-
sbiterale diocesana e, soprattutto, valorizzi 
il presbiterio diocesano, in comunione con 
il Vescovo, nella responsabilità per la cura 
pastorale della nostra Chiesa”.

Nell’incontro del 15 marzo, inoltre, sa-
ranno date anche informazioni sul prosegui-
mento del cammino sinodale delle Chiese 
in Italia e sulla costituzione dei Consigli pa-

storali di Unità pastorale. Il direttore della 
Caritas diocesana, Claudio Dagheti, aggior-
nerà poi in merito all’emergenza legata alla 
guerra in Ucraina.

Quanto detto finora s’inserisce nel cam-
mino della nostra diocesi, attesa da altri si-
gnificativi momenti. Tra questi, segnaliamo 
quello duplice di sabato prossimo 19 marzo 
(tra l’altro data nella quale si ricorda l’anni-

versario di ordinazione episcopale del vesco-
vo Daniele): si comincerà alle ore 9.30, al 
Centro San Luigi, con il primo incontro di 
formazione sulle Unità pastorali. A segui-
re, alle ore 11.45, in Cattedrale, monsignor 
Gianotti presiederà la santa Messa con il 
conferimento del ministero di accolitato a 
Edoardo Capoferri e Claudio Dagheti: una 
tappa significativa nel loro percorso – inizia-
to nel maggio 2019 con il rito di ammissione 
– verso il diaconato permanente. A Edoardo 
e Claudio è già stato conferito, nel gennaio 
2021, il ministero del lettorato.

Un altro importante evento è invece fissa-
to per la sera di sabato 11 giugno quando, 
in Cattedrale, il diacono don Enrico Gaffuri 
sarà ordinato prete. Attualmente in servizio 
nella parrocchia di Montodine, dopo essere 
stato nell’Unità pastorale di Ripalta Crema-
sca prima e in quella di Crema Nuova poi, 
Enrico – classe 1971 – ha vissuto la sua in-
fanzia e giovinezza a Pianengo, in stretto 

contatto con l’allora parroco 
don Emilio Redondi. Du-
rante il periodo delle medie 
ha condiviso l’esperienza 
del nostro seminario, quindi 
dopo il servizio militare si è 
introdotto nel mondo del la-
voro, dove è rimasto per circa 
un ventennio. A 30 anni ha 
incontrato il movimento di 
Comunione e Liberazione e a 
38 ha lasciato il lavoro per en-
trare nella Fraternità di San 
Carlo a Roma per formarsi al 
sacerdozio. Vi è rimasto per 
circa 6 anni, è stato ammesso 
agli ordini sacri e gli è stato 
conferito il ministero di letto-
re. In questo periodo ha fat-
to diverse esperienze anche 

all’estero e a Milano, in una parrocchia di 
periferia dove è diventato collaboratore pa-
storale. Nel 2018 è stato accolto nella nostra 
diocesi e ha iniziato un percorso orientato al 
ministero presbiterale.

Un percorso che ora volge al termine: l’11 
giugno prossimo, Enrico diventerà prete. Lo 
accompagniamo con la preghiera. 

Giamba

DIOCESI DI CREMA
Il vescovo Daniele sta per indire la Visita pastorale 

Qui sopra: Enrico Gaffuri (a destra) con don Frassi 
e, in alto, Edoardo Capoferri e Claudio Dagheti

Una veduta della città di Mariupol 
(Foto Vatican/Sir)
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È mancato all’affetto dei suoi cari

Luigi Bressanelli
di anni 84

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Alfonsina, il figlio Giandomenico con 
Sabrina, la nipote Aurora e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria del caro Luigi sarà se-
polta nel cimitero di Montodine.
I familiari esprimono un particolare 
ringraziamento a tutto il personale 
dell’Ospedale Kennedy, dell’Ospedale 
di Rivolta d’Adda e a tutte le persone 
che sono state loro vicino in questo 
difficile momento.
Montodine, 4 marzo 2022

È tornata alla Casa del Padre

Suor Franca Locatelli
di anni 86

Lo annunciano con dolore le Consorel-
le, la sorella Lina, il fratello Felice con 
Mariangela, i nipoti e i parenti tutti.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
con fiori, scritti, preghiere e con la par-
tecipazione al rito funebre hanno preso 
parte al loro dolore. La cara salma ripo-
sa nel cimitero di Madignano.
Madignano, 9 marzo 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Felice Benzi
di anni 92

Ne danno il triste annuncio il figlio Ma-
rino, i cognati, le cognate, i nipoti e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 10 marzo 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Luigi Bonsignori
(il nonno)

di anni 73
Ne danno il triste annuncio le sorelle 
Graziella e Maria, i nipoti Elisabetta con 
Emanuele, Francesca con Ivan, Luca 
con Supason, Filippo e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Vailate oggi, sabato 12 
marzo alle ore 14.30 partendo dall’abi-
tazione in via Roma n. 1. Dopo la ceri-
monia proseguirà per la sepoltura nel 
cimitero locale.
I familiari esprimono un ringraziamento 
particolare ai medici e a tutto il perso-
nale della Rsa Vezzoli di Romanengo 
per le cure prestate.
Vailate, 10 marzo 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Luigi Pezzetti
di anni 77

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Giuseppina, i cognati, le cognate, i ni-
poti, i pronipoti e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Ombriano oggi, sabato 12 
marzo alle ore 9 partendo dalla Casa 
Funeraria San Paolo La Cremasca in 
via Capergnanica 3b in Crema. Dopo 
la cerimonia la cara salma proseguirà 
per la sepoltura nel cimitero Maggiore.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Crema, 9 marzo 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Imperia Severgnini
ved. Braguti

di anni 84
Ne danno il triste annuncio la figlia 
Carla, la sorella Rina, il cognato Sergio 
e i nipoti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare alla dottoressa Piera Venturelli per 
la premurosa assistenza.
Crema, 9 marzo 2022

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Angelo Ensualdi
(Angelino)

di anni 49
Ne danno il triste annuncio la mamma 
Augusta, il papà Serafino, la sorella 
Giulia, gli adorati nipoti Mattia con 
Laura e la piccola Aurora, Cristian con 
Giulia, Martina Gaia con Davide, la fi-
danzata Miriam, gli zii e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti parteciperanno 
al loro dolore. Esprimono un ringrazia-
mento particolare a medici e personale 
infermieristico dei reparti di Dialisi e 
Oncologia dell’Ospedale Maggiore di 
Crema, allo staff delle Cure Intermedie 
e alla dott.ssa Sacchelli della Fondazio-
ne Brunenghi, all’Auser di Moscazzano 
e alla sig.ra. Andreina Bombelli per le 
cure prestate.
Moscazzano, 8 marzo 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Mariside Simonetti
di anni 71

A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore. L’urna cineraria della cara 
Mariside sarà sepolta nel cimitero di 
Zappello.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
dell’Ospedale Kennedy di Crema, al re-
parto di Oncologia dell’Ospedale Mag-
giore di Crema.
Crema, 10 marzo 2022

Il Signore ha richiamato a sé l’anima di

Maria Arpini
(Rosi)

ved. Bastici
di anni 83

Ne danno il triste annuncio i figli Anto-
nella, Lucia e Angelo, i generi, la nuora, 
i nipoti, i pronipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Eventuali offerte all’U.O. Cure Palliative 
(Asst di Crema) IBAN: IT 82 H 05034 
56841 000000005802 Banca Popolare 
Crema.
Offanengo, 5 marzo 2022

A funerali avvenuti la moglie Angela, 
la figlia Pierina con Anthony e i parenti 
tutti nell’impossibilità di farlo singolar-
mente ringraziano coloro che con pre-
ghiere, fiori, scritti e la partecipazione 
ai funerali hanno condiviso il loro do-
lore per la perdita del caro

Felice Samarani
I familiari porgono un particolare rin-
graziamento all’U.O. di Pneumologia e 
al reparto di Day Hospital Oncologico 
dell’Asst di Crema per tutte le premuro-
se e amorevoli cure prestate.
Izano, 5 marzo 2022

A esequie celebrate in Rimini, città di 
residenza, annunciamo la scomparsa di

Emiliano Macalli 
Abbiamo condiviso Amore e Nostalgia 
per la terra d’origine: bellezza e durezza 
del mondo rurale di Corte Madama. 
Le estati in moto sul fiume, gli amici 
indimenticabili del Torrazzo. 
Oggi restano i suoi racconti, le sue ri-
sate, le sue meravigliose abitudini, gli 
insegnamenti e il grande coraggio di 
lottare, cambiare e di affrontare la vita 
ogni giorno, sempre a fianco della sua 
famiglia.
Grazie a familiari e conoscenti che lo 
ricordano con tanto affetto. 
Grazie Castelleone!

La moglie Marisa 
e i figli Luca, Matteo e Cristiana

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Rosalia Crespiatico
ved. Dendena 

di anni 83.
Ne danno il triste annuncio i figli Dal-
mazia con Marino, Gian Battista con 
Monica e Dario con Laura, i cari nipoti 
Andrea, Davide, Cristian e Michela, il 
fratello, la sorella, l’affezionata Raimon-
da e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringraziano 
di cuore quanti hanno partecipato al loro 
dolore con presenza, fiori, scritti e paro-
le di conforto. Esprimono un ringrazia-
mento particolare a Manuela, Pasqua, 
Raimonda e all’infermiera Giusi per la 
vicinanza e le amorevoli cure prestate.
Chieve, 8 marzo 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Pietro Pandini 
di anni 75

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Teresa, i figli Alessandro e Daniele, le 
nuore, i cari nipoti, i fratelli, la sorella, i 
cognati, le cognate e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno condiviso il 
loro dolore esprimendo affetto e cor-
doglio.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale infermie-
ristico della Fondazione Benefattori 
Cremaschi Onlus per le premurose 
cure prestate.
Crema, 9 marzo 2022

I condòmini e l’amm.re dell’edificio sito 
in Crema via Indipendenza n. 4 (con-
dominio Indipendenza) partecipano al 
dolore dei familiari per l’improvvisa 
scomparsa del caro

Pietro Pandini 
Crema, 9 marzo 2022

Nel secondo anniversario della scom-
parsa della cara

Carolina Inzoli Vagni
in Abbà

il marito, la figlia, la nipote Federica, i 
cognati, i nipoti e i parenti tutti la ricor-
dano con immenso affetto.
Crema, 14 marzo 2022

“Chi muore in Cristo vive in 
eterno”.

La classe 1937 di San Bernardino ri-
corda con grande affetto la cara

Imperia Severgnini
ed è vicina alla figlia Carla in questo 
doloroso momento.
San Bernardino, 9 marzo 2022

“Sono soltanto passato 
dall’altra parte, è come fossi 
nascosto nella stanza accanto. 
Asciugate le vostre lacrime e 
non piangete più se mi ama-
te. Il vostro sorriso è la mia 
pace”.

Giuseppe Mosconi
Lo ricorda con amore la moglie Rosa, i 
figli con le rispettive famiglie, i nipoti, 
il pronipote e i parenti tutti.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 13 marzo alle ore 11 nella 
Cappella dell’Ospedale Maggiore di 
Crema.

Caro nonno e bisnonno 

Pino
Da undici anni sei lassù nell’Eterna 
Luce Divina. Ti vogliamo scrivere que-
ste poche righe dettate dai nostri cuo-
ri... Veglia sempre su di noi che vivia-
mo nel tuo ricordo. Il destino ti ha tolto 
troppo presto dalla tua amata famiglia, 
ci manchi!
Nonno caro tu ci ascoltavi sempre, ci 
accontentavi sempre, forse ci viziavi un 
pò, è la verità, ma certamente lo facevi 
per troppa bontà. Hai dato a tutti noi 
tanto, tanto amore usando sempre le 
parole del tuo cuore. Ti ringraziamo per 
tutti i consigli che ci hai dato. Ci sono 
momenti che ci manchi così tanto, che 
vorremmo tirarti fuori dai nostri sogni 
per abbracciarti con amore. Ricordiamo 
sempre i sacrifici che hai fatto per noi. 
Te ne saremo per sempre riconoscenti. 
Grazie nonno. 
Il tempo passa, tutto scolora... ma l’an-
tica ferita piange ancora. 
Grazie nonno

La tua famiglia. I tuoi amati nipoti 
e il piccolo pronipote

Ciao

“E ricordati, io ci sarò. Ci sarò 
su nell’aria. Allora ogni tanto, 
se mi vuoi parlare, mettiti da 
una parte, chiudi gli occhi e 
cercami. Ci si parla. Ma non 
nel linguaggio delle parole. 
Nel silenzio”.

(Tiziano Terzani)

Con profonda tristezza e ancora incre-
duli, ricordiamo con immenso affetto 

Mariside
compagna e amica di una vita.
Siam​o v​icini a Dolores e ad Alessandro 
e condividiamo il loro dolore.

Claudia e Pierangela Bonomi 
con Felice, Emanuele e Gregorio

Crema, 10 marzo 2022

Mariside
il tuo pudore e la tua riservatezza ci 
hanno impedito di esserti vicine in 
questi ultimi mesi e ti chiediamo scusa. 
Sei stata una preziosa collaboratrice 
per le nostre Associazioni, ma soprat-
tutto una cara amica di cui non ci di-
menticheremo. 
Le amiche del Centro di Aiuto alla Vita 

e del Movimento per la Vita
Crema, 10 marzo 2022

Il Centro di Aiuto alla Vita e il Movi-
mento per la Vita si uniscono alla fami-
glia  nella preghiera per l’amica

Mariside
ricordandone la dedizione e l’impegno 
profusi nelle nostre Associazioni.
Crema, 10 marzo 2022

La ditta Lacchinelli ricorda con gratitu-
dine e affetto 

Mariside Simonetti 
per la lunga partecipazione e direzione 
nell’azienda.

Famiglia Lacchinelli
Bagnolo Cremasco, 10 marzo 2022

I colleghi della ditta Lacchinelli sono 
vicini alla famiglia per la scomparsa 
della cara 

Mariside Simonetti
Bagnolo Cremasco, 10 marzo 2022

Mariside
un’amicizia lunga una vita: grazie per 
tutto quello che insieme abbiamo con-
diviso. 

Simona
Bagnolo Cremasco, 10 marzo 2022

Ginetta, Simona con Angelo, Alessia, 
Paolo, Giovanni, Giuseppe ed Eva par-
tecipano al dolore di Dolores e Ales-
sandro per la scomparsa di 

Mariside
Bagnolo Cremasco, 10 marzo 2022

I collaboratori della Crema Diesel par-
tecipano con commozione al dolore di 
Alessandro per la scomparsa di 

Mariside
Bagnolo Cremasco, 10 marzo 2022

A funerali avvenuti le figlie Oriana con 
Renato e Giusi con Emilio, il fratello Mi-
chele, la cara Viki nell’impossibilità di 
farlo singolarmente ringraziano tutti co-
loro che con preghiere, fiori, scritti e la 
partecipazione ai funerali hanno condivi-
so il dolore per la perdita della loro cara 

Beatrice Cerioli
I familiari porgono un sentito ringrazia-
mento a tutto il personale della Medici-
na Generale - MAU dell’Asst di Crema 
per tutte le premurose e amorevoli cure 
prestate.
Crema, 11 marzo 2022

Siamo sempre
reperibili

0373 
204339

SERVIZI
CIMITERIALI

e PER LE
CREMAZIONI

Si eseguono

LAPIDI • TOMBE
SCULTURE
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di GIAMBA LONGARI

Per lo stabile degli ‘ex Marti-
nitt’, oggi un rudere puntel-

lato che da anni s’affaccia sul 
centro di Credera, è finalmente 
giunta l’ora di rifarsi la faccia. 
Un primo progetto di riqualifi-
cazione, elaborato dall’Ufficio 
Tecnico del Comune, è stato 
infatti totalmente finanziato 
dalla Regione nel contesto 
del bando per la Rigenerazione 
Urbana: 499.720,80 gli euro 
che arriveranno nelle casse del 
municipio. La notizia è stata 
ufficializzata in questi giorni e, 
al suo arrivo, il sindaco Matteo 
Guerini Rocco non ha nasco-
sto l’emozione: al di là di ogni 
polemica e di tutti gli ostacoli 
fin qui incontrati, poter adesso 
avviare il recupero dell’edificio 
è un evento sospirato e atteso 
da più amministrazioni.

“Finalmente!”: è la prima 
esclamazione del sindaco. Che 
aggiunge: “Il problema dello 
stabile ‘ex Martinitt’ si trasci-
na da tempo immemore, ma 
ora c’è un progetto concreto 
e, soprattutto, avremo i soldi 
per realizzarlo. La Regione ci 
erogherà l’intera cifra richiesta: 
significa che quanto da noi 
presentato è valido e risponde 
a tutti i requisiti richiesti. Ne 
siamo orgogliosi e, a nome di 
tutti, ringrazio i tecnici che si 
sono dati da fare con passione e 
competenza, grazie a un inten-
so e mirato lavoro”.

Il progetto finanziato riguar-
da una prima porzione dello 
storico edificio, la cui proprietà 
è passata anni fa dall’Istituto 
‘Martinitt e Stelline’ (antenato 
del Pio Albergo Trivulzio) al 
Comune crederese.

“Con questo primo step – 
spiega Matteo Guerini Rocco – 
recupereremo la parte d’angolo 
prima di arrivare in piazza. 
L’idea è quella di realizzare la 
sede dei nuovi ambulatori, di-
visi tra la parte medica e quella 
infermieristica, con tanto di 
sala d’attesa per l’utenza e i vari 
servizi. Saranno inoltre ricavati 

ulteriori spazi che intendiamo 
dedicare da una parte a vari 
servizi pubblici e, dall’altra, 
mettere a disposizione per le 
esigenze della popolazione”.

Arrivata la notizia del finan-
ziamento regionale adesso, non 
appena tutto sarà disponibile, si 
procederà con la gara d’appalto 
e quindi con l’avvio dei lavori 
che, tiene a sottolineare il sin-
daco, “saranno nel rispetto dei 
vincoli che comunque rimango-
no sullo stabile: abbiamo ten-

tato tutte le strade per toglierli, 
ma da parte della Soprintenden-
za sono sempre state avanzate 
precise limitazioni. È anche per 
questo – ma non solo – che ci 
sono state lungaggini”.

Tornare sulle storture buro-
cratiche o su eventuali passaggi 
critici oggi non ha senso e, 
comunque, non porterebbe da 
nessuna parte. “Ora – ribadisce 
il primo cittadino credere-

se – c’è un risultato concreto, 
importantissimo. Finalmente 
si può metter mano allo stabile 
‘ex Martinitt’ e recuperarlo a un 
utilizzo pubblico, sanando allo 
stesso tempo una situazione 

urbanistica pesante. Come am-
ministrazione non abbiamo mai 
mollato, fronteggiando per anni 
questo problema e cercando 
la strada meno ‘dolorosa’ per 
il Comune. Certo, è solo una 
prima parte dell’intervento: ma 
stiamo già lavorando per parte-
cipare ad altri bandi di finanzia-
mento per poter così ultimare 
in toto il recupero dell’edificio 
e ridare dignità, oltre che piena 
funzionalità, a una parte della 
nostra comunità”.

PER UN PAESE
PIÙ PULITO: DOMENICA

CON “RIFIUTANDO”
Con il patrocinio del Comune 

si svolge domani, domenica 13 
marzo, Rifiutando. L’iniziativa 
interessa tutte le frazioni – 
Credera, Rubbiano, Rovereto e 
Cascine San Carlo – e ha come 
finalità quella di stimolare ogni 
persona alla cura e al rispetto 
dell’ambiente, per contribuire 
insieme ad avere “un paese più 
pulito”: l’intero pomeriggio, in-
fatti, sarà dedicato alla raccolta 
dei rifiuti abbandonati. Dando 
così una lezione di civiltà a chi, 
purtroppo, dimentica il valore 
di questo termine.

Il programma di Rifiutando 
prevede il ritrovo alle ore 13.30 
presso le scuole di Credera, 
mentre il rientro è fissato per le 
17 circa. 

Ai partecipanti verranno 
forniti guanti, casacche e 
sacchi dell’immondizia: i rifiuti 
dovranno essere messi negli 
appositi punti di raccolta che 
saranno assegnati durante la 
suddivisione in gruppi.

Per informazioni e conferma 
della partecipazione è possibile 
contattare Omar Bianchessi 
(346.6524309) o Michele Calen-
zani (347.7077784).

Martinitt, ci siamo!
Primo progetto di recupero:
al Comune 499.720,80 euro

Lunedì 6 marzo la comunità di Trezzo-
lasco, unita ai parenti, si è ritrovata 

per celebrare un ufficio funebre nel secon-
do anniversario della morte di Carmela 
Tedoldi. È stata l’occasione per ricordare 
questa amatissima figura del paese, per 
più di 60 anni sacrestana, ma non solo: si 
è occupata della chiesa ed è sempre stata 
un punto di riferimento per tutti.

Stavolta è stata celebrata una Messa 
solenne – come avrebbe voluto lei – vi-
sto che alla sua scomparsa, nel marzo 
del 2020, non era stato possibile a causa 
della pandemia. Ora che la situazione 
è migliorata si è pensato di organizza-
re una bella celebrazione e, su invito di 
don Francesco, sono intervenuti alcuni 
sacerdoti che hanno conosciuto Carmela 
negli ultimi anni. Dopo la Messa è stata 
benedetta da don Luciano una targa come 
segno di riconoscenza, affinché il suo ri-
cordo rimanga sempre in mezzo a noi.

“Questa sera – ha detto il parroco – ci 
troviamo qui riuniti per celebrare l’uffi-
cio funebre per Carmela nella ricorrenza 
dei due anni della sua morte. Era suo de-
siderio avere un funerale con tanti sacer-
doti e ce lo ricordava sempre: ‘Quando 
morirò, voglio un funerale con tanti pre-
ti’. Purtroppo la sua morte è avvenuta in 
un periodo inaspettato e terribile per tutti 

e non siamo riusciti a realizzare il suo de-
siderio. Abbiamo così pensato di trovarci 
per pregare per lei e per ricordare la sua 
presenza in mezzo a noi per tanti anni, 
al servizio della Parrocchia, alla cura 
della nostra chiesa e sempre disponibile 
e attenta ai bisogni di tutti. Al termine di 

questa celebrazione verrà benedetta una 
piccola targa che appenderemo nell’ora-
torio, come segno della nostra ricono-
scenza e affinché rimanga in mezzo a noi 
e a chi verrà il suo ricordo”.

Carmela, dal Cielo, avrà certamente 
gradito e ringraziato.

TREZZOLASCO
La comunità ha ricordato con riconoscenza Carmela Tedoldi

Il sindaco Matteo Guerini Rocco e la parte dello stabile ‘ex Martinitt’ che verrà riqualificata grazie al primo progetto finanziato

CREDERA - RUBBIANO

La signora 
Carmela 
e, a sinistra, 
la benedizione 
della targa 
(qui sotto 
in primo 
piano)
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“Eri, sei e sarai sempre con 
noi”.

Italo Rossi
Vogliamo ricordarti con una s. messa 
nella chiesa di Farinate sabato 19 mar-
zo alle ore 20.

La tua famiglia

“L’amore che donavi a tutti ora 
risplende nel cuore di chi ti 
ricorda sempre”.

Lorenzina Sonzogni
Frosio

Una cerimonia sarà celebrata lunedì 14 
marzo alle ore 11 presso la Scuola Ber-
gognone di Lodi.

2020      18 marzo      2022

“Coloro che amiamo e che ab-
biamo perduto non sono più 
dov’erano, ma sono ovunque 
noi siamo”. (S. Agostino)

A due anni dalla scomparsa del caro

Umberto Colombetti
la moglie Rosy, i figli Giusba con Ema-
nuela, Roberta con Egidio, Paola con 
Gianvittorio, Alessandra con Pierluigi e 
gli amati nipoti lo ricordano con infinita 
nostalgia e l’amore di sempre.
Una s. messa sarà celebrata venerdì 18 
marzo alle ore 20.15 nella chiesa par-
rocchiale di Bagnolo Cremasco e lune-
dì 28 marzo alle ore 20.15 nella chiesa 
parrocchiale di Offanengo.

“Nel profondo dei nostri cuori 
ci sei sempre. La tua immagi-
ne di dolcezza e bontà è sem-
pre viva in noi”.

Fabrizio Romanò
Il 12 marzo, nella ricorrenza del tuo 
compleanno, la mamma, il papà, Ra-
chele con Cinzia, Rosangela con Al-
berto, Lucia e Marta ti ricordano con 
immutato affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 13 marzo alle ore 11 nella 
chiesa parrocchiale di Ricengo.

2005      13 marzo      2022

“Gli uomini non brillano se 
non sono stelle anche loro...”.

Da tutti quelli che ti vogliono bene

Gian Franco Chizzoli
tua moglie, i tuoi figli e i nipoti ti ricor-
dano ogni giorno.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 13 marzo alle ore 11 nella 
chiesa parrocchiale di Capergnanica.

A un anno dalla scomparsa della cara

Celeste Mauri (Dina)
i familiari la ricordano con l’amore di 
sempre.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta  mercoledì 16 marzo alle ore 15 nella 
chiesa parrocchiale di Ripalta Guerina.

A due anni dalla scomparsa della cara

Margherita Ogliari
in Vailati

il marito Enrico, la figlia Deborah, la 
nipote Gaia e i parenti tutti la ricordano 
con l’amore di sempre.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
sabato 19 marzo alle ore 18 nella chie-
sa parrocchiale di Ombriano.

2020       10 marzo       2022

Nel secondo anniversario della scom-
parsa della nostra amatissima 

Madre Angela Veronesi
il fratello Gianni con la moglie Marisa, 
la cognata Rachele, tutti i nipoti con le 
loro famiglie e tutte le persone che ti 
hanno voluto bene, ti ricorderanno nel-
la s. messa che si terrà domenica 27 
marzo alle ore 11 in Cattedrale.
Ricorderemo sempre la tua gioia e la 
tua forza. Il tuo amore ci accompagnerà 
sempre nel cammino della vita.

“Ogni giorno c’è per te un 
pensiero e una preghiera”.

A un anno dalla scomparsa della cara

Giuseppina 
Pilla

il marito Aldo, le figlie Claudia con 
Omar, Laura con Roberto, i nipotini 
Marco e Riccardo, il fratello Renato 
con Rosa, i nipoti Ruggero e Olga e i 
parenti tutti lo ricordano con l’amore di 
sempre.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 13 marzo alle ore 10.30 nella 
chiesa parrocchiale dei Sabbioni.

“Tutto ci parla di te, il cuore 
ti ricorda, sappiamo che dal 
cielo tu vegli su di noi”.

Nel sedicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Franca Pezzotti
in Levici

il marito, la figlia Rosita con Beppe, il 
figlio Alessandro con Marzia e i piccoli 
Federico e Giorgia, le sorelle, i fratelli, 
le cognate, i cognati, i nipoti e i parenti 
tutti la ricordano con immutato affetto.
Un ufficio funebre in suffragio sarà cele-
brato martedì 15 marzo alle ore 20 nella 
chiesa parrocchiale di San Biagio a Izano.

13 marzo 2011       13 marzo 2022

“Non esiste separazione defi-
nitiva finché esiste il ricordo”.

Mario Bergami
Nell’undicesimo anniversario di morte, 
i figli, con le rispettive famiglie e tutte 
le persone che ti hanno voluto bene, ti 
ricorderanno nella s. messa che si terrà 
domani, domenica 13 marzo alle ore 
11.15.

2012        18 marzo        2022

“...la vita può allontanarci, l’a-
more continuerà...”.

Elena Luisa Comandulli
in Piacentini

Nel decimo anniversario, il marito Gian 
con i parenti e gli amici ricordano Luisa 
con amore e affetto.
Una s. messa verrà celebrata mercoledì 
16 marzo alle ore 20.30 nella chiesa 
parrocchiale di Sergnano.

2015      8 marzo      2022

Alessandro Bonizzi
(Sandro)

A sette anni dalla tua scomparsa la 
moglie, le figlie con le rispettive fami-
glie e i parenti tutti ti ricorderanno nei 
prossimi giorni durante le celebrazioni 
di ss. messe nella Basilica di S. Maria 
della Croce.

2009      12 marzo      2022

Nel tredicesimo anniversario della 
scomparsa della cara mamma

Agnese Filipponi
la figlia Agostina e il genero Battista la 
ricordano con affetto unitamente al caro 
papà

Pierino Aiolfi
Bagnolo Cremasco, 12 marzo 2022

2019      13 marzo      2022

Nel terzo anniversario della scomparsa 
della cara

Giovanna Bonizzi
i tuoi cari ti ricordano.
Ciao mamma, sei sempre presente nei 
nostri cuori.
Ti ricodiamo con il papà

Attilio Doldi
Sabbioni, 13 marzo 2022

2021      18 marzo      2022

“L’alba di ogni mattino ci re-
gala il vostro ricordo e non c’è 
nessun tramonto che lo possa 
cancellare”.

A un anno dalla scomparsa del caro

Carlo Ferrari
i figli Vincenza, Vincenzo, Antonio, 
Mariarosa e Giuliana, i generi, le nuore, 
i nipoti, i pronipoti e tutti i parenti lo 
ricordano con immenso affetto unita-
mente alla cara mamma

Matilde Corbani (Tilde)
e il caro nipote

Marco Silva
Un ufficio funebre sarà celebrato mer-
coledì 16 marzo alle ore 20.15 nella 
chiesa parrocchiale di Offanengo.

Nel giorno del tuo compleanno ci piace 
pensarti circondata da tutti gli angeli 
del Paradiso che ti cantano una dolce 
melodia di buon compleanno

Mirma Serina
in Bettinelli

Sperando che ti arrivi tutto il nostro 
amore ti ricordiamo con una s. messa 
lunedì 14 marzo alle ore 10 nel Duomo 
di Crema.

2016        17 marzo       2022

“Non sarà mai lontano chi vi 
porta nel cuore”.

Nel sesto anniversario della scomparsa 
del caro

Giovanni Mazzini
le figlie, il figlio, il genero, la nuora e i 
nipoti lo ricordano sempre con immu-
tato affetto. Accomunano nel ricordo la 
cara mamma

Alice Acerbi
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
giovedì 17 marzo alle ore 16.30 nella 
chiesa parrocchiale di Cremosano.

“La gioia della vostra presen-
za, il dolore della vostra man-
canza”.

Nel secondo anniversario della scom-
parsa del caro fratello

Roberto Moretti
la sorella Alba e i parenti tutti lo ri-
cordano con immenso affetto e tanta 
nostalgia unitamente alla cara mamma

Concetta Moretti
a 23 anni dalla dipartita.
Crema, 16 marzo 2022

Nel terzo anniversario della scomparsa 
della mamma

Bruna Riva Vailati
Beppe con Maria, Jone e i nipoti la ri-
corderanno con una s. messa che sarà 
celebrata nella chiesa parrocchiale di S. 
Benedetto domenica 20 marzo alle ore 9.

2015      14 marzo      2022

A sette anni dalla scomparsa della cara

Francesca Agliardi
in Scarpelli

i figli Monia e Giancarlo con Cristina, 
i cari nipoti Mattia, Giorgia e Sara, le 
cognate, i nipoti e tutti i parenti la ricor-
dano con immenso affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
domani, domenica 13 marzo alle ore 18 
nella chiesa parrocchiale di Madignano.

VIA ROSSIGNOLI 22
OMBRIANO - CREMA

T. 0373.230082
INFO@MARMICERUTI.COM

MARMI PREGIATI
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RICORDO
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Alla presenza di un ristretto numero di avisini, si è svolta nei 
giorni scorsi l’assemblea annuale dei soci. Appuntamento 

fisso della sezione romanenghese per illustrare l’attività svolta 
nel corso dell’ultimo anno. A fare gli onori di casa la presidente 
Tamara Corbani che ha presentato significativi numeri, quelli dei 
donatori attivi (200 in tutto: 143 uomini e 57 donne) e dei nuovi 
tesserati, 10. Sette sono stati invece gli avisini che hanno abban-
donato l’attività donazionale, che nel 2021 ha fatto segnare 292 
donazioni di sangue intero e 106 di plasma. Un ottimo risultato 
ottenuto grazie anche dal meticoloso lavoro del Consiglio, rivolto 
soprattutto a sensibilizzare il dono del sangue tra i più giovani. 

Ad Adamo Fontana e al dottor Luigi Bonizzoni è spettato in-
vece rispettivamente il compiuto di presentare conti e relazione 
sanitaria.

L’anno che si è di recente 
concluso ha siglato un im-
portante traguardo per l’Avis 
di Romanengo, quello dei 
55 anni dalla fondazione. A 
causa dell’imperversare del-
la pandemia i festeggiamenti 
in ‘pompa magna’ sono stati 
rimandati, sempre pandemia 
permettendo, al mese di giu-
gno 2022. Il Consiglio si sta 

già occupando dell’organizzazione ed è aperto a ogni suggeri-
mento/partecipazione attiva che i soci vorranno dare! 

Tib

ROMANENGO AVIS - ASSEMBLEA 2022
Il gruppo cresce e prepara il recupero della festa estiva per il 55°

Una settimana dedicata alla memoria 
ricordando, studiando, imparando le 

storie dei giornalisti e delle giornaliste am-
mazzate dalle mafie o che vivono sotto scor-
ta perché minacciati dalla criminalità orga-
nizzata. L’Istituto Comprensivo ‘Falcone e 
Borsellino’ di Offanengo, anche quest’anno, 
torna a condividere l’iniziativa di ‘Libera’ 
che promuove ogni 21 marzo una giornata 
della memoria e dell’impegno in ricordo 
delle vittime innocenti delle mafie. Il tema 
scelto a livello nazionale quest’anno è ‘Terra 
mia’ e ‘Coltura/Cultura’. Ed è proprio su 
queste due ultime parole che la scuola, di-
retta da Romano Dasti, ha voluto riflettere 
scegliendo come slogan dell’iniziativa ‘Alla 
ricerca della verità’. 

Le classi quinte delle primarie e le clas-
si terze della secondaria dal 14 al 18 mar-
zo ospiteranno in collegamento online, nei 
diversi plessi, testimoni preziosi: lunedì 14 
marzo a Romanengo ascolteranno Paolo 
Siani, fratello del giornalista Giancarlo Si-
ani, assassinato dalla camorra il 23 settem-
bre 1985; martedì 15 Madignano incontre-
rà online Silvia Francese, nipote di Mario 
Francese, giornalista del Giornale di Sicilia, 
ucciso sotto casa a Palermo il 26 gennaio 
1979; nella stessa giornata i ragazzi della 

terza media di Offanengo potranno parlare 
con Maddalena Rostagno, la figlia di Mauro 
Rostagno, assassinato il 26 settembre 1988 
in un agguato in contrada Lenzi a poche 
centinaia di metri dalla sede della Saman, 
la comunità per tossicodipendenti da lui 
fondata; mercoledì 16 sarà la volta della 
primaria di Offanengo che potrà sentire la 
storia di Federica Angeli, giornalista sotto 
scorta, nota per le sue inchieste sulla mafia 
romana. Giovedì 17 doppio appuntamento: 
alla primaria di Ricengo ci sarà ‘a distanza’ 
Claudio Fava, figlio di Giuseppe Fava, gior-
nalista ucciso da Cosa Nostra il 5 gennaio 

1984, mentre a Salvirola i ragazzi vedranno 
Donata e Mario Cutuli, sorella e fratello di 
Maria Grazia Cutuli, giornalista del Corrie-
re della Sera assassinata in Afghanistan il 
19 novembre 2001. Venerdì 18 altro doppio 
incontro. A Romanengo le classi terze parle-
ranno con Egidia Beretta, mamma di Vitto-
rio Arrigoni, attivista, giornalista e scrittore 
italiano ucciso a Gaza: la madre sarà fisica-
mente presente all’appuntamento. A Izano, 
intanto la classe quinta parlerà con Sandro 
Ruotolo, giornalista sotto scorta, noto per le 
sue inchieste sulla camorra. 

Tutte le classi, invece, della primaria e del-
la secondaria saranno coinvolte il 21 marzo. 
In ogni Comune gli alunni si raduneranno in 
un luogo pubblico dove leggeranno i nomi 
di donne vittime delle mafie. Per coinvolgere 
la cittadinanza e lasciare un segno visibile, i 
ragazzi posizioneranno lanterne commemo-
rative costruite da loro.

“Per noi – spiegano gli organizzatori della 
manifestazione – la memoria non è solo un 
sostantivo, ma è un fare memoria. In que-
sta iniziativa sono coinvolti tutti: insegnanti, 
studenti e genitori. Prima di ogni incontro, 
infatti, ogni docente ha avuto a disposizione 
del materiale per poter conoscere il testimo-
ne di cui si parla”.

Mafia, il ‘Falcone e Borsellino’ non dimentica

Sabato 5 e domenica 6 marzo 
Offanengo si è mobilitata per 

organizzare gli aiuti all’Ucraina. 
Sabato mattina Pro Loco, parroc-
chia e amministrazione comunale 
tutta (presenti anche consiglieri 
di minoranza) si sono uniti per 
allestire il gazebo in piazza sen. 
Patrini. “Abbiamo raccolto solo 
sabato moltissimi generi alimen-
tari, ma anche vestiti tra cui molte 
coperte. Anche le donazioni in 
denaro sono state significative: 
ben 1.400 euro sabato e 1.250 
domenica quando, approfittando 
anche del fluire di tante persone 
per la Messa, sono state vendute 
tutte le torte preparate. Il totale 
delle donazioni in denaro si attesta 
quindi a 2.700, euro che verranno 
utilizzati soprattutto per acquistare 
presidi medicali, ma non solo”, di-
chiara Rodolfo Cappelli, presiden-
te della Pro Loco di Offanengo.

Come farete pervenire quanto raccol-
to agli ucraini in fuga dalla guerra?

“La Chromavis, industria con 
sede a Offanengo, ha anche sue 
filiali in Polonia e in Ucraina: oggi, 
sabato 12 partiranno loro tir verso 
quelle industrie e ne approfittere-
mo per caricare quanto raccolto e 
spedirlo almeno in Polonia, dove si 
sono rifugiate moltissime persone”.

Cappelli per l’ottima riuscita 
dell’iniziativa solidale (che ha an-
che raccolto la disponibilità di un 
privato di accogliere una mamma 
con bambino) così si rivolge ai soci 
e ai cittadini di Offanengo: “Per-
metteteci di esprimere un sincero 
ringraziamento alle tante persone 
che sabato 5 e domenica 6 marzo, 
attraverso la loro partecipazione, 

hanno reso possibile raccogliere 
tantissimo materiale di vario gene-
re: alimentare, articoli per l’igiene 
personale, medicine e contributi 
economici. Ringraziamento che 
estendiamo all’amministrazione 
comunale e alla parrocchia, che da 
subito si sono messe a disposizione 
in vari modi.

Ringraziamo i volontari, i 
cittadini offanenghesi e non solo. 
Questi giorni ci hanno fatto sentire 
orgogliosi di appartenere a questa 
comunità. Ora il materiale verrà 
catalogato e attraverso uno o più 
canali sarà spedito. La sig.ra 
Tatyana Lazoryak e famiglia sono 
molto grati per la vostra generosità 
verso l’Ucraina”. 

L’iniziativa è infatti nata sulla 
spinta di Tatyana, signora ucraina 
che da alcuni anni vive in Italia, 
prima a Crema e ora a Offanengo. 
L’abbiamo contattata telefonica-

mente.
“Sono in Italia dal 2002, poi 

sono stata raggiunta da mio marito 
e dalle mie figlie nel 2005. L’U-
craina è un Paese pacifico, grande 
e molto bello, dalla storia lunga e 
ricca, ora lo stanno distruggendo e 
noi dobbiamo fare di tutto per aiu-
tare chi è ancora là. Siamo molto 
contenti di quanto raccolto sabato 
e domenica: coperte, giacche e ge-
neri alimentari a lunga scadenza. 
La mia famiglia, con l’aiuto anche 
dei vicini di casa, sta provvedendo 
a smistare quanto raccolto per 
inviare quello che è più necessa-
rio”. Tatyana abitava in un piccolo 
paese vicino a Leopoli, nella parte 
ovest dell’Ucraina; là ha ancora tre 
fratelli e una sorella con le relative 
famiglie e la preoccupazione è 
davvero tanta. “Ci sentiamo per 
telefono, ma per poco tempo, 
giusto per sapere come stanno. 

Fortunatamente mia mamma, che 
ha 80 anni e un po’ di problemi di 
salute, è arrivata dall’Ucraina qui 
da noi sabato scorso. Ora è da mia 
sorella che vive a Ombriano”

So che avete raccolto anche 2.700 
euro. Come verranno impiegati? 

“Soprattutto in presidi sanitari, 
ma ora quasi non se ne trovano 
più. Sappiamo che servono giub-
botti antiproiettile, torce, binocoli, 
kit militari di primo soccorso, 
sacchi a pelo, ma anche lacci emo-
statici particolari utili per i soldati.

Vorrei anche lanciare un ap-
pello: accogliete i profughi, tante 
mamme con i bambini, famiglie, 
persone anziane che hanno 
bisogno di un posto dove stare. È 
importante!”.

La comunità ucraina del Crema-
sco è numerosa e molto unita; si è 
mobilitata per aiutare i fratelli che 
stanno fuggendo dalla guerra o 
combattendo per difendere il loro 
Paese. Hanno trovato molta soli-
darietà tra i cremaschi: “Anche il 
dentista di Izano, il dott. Massari, 
dove lavoro, mi ha aiutato e molti 
izanesi hanno raccolto viveri e altri 
aiuti” aggiunge Tatyana. Chi vo-
lesse contribuire a questa raccolta 
per l’emergenza ucraina può con-
tattarla al numero 320.1424892.

Tania ha voluto infine ringra-
ziare la Pro Loco, l’amministra-
zione comunale, la parrocchia di 
Offanengo e tutti gli offanenghesi 
che si sono dimostrati pronti e 
generosi. “Ho vissuto per tanti 
anni a Crema; qui non conoscevo 
praticamente nessuno; ora li cono-
sco tutti. Grazie!”

Mara Zanotti

Ucraina, partono i tir
Sono carichi di quanto raccolto nelle iniziative promosse da 
Pro Loco, Comune e Parrocchia con l’aiuto di Chromavis

OFFANENGO

La sede della direzione didattica dell’Istituto 
Comprensivo ‘Falcone e Borsellino’

Il gazebo allestito per la raccolta di aiuti a favore dell’Ucraina

Anche il 2022 sarà orfano di una delle tradizioni più care ai castelleone-
si: il falò di San Giuseppe. La sera del 19 marzo tutta la comunità si 

è sempre ritrovata in piazza Isso attorno alla catasta di legna con in cima 
la ‘vecia’, simbolo dell’inverno da dare alle fiamme. E mentre la statua del 
Santo in corteo dalla chiesa parrocchiale veniva riportata nella chiesina a 
lui dedicata, la luce del falò la illuminava chiedendo la grazia di un rac-
colto proficuo nelle campagne. Dopo aver spento il rogo ancor prima che 
attecchisse nel 2020 e nel 2021, la pandemia si è ripetuta anche nell’anno 
in corso. L’ufficialità è arrivata dal sindaco Pietro Fiori che si è confron-
tato anche con i volontari che ogni anno allestiscono la catasta di legna, 
raccogliendo, anche casa per casa, fascine di rami da bruciare in piazza la 
sera. Troppo complicato gestire l’afflusso e garantire l’applicazione rigo-
rosa delle norme antiCovid, con il falò di San Giuseppe quest’anno non 
si farà. E con questa tradizione si interrompe anche quella del ritrovo con-
viviale la notte sulle braci ardenti di tanti giovani e non pronti a cuocere 
sulle braci patate al cartoccio e salamelle. 

Un vero peccato. Ma sarà ancor più festa nel 2023 quando, ne siamo 
certi, questa bella usanza tutta castelleonese di festeggiare la primavera 
con due giorni d’anticipo, tornerà a unire la comunità del borgo.

Tib

Presso il centro sociale Eden di Offanengo, domenica 6 marzo alle ore 
10, si è svolta l’assemblea annuale dell’Avis Offanengo. Pochi, ma mo-

tivati, i presenti, fra i quali anche il sindaco Gianni Rossoni e i consiglieri 
Pierangelo Forner, anche assessore al Welfare, e Marino Severgnini pure 
presidente del Consiglio Comunale.

Il presidente Pier Alberto Magarini, affiancato da quello uscente Ales-
sandro Mostosi, dopo alcuni passaggi tecnici dell’assemblea ha dato let-
tura della relazione iniziando a ricordare come quest’anno ricorrano i 50 
anni dalla fondazione della sezione offanenghese dell’Avis avvenuta il 17 
dicembre del 1972, quando un gruppo di 21 concittadini di Offanengo si 
costituiva come sezione comunale. Ricordati i nomi di tutti i fondatori e 
del Consiglio direttivo (Ennio Bonora divenne poi il primo presidente del-
la sezione), Magarini ha sottolineato come “purtroppo, in questi 50 anni 
abbiamo avuto anche soci che sono deceduti e per loro allora propongo un 
momento di raccoglimento”.

Il presidente è quindi passato a esporre quanto accaduto in questi due 
anni di pandemia: “La sezione Avis di Offanengo per contribuire a garan-
tire l’autosufficienza in campo emotrasfusionale e per promuovere la cul-
tura della donazione di sangue si lascia alle spalle due anni caratterizzati 
dal fenomeno della pandemia che ha provato la consistenza e l’efficienza 
della nostra associazione specialmente per quanto riguarda gestione della 
chiamata alla donazione e l’accesso ai centri di raccolta. 

Confrontando i dati degli anni della pandemia 2020 e 2021 con il 2019, 
si evince che l’anno scorso, la nostra sezione ha recuperato le perdite 
dell’anno 2020 eguagliando e superando anche i dati dell’anno 2019.

L’anno 2021, infatti, si è concluso con 224 donatori attivi, di cui 61 
donne e 163 uomini, 3 collaboratori e 6 ex emeriti per un totale di 233 soci 
effettivi. Molto significativo anche l’incremento del numero di donazioni 
dell’anno 2021 che ha raggiunto il numero di 501 mentre erano state 479 
nel 2020 e 444 nel 2019. Il numero di 501 donazioni, pur essendo lontano 
dal record di donazioni di 588 raggiunto nel 2010, è comunque molto 
soddisfacente specialmente perché ottenuto nelle particolari circostanze 
dalla pandemia dovuta al Covid-19.

Delle 501 donazioni, presso il centro di raccolta di Crema ne sono state 
fatte: 352 di sangue intero, 100 di plasmaferesi e 6 di plasmacovid, mentre 
presso il centro di raccolta di Soncino sono state fatte 43 di sangue intero. 
Con questi numeri, l’indice di donazione è stato di 2,2 donazioni per do-
natore. Questi risultati si sono ottenuti anche con il ritorno a un numero 
di domande di aspiranti donatori vicino alla media degli ultimi dieci anni. 
Nel 2021 infatti le domande sono state 22 a fronte di una media annua di 
23,5 con un aumento rispetto al 2019 del 10% e di ben il 440% rispetto al 
2020, quando erano state solo 5. Questo dato – ha proseguito Magarini 
– dimostra chiaramente la reattività che la nostra comunità ha avuto nei 
confronti del momento di grande incertezza che spero ci siamo lasciati 
alle spalle e fa ben sperare per gli anni futuri”.

La relazione si è quindi spostata sulle modalità di convocazione, che 
da due anni si attua attraverso un foglio di lavoro disponibile in Internet e 
condiviso tra tutte le sezioni comunali Avis attraverso una programmazio-
ne gestita con il nuovo applicativo Avisnet, messo a disposizione da Avis 
Lombardia di cui anche la sezione offanenghese si è dotata. 

“Ma per Avis – ha proseguito il presidente – non esiste solo la dona-
zione del sangue, un ruolo molto importane è dato anche all’attività di 
propaganda. Purtroppo, in questi ultimi due anni, per ragioni legate alle 
restrizioni indotte dalle azioni di contrasto alla pandemia, è stata molto ri-
dotta. Alla fine del 2021 siamo riusciti a ritornare ancora a organizzare gli 
incontri di sensibilizzazione alla donazione del sangue con i ragazzi delle 
scuole medie dell’Istituto ‘Giovanni Falcone e Paolo Borsellino’ incon-
trando le classi terze. E proprio gli incontri – ha concluso Magarini – con 
le classi delle scuole secondarie di 1° grado hanno aperto le attività per ce-
lebrare il 50° di fondazione della nostra sezione, incontri propedeutici per 
un lavoro che coinvolgerà i ragazzi per tutto l’anno scolastico e terminerà 
con la consegna da parte loro di un prodotto multimediale che servirà 
all’azione di sensibilizzazione alla donazione del sangue”.  

È stata data quindi lettura del Bilancio consuntivo e preventivo che vede 
un avanzo di esercizio attestarsi su 6.582,46 euro.  Il sindaco Rossoni ha 
ringraziato per l’attività svolta in 50 anni dai volontari dell’Avis e per il 
sostegno da loro dato all’attività ospedaliera e sanitaria. “La gratuità della 
donazione del sangue è tra i gesti alti che una persona può fare”.

Il dibattito che è seguito alla relazione ha fatto emergere la necessità di 
nuovi volontari che si attivino non solo per la donazione, sempre gradita, 
ma anche per l’organizzazione della sezione; in particolare sarà neces-
sario individuare un volontario che si occupi della segreteria, un lavoro 
importante in quanto permette di mantenere i rapporti con gli iscritti.

Mara Zanotti

CASTELLEONE: 2022 SENZA FALÒ

OFFANENGO: AVIS, CHE FORZA!

Foto storica del falò, con il mitico ‘Marta’
incaricato dell’accensione della catasta di legna
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A diciotto anni dalla scomparsa del 
caro

Luciano Fiori
la moglie Elvira, la figlia Chiara con 
Diego, il piccolo bellissimo nipote Elia 
Luciano lo ricordano con l’amore di 
sempre.
Ripalta Cremasca, 15 marzo 2022

2003      12 marzo      2022

Nel diciannovesimo anniversario della 
scomparsa della cara mamma

Amalia Alpiani
ved. Venturelli

i figli la ricordano con nostalgia a 
quanti la conobbero insieme all’indi-
menticabile papà

Michele
nel 46° anniversario della morte.
Ss. messe in memoria saranno celebra-
te domani, domenica 13 marzo alle ore 
10 e domenica 29 maggio alle ore 10 
nella chiesa parrocchiale di S. Stefano 
in Vairano.

2001       13 marzo      2022

“L’amore non muore mai”.

Nell’anniversario del caro

Paolo Scorsetti
la moglie, le figlie Marta, Patrizia e Pa-
ola con le rispettive famiglie ti ricorda-
no con tanto amore.
Crema, 13 marzo 2022

1995        17 marzo         2022

Nell’anniversario della cara mamma

Pierina Schiavini
del caro papà

Giuseppe Denti
e il caro fratello

Gianpietro Denti
Vi ricordiamo sempre con affetto e tan-
to amore.

I vostri cari
Crema, 17 marzo 2022

“Ciò che eravamo per voi lo 
siamo sempre. Parlateci come 
ci avete sempre parlato. Noi 
non siamo lontani, siamo solo 
dall’altro lato del cammino”.

A due anni dalla scomparsa della cara 
mamma

Edoardina Sangiovanni
(Dina)

i figli Luigi e Maria Rosa con Angelo e 
i parenti tutti la ricordano con immenso 
affetto unitamente al caro papà

Primo Basani
(Mènèc)

a nove anni dalla dipartita.
Capralba, 15 marzo 2022

In occasione del primo anniversario del 
transito alla vita eterna di

Giovanna Cantoni 
Alzati

una santa messa sarà celebrata giove-
dì 17 marzo nel Duomo di Crema alle 
ore 10; un’ulteriore celebrazione avrà 
luogo, sempre in Duomo, domenica 20 
marzo alle ore 11.

Nel secondo anniversario della scom-
parsa della cara mamma

Anna Maria Meanti
il figlio Mino e tutti i parenti la ricor-
dano con nostalgia e immutato affetto 
unitamente al padre

Vincenzo Bruschieri
Una messa in suffragio verrà celebrata 
domenica 20 marzo alle ore 18 nella 
Chiesa della SS. Trinità di Crema.

Giovedì scorso gli alunni e le alunne del-
la pluriclasse quarta e quinta e della 

classe terza della scuola primaria ‘Dante 
Alighieri’ di Salvirola al suono della prima 
campanella erano attesi da un maestro ‘spe-
ciale’ collegato con loro da Roma: il mini-
stro dell’Istruzione Patrizio Bianchi. Alle 
8.45 del mattino, il titolare del dicastero di 
viale Trastevere ha dato appuntamento agli 
studenti dell’istituto comprensivo ‘Falcone 
e Borsellino’ per parlare con loro dell’arti-
colo undici della Costituzione. 

Il 24 febbraio scorso, all’inizio della 
guerra, proprio il ministro, di fronte ai 
gravi avvenimenti in corso, era imme-
diatamente intervenuto con una nota in-
viata alle scuole, invitando tutti a riflet-
tere sull’articolo 11 della Costituzione 
italiana: “L’Italia ripudia la guerra come 
strumento di offesa alla libertà degli altri 
popoli e come mezzo di risoluzione delle 
controversie internazionali; consente, in 
condizioni di parità con gli altri Stati, alle 
limitazioni di sovranità necessarie ad un 
ordinamento che assicuri la pace e la giu-
stizia fra le Nazioni; promuove e favorisce 
le organizzazioni internazionali rivolte a 
tale scopo”.

 Bianchi ha richiamato ciascun docente 
a fermarsi con i propri alunni e a lavorare 

sulla pace:  “Le nostre scuole – ha sottoli-
neato il ministro – da sempre mettono al 
centro del percorso educativo questi temi 
e, responsabilmente, educano le nostre ra-
gazze e i nostri ragazzi a una cittadinanza 
consapevole e al rifiuto della guerra. Sia la 
pace il tema della nostra riflessione comu-

ne e del nostro ‘essere scuola’ insieme”. 
Un appello che a Salvirola non è asso-

lutamente caduto nel vuoto. Tutte le clas-
si hanno dato spazio al tema e il maestro 
Alex Corlazzoli ha colto l’occasione per 
invitare il ministro a incontrare (seppur 
virtualmente) gli alunni. 

“Da giorni – spiega Corlazzoli – seguia-
mo attraverso la cronaca gli avvenimenti 
che accadono in Ucraina. Avendo già 9-10 
anni, ho spiegato ai bambini la storia di 
quel Paese; il conflitto in corso dal 2014; 
la conformazione geografica dell’Ucraina; 
cos’è la Nato e un negoziato. Abbiamo 
studiato l’articolo 11 e ciascun alunno ha 
espresso con le sue parole il significato ap-
preso”. Non solo. Corlazzoli ha lavorato 
sul tema proposto dal ministro leggendo 
‘Favole di pace’ di Mario Lodi; realizzan-
do un’opera d’arte dedicata all’articolo 11; 
studiando i vari simboli che rappresentano 
la pace: “I bambini hanno voluto appen-
dere al cancello della scuola le bandiere 
della pace e quella Ucraina, dove il blu 
simboleggia proprio l’armonia e il giallo il 
grano. Ho consegnato in anteprima al mi-
nistro le riflessioni fatte dai ragazzi. Gio-
vedì sono stati chiamati loro a gestire la 
giornata perché non sono il futuro – come 
dicono molti –  ma il presente”. 

Salvirola: guerra, a lezione col ministro Bianchi

Educare al tempo dei social è il filo conduttore di una serie di incontri che, 
nell’ambito del progetto ‘Famiglie In&Out’, Comune, Parrocchia, 

Oratorio, Famiglie in Cammino, Croce Verde, Caritas, Brunenghi, Avis, 
Late e scuole hanno promosso con il sostegno di Regione Lombardia. 
Aperto dal dottor Alberto Casarotti, ispettore di Polizia Postale di Cre-
mona, che lunedì sera in oratorio ha sviluppato il tema ‘I nostri figli e i 
social: siamo sicuri che sia tutto a posto?’, lunedì 14 marzo, stesso luogo 
stessa ora (le 21), il calendario delle serate prevede l’incontro con la dot-
toressa Tiziana Manigrazzo che parlerà di come rispondere alla richiesta 
‘Mi compri il cellulare?’ e ad altre sull’uso del Web. La psicoterapeuta 
del SerT di Cremona sarò protagonista anche dell’appuntamento del 21 
marzo quando l’argomento sarà ‘Tutti dipendenti dal Web. Prevenire e 
riconoscere le dipendenze dalle nuove tecnologie’.

A chiudere il progetto sarà la dottoressa Sabrina Ferrari. L’educatrice 
presso lo ‘Spazio adolescenti’ del Consultorio familiare del distretto di 
Crema il 28 marzo tratterà il tema ‘Aggressività, conflitto, bullismo, quali 
elementi per riconoscere i segnali…’ e il 4 aprile spiegherà come ‘Preveni-
re e contrastare le prepotenze’ e il ruolo degli adulti.

Per la partecipazione alle serate, a ingresso libero, saranno applicate le 
norme antiCovid in vigore alle date degli eventi.

Tib

Il 2022 riporterà la normalità e anche la Festa dell’Anziano alla Fonda-
zione Brunenghi? È quello che tutti auspicano. Nel frattempo, nono-

stante i due anni di pausa della kermesse di giugno che allieta le settimane 
dell’ultimo mese primaverile degli ospiti nel caldo abbraccio di tutta la 
comunità, i volontari promotori dell’evento non sono rimasti con le mani 
in mano. La squadra di ‘aficionados’ della Brunenghi ha confezionato un 
bel regalo alla Fondazione: un contributo di 15.700 euro, frutto dei rispar-
mi derivanti dai soldi raccolti durante le ultime edizioni delle feste, che ha 
consentito al CdA l’acquisto di un’auto, una Kia Rio Ibrida dell’autosalo-
ne Bianchessi di Madignano. La vettura è stata consegnata dai volontari e 
benedetta dal parroco don Giambattista.

CASTELLEONE: EDUCARE... E I SOCIAL? CASTELLEONE: BRUNENGHI, DONO

di BRUNO TIBERI

Tiene, nonostante la pande-
mia, l’attività della sezione 

madignanese dell’Avis. In 
controtendenza rispetto al 
calo di donazioni stigmatiz-
zato nelle scorse settimane 
dal presidente nazionale Avis, 
Gianpietro Briola, il 2021 
della realtà avisina locale si è 
chiuso con dati confortanti. Se 
è vero che i dati presentati nel 
corso dell’assemblea annuale 
della sezione di Madignano, 
andata in scena domenica 27 
febbraio, evidenziano un lieve 
calo del numero dei soci (116 
in tutto, 4 in meno rispetto al 
2020), è altrettanto vero che 
le donazioni sono cresciute: 
261 con un indice donazionale 
pari a 2,25 contro le 203 (indi-
ce donazionale 1,69) nell’anno 
precedente. I soci che hanno 
smesso di donare, per ragioni 
di salute o per raggiungimento 
del limite anagrafico, sono sta-
ti 13, compensati in parte dai 
9 nuovi donatori (il risultato 
è appunto -4). L’associazione 
può vantare anche 15 soci 
collaboratori che non sono 
donatori attivi, ma che sono 
chiamati a dare una mano 
alla gestione organizzativa del 
sodalizio locale.

È stato il presidente dell’A-
vis Madignano, dottor Davide 
Ragnoli, a illustrare lo stato di 
salute della sezione nel corso 
dell’assemblea che si è svolta 
in modalità mista, parte delle 
presenze in sede, seguendo le 

normative antiCovid scrupo-
losamente, e parte in collega-
mento ‘da remoto’. “Sono dati 
assolutamente lusinghieri – ha 
detto –, tuttavia non nascon-
dono una problematica, quella 
dello scarso coinvolgimento 
nella vita associativa da parte 
dei soci donatori e collabora-
tori”.

Si tratta di un problema 
comune a tante consorelle: 
“Questo è l’argomento sempre 
presente durante il Consiglio 
direttivo e anche nelle riunioni 
a livello di zona e provinciale; 
questo significa che il peso del-
le incombenze amministrative, 
sociali e dell’organizzazione 
della chiamata alla donazione 
grava sui pochi volontari di-

sponibili”. Una questione che 
pone serie preoccupazioni per 
il futuro. Il dottor Ragnoli non 
lo ha nascosto.

Se dal punto vista delle 
donazioni il 2021 è stato un 
anno positivo, lo stesso non si 
può dire sul fronte iniziative; 
a tarpare le ali è stata ancora 
l’emergenza pandemica. “Non 
si è voluto, però, mancare – ha 
aggiunto il presidente – al mo-
mento celebrativo ormai tradi-
zionale che viene organizzato 
nella domenica più prossima 
al 14 giugno (data in cui ricor-
re la Giornata internazionale 
della donazione di sangue) e 
che il Consiglio direttivo ha 
già deciso di riproporre anche 
per l’anno 2022”.

E restando all’anno in corso, 
con la convinzione che il 
Covid allenterà la sua morsa 
concedendo un ritorno alla 
vita normale, le idee sono 
chiare. “La nostra tradizio-
ne di collaborazione con le 
organizzazioni nazionali come 
l’Ail e la Lega Nazionale con-
tro i Tumori continuerà come 
sempre, aderendo alle varie 
giornate nazionali di promo-
zione e sensibilizzazione alla 
salute”.

A livello locale “d’intesa 
con l’amministrazione comu-
nale, collaboreremo alla festa 
dei 18enni e insieme a tutte le 
associazioni di volontariato, 
presenti sul nostro territorio 
comunale, ci adopereremo per 
organizzare e partecipare agli 
eventi che avranno come tema 
la salute e il benessere della 
popolazione. Un ringrazia-
mento particolare devo rivol-
gerlo ai volontari della Prote-
zione Civile, sempre presenti 
alle nostre manifestazioni, 
garantendone lo svolgimento 
in sicurezza”.

Si è poi discusso dei bilanci, 
approvati all’unanimità, a 
riprova di una situazione 
economico-finanziaria del 
tutto positiva e di futuro. Nel 
2023 l’Avis di Madignano 
festeggerà i 40 anni dalla 
fondazione. Saranno promosse 
iniziative ed eventi ad hoc. 
Qualche idea è già emersa, 
ma la fase organizzativa e di 
lavoro entrerà nel clou nelle 
prossime settimane.

Avis in controtendenza
Le donazioni, nella locale sezione, sono cresciute nel 2021
nonostante la pandemia. Poche iniziative, ma si recupererà

MADIGNANO

Nella foto di repertorio iniziativa Avis in collaborazione con Ail

Il ministro dell’Istruzione Patrizio Bianchi
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Nelle Sale Agello del Museo mostra Superbia. Nelle profondità dell’hybris 
opere di Agostino Arrivabene. La mostra è dedicata alla produzione più re-
cente di Agostino Arrivabene. Esposizione visitabile martedì ore 15-18,30 
e da mercoledì a domenica ore 10-18,30.

ORE 9    CREMA	                   MOSTRA MERCATO
Fino alle ore 18 presso i giardini di Porta Serio, piazza Garibaldi mo-

stra mercato del piccolo antiquariato e del vintage. 

ORE 17    	 CREMA	        INCONTRO
Nella sala Pietro da Cemmo del Centro culturale S. Agostino Oltre il pre-

giudizio: tutti uguali seppur diversi. Un gruppo di realtà del volontariato cre-
masco propone un momento di approfondimento sul tema dei pregiudizi 
e delle discriminazioni legata alla disabilità, all’orientamento sessuale... 
Interverrà Nadir Malizia, giurista, scrittore...                  (ns. servizio pag. 39)

ORE 17    	 CREMA	    PRESENTAZIONE VOLUME
Presso la nuova sede della Libreria Cremasca in via Dante Alighieri 20, 

per l’iniziativa “Storici dell’arte in libreria” Odette D’Albo, conservatrice 
delle collezioni d’arte Credem, presenta il volume Giulio Cesare Procaccini. 
Life and Work. Possibilità di acquistare il volume.

ORE 17,30    CASTELLEONE	                   MUSICA
Alice nella città propone un incontro con viaggio nell’opera di Piero 

Chiara su La sparizione del 1964 introdotto dal film di Lattuada Venga a 
prendere il caffè da noi. Ospite il giornalista Carlo Zanzi. Ingresso libero con 
tessera Arci.

ORE 18    	 S. BERNARDINO	        INCONTRO
Al circolo Arci di via XI Febbraio, 14/b Segreti, fotografare la natura. Vi-

deo e fotografie dal libro “Il Capanno. Il mondo naturale visto da un oblò” 
di Alvaro Dellera. Emilio Pini, Massimo Lori e Antonio Grassi dialogano 
con l’autore. Possibilità di acquistare il libro con offerta libera. Il ricavato 
andrà all’Associazione Sergio e Mariolina Slossel per finanziare la costru-
zione del modulo ecologico di via XI Febbraio. Le fotografie della serata 
saranno oggetto di una mostra presso il Circolo Arci di S. Bernardino dal 
26 marzo al 3 aprile. Alle ore 20 cena lombarda. Sottoscrizione cena € 15. 

ORE 19,30    	VAILATE       APERICENA-SPETTACOLO
L’oratorio e il Comune invitano alla Festa della donna 2022. Nella Sala 

della comunità alle 19,30 apericena e alle ore 21 spettacolo Quello che le 
donne dicono proposto dalla compagnia I Guitti di Quintano. Ingresso gra-
tuito per lo spettacolo, € 5 per l’apericena. Tutta la cittadinanza è invitata. 
Necessario Green pass. Per info e prenotazioni 328.9660257.

ORE 21    	 CASALETTO VAPRIO       INCONTRO
La commissione cultura organizza in Chiesa Vecchia Le signore del gusto 

Viaggio nella cucina femminile dal Rinascimento a oggi. Prevista degustazione 
finale. Relatrici Annalisa Andreini e Monica Carubelli. Ingresso libero 
con Green pass rafforzato e mascherina Ffp2.

ORE 21    	 ROMANENGO	        MUSICA
Al teatro Galilei serata “Omaggio a De Andrè” con il concerto La buona 

novella proposto da Giò Bressanelli, E. Tagliati, P. Tagliati, F. Guerini, P. 
Simonetti e M. Manzoni. Ingresso libero, solo su prenotazione, inviando 
mail o messaggio a miriamzucchetti@gmail.com o WhatsApp 339.6335425. 
Possibilità di lasciare un’offerta. Il ricavato sarà devoluto ad Atim.

ORE 21    	 PIANENGO	        COMMEDIA
Al Centro Diurno la Bottega delle Donne, compagnia di Ricengo pre-

senta La panacea di tutti i mali. Commedia riveduta in dialetto cremasco. 
Ingresso con Green pass rafforzato e mascherina Ffp2. Necessaria preno-
tazione. Biblioteca tel. 0373.752227 oppure biblioteca@comune.pianengo.cr.it.

DOMENICA 13
ORE 8,30	 CASTELLEONE	 MERCATINO

Tradizionale mercatino dell’antiquariato di Castelleone Antiquaria. Ap-
puntamento nel centro storico fino alle ore 17,30. Oltre 200 espositori.

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

AgendaAgenda

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

ORE 10,30	 S. MARIA	 INCONTRI IN BASILICA
Percorso artistico, spirituale, musicale e conviviale a S. Maria della Croce. 

L’iniziativa prevede alle ore 10,30 la partecipazione alla s. Messa in basilica, 
alle 12 tour della chiesa e alle ore 13 pranzo presso la Casa del Pellegrino. 

ORE 14	 CASTELLEONE	 BOSCO DIDATTICO
Fino alle ore 18 apertura del Bosco didattico, come d’abitudine, alle visite 

pomeridiane domenicale gratuite. Per ulteriori informazioni boscodidattico.
provincia.cremona.it o contattare i numeri 0372.406640.

ORE 15	 OFFANENGO	 CENTRO EDEN
Al centro Eden tombola con premi. Per l’ingresso al Centro è necessario il 

Green pass. Aperture martedì, giovedì e domenica ore 15 -18,30. 

ORE 16,30	 CASALE CREMASCO	 SPETTACOLO
Al Teatro oratorio dall’omonimo romanzo di Erri de Luca In nome della 

madre. Storia d’amore di una mamma per il suo bambino e di un uomo per 
la sua sposa. Miriam: Chiara Tambani; Josef: Ivano Zambelli. 

ORE 17	 CREMA	 INAUGURAZIONE
Alla Pro Loco inaugurazione della mostra La Serenissima Repubblica 

di Venezia a Crema in memoria di Giuseppe Pagetti, a cura di Giancarlo 
Pagetti. Esposizione visitabile fino al 20 marzo ore 10-12,30 e 16- 18.

ORE 17	 CREMA	 CONFERENZA
A Palazzo Zurla-De Poli incontro con lo storico del costume Federico 

Pecchenini sul tema La Serenissima e il suo Carnevale. La conferenza ana-
lizza gli aspetti peculiari del Carnevale veneziano. Partecipazione € 15. 
Prenotazione info@palazzozurla-depoli.it o WhatsApp 339.8086059.

ORE 17	 CASTELLEONE	 INCONTRO
All’oratorio incontro sul tema La speranza fa tappa a Bangui, capitale 

della Repubblica Centrafricana. Testimonianze di Donata Galloni, 
realtà e sviluppo dell’ospedale pediatrico di Bangui;  Carlo Rossi, 
Marta Moretti, Elvira Paderno, viaggio e scambio di esperienze su 
sport, educazione, disabilità. Moderatore Davide Iacchetti, referente 
dell’attività con persone con disabilità del Dosso.

ORE 18,30	 CAPRALBA  	PREGHIERA-FIACCOLATA
L’Unità pastorale Capralba, Farinate e il Comune invitano all’iniziativa 

Preghiera per la pace e fiaccolata silenziosa. Alle ore 18,30 preghiera del S. Ro-
sario in chiesa a Capralba. Alle 19 ritrovo sul sagrato per la fiaccolata si-
lenziosa fino alla chiesetta della B.V. Maria di Farinate. Tutti sono invitati. 

ORE 21	 SORESINA  	 COMMEDIA
Al Teatro Sociale commedia brillante Il test con Roberto Ciufoli, Bene-

dicta Boccoli, Simone Colombari e Sarah Biacchi. Biglietti € 22, 20 e 12. 
Prenotazioni  0374/350944 - 348/6566386 - biglietteria@teatrodelviale.it.

ORE 21	 OFFANENGO  	 OPERA TEATRALE
Al Teatro dell’oratorio I Guitti di Quintano presentano Quello che le donne 

dicono, parole e divertimento al femminile sulle note di Mia Martini. Core-
ografie di A. Bertoli. Ingresso gratuito. Necessario Green pass. 

ComunicatiComunicati
ANFFAS – ONLUS CREMA
Kit happy hour
■ In occasione della Festa 

del papà, fondazione Alba pre-
senta Kit happy hour, box con bir-
ra bionda da litri 0,33 fornita da 
“The beer district”, apribottiglie, 
sacchetto di taralli da grammi 
100 circa (gusti assortiti). Offerta 
minima consigliata € 10. Per pre-
notare il kit chiamare il numero 
342.5096503 (preferibilmente sms 
o WhatsApp, indicando nomina-
tivo e numero di kit prenotati). 

Ritiro presso la sede del Ser-
vizio Diurno Alternativo di via 

Battisti, 12 a Crema dal 14 al 18 
marzo dalle ore 9 alle 16. 

PATTO DI COMUNITÀ
Infermiere di quartiere
■ Presso l’oratorio della SS. 

Trinità in via XX Settembre 106, 
locale bar,  il 17, 24 e 31 marzo e 
il 7, 21 e 28 aprile dalle ore 16,45 
alle 17,45 appuntamento con  l’in-
fermiera di quartiere. Punto di ap-
poggio per la comunità che ha il 
compito di ascoltare e consigliare 
gli anziani, provare pressione, para-
metri ed eventuali escoriazioni che 
necessitano di medicazioni sempli-

ci, aiutare a verificare la corretta 
somministrazione delle terapie, 
effettuare terapie intramuscolari e 
sottocutanee (eparina). Il materiale 
di utilizzo deve essere fornito dalla 
persona che richiede il servizio. 

DIOCESI DI CREMA
Pellegrinaggio
■ La Diocesi di Crema orga-

nizza nei giorni 18 e 19 aprile un 
pellegrinaggio a Roma e  incontro 
con papa Francesco per adolescen-
ti. Partenza il 18 aprile in pullman 
per Roma, pranzo al sacco, soste 
lungo il percorso. Arrivo a Roma, 

veglia di preghiera con papa Fran-
cesco in piazza S. Pietro e a seguire 
cena. Sistemazione negli alloggi e 
pernottamento. Martedì 19 aprile 
colazione, testimonianze e s. Mes-
sa. Pranzo con box lunch inclusa e 
partenza per rientro a Crema con 
soste lungo il percorso.

L’iniziativa è rivolta ai ragazzi 
nati dal 2009 al 2004; costo € 100 
(da versare al momento dell’iscri-
zione) e comprende alloggio con 
sacco a pelo, trasporto, kit incon-
tro e vitto. I gruppi parrocchiali 
dovranno essere accompagnati dai 
propri educatori. Iscrizioni entro il 
19 marzo sul sito pgcrema.it. Obbli-
gatorio il possesso della tessera Noi 
(rinnovata per l’anno 2022).

AUTOGUIDOVIE
Tra Paullo e Zelo B. P. 
■ Causa lavori di riqualifica-

zione, oggi sabato 12 marzo la 
Paullese sarà chiusa al transito 
veicolare dalle ore 7 alle 19 tra 
Paullo e Zelo B. P.. Pertanto le 
linee k520 Crema FS-Palazzo P.-
Pandino-Spino-Milano M3; k522 
Scannabue-Milano M3;  k523 

LUNEDÌ 14
ORE 8-12 	 PANDINO 	 MERCATO

In piazza Monumento il consueto mercato agricolo proposto dalle
associazioni produttori agricolo de Le Terre del Cremasco.

ORE 21,30  	 CREMA	 CINEMIMOSA
Per Cinemimosa del lunedì, al Multisala Portanova, proiezione di C’era una 

volta il crimine. Biglietto € 5. Promozione valida solo per le donne. 

MARTEDÌ 15
ORE 18,45	 CREMA	 CONCERTO

Presso la scuola di musica Claudio Monteverdi in via S. Zuvadelli, 9 
Concerto Meet4music, orchestre giovanili, insieme. 

ORE 20,45	 SALVIROLA	 INCONTRO
Nel salone dell’oratorio appuntamento con don Marco Pozza, cappel-

lano del carcere di Padova. Tutti sono invitati a partecipare. 

ORE 21       	 CREMA	 CINEFORUM
Per la rassegna Cineforum del martedì, al Multisala Portanova, proiezio-

ne di Beautiful minds. Biglietto euro 5,70.

MERCOLEDÌ 16
ORE 19	 CREMA	 CAMMINATA

In piazza Duomo My marathon for Emergency. Camminata non compe-
titiva di 5 km +. Ore 20 Apericena con giropizza al CiakPizzeria. Parte-
cipazione € 10, il ricavato sarà devoluto a Emergency. Per informazioni 
Luciana 349.1569531. 

ORE 20,30	 CREMA	 INCONTRO
Nella sala Cremonesi del Museo incontro Attraversare la pandemia. Introdu-

zione a cura di Aidm Crema. Alle 20,35 presentazione di due libretti-diario 
di Alessia Edallo Crema, Covid–19: per non dimenticare e Covid–19 un anno dopo. 
Storie di vita e di speranza, presentazione con voce narrante e musica di Giò 
Bressanelli. Alle ore 21,25 Aidmo pro Donne Africa, slide reportage fotografi-
co di un villaggio di Uganda con Atim di Lia De Giuseppe. Alle ore 21,35 
Migrazione e mutilazioni genitali femminili, slide di Antonia Carlino e alle ore 
21,50 Migrantes, versi di S. Bandirali; all’arpa P. Beltrami. Alle 22,10 dibattito.                                                    

ORE 21	 CREMA	 INCONTRO 
La sezione Cai di Crema organizza una serie di  quattro incontri sul 

tema Crisi climatica, per approfondire le conseguenze dei mutamenti cli-
matici. Primo appuntamento questa sera con Mattia Brambilla, ornitolo-
go. Appuntamento presso la sala Alessandrini di via Matilde di Canossa. 

VENERDÌ 18
ORE 20,45       CARAVAGGIO	 CONCERTO

Nella chiesa parrocchiale SS. Fermo e Rustico concerto in occasione 
della Giornata nazionale per le vittime del Covid–19.  Direttore M. Gre-
chi. Ingresso libero con Green pass rafforzato e mascherina Ffp2.

ORE 21       CREMA	 CONFERENZA
Nella sala Pietro da Cemmo del Museo civico conferenza Il fascino e 

la stranezza delle stelle di neutroni. Tutti noi in... un ditale? Relatrice Cata-
lina Curceanu, primo ricercatore Infn di Frascati. Attività organizzata 
nell’ambito della Giornata della Scienza.

ORE 21       CREMA	 CONCERTO D’ORGANO
Nella Cascina Giardino di via Macallè 16 Concerto d’organo in ricordo di 

Pietro Pasquini. Partecipazione aperta a tutti.                (ns. servizio pag. 36)

 SABATO 19
ORE 15       	 PIERANICA	 FESTA DEL PAPÀ

Dolci auguri in paese in occasione della festa del papà. In piazza Fontana 
oggi fino alle ore 19 e domani dalle ore 9,30 alle 12 vendita di torte. Parte 
del ricavato andrà a sostegno del popolo ucraino. Organizza la Pro Loco.

ORE 16       	 CREMA	 CONFERENZA
Nella sala Pietro da Cemmo del Museo Civico conferenza Sulle orme del 

telescopio spaziale James Webb. Videoconferenza dagli Usa con Giovanna 
Giardino, membro team Esa responsabile dello sviluppo e calibrazione 
dello strumento europeo Nirspec a bordo del Telescopio Spaziale Webb. 

ORE 20,45    CREMA	 MUSICAL
Al teatro S. Domenico la compagnia teatrale “I Viavai” di Scannabue 

debutteranno con il musical Le assassine di Chicago. Per informazioni e pre-
vendita tel. 349.3697312 oppure inviare una mail a info.iviavai@virgilio.it.

ORE 21       	 CREMA	 MUSICA
All’Auditorium Manenti Bozeman & Cremaggiore Orchestra diretta da Mi-

chael Certalic e Nicola Dolci. 

CONSEGNA CONSEGNA 
A DOMICILIOA DOMICILIO

FARMACIA XX SETTEMBREFARMACIA XX SETTEMBRE

Seguici su  

farmacia.xxsettembre@gmail.com

dal lunedì al venerdì 8.30 - 19.30
sabato 8.30- 12.30 / 15 - 19.30

prodotti per diabetici
holter e cardiogramma

 0373 256246
     371 4421569

PROGRAMMA TOTAL BODY

SPECIALE 1+1
Scegli 2 prodotti 

snellenti e drenanti

IL MENO CARO 
È INCLUSO

Crema-Scannabue–Milano M3 
e k524 Chieve-Dovera/Bagnolo-
Monte-Milano M3 effettueranno 
la seguente deviazione di percor-
so: Direzione Crema rotatoria 
di Caleppio svolta a dx su SP39, 
rotonda quattro strade svolta a sx 
in via vecchia Paullese transitan-
do da Paullo (via Milano–via Pa-
subio), Zelo B.P. – rotatoria Teem 
– percorso regolare. 

Direzione Milano: percorso 
inverso. Fermate temporanea-
mente soppresse: STT034 (SS415 - 
Km10 zona commerciale), STT035 
(SS415 - Km10 zona commerciale).

Fermate sostitutive: PLL027 
vecchia Paullese – Cimitero; 
PL028 vecchia Paullese – cimi-
tero; MDL016 vecchia Paullese 
– P.te Muzza; MDL017 vecchia 
Paullese – P.te Muzza.

CASA DEL RADIATORE - CENTRO DELLA MARMITTA
• Riparazione di veicoli multimarche
• Revisioni
• Vendita di radiatori e riparazioni
• Elettrauto
• Servizio di ritiro e consegna veicolo
   proprio domicilio

· Sostituzione gomme
  a prezzi scontati
• Ricarica climatizzatori
• Assistenza climatizzatori
• Sostituzione catalizzatori
• Preventivi gratuiti

CREMA - Via Stazione, 32 Tel. 0373.257214

AUTOFFICINA D.F.DF

La vostra auto NON PERDE LA GARANZIA UFFICIALE
anche se fa il tagliando da noi!

come da Regolamento 1400 (Direttiva Monti) e Decreto Legge 24

Sabato 12 marzo 2022
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PREFESTIVE
	 17.00	 S. Antonio, Vergonzana
	 17.30	 Ospedale, Santuario delle Grazie
	 18.00	 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
		  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
		  Crema Nuova, S. Giacomo, 			 
		  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
		  Sabbioni, S. Bernardino.
	 18.30	 S. Benedetto, S. Angela Merici
	 20.30	 S. Bartolomeo ai Morti
	 22.30	 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
	 7.00	 S. Benedetto
 	 8.00	 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
		  S. Bernardino, S. Maria della Croce
	 8.30	 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
	 9.00	 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
		  S. Bartolomeo ai Morti
	 9.30	 Villette Ferriera, S. Giacomo
	 9.45	 Vergonzana, Casalbergo

	 10.00	 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
		  S. Stefano, Ombriano
		  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
	 10.30	 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
		  S. Maria della Croce,
		  Santuario delle Grazie
	 11.00	 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
		  SS. Trinità, Ospedale,
		  S. Bartolomeo (per gli adulti),
		  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
		  e catechisti)
	 11.15	 Ombriano, S. Angela Merici
	 12.00	 Santuario delle Grazie
	 17.30	 Santuario delle Grazie
	 18.00	 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
		  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
		  S. Maria della Croce.
	 18.30	 Cattedrale
	 20.30	 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 13 MARZO

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - via Kennedy - piazza Mons. Man-
ziana - piazza Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Benve-
nuti 13. S. BERNARDINO: via Brescia.

	12-13 marzo:	Spino D’Adda (Adda) - Casaletto di Sopra (San Vincenzo)
	14-15 marzo:	Crema (Granata) via Matteotti 17 - t. 0373 256233
		  Soncino (Livraghi)
	16-17 marzo:	Pieranica (A.F.M. Crema) - Casaletto Ceredano (Raneri)
	18-19 marzo:	Ripalta Cremasca (Vecchia) - Torlino Vimercati (Baldassarre)
	20-21 marzo:	Crema (Conte Negri) via Kennedy 26/b - t. 0373 256059
		  Ripalta Arpina (Minerva)

Emergenza (numero unico)........................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica)...... 116.117
Carabinieri..........................................112 - 0373.893700
Polizia.................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco....................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale................................................. 803803
Polizia stradale............................................ 0373 897340
Vigili urbani................................................. 0373 876011
Linea Gestioni...............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema...................800-189600
Guasti elettrici (ENEL)........................................ 803500
Giudici di Pace..............................................0373 250571
Etiopia e Oltre............................................. 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1.................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema.......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni:....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi          @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: attenersi alle nuove disposizioni
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it
L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Attenersi alle nuove disposizioni. CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. 
e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 18.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-17.30.
Mercoledì 13.30-17.30. Domenica 8-12.

 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18.30; mar-sab-dom: 9-13 e 15.30-
18.30; mer: 10-12.30 e 15.30-18.30.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Servizio di Prima accoglienza (in presenza con Green pass 
di base) anche senza prenotazione. Modalità di prenotazione per Sportelli di Li-
nea (accesso con modalità diversa da quella fisica): • Contact Center nei numeri 
sopra riportati; • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede 
• Servizio di Prima accoglienza delle sedi

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab. e dom.: 10-12 e 15.30-18.30.
Ingresso con Super Green pass. 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc., giov. e ven. ore 14-18; mart. 9-14.
Sportello lavoro (su appuntamento) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appuntamento) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.
Dal 10 gennaio ingresso solo con il Super Green pass (a partire dai 12 anni compiuti).

 · notizie utili · farmacie di  turno · va ngelo  della domenica · l 'angolo del dialetto · ricetta 

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fisso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

…va salüda i “Cüntastòrie” 

... maledèta l ’è la guèra!

“La guèra” di Fausto Vagni

tratta da “Mumént” di Francesco Maestri

I Poeti dialettali parlano e scrivono il dialetto perché la loro 
età dice che appartengono a generazioni del secolo passato. E 
quelli tuttora viventi, nati fra gli anni Trenta/Quaranta o nel 
primo dopoguerra, sanno bene cosa significano “bombarda-
menti, coprifuoco, rifugi, paura e miseria”, perché la guerra 
l’hanno subita sulla propria pelle.

Così “scrivono…” e come stessero disegnando nel cielo ricor-
dano…

Attenersi alle nuove disposizioni Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti di programmazione

Il “Torrazzino”

Crema                      Fino al 16 marzo

Porta Nova ☎ 0373 218411
• C’era una volta il crimine • Jackass forever 
(vm14) • The batman • Il ritratto del duca • Ennio 
• Lizzy e red - Amici per sempre • Uncharted

Saldi del lunedì (14/3 ore 21.40):
• Ennio
Cinemimosa (14/3 ore 21.40): • C’era una vol-
ta il crimine

SABATO 12 MARZO 2022

Chi volesse condividere ricordi fotografici di persone o momenti speciali
degli anni passati (non oltre il 1980) può inviarci l’immagine

via e-mail all’indirizzo info@ilnuovotorrazzo.it
o portarla in redazione e sarà pubblicata gratuitamente

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA DAL NÒST DIALÈT

Gruppo musicale “I Messicani” di Montodine: Gino Parati (Fisa), Mario Longari (clarino), 

Renzo Avanzi (batteria), Caio (chitarra) e un amico (contrabbasso)

Cineforum del martedì (15/3 ore 21):
• Beautiful minds
Over 60 (16/3 ore 15.30): • C’era una volta il 
crimine

Pieve Fissiraga (Lodi)     Fino al 16 marzo

Cinelandia ☎ 0371 237012
• C’era una volta il crimine • Jackass forever • 
The batman • Lizzy e red - Amici per sempre • 
Uncharted • Assassinio sul Nilo • Il lupo e il leone 
• Sing 2 - Sempre più forte

Dìs al pruèrbe che per fa la guèra
ga ól an dù, ma per ampisàla
bàsta l’idéa stòrta da vü sul
per scatenà la prìma strésa
e che ‘l secùnt, per nu fà ‘na bröta fìne
l’è custrèt a respùndiga per le rime

L’è pusébel pénse mé
che la lege dal püsé fòrt
la tègne mia cùnt da töc i mòrt
da töc i dàgn e dai dulùr che próa la zént
ga ‘na ‘mpòrte pròpe gnént?

L’è pusébel pénse mé che per al caprése
da ‘n ranabòs töt al mùnt al vègne scòs
(a prupòzito, gh’èm scupèrt 
che a la fìne da l’evulüsiù 
al ranabòs l’è dientàt an bröt satù)
e la tèra ‘l fa tremà
quan che lù al minàcia da druà
armi che nisü i s’amàgina pròpe gnà, 
e con chèle, an dal cùrs da la guèra
al pól spacà la tèra

Sénte l‘udulà da le siréne
che ma fa ‘ngremì ‘l sànch
vède fìle da càr armàc an muimént
vède mìsili ‘n parténsa
sénte ‘l cùlp da quàn i rìa
		 e i dizastri che i cumbìna?
		 sa ‘l sa mìa!

Vède i pupà che riàc da töt al mùnt
i è turnàc a cà per difént la sò nasiù
vède màme disperàde con an bràs i picinì
che i carègna e che i sghilés
da ‘l stramése e da la pùra
an da sto bòlgia che l’è töta sóta-sùra

Chèsto e pègio l’è la guèra

Spére ‘ndóma che töt chèst
al finése ‘l püsé prèst
e che adré a l’Ucraìna
ga ègne mia apòa ‘l rèst

...Al ciàr da le saète
al quèrcia ‘l frecàs dal mund.
Quand töt quièta
i pensér da sémpre
i prüfüma al piàt da minèstra
		 siùr sultànt da föm.

La pèna da la mé mént
la pól scrif  adès
dizegnà ‘n dal cél turnàt celèst
al ricòrde da le paròle
che s’èm dét a pià
sultànt co i òc
sensa tremà

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• C’era una volta il crimine • Il ritratto del duca
Fanfulla ☎ 0371 30740 
• The batman

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106
• Uncharted (12 e 13 marzo ore 21)

Per il Centro di Aiuto alla Vita: da Elio € 100

CRONACA D’ORO

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 9 marzo 2022

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 14% di 
umidità Fino (peso specifico da 77) 356-360; Buono mercantile (peso speci-
fico da 74 a 76) 350-354; Mercantile (peso specifico fino a 73) n.q.; Cruscami 
(franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Tritello 252-254; Crusca 229-231; 
Cruschello 246-248. Granoturco ibrido nazionale comune (con il 14% di umidità) 
369-370: Orzo nazionale (prezzo indicativo) - Peso specifico da 63 e oltre 334-
336; (peso specifico da 61 a 62) 326-331; Semi di soia nazionale 651-656.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): da incro-
cio (50-60 kg) 2,30-3,80; Frisona (45-55 kg) 0,80-1,20. Maschi da ristallo biracchi 
(peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori (maggiori 
di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,80-3,10; Cat. E - Manze scottone (fino a 
24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 2,95-3,50; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 
mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 2,95-3,45; Cat. E - Vitellone femmine da incrocio 
O3 (54%) - R3 (57%) 3,90-4,20; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) 
- O2/O3 (46%) 3,10-3,40; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 
(43%) 2,65-2,95; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) - P1 (41%) 

2,20-2,45; Cat. D - Vacche frisona di 1a qualità (peso vivo) 1,36-1,56; Cat. 
D - Vacche frisona di 2a qualità (peso vivo) 1,11-1,27; Cat. D - Vacche frisona 
di 3a qualità (peso vivo) 0,86-1,00; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° 
qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,70-4,10; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali 
di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 3,20-3,50; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a 
qualità O2 (51%) - O3 (52%) 3,00-3,40; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità 
P1 (49%) - P3 (50%) 2,70-2,90. FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-
franco azienda acquirente): Fieno maggengo 2021 165-180; Loietto 2021 160-
175; Fieno di 2a qualità 2021 125-135; Fieno di erba medica 2021 170-200; 
Paglia 95-115.
CASEARI: Burro: pastorizzato 4,95; Provolone Valpadana: dolce 6,15-6,25; 
piccante 6,35-6,55. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 7,50-7,65; stagiona-
tura tra 12-15 mesi 7,75-8,00; stagionatura oltre 15 mesi 8,15-8,65.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in pezzatura 
da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 15-17; legna in pezzatura da stufa: for-
te 100 kg 17-19. Pioppo in piedi: da pioppeto 8,5-12,0; da ripa 4,0-5,0. Tronchi 
di pioppo: trancia 21 cm 15,5-18,5; per cartiera 10 cm 4,5-5,5.

I MERCATI DI CREMONA

Seconda domenica di Quaresima - Anno C
Prima Lettura: Gen 15,5-12.17-18  Salmo: 26   Seconda Lettura: Fil 3,17-4,1  Vangelo: Lc 9,28b-36

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE

            DOMENICA 13 MARZO

Su Radio Antenna 5 FM 87,800
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo 
e salì sul monte a pregare. Mentre pregava, il suo volto cam-
biò d’aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed 
ecco, due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed Elìa, 
apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per 
compiersi a Gerusalemme.
Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando 
si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano 
con lui.
Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Ma-
estro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una 
per te, una per Mosè e una per Elìa». Egli non sapeva quello 
che diceva.
Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua om-
bra. All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì 
una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascol-
tatelo!».
Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei 
giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto.

Entriamo nella Quaresima e continuiamo il nostro cammino 
verso la Pasqua, rinnovati e ispirati dalla Parola ascoltata.
Ci troviamo nella II° Domenica di questo tempo che ab-
biamo appena iniziato e forse non ci siamo ancora adattati 
alla proposta che il Signore va facendoci in questi giorni. 
Preghiera, carità e digiuni sono la modalità proposta dal Si-
gnore stesso e che ci aiutano a entrare nel tempo verso la 
Pasqua, nel tempo quaresimale.
Abbiamo detto settimana scorsa che l’esperienza del deserto 
è l’occasione per Lui per meditare ancora di più sulla sua 
identità divina e sulla sua identità umana.
Il brano del Vangelo di Luca di oggi ci mostra Gesù nel-
la Trasfigurazione che prende con sé tre dei suoi discepoli 
(Pietro, Giacomo e Giovanni), come tre erano le persone al 
sepolcro (Giovanna, Maria di Magdala, Maria madre di Gia-
como). Un altro dettaglio che colpisce, ma tralasciato dal 

Vangelo di oggi, è “otto giorni dopo questi discorsi, prese 
con sé tre discepoli”. Otto, numero simbolico che ci ricorda 
il primo giorno dopo il sabato, quello della Risurrezione. 
Un altro aspetto il sonno: “Pietro e i suoi compagni erano 
oppressi dal sonno”, dormono profondamente come accade 
nell’orto degli ulivi.
Questi personaggi e questi dettagli (che sembrano seconda-
ri) li troveremo tutti nei brani della Passione, morte e Ri-
surrezione, al quale Gesù ha tentato di preparare chi aveva 
vicino con diversi annunci a più riprese.
La cosa che però salta più all’occhio è il candore, la purezza 
e la luminosità del Signore che qui dura giusto un istante, ma 
sappiamo che la sua luce risplenderà nella notte di Pasqua.
Questo brano, che può sembrare al di fuori dalla tematica 
quaresimale, ha però un dettaglio molto importante, cioè 
“Questo è il figlio mio amato”. Gesù si ritira nel deserto 
probabilmente per meditare e oggi la Parola ci ricorda che il 
nazzareno è il Figlio amato.
Pensando a noi potremmo essere portati a vivere una Qua-
resima un po’ triste, pensando al dolore che diamo a Dio e 
ai fratelli/sorelle con i nostri atteggiamenti, pensieri e azioni 
(realtà su cui si è giustamente chiamati a conversione), di-
menticandoci che comunque siamo e saremo sempre figli 
amati. Nonostante ciascuno ha in sé realtà su cui è chiama-
to a conversione, comunque è figlio amato e prediletto dal 
Padre.
Usiamo le parole del Salmo 26 e lasciamoci ispirare dalla 
Parola che guida, che fa gioire e che fa invertire la rotta. 
“Spera nel Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera 
nel Signore”.

Don Cristofer Vailati

Appuntamento con il legale

In questi giorni di guerra, segnati dagli inevitabili lutti e dalle con-
seguenze catastrofiche sulla popolazione che ogni guerra porta 
con sè, non può non saltare all’occhio che questo conflitto apre 
lo scenario a un cambio di paradigma nella recente storia delle 
guerre europee (balcani ed ex Jugoslavia, Kosovo, Cecenia).
La guerra è guerra, non ci sarebbe molto altro da aggiungere; 
da una guerra però si possono determinare molte implicazioni 
di natura geopolitica ed, è questo il caso, implicazioni correlate 
alle questioni legate all’approvigionamento energetico, vero nodo 
centrale di questo conflitto che si trascina ormai dal dissolvimen-
to del’Ex Unione Sovietica.
Chiunque di noi abbia ricevuto una bolletta del gas o dell’energia 
elettrica in questi giorni, oppure abbia fatto rifornimento di car-
burante per il proprio veicolo, si sarà accorto dell’aumento espo-
nenziale dei prezzi per acquistare questi prodotti; aumento che si 
riversa anche sui costi di produzione sostenuti dai produttori dei 
beni di consumo che debbono far fronte al medesimo aumento 
dei costi di tali fonti energetiche, unitamente alla carenza di talu-
ne materie prime.
Sono proprio i consumatori, cioè tutti noi, a dover affrontare que-
sta situazione con il proprio patrimonio; le motivazioni di tutto 
ciò sono ahimè semplici a dirsi e difficilissime a risolversi.
In primo luogo, fatta eccezione per il Regno Unito e la Norvegia, 
tutta l’Europa che conta (Italia, Francia, Germania, Spagna) non 
è mai riuscita a ottenere una propria indipendenza energetica; dal 
petrolio del Medio Oriente, al gas algerino a quello russo, l’Euro-
pa, per mantenere gli elevatissimi livelli produttivi e la qualità di 
vita della propria popolazione, deve fare i conti (non è la prima 
volta, ricorderete le domeniche senz’auto del 1973) con la propria 
dipendenza energetica da paesi terzi.

Tale dipendenza è nota da decenni e non è mai stata oggetto di 
una seria politica di “rivoluzione” energetica, sia in termini di 
riduzione di consumi, che di diversificazione delle fonti produtti-
ve, oltre che della differenziazione dei paesi fornitori di tali fonti 
energetiche.
In secondo luogo non si deve nascondere la circostanza per la 
quale il mondo cd. “finanziario” gioca un ruolo determinante, 
per quanto poco visibile ai più, con speculazioni che mirano a 
svuotare le tasche dei cittadini a favore dei grandi gruppi di po-
tere.
Sotto il profilo del diritto pubblico internazionale è la Russia che 
subisce sanzioni economiche anche pesanti dall’Occidente (e cer-
tamente chi ne pagherà il prezzo saranno i cittadini russi, non 
tutti favorevoli a questa escalation militare, e non invece i mem-
bri della nomenclatura al potere); allo stesso modo noi europei  
subiamo già e subiremo sempre più sanzioni “di fatto” che ver-
ranno a destabilizzare la nostra qualità di vita sia sotto il profilo 
dell’aumento del costo della vita sia sotto quello della possibilità 
di accedere ai consumi come abbiamo fatto a partire dall’ultimo 
dopoguerra.    
Come si vede la ricchezza che avremmo dovuto ricevere dal Pnrr 
è già spesa, così come difficilmente un provvedimento tampone 
del Governo sul cd. “caro bollette” potrà fermare una dinamica 
come quella descritta, che si prospetta come qualcosa di più di un 
fatto isolato e contingente.

Approfondimenti nel corso del programma
FILO DIRETTO in onda giovedì 17 marzo
su Radio Antenna 5, FM 87.800, alle ore 11
www.radioantenna5.it

AVV. MASSIMILIANO CAPRA

Guerra, energia e speculazioni... i cittadini pagano

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

  LINEA 
ANTI ETÀ

PREZZI SCONTATI

RIAPERTURA ACCESSO LIBERO
SPORTELLO DI SCELTA E REVOCA

Da lunedi 14 marzo 2022 sarà ripristinato l’accesso libero allo sportello ‘Scelta e 
Revoca del Medico di Medicina generale e del Pediatra’, presso i Servizi Territoriali 
di via Gramsci 13 a Crema.

ACCESSO LIBERO giorni e orari
• Lunedì  – mercoledì   dalle 8 alle 15
• Martedì  – giovedì  – venerdì   dalle 8 alle 12

La prenotazione dell’accesso è comunque da preferire in quanto gode della priorità  
di accesso allo sportello, utilizzando il comodo servizio “ZEROCODA” https://hcrema.
zerocoda.it

PER INFORMAZIONI
• Chiama lo 0373 899348 dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12
• Mail a medconv@asst-crema.it

RICORDA
• L’accesso libero può prevedere tempi di attesa più lunghi
• Gli ingressi alla sala d’attesa saranno contingentati nel rispetto delle normative
   antiCovid.

www.asst-crema.it INIZIATIVE ECCLESIALI

Adorazione quotidiana a Crema
■ Nella chiesa di S. Giovanni da lunedì a venerdì, 
ore 9-12 e 15-18, adorazione quotidiana. Sabato solo 
pomeriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, nella chiesa di S. Giovan-
ni in via Matteotti, adorazione e Rosario per la vita. 
Iniziativa del Movimento per la Vita.

Preghiera per le vocazioni a Izano
■ Sabato 12 marzo alle 7,30 al santuario della Pal-
lavicina preghiera per le vocazioni animata dalla zona 
Nord e Comunione e Liberazione. 

AC: preghiera giovanissimi
■ Domenica 13 marzo alle 20,30 nella parrocchiale 
di Sergnano momento di preghiera Attraverso lo sguardo 
di Giuseppe. Appuntamento organizzato dall’Azione 
Cattolica diocesana – settore Giovani, per vivere con 
intensità e fiducia il cammino della Quaresima. 

Ritiro spirituale dei catechisti
■ Sabato 12 marzo alle 15,30 presso il Centro 
diocesano di Spiritualità in via M. d’Oro breve ritiro 
spirituale dei catechisti. Meditazione proposta da don 
Marco d’Agostino. Necessario Green pass.

S. Messa chiesa SS. Trinità
■ Sabato 12 marzo alle 18 presso nella chiesa della 
SS. Trinità s. Messa celebrata dal Vescovo.

Loft giovani
■ Lunedì 14 marzo dalle ore 19 nella chiesa e 
nell’oratorio della Santissima Trinità Loft Giovani. 

Spazio aperto per la Fede, dove i giovani si confrontano 
tra di loro e con la Parola di Dio.

Adulti che chiedono la Cresima
■ Lunedì 14 marzo alle 21 presso l’Ufficio cate-
chistico di via S. Chiara, incontro per gli adulti che 
chiedono la Cresima.

Incontro formazione preti
■ Martedì 15 marzo alle 9,30 presso il Centro gio-
vanile S. Luigi incontro formazione preti.

Ai devoti di S. Pio da Pietrelcina
■ Giovedì 17 marzo nella parrocchiale dei Sab-
bioni ritrovo alle ore 17 per l’adorazione eucaristica, 
la recita del s. Rosario e un momento di breve cate-
chesi su padre Pio. Alle ore 18 s. Messa.

Gruppo preghiera Regina della Pace
■ Tutti i lunedì alle 20,30 nella chiesa di Ca-
stelnuovo recita del s. Rosario e s. Messa. 

Incontro formazione Unità pastorali
■ Sabato 19 marzo  alle ore 9,30 al centro S. Luigi  
primo incontro di formazione sulle Unità pastorali.

Conferimento ministero accolitato
■ Sabato 19 marzo  alle ore 11,45 presso la Cat-
tedrale il Vescovo presiede la s. Messa con il conferi-
mento del ministero di accolitato a Edoardo Capofer-
ri e Claudio Dagheti.

APPUNTAMENTI DEL VESCOVO DANIELE
Sabato 12 marzo
■ Alle ore 18 nella chiesa parrocchiale della SS. 
Trinità presiede la s. Messa.

Domenica 13 marzo
■ Alle ore 16,30 in Cattedrale a Regio Emilia 
partecipa alla celebrazione di ingresso del Vescovo 
S.E. mons. Giacomo Morandi.

Martedì 15 marzo
■ Alle ore 9,30 al Centro S. Luigi partecipa 
all’incontro di formazione del clero.

Giovedì 17 marzo
■ Alle ore 9 a Caravaggio partecipa alla Confe-
renza Episcopale Lombarda.

Sabato 19 marzo
■ Alle ore 9,30 al Centro giovanile S. Luigi 
partecipa al primo incontro di formazione sulle 
Unità pastorali.
■ Alle ore 11,45 in Cattedrale presiede la s. 
Messa con il conferimento del ministero di accoli-
tato a Edoardo Capoferri e Claudio Dagheti.
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La Shoah è un argomento molto particolare ed è assai 
difficile potersi orientare tra i diversi criteri. La mattina 

di giovedì 3 marzo, nell’aula 3A della scuola secondaria di 
primo grado dell’Istituto Enrico Fermi di Montodine, gli at-
tori della Compagnia Caraval si sono esibiti nello spettacolo 
La Banalità del Male tratto dall’omonimo libro di Hannah 
Arendt.

La rappresentazione teatrale, offerta alla scuola dalla 
Commissione Biblioteca e Cultura del Comune di Monto-
dine, in origine era programmata  per il 27 gennaio – Gior-
nata della Memoria – ma è stata rinviata a causa delle nu-
merose assenze dovute alla pandemia da Covid-19.

Una volta tornata a pieno regime la classe ha ospitato i 
due attori Vera Rossini e Lorenzo Samanni (anche autore 
e regista dello spettacolo) che hanno dato voce alla stessa 
Hannah Arendt e a Otto Eichmann.

La performance dei due attori narra una ipotetica inter-
vista all’“Ingegnere del Reich” per cercare di mostrare al 
giovanissimo pubblico come una persona comune si sia po-
tuta trasformare in uno degli ingranaggi  della macchina  di 
morte nazista.

Il testo – piuttosto pesante – è stato accolto con grande 
attenzione dai ragazzi che hanno risposto alle domande e 
anche alle provocazioni degli attori, dimostrando una gran-
de partecipazione: tutto questo è il risultato di un lavoro fat-
to in classe con la loro insegnante d’Italiano, professoressa 
Elena Locatelli. È stato significativo incoraggiare i giovani 
studenti a porre domande per meglio capire cosa sia stata 
veramente la Shoah, le leggi razziali, le persecuzioni dei cit-
tadini ebrei, le deportazioni, la prigionia e la morte.

“Gli attori della Compagnia Caraval – aggiunge l’asses-
sore comunale Maria Giovanna Severgnini – hanno inoltre 
sfruttato il rinvio dell’esibizione per aggiornare il copione, 
introducendo riferimenti alla situazione geopolitica odierna 
e dichiarando che, in uno spettacolo la cui morale è ‘chi 
non conosce la storia è condannato a riviverla’, sarebbe sta-
to terribilmente ipocrita non sbilanciarsi sulla drammatica 
situazione internazionale legata all’invasione dell’Ucraina, 
paese sovrano, da parte della Russia. Questo è un momento 
drammatico per l’Ucraina, per tutta l’Europa e per il mon-
do intero”.

MONTODINE
LA BANALITÀ DEL MALE: 
“LEZIONE” A SCUOLADopo gli stop forzati nel periodo più 

difficile dell’emergenza Covid-19, 
torna a Ripalta Guerina l’evento podisti-
co denominato Marcia dei Pesì. L’appunta-
mento con la terza edizione, organizzata 
dall’Asd Guerinese e omologata dal Co-
mitato Territoriale Fiasp, è in calendario 
per domenica 20 marzo.

Sarà il cortile dell’oratorio, in piazza 
Trento, a ospitare il momento dedicato al 
ritrovo e alle iscrizioni, con il costo di 3 
euro per i soci Fiasp e di 3,50 euro per 
i non soci. La partenza libera è prevista 
dalle ore 7.30 alle 9, con chiusura della 
manifestazione alle 13. I percorsi a dispo-
sizione – tracciati in sicurezza tra le vie 

del paese e i sentieri del Parco del Serio 
– sono tre di chilometri 5, 7 e 9: sono ri-
petibili per un massimo di due giri, con 
servizio di ristoro intermedio sempre 
assicurato. Per informazioni dettagliate 
e prenotazioni è possibile contattare Da-
vide (328.1088860) o inviare una e-mail 
all’indirizzo a.s.d.guerinese@gmail.com.

La marcia ludico-motoria è aperta a 
tutti e si svolgerà applicando i protocolli 
federali ancora necessari per il conteni-
mento del Covid. 

G.L.

Nella foto: alcuni partecipanti 
alla marcia in una precedente edizione

RIPALTA GUERINA
Terza “Marcia dei Pesì”: appuntamento il 20 marzo

di GIAMBA LONGARI

Un fortissimo appello alla 
pace s’è levato forte, la 

scorsa domenica, da Montodine. 
In tanti hanno partecipato ai 
momenti organizzati per con-
dannare la guerra e, allo stesso 
tempo, per esprimere solidarietà 
al popolo ucraino e per chiedere 
a gran voce che tutto quanto 
di orribile sta accadendo possa 
subito finire.

Una prima manifestazione 
si è svolta al mattino, partendo 
dalla chiesa parrocchiale. Dopo 
la Messa delle ore 10, un corteo 
silenzioso – formato dai bambini 
del catechismo, dai genitori e 
da tanti fedeli – si è messo in 
marcia silenziosa verso l’orato-
rio, con in mano i disegni per la 
pace e contro la guerra. Arrivati 
in oratorio i ragazzi, aiutati dalle 
catechiste, hanno affisso i dise-
gni alla “porta della pace” che si 
è riempita di colori e di speranza 
per un mondo più giusto e soli-
dale. Alle 11.50 è poi arrivato a 
Montodine il vescovo Daniele 
che, circondato dai bambini, ha 
rivolto a tutti un breve saluto, 
concluso con la preghiera corale 
del Padre Nostro e dell’Ave Maria 
e dalla benedizione.

In serata, dalle ore 19, la 
seconda manifestazione della 
giornata, promossa unitaria-
mente da Comune, Parrocchia 
e Gruppo Missionario. Nume-

rosi cittadini di ogni età si sono 
ritrovati in piazza XXV Aprile, 
da dove è partita la marcia 
silenziosa lungo le vie Crotti, 
Toscanini, Stradivari e Bottesi-
ni, fino al ritorno sulla piazza 
compresa tra municipio e chiesa 
parrocchiale.

“Mai avremmo immaginato 
– ha detto il sindaco Alessandro 
Pandini nel suo intervento – di 
dover vivere un’altra dramma-
tica pagina di storia. Nel mo-
mento in cui stavamo rialzando 
la testa dopo la pandemia che 
ha coinvolto il mondo intero, 
ci ritroviamo a combattere per 
il diritto alla pace e alla libertà 

personale. L’attacco della Russia 
all’Ucraina, nel cuore dell’Euro-
pa, è inaccettabile”.

Il primo cittadino montodi-
nese ha aggiunto che “non è 
il momento di capire i motivi 
di questa situazione, ma di 
dire basta a un’aggressione 
che l’Ucraina sta subendo. È 
doveroso essere qui tutti insieme 
con il desiderio che quest’orrore 
finisca. Non possiamo rimanere 
in silenzio per rispetto dei nostri 
fratelli ucraini e per i nostri 
giovani che hanno il diritto di 
invocare la pace”.

Il sindaco ha chiesto proprio 
ai giovani, che sono la testimo-

nianza viva di un nuovo futuro 
e di una nuova umanità, di farsi 
portavoce di speranza, di pace 
e di giustizia. Poi, rivolto alla co-
munità tutta, ha concluso: “La 
vostra presenza qui rappresenta 
l’abbraccio al popolo ucraino, il 
calore e il sostegno morale verso 
chi è in difficoltà. Sono certo 
che come cittadini, al fianco 
delle istituzioni, riusciremo a 
mettere in campo tutto quello 
che sarà necessario a partire da 
posizioni nette, fino ad arrivare 
a un supporto concreto per chi 
ne ha veramente bisogno. A 
gran voce ribadiamo: no alla 
guerra, sì alla pace!”.

I ragazzi al mattino e, sopra, 
il via della marcia serale

Nel pomeriggio di sabato 5 marzo, 
presso la Biblioteca comunale di 

Izano, si è tenuta la cerimonia di pre-
miazione del primo Concorso fotogra-
fico Il mio obiettivo sul Natale, bandito 
dalla locale Associazione di Volonta-
riato Pro Loco e rivolto ai ragazzi dai 
10 ai 18 anni, suddivisi in due categorie 
(10/14, 15/18). La premiazione si sa-
rebbe dovuta tenere il 6 gennaio scorso, 
ma è stata posticipata in via precauzio-
nale per il contenimento del Covid-19.

A esprimere il proprio giudizio sulle 
fotografie dei ragazzi la giuria presiedu-
ta da Luigi Aloisi (presidente del Foto 
Club Ombriano/Crema) e formata da 
Arrigo Barbaglio (scrittore e fotografo 
cremasco), Chiara Capellini (fotografa 
e ritrattista freelance), Gianluca Degli 
Innocenti (consigliere Foto Club Om-
briano/Crema) e Umberto Comandulli 
(consigliere Pro Loco Izano), che dopo 
un attento esame delle fotografie perve-
nute ha individuato la rosa di vincitori.

La piccola sala della Biblioteca co-
munale di Izano ha visto la presenza 
dei premiandi accompagnati da genito-
ri e parenti, pronti a sostenere e applau-
dire i ragazzi, visibilmente emozionati.

La presidente della Pro Loco Izano, 
Daniela Gallo Carrabba, ha introdotto 
l’incontro con un momento di riflessio-
ne sulla tragedia della guerra scatenata 
vilmente da Vladimir Putin contro l’U-
craina.

Di seguito, la premiazione dei ra-
gazzi con la lettura delle motivazioni 
da parte del presidente Luigi Aloisi e 
la consegna di una pergamena e di un 
gadget, mentre sullo schermo scorreva-
no le immagini delle fotografie scattate 
dai ragazzi.

Ecco i nominativi dei vincitori con il 
titolo della fotografia premiata:

Categoria 10/14 anni: 1° classifica-
to Francesco Marchini per Aspettando il 
vaccino... albero eco friendly; 2° classifica-
to Gabriel Cominelli per Un amico per 
Natale; 3 classificato Davide Vairani per 
La famiglia di Babbo Natale. Menzione 
d’onore a Giacomo Mirabile per Rifles-
si. 

Categoria 15/18 anni: 1a classificata 
Anna Balestracci per Ho bisogno di te; 
2a classificata Benedetta Simonetti per 
Prendi in mano il Natale; 3a classificata 
Asia Dossena per Oxymoron. Applausi 
calorosi per tutti.

Il presidente della giuria, Luigi 
Aloisi, si è soffermato a sottolineare 
l’importanza della passione per la fo-
tografia che, grazie alla tecnologia, si è 
diffusa rapidamente anche tra le giova-
ni e giovanissime generazioni, coinvol-
gendo un numero sempre maggiore di 
appassionati pronti a cogliere gli aspetti 
più significativi della realtà contempo-
ranea.

Nella motivazione del primo premio 
alla fotografia Ho bisogno di te di Anna 
Balestracci, tra l’altro si evidenzia 
come “tra le mani rugose di una per-
sona anziana si staglia un cuore rosso, 
in formato di decorazione natalizia, 
evidenziando in questo modo l’impor-
tanza delle relazioni affettive in ambito 
familiare”. 

Balestracci si è distinta anche per la 
qualità delle foto Mai più soli e L’autenti-
co Natale, caratterizzate sempre da una 
valenza sociale e affettiva che trova nel-
la fotografia il modo di comunicare le 
proprie sensazioni personali.

Francesco Marchini ha conquistato il 
primo premio con la foto Aspettando il 
vaccino... con l’albero eco-friendly. Ecco un 
estratto delle motivazioni della giuria: 

“L’autore ha costruito il suo albero di 
Natale addobbandolo con le masche-
rine chirurgiche al posto delle usuali 
decorazioni, cogliendo così il partico-
lare momento di vita collettiva... sotto-
lineando una visione positiva e attuale 
nell’occhio fotografico dell’autore”. 

Marchini si è distinto anche per la 
qualità delle foto Natale in fienile e Pu-

pazzo di neve... senza neve.
La professoressa Daniela Gallo Car-

rabba, in chiusura, ha anticipato l’im-
minenza di un nuovo concorso foto-
grafico rivolto ai ragazzi del territorio 
cremasco, invitando i giovani fotografi 
a diffondere tra i loro amici e compagni 
di scuola l’iniziativa. Il tema del prossi-
mo concorso è ancora top secret.

Izano: premiazioni del concorso fotografico

I premiati con gli organizzatori e i giurati del concorso fotografico izanese

MONTODINE

Insieme per dire: “No
alla guerra, sì alla pace” Un momento dell’incontro presso le medie di Montodine
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di GIAMBA LONGARI

Nuovi soldi in arrivo nelle 
casse del Comune di 

Ripalta Cremasca che, come 
altri, ha beneficiato dei fondi 
che la Regione Lombardia 
ha concesso nell’ambito del 
bando per la Rigenerazione ur-
bana. Sono 270.000 gli euro 
concessi all’amministrazione 
ripaltese la quale, aggiungen-
do altri 90.000 euro dal pro-
prio Bilancio, provvederà alla 
riqualificazione della palestra 
e del giardino comunale. È 
questo, infatti, il piano finan-
ziato dal bando regionale: 
un progetto da 360.000 euro 
complessivi.

“Siamo evidentemente 
soddisfatti – afferma il sinda-
co Aries Bonazza – perché 
significa che quanto abbiamo 
presentato in Regione è 
valido e importante. Ancora 
una volta devo ringraziare 
il nostro Ufficio Tecnico e 
i dipendenti comunali: noi 
amministratori diamo le 
idee e gli orientamenti, ma 
poi sono loro a produrre i 
progetti che, come questo, 
ottengono finanziamenti 
economici fondamentali per 
la loro realizzazione”.

Ma veniamo all’intervento 
programmato, i cui lavori sa-
ranno appaltati non appena 
dalla Regione arriverà tutto 

l’incartamento del caso. “In-
nanzitutto – spiega il primo 
cittadino ripaltese – andremo 
a sistemare tutta la palestra: 
dopo gli spogliatoi, adeguati 
nei mesi scorsi, è previsto 
un miglioramento dell’effi-
cienza energetica, quindi il 
rifacimento delle vetrate e 
della recinzione esterna, la 
tinteggiatura. Opere miglio-
rative riguarderanno anche 
il municipio, soprattutto in 
un’ottica impiantistica per la 

valorizzazione e il risparmio 
energetico”.

A tal proposito va detto 
che, a differenza degli altri 
edifici comunali, il palazzo 
municipale – essendo vin-
colato dalla Soprintendenza 
– non può accogliere pannelli 
solari. “Pertanto – precisa il 
sindaco Bonazza – la nostra 
intenzione è quella di attivare 
una ‘comunità energetica’ 
che coinvolga tutto il com-
plesso degli stabili comunali 

(scuole, palestra e municipio) 
e usare così l’energia prodot-
ta: ricordo ad esempio che il 
plesso scolastico è già dotato 
di ottimi sistemi. Il nostro 
obiettivo è quello di ‘essere 
green’, così da inquinare 
meno e, anche, pagare meno, 
visto che le ultime bollette 
energetiche sono state un ‘sa-
lasso’ per le casse comunali”.

Il progetto, inoltre, con-
sentirà una sistemazione 
complessiva del giardino 

comunale, dove tra l’altro 
sta per essere realizzata – 
nello spazio vicino alla Casa 
dell’acqua – una ‘palestra 
all’aperto’ per favorire la 
pratica sportiva: un’opera da 
35.000 euro, di cui 28.000 
finanziati.

“Siamo poi in graduatoria 
– conclude il sindaco – per 
un cospicuo finanziamento 
da destinare all’adeguamento 
antisismico dei due edifici 
scolastici”.

In arrivo altri 270.000 euro 
Il finanziamento di Regione Lombardia andrà a sostenere il progetto 
finalizzato alla riqualificazione della palestra e del giardino comunale

RIPALTA CREMASCA

Una veduta del giardino comunale con il municipio e le scuole elementari di Ripalta Cremasca. Sopra, il sindaco Aries Bonazza

Dal bando di Rigenerazione urbana di Re-
gione Lombardia poteva arrivare un 

massimo di 500.000 euro e tanto il Comu-
ne di Capergnanica ha ricevuto. Un finan-
ziamento importante, al quale l’ammini-
strazione aggiungerà altri 100.000 euro già 
stanziati: prende così vita il progetto per la 
riqualificazione della piazza della chiesa e di 
parte del centro storico.

“Il nostro progetto – spiega il sindaco Alex 
Severgnini, ovviamente soddisfatto della po-
sitiva risposta regionale – è stato presentato 
lo scorso anno ed, essendo ora stato accolto 
e finanziato, renderà presto possibile il ‘ridi-
segno’ di piazza San Martino, ovvero l’in-
tervento principale di quanto pensato. Nello 
specifico si prevede un disegno coerente che 
definisca lo spazio, sia quello di passaggio 
(viabilità) sia quello di sosta attraverso la 
posa di alberature. La piazza verrà totalmen-
te ripensata attraverso una nuova pavimen-
tazione in cubetti, oltre alla piantumazione 
di nuove essenze arboree autoctone”.

L’idea di fondo nasce dall’evi-
denza che attualmente la piazza 
“ha perso la sua naturale voca-
zione di spazio di relazione e so-
cialità, lasciando il passo a uno 
spazio di passaggio e di sosta”. 
L’intento del progetto – che ha 
un ampio respiro – è pertanto 
quello di “ridefinire lo spazio 
pubblico che, oggi più che mai, 
deve offrire al cittadino la pos-
sibilità di sentirsi parte di una 
comunità”.

Oltre alla piazza San Martino, 
oggetto principale del progetto, 
nei programmi dell’amministra-
zione comunale, figura anche la 
riqualificazione di via Monsignor Antonietti 
e di parte della via XI Febbraio. Precisa il 
sindaco: “Questa zona, unitamente al per-
corso pedonale sulla Strada Provinciale 62 
e i relativi attraversamenti sicuri, costitui-
sce parte dell’anello pedonale che si chiude 
con via San Martino e la nuova piazza della 
chiesa. Una sorta di ‘anello della cultura’ 
per collegare con un percorso pedonale sicu-
ro la piazza, il teatro, la scuola, la biblioteca, 
l’oratorio, la nuova piazza, il municipio e la 

chiesa”. È prevista anche una pavimentazio-
ne lastricata, che darà maggior pregio esteti-
co alla zona. 

Siamo di fronte, puntualizza il primo 
cittadino di Capergnanica, “a una rivalo-
rizzazione che vuole essere da stimolo e da 
volano alla riqualificazione dell’edificato 
circostante, in gran parte costituito da edi-
fici rurali dismessi e inutilizzati. Si prevede 
la formazione di un vero e proprio viale al-
berato di ingresso alla piazza, con la crea-

zione di marciapiedi pedonali di accesso sia 
alla piazza sia al parco pubblico esistente, 
anch’esso oggetto di rivisitazione”. 

“Il fine ultimo – aggiunge Severgnini – è 
quello di riportare la piazza e il centro sto-
rico alla loro concezione originaria, ovvero 
quella di accogliere i cittadini e rispondere 
alle diverse utenze che vivono lo spazio, che 
siano essi bambini diretti al parco, anziani in 
sosta o guidatori in transito”.

Lo studio di fattibilità è stato redatto dagli 
architetti Davide Beretta e Livia Severgnini. 
“I dettagli per arrivare alla progettazione 
esecutiva – conclude il sindaco – verranno 
condivisi con tutte le persone e gli enti coin-
volti in questo progetto, in modo tale da ot-
tenere il massimo risultato possibile da que-
sto rilevante finanziamento a fondo perduto 
grazie al quale, nel prossimo futuro, daremo 
un volto rinnovato e nuova funzionalità a 
una zona nevralgica della nostra bella co-
munità”.

Giamba

CAPERGNANICA
Dalla Regione 500.000 euro per la riqualificazione della piazza 

Aspirando alla agognata normalità 
con un tanto atteso allentamento 

delle restrizioni, riprendono le gite cul-
turali a Ripalta Cremasca interrotte cau-
sa la pandemia. 

La prima proposta dell’assessorato 
alla Cultura – in calendario dal 26 al 29 
maggio, con partenza il 25 sera – riguar-
da una gita fra le perle, monumenti Une-
sco, della nostra bella Italia. La gita di 
quattro giorni prevede la visita guidata 
di Lecce, Trani (capitali rispettivamente 
del Barocco e del Romanico), Castel del 
Monte, Martina Franca e Bari, ma an-
che di paesi caratteristici proprio per la 
loro peculiarità: Alberobello con i suoi 
trulli, Ostuni, Monopoli e Ruvo di Pu-
glia. 

Come ormai consuetudine, la gita è 
“tutto compreso”: dalla pensione com-
pleta, viaggio (la partenza sarà in not-
turna così da guadagnare un’intera gior-
nata), la guida per tutto il percorso e gli 
ingressi dove previsti. Per informazioni 
contattare Corrado (347.7743970).

Ma non ci si ferma qui. Sono infatti in 
fase di preparazione una gita di due gior-
ni (una notte) a Ravenna, capitale del 
mosaico, con la visita guidata dei prin-
cipali monumenti della città (anch’essi 
patrimonio Unesco) a cui seguirà una 
visita alla vicina Comacchio, la “piccola 
Venezia”: città lagunare che incanta con 
la sua atmosfera e i suoi canali.

“Riprenderà poi quest’anno – fanno 
sapere dal Comune ripaltese – anche la 
gita, di un solo giorno, dei pensionati di 
metà settembre: si sta ancora lavorando 
e la destinazione non è definita, certo è 
che la scelta ricadrà su città a noi vicine, 
ma per questo non meno interessanti. 
Siamo vicini al Piemonte, all’Emilia, 
ma anche la stessa lombardia possiede 
tesori inestimabili da visitare senza do-
ver fare tanta strada. Nulla vieta poi di 
riproporre mete già raggiunte negli anni 
passati: potrebbe essere Gardone con 
il Vittoriale d’Annunziano, ma anche 
Alba, Mantova o Genova. Vediamo, ci 
stiamo lavorando”.

RIPALTA CREMASCA
Gita in Puglia 

“tra Romanico 
e Barocco” 

Grandissima risposta lo scorso fine settimana e ancora in questi 
giorni a Ripalta Cremasca per le iniziative di raccolta di beni 

da destinare alle popolazioni dell’Ucraina colpite dalla guerra. Il 
cuore dei ripaltesi – anche stavolta – batte forte!

Parrocchia, Comune e Farmacia del dottor Vecchia, con il soste-
gno di diversi volontari, hanno promosso le raccolte di generi ali-
mentari, prodotti per l’igiene personale e medicinali, acqua e latte 
(donato dalla Libera Agricoltori). Singoli cittadini e gruppi, come 
la Compagnia Schiazzaidee di Bolzone, si sono prodigati nel dona-
re: sono così stati riempiti tantissimi scatoloni, inviati poi a quanti 
hanno bisogno. Certamente con la speranza che quanto di orrendo 
sta accadendo possa finire. “Sono orgoglioso – commenta il sinda-
co Bonazza – di rappresentare un paese così: ci sono tanti problemi, 
ma quando serve la gente risponde generosamente”.

RIPALTA CREMASCA
Grande cuore per l’Ucraina 

I giovani della Compagnia Schizzaidee con il sindaco 
e, in alto, uno dei furgoni riempiti in oratorio

Uno scorcio della piazza di Capergnanica 
e, a fianco, il sindaco Alex Severgnini
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Alle critiche della minoranza contro 
Natale da favola, l’evento natalizio 

organizzato per le festività dall’11 di-
cembre 2021 al 6 gennaio 2022, l’am-
ministrazione comunale di Bagnolo 
Cremasco anche questa volta non le ha 
mandate a dire.

È di settimana scorsa, infatti, il comu-
nicato contrariato a firma dello schie-
ramento di minoranza Progetto Bagnolo 
a contestazione dell’organizzazione 
dell’evento, lungo circa un mese, che per 
Emanuele Germani e i suoi si è rivelato 
contestabile per diversi motivi. Innanzi-
tutto, per il contesto pandemico “ancora 
particolarmente grave” – si leggeva nella 
nota – in cui la manifestazione si è svol-
ta, che di fatto ha portato a sospendere 
l’evento prima della chiusura ufficiale, e 
per il mancato rispetto delle regole pre-
viste per tali eventi. Per Progetto Bagnolo, 
infatti, riprovevoli sono stati la mancata 
convocazione della Commissione Vigi-
lanza Pubblici Spettacoli e l’assenza di 
un bando di assegnazione per lo spazio 
pubblico adibito a ristoro, come ha potu-
to rilevare tramite accesso agli atti. Atti 
non dovuti, come ha spiegato in risposta 

il gruppo di maggioranza Prima Bagnolo, 
guidato dal sindaco Paolo Aiolfi, che ha 
così replicato, punto per punto: “L’even-
to, organizzato in occasione delle festivi-
tà natalizie con l’intento di trasmettere 
allegria e felicità soprattutto nella fascia 
più giovane e nei bambini, è stato orga-
nizzato in un periodo dove il numero di 
casi positivi comunicati ufficialmente da 

Ats all’amministrazione era molto basso. 
La scelta comune di terminare con qual-
che giorno di anticipo l’evento è nata 
dalle restrizioni del decreto pubblicato il 
24 dicembre e poi dall’aumento dei casi 
positivi. Riguardo alla Commissione 
di Vigilanza si sottolinea che non è ne-
cessaria per eventi sotto le 200 persone; 
ricordiamo invece le Feste di Solidarietà 

svoltesi per molti anni che coinvolgeva-
no certamente più di 200 persone e che 
sono state sempre autorizzate senza la 
nomina della suddetta Commissione”. 

Quanto al bando per l’area ristoro, 
Prima Bagnolo ha fatto sapere: “L’evento 
Natale da favola è stato organizzato dal 
Comune con la collaborazione dell’O-
ratorio e della Pro Loco e proprio l’O-
ratorio si è occupato del punto ristoro, 
pertanto non necessitava di alcun ban-
do”. La contestazione della minoranza, 
nel comunicato diffuso, è andata, però, 
oltre e si è soffermata anche sul costo 
degli eventi (16 mila euro, di cui 8.550 
euro da sponsor privati) e sui “gravi disa-
gi alla cittadinanza” causati dalla lunga 
occupazione del parcheggio di piazza 
Santa Lucia.  

Tutti elementi che, messi in fila, spin-
geranno la minoranza a un’azione ul-
teriore, come ha, difatti, anticipato: “A 
fronte di risposte assolutamente insod-
disfacenti da parte dell’amministrazione 

comunale, parsa infastidita dalla nostra 
attività istituzionale di controllo, prov-
vederemo a inoltrare un esposto alla 
Prefettura, affinché vengano richiesti ul-
teriori chiarimenti all’amministrazione 
comunale, adottando, se del caso, tutte 
le dovute prescrizioni”. 

“L’evento è stato organizzato rispet-
tando le regole – ha replicato, ferma, la 
maggioranza – siamo pronti a risponde-
re a eventuali richieste di chiarimenti del 
prefetto”.

Intanto, però, il gruppo Progetto Ba-
gnolo al prossimo Consiglio comunale 
chiederà anche che venga discussa un’in-
terrogazione: “Ancora una volta invite-
remo il sindaco a valutare l’opportunità 
di mantenere la delega all’Istruzione e 
Cultura alla sua attuale vice, Noemi Ca-
relli, che a mezzo stampa aveva dichiara-
to di essere lei l’organizzatrice e la coor-
dinatrice della prima edizione del Natale 
da favola, secondo noi altra manifesta-
zione gestita e organizzata in maniera 
assolutamente approssimativa”. Con un 
evidente rimando alla scorsa Sagra d’a-
gosto, sospesa anzitempo.

E.Z.

BAGNOLO CREMASCO

VAIANO CREMASCOPALAZZO PIGNANO

di ELISA ZANINELLI 

Per l’iniziativa della Parrocchia 
di Bagnolo I lunedì di Quaresima, 

lo scorso 7 marzo, alle ore 21, nella 
sala sopra l’Mcl, si è tenuto il primo 
incontro tenuto dal professor Mario 
Cadisco a presentazione della figura 
di don primo Mazzolari. La serata 
ha snocciolato la vita del sacerdote 
cremonese, nato nella periferica 
cascina Boschetto nel 1890, e il suo 
pensiero, anticipatore del Concilio 
Ecumenico Vaticano II e di una 
nuova figura di parroco.

Don Primo Mazzolari fu, difatti, 
un precursore dei tempi e già da 
bambino, come ha raccontato il 
professor Cadisco, ha avuto idee 
rivoluzionarie. A 11 anni, poco 
prima di entrare in seminario, alla 
vista di due cortei funebri – il primo 
di una persona benestante che ha 
fatto una grande offerta al parroco 
con molti sacerdoti e chierichetti, 
il coro parrocchiale e molta gente; 
il secondo di un povero contadino, 
con un solo sacerdote, un paio di 
chierichetti, nessuno che canta 
e  poca gente – decide che da par-
roco abolirà qualsiasi tariffa e che 
tutti avranno lo stesso trattamento. 
Un’idea che porterà avanti davvero, 
suscitando le critiche dei parroci 
mantovani. Sarà, infatti, parroco per 
37 anni, a Bozzolo, nella parrocchia 
della S.S. Trinità (1922), a Cicogna-
ra (dal 1922 al 1932) e poi ancora 
a Bozzolo, nelle riunite Parrocchie 
della S.S. Trinità e di S. Pietro, fino 
al 1959. Predicatore della Giustizia 
e parteggiatore per i poveri, don 
Primo fin da bambino manifesta 
anche uno spirito curioso e attento 
ai fatti del mondo. Al nonno che, 

a Cremona, andava al mercato, 
Primo chiedeva già il giornale e non 
caramelle, per seguire le notizie sulla 
guerra di Libia. 

I suoi libri, come il giornale da 
lui fondato, Adesso, gli procure-
ranno undici diffide dall’autorità 
ecclesiastica “per errori di forma o 
di sostanza dottrinale, per ragioni 
di opportunità e perché creavano 
confusione nel campo cattolico”. 
Tuttavia, papa Giovanni XXIII lo 
conosceva e, quando volle incontrar-
lo il 24 febbraio 1959, disse di lui: 
‘Ecco la tromba dello Spirito Santo 
in terra mantovana! Tra poco io la 
chiamerò a Roma per il prossimo 
Concilio”. Don Primo, però, morì 
il 12 aprile presso i Camilliani a 
Cremona, sette giorni dopo essere 
stato colpito da un ictus celebra-
le. Anche papa Paolo VI, ai suoi 
compaesani in visita nel 1970, disse: 
“Don primo camminava avanti con 
un passo troppo lungo e spesso non 
gli si poteva tener dietro e così ha 
sofferto lui e abbiamo sofferto noi. 
È il destino dei profeti”.

“La sua posizione – ha detto 
Cadisco – si è caratterizzata per la 

precoce intuizione della necessità 
di un ripensamento del rapporto tra 
Chiesa e mondo. Suo è il tentativo 
di leggere il Vangelo in profondità 
e di ascoltare la vita concreta degli 
uomini in un’immagine di Chiesa 
capace di essere missionaria e vicina 
a tutti. Il pensiero di Mazzolari, par-
roco di una parrocchia di campagna 
piena di poveri, uomo di cultura, 
prete obbediente, fece conoscere un 
modello di sacerdozio e di Chiesa 
capace di confrontarsi con la cultura 
del proprio tempo”. 

La Chiesa del tempo, però, gli fu 
ostile. Invitato al seminario di Cre-
mona, nel dicembre 1937, per predi-
care gli esercizi spirituali ai chierici 
che stavano per essere ordinati, gli 
fu raccomandato dal Rettore che i 
chierici non prendessero appunti. 
Questi, però, lo fecero e dopo alcuni 
anni con le sue prediche diedero alle 
stampe il libro Preti così. 

Le sue idee sono ben riassunte 
nei suoi testi: sosteneva il primato 
della parola di Dio (Tempo di credere, 
Impegno con Cristo e La Parola che non 
passa), la teologia della croce (La 
via crucis del povero e Dietro la croce), 

l’ecclesiologia ecumenica, cioè la 
considerazione di una Chiesa aperta 
al dialogo e protesa verso i lontani, 
impegnata ad annunciare il Vangelo, 
che riconosce di essere Santa e 
Peccatrice (nel 1934 ha scritto il suo 
primo e più importante libro La più 
bella avventura, un commento alla 
parola del figlio prodigo, e I lontani); 
professava anche il rinnovamento 
della società, a partire dal rinnova-
mento dell’individuo (Il compagno 
Cristo e Rivoluzione Cristiana), la cor-
responsabilità dei laici nella Chiesa, 
il rinnovamento del ministero 
presbiterale (Il mio parroco, Preti così e 
La Parrocchia) e, infine, l’utopia della 
pace con la condanna della guerra 
(Tu non uccidere), pur non restando 
passivo agli avvenimenti del suo 
tempo. Infatti, diventato sacerdote 
alla vigilia della Prima Guerra Mon-
diale, vi partecipò come cappellano 
militare. Convinto antifascista, 
scampò al tentativo di ucciderlo, 
il 5 agosto 1931, e partecipò alla 
Resistenza. Fu arrestato nel 1944, 
ma riuscì a fuggire e si diede alla 
macchia con i partigiani fino alla 
fine della guerra. Non fondò opere 
o comunità, ma fu sostanzialmente 
un parroco che distingueva l’errore 
dall’errante. “Don Primo ha deline-
ato la figura del prete che ci è stata 
insegnata e che oggi ci troviamo 
addosso – ha concluso il parroco 
don Mario Pavesi –  per questo è 
stato un grande”.

I prossimi sei Lunedì di Quaresima 
che condurranno alla solennità della 
Pasqua avranno come tematiche la 
Lettera ai Filippesi (tre incontri), 
la figura del toscano don Lorenzo 
Milani e, per ultima, la trentina 
Chiara Lubich.

Non si è risparmiata la solidarietà dei casalettesi, 
e anche di persone arrivate dai paesi limitrofi, 

in occasione della raccolta di beni da destinare ai 
profughi ucraini in fuga dalla guerra. Nello scor-
so fine settimana, infatti, in tanti hanno risposto 
all’appello della Pro Loco di Casaletto Ceredano 
che ha organizzato l’iniziativa accogliendo presso 
l’oratorio, come si vede dalla fotografia, quanto ge-
nerosamente è stato donato.

Cittadini di ogni età, gruppi, associazioni e ditte 
hanno consegnato generi alimentari non deperibi-
li, prodotti per l’igiene personale, coperte e capi 
d’abbigliamento, medicinali di prima assistenza, 
qualche gioco per i più piccoli... Il tutto è stato ade-
guatamente smistato e sistemato a raccolta finita, 
per poi essere caricato sui furgoni e consegnato alle 
organizzazioni umanitarie preposte per il trasporto 
verso i bisognosi.

Non è mancato nemmeno un aiuto concreto a 
famiglie ucraine già presenti sul nostro territorio e 
che necessitano di sostegno e vicinanza.

“Grazie davvero a tutti – affermano dalla Pro 
Loco – a quanti hanno donato e a tutte le persone 
che, in modo volontario, si sono prodigate per la 
riuscita dell’iniziativa”. L’auspicio di tutti è che il 
dramma della guerra finisca presto e che si possa 
tornare a parlare di pace e di concordia, anche se si 
dovrà ricostruire quanto distrutto.

G.L.

Raccolta pro Ucraina:
tanta la solidarietà

CAMPAGNA DI SCAVO 2022

CASALETTO CEREDANO

Alla Villa Romana e Tardoantica di Palazzo Pignano si apre la 
campagna scavi 2022, organizzata dall’Università Cattolica del 

Sacro Cuore di Milano e diretta dal professore di Archeologia Clas-
sica Furio Sacchi. La campagna avrà luogo dal 13 giugno al 1° luglio 
e impegnerà coloro che vi parteciperanno in diverse attività: scavo 
stratigrafico, documentazione grafica e fotografica, rilievo diretto e 
indiretto (disegno manuale, con stazione totale e drone), lavaggio e 
inventariazione dei reperti. 

I partecipanti dovranno essere muniti di un corso sulla sicurezza 
generale e sui cantieri archeologici, aver effettuato una visita medica 
sullo stato di buona salute, quindi essere in possesso dei dispositivi 
di protezione individuale, quali scarpe antinfortunistiche e guanti, 
nonché del Green pass rafforzato. Ai partecipanti allo scavo arche-
ologico sarà garantito vitto e alloggio, il rispetto della normativa 
vigente in materia di Covid-19, come anche il rilascio di crediti for-
mativi universitari. I posti sono limitati. Le iscrizioni chiudono il 31 
marzo. Per informazioni e iscrizioni: furio.sacchi@unicatt.it.

Una prima missione di aiuti agli amici ucraini, costretti alla 
fuga dalle proprie case e dai loro beni dalla guerra scatena-

ta da Putin e dalla sua cerchia di gerarchi russi, si è conclusa il 
5 marzo alle 9.30, con la consegna di tutto il materiale raccolto 
nella stessa settimana all’Associazione Pellegrini con Gioia di San 
Bassano. La sede di Auser Vaiano Cremasco è stata sommersa dal 
materiale raccolto, frutto della collaborazione con le associazio-
ni locali: Adsint (donatori di sangue), Marciatori della Pace, Mcl, 
Parrocchia, Polisportiva, amministrazione comunale con l’asses-
sorato ai Servizi sociali. Inoltre hanno aderito le attività commer-
ciali, Cooperativa Lavoratori, Nini Car, Unitalsi Crema, Caritas e 
Polisportiva di Monte Cremasco. Un particolare ringraziamento 
va alla Silc S.p.A. di Trescore Cremasco e ai suoi dipendenti, alla 
Italpacking di Crespiatica per il trasporto di tutto il materiale.

I prodotti sono stati inviati, in associazione con le Auser, le Acli e 
l’Associazione Pellegrini con Gioia della provincia di Cremona, presso 
il confine polacco dove si concentrano i profughi in fuga.

Incontro su don Mazzolari
Ne ha parlato il professor Cadisco per “I lunedì di Quaresima”

Bagnolo Cremasco: la maggioranza difende il “Natale da favola”

PARTITO IL MATERIALE RACCOLTO PER GLI UCRAINI

Un momento delle manifestazioni 
del “Natale da favola” bagnolese
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di LUCA GUERINI

L’amministrazione comuna-
le cremosanese ha rivolto 

un grande grazie ad Alba, 
presidente dell’Auser, sezione 
locale, ai suoi volontari, oltre 
che a tutti i commercianti di 
Cremosano “che si sono resi 
disponibili all’iniziativa pro 
Ucraina”. Un ringraziamen-
to è andato anche a tutti i 
cittadini “che, con generosità, 
hanno aderito a questa catena 
di solidarietà”. In un solo 
giorno la raccolta di generi di 
prima necessità (pannolini per 
bambini, prodotti per l’igiene 
personale, prodotti in scatola 
e altro ancora) ha prodotto 
risultati davvero importanti 
e la solidarietà è proseguita 
anche dopo. 

La comunità di Cremosano, 
insieme alle altre due par-
rocchie dell’Unità pastorale 
(Casaletto Vaprio e Trescore 
Cremasco), era stata tra le 
prime a manifestare vicinanza 
alla popolazione dell’Ucraina 
aggredita dalla Russia in que-
sta guerra assurda e tremenda-
mente tragica e dolorosa.

Nel Mercoledì delle Ceneri 
le comunità si sono unite in 
una fiaccolata silenziosa, un 
abbraccio virtuale al popolo 
ucraino in un momento così 
doloroso e drammatico. “La 
guerra in Ucraina sta colpen-
do inevitabilmente tutti noi, 
un conflitto insensato contro 
un popolo libero. Con questa 
marcia vogliamo testimoniare 

la nostra solidarietà alle tante 
vittime innocenti che in questi 
giorni stanno perdendo tutte 
le loro cose, la casa e purtrop-
po in tanti casi anche la loro 
vita e quella dei familiari per 
difendere un sogno di libertà”, 
hanno affermato gli organiz-
zatori.

Come ha ricordato papa 
Francesco “ogni conflitto 
porta con sé solo morte e 
distruzione e la vera vittima 
è la gente comune che paga 
sulla propria pelle la follia 
della guerra”. Condividendo 
queste parole anche le tre co-
munità hanno partecipato alla 
preghiera e al desiderio, che si 
solleva da più parti, di pace e 
di interruzione dei combatti-
menti.

“Dev’esserci qualcosa di 
sbagliato nel cervello di quelli 
che trovano gloriosa o ecci-
tante la guerra. Non è nulla di 
glorioso, nulla di eccitante, è 
solo una sporca tragedia sulla 
quale non puoi che piangere”, 
la frase della compianta scrit-
trice Oriana Fallaci proposta 
dai manifestanti che auspica-
no il ritorno della pace al più 
presto.

Ucraina: aiuti e preghiere
L’Auser si è attivata per la raccolta di generi di prima necessità. 
L’Unità pastorale ha proposto una fiaccolata silenziosa

CREMOSANO

Per gli alunni della scuola primaria iscritti ai nuovi ‘Labo-
ratori Opzionali di arricchimento dell’offerta formativa’, 

dal palazzo municipale s’informa che è disponibile anche il 
servizio mensa. L’iscrizione deve essere effettuata telemati-
camente attraverso il portale e-Civis, accessibile dal sito del 
Comune di Cremosano nella sezione dedicata ai Servizi sco-
lastici, preferibilmente. È importante farlo il prima possibile. 
La procedura d’iscrizione è richiesta solo per gli alunni che 
non risultano già iscritti al servizio del laboratorio del mer-
coledì. Informazione utile per gestire al meglio l’iniziativa 
promossa per rendere ancor più completa la proposta edu-
cativa e formativa.

LG

CREMOSANO: LABORATORI E MENSA

Alla scuola dell’infanzia statale di Cam-
pagnola Cremasca – IC di Trescore Cre-

masco –  il bel tempo permette di assaporare 
la primavera in anticipo, con i bambini nel 
parco della scuola a giocare e divertirsi con 
semplicità: è davvero una bella soddisfazione 
per le insegnanti Antonia ed Elisa e la colla-
boratrice Natalizia, ma anche per il sindaco 
Agostino Guerini Rocco Agostino che ha in 
serbo numerosi progetti per la sua scuola.

I volontari del Comune, risorsa preziosa 
per la comunità, sono già al lavoro, ripulisco-
no il parco dagli ultimi rami e preparano con 
cura l’orto, perché fra poco i piccoli alunni 
del plesso inizieranno la semina delle loro 
verdure. Il percorso di crescita delle bambine 
e dei bambini affidati alle insegnanti, inizia 
con un insieme di esperienze legate alla natu-

ra in un luogo accogliente e ben strutturato, 
promuovendo la creatività, la manipolazio-
ne e l’osservazione dei fenomeni naturali. 
Bellissima esperienza all’interno dell’IC di 
Trescore Cremasco è il progetto Casette Nido, 
dove una Guardia Ecologica Volontaria pas-
sa in tutti i plessi per posizionare le casette, 
che ospiteranno gli uccelli che deporranno 
le loro uova, trovando riparo nella stagio-
ne invernale. La principale missione delle 
scuole dell’infanzia è quella di ascoltare i 
bisogni educativi di ciascun alunno, offrire 
un luogo di socializzazione e stimolo delle 
loro potenzialità cognitive, affettive e sociali 
nella prospettiva del loro benessere e sviluppo 
armonico. A Campagnola lo sanno bene e le 
proposte educativo-didattiche del plesso ne 
sono la dimostrazione.

L’amministrazione comunale è pronta 
ad ampliare l’offerta dei servizi educativi, 
proponendo un servizio di pre-scuola (7.30) 
e post-scuola (16-18), per supportare le 
esigenze lavorative delle famiglie. La mensa è 
interna e la cuoca Lidia utilizza solo prodotti 
a km 0. Inoltre, per il prossimo anno rimarrà 
invariata la decisione presa in precedenza: 
per i genitori che iscriveranno i propri figli, 
anche se non residenti, l’importo fisso sarà di 
51 euro più 4 euro a pasto consumato. Sono 
ancora disponibili alcuni posti per l’anno 
scolastico 2022-2023; si possono iscrivere le 
bambine e i bambini nati dal 1 gennaio 2019 
al 30 aprile 2020. Il progetto accoglienza 
dovrà essere concordato con le insegnanti. 
Per qualsiasi informazione 0373.74313 (asilo) 
o 0373-74325 (Comune).

Campagnola: parliamo di scuola e servizi educativi

Dopo la chiusura dello sportel-
lo – lo scorso 10 gennaio – per 

l’intera settimana precedente, all’en-
trata dei locali della banca casalettese 
(Bcc Caravaggio, Adda e Cremasco), 
era apparso un cartello che avvisava 
la clientela che lo sportello “d’ora in 
avanti avrebbe operato a giorni alterni, 
lunedì, mercoledì e venerdì, nell’ora-
rio dalle 9 alle 13. Nei giorni di chiu-
sura, chi avesse avuto necessità poteva 
rivolgersi allo sportello di Quintano. 
Un successivo cartello avvisava che i 
giorni di apertura dello sportello veni-
vano ulteriormente ridotti al lunedì e 
al venerdì, stesso orario”.	

“Ovviamente questo ha creato un 
po’ di malcontento da parte dei clien-
ti/soci, in primo luogo per l’improv-
visa limitazione di un servizio molto 
sentito e apprezzato e in secondo luo-
go per la modalità molto disinvolta 
di comunicarlo. Ma ciò che preoccu-
pa maggiormente gli utenti, che sono 
prevalentemente anche soci, è quello 
che si percepisce da voci di corridoio. 
Questa non è altro che la premessa 
alla chiusura totale dello sportello con 
collocazione dei rapporti nelle vicine 
agenzie di Cremosano e Quintano”, 

afferma Giuseppe Lorenzini.	
“Per la comunità di Casaletto ciò 

significherebbe un danno immenso in 
termine di servizi, se consideriamo 
che, se dovesse veramente accadere, 
sul territorio rimarrebbe  solo l’ufficio 
postale, anch’esso a mezzo servizio, 
aperto solo al mattino nei giorni di 
martedì, giovedì e sabato”, spiega il 
cittadino, molto addentro alle questio-
ni del paese.	

“E pensare che da quando la ex Cas-
sa Rurale si è insediata in Casaletto ha 
trovato nelle famiglie un immediato 
riscontro, tant’è che gran parte di esse 
intrattiene un rapporto con la locale 
banca. Attualmente, in questa materia, 
si tende ad affermare che con l’avvento 
della digitalizzazione lo sportello ban-
cario fisico non è più necessario. Oggi 
si opera prevalentemente online. Ciò 
ha una sua validità per una certa fascia 

di clientela, i millennials, ma certa-
mente non ha la medesima percezione 
per un’altra tipologia di clientela, che 
non ha dimestichezza con le nuove 
tecnologie informatiche e che ha biso-
gno ancora del rapporto umano, oltre 
che di un po’ di assistenza”.

“Mi si potrebbe obiettare che lo 
sportello costa. È vero. Ma le banche 
di credito cooperativo non si sono 
sempre vendute come banche del ter-
ritorio e delle comunità? Fra i principi 
ispiratori non c’è la ricerca esasperata 
del profitto, bensì la mutualità fra i 
soci e il favorire gli appartenenti alle 
comunità locali nelle operazioni e nei 
servizi di banca?”, chiede Lorenzini.	

“Conosciamo bene le logiche che 
hanno condotto altre banche, non co-
operative, a chiudere improvvisamente 
gli sportelli. Ma queste perseguono la 
logica del massimo profitto, dovendo 
remunerare il capitale. Le Cooperati-

ve, no. Non credo che lo sportello di 
Casaletto abbia un conto economico 
di un insopportabile segno negativo, 
avendo già acquisito una posizione 
commerciale consolidata, data l’anzia-
nità della sua presenza sul territorio. 
Comunque, per il bene della comunità, 
l’obiettivo del pareggio dovrebbe esse-
re sufficiente per giustificare il mante-
nimento del servizio”, riflette chi ci ha 
scritto. Fra i servizi svolti, esiste quello 
della Tesoreria del Comune. “E penso 
di non sbagliare nell’affermare che il 
Comune abbia scelto la Cassa Rurale, 
non tanto per le condizioni economi-
che praticate, bensì per la comodità 
dell’esistenza dello sportello sul po-
sto. Su questo argomento, io spero 
che l’amministrazione comunale, 
con la sua autorevolezza, voglia farsi 
promotrice di quelle iniziative volte a 
mantenere sul territorio casalettese lo 
sportello bancario, tanto voluto e ap-
prezzato dalla popolazione, facendo 
magari leva sul presidente, le cui origi-
ni sono casalettesi”.

All’istituto bancario, chiaramente, 
la facoltà di replica per spiegare le pro-
prie ragioni.

Luca Guerini

Casaletto Vaprio: sportello bancario verso la chiusura? C’è questo timore

Tutto è pronto per la tredicesima edizione del concorso di poesia 
‘Stefano Pavesi’, promosso dall’omonima associazione cultura-

le del paese. Anzi, le adesioni sono già possibili. Come noto, la ras-
segna è aperta a tutti e si pone l’obiettivo di promuovere e favorire 
la scrittura poetica e di scoprire nuovi autori attraverso varie catego-
rie. 	

Per l’edizione 2022 non mancano novità. Ci saranno la sezione 
Adulti (poesie in italiano e poesie in dialetto), la sezione Ragazzi 
(riservata alle scuole secondarie di primo grado e a ragazzi di età 
compresa tra i 10 e i 18 anni, anche per singole classi) e la sezione 
Bambini (riservata ai piccoli delle scuole primarie, anche in questo 
caso aperta pure a singole classi). I dati personali saranno impiegati 
nel rispetto della privacy e solo per il concorso casalettese. 

La poesia deve essere a tema libero e inedita e si può presentare 
un solo componimento per ogni sezione, indicando nome, cogno-
me, e-mail e numero di cellulare per essere ricontattati, specie in 
caso di vittoria o segnalazione. Le poesie si possono consegnare il 
formato elettronico alla e-mail stefano.pavesi@gmail.com; in busta 
chiusa (inserire quattro copie del componimento e su un foglio se-
parato segnare i dati personali) presso Emanuela Foppa Pedretti, via 
I Maggio 30°, 26010 Casaletto Vaprio. Il termine massimo di pre-
sentazione è entro il 31 luglio prossimo. La proclamazione dei vin-
citori e la premiazione avverrà poi a settembre-ottobre, come ogni 
anno in Chiesa Vecchia, in piazza Marconi, con lettura delle poesie 
meritevoli, la premiazione dei primi classificati delle varie sezioni 
e i saluti di organizzazione e autorità. Il giudizio della giuria sulle 
poesie è insindacabile. Le opere presentate potranno essere oggetto 
di pubblicazione a decisione dell’organizzatore, senza che nulla sia 
dovuto agli autori, pur garantendone la citazione.

LG

Riparte l’iniziativa ‘EcoAzioni’, un’idea nata per rendere Pierani-
ca più pulita e decorosa, progetto partito anche a Crema diverso 

tempo fa. L’idea, in paese, era stata avviata dal sindaco Valter Rai-
mondi e da alcuni volontari oltre un anno fa e aveva prodotto ottimi 
risultati di raccolta degli scarti abbandonati a ogni uscita. “L’idea è 
anche quella di coinvolgere i nostri cittadini per renderli più consa-
pevoli di quanto accade in paese. Ricordiamo a tutti che la civiltà 
di un popolo passa proprio dal popolo stesso”, afferma il primo cit-
tadino. La piaga dell’abbandono dei rifiuti, purtroppo, continua a 
sanguinare in tutto il territorio.	

“Ci appelliamo a tutti coloro che volessero regalare del tempo 
per eseguire la pulizia di strade e luoghi comuni: ci ritroviamo ogni 
seconda domenica del mese alle ore 9.30 alla scuola dell’infanzia”, 
spiegano i protagonitsi della ‘EcoAzione’.	   

Il primo appuntamento è in calendario per domani, domenica 13 
marzo, come detto alle 9.30. Palette, sacchi e guanti saranno forniti 
dal Comune; l’invito è quello di indossare una pettorina catarifran-
gente per agire in sicurezza.

Luca Guerini

Un importante comunicazione arriva dal Comune trescorese per 
quanto riguarda il servizio per le prenotazioni ai prelievi. D’ora 

in poi si effettuerà il martedì mattina, dalle ore 7 alle 8. I prelievi, 
invece, saranno effettuati il venerdì della stessa settimana, dalle ore 
7.30 alle 8.30.

Venerdì scorso chi è al gover-
no del paese ha effettuato la 

prima consegna, all’Auser di Cre-
ma, di tutto ciò che è stato donato 
per aiutare la popolazione ucrai-
na colpita dalla guerra. “Grazie a 
tutti i cittadini che hanno aderito 
all’iniziativa. Appena riceveremo 
altre donazioni provvederemo a 
recapitarle”, dichiarano i volon-
tari impegnati nella solidarietà. 
L’amministrazione comunale sul 
proprio sito web aveva subito pro-
mosso le varie raccolte benefiche 
del territorio e avviato anche una 
attività a livello locale per poi far 
convogliare quanto donato dai 
residenti alle organizzazioni ‘su-
periori’.

CASALETTO VAPRIO: POESIA

PIERANICA: TORNANO LE ‘ECOAZIONI’

TRESCORE CR.SCO: PRELIEVI

PIERANICA: AIUTI ALL’UCRAINA

Lo sportello della BCC Caravaggio, 
Adda e Cremasco, di Casaletto Vaprio

Quanto raccolto
grazie all’iniziativa
pro Ucraina promossa
dall’Auser cremosanese
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Il Consiglio comunale di Torlino Vimercati ha dato un segno 
concreto alle rivendicazioni degli infermieri del territorio, 

approvando all’unanimità il testo della mozione che la mino-
ranza Nuovavita per Torlino aveva proposto settimane fa. Torli-
no è stato il primo Comune della provincia a non dimenticarsi 
degli infermieri, circa ottomila tra le due Asst di Crema e Cre-
mona. “Ci deve essere un giusto riconoscimento per questo 
lavoro professionale fondamentale per la salute dei cittadini. 
La delibera approvata è stata inviata dal segretario comunale 
all’assessore alla Sanità di Regione Lombardia Letizia Mo-
ratti e al direttore generale dell’Asst di Crema Ida Ramponi”, 
spiega Andrea Ladina, capogruppo dell’opposizione. 

Nel corso del mese di gennaio è stata diffusa in tutta Italia 
la lettera della Federazione nazionale degli Ordini delle pro-
fessioni infermieristiche in cui i 456.000 infermieri che opera-
no nel nostro Paese chiedono al Governo dignità e rispetto. Vi 
si legge in un passaggio: “Così muore una professione sanita-
ria. Chiederemo conto di tutto ciò che non è stato fatto, non 

si può ancora continuare a lungo a cercare una mediazione 
che non esiste. È finito il tempo delle pacche sulle spalle e di 
chiamare angeli ed eroi gli infermieri. È finito il tempo delle 
parole, si passi ai fatti e si dia vera dignità a una professione 
che finora ha dato tutto mettendo da parte la sua ‘normale 
straordinarietà’ al fianco del cittadino per lavorare in costante 
emergenza, ammalarsi più e peggio di ogni altra categoria, 
rinunciare a ferie, permessi, progetti di miglioramento profes-
sionale e di vita”. “Gli Infermieri d’Italia – si legge ancora 
nella missiva – da sempre attraversano a testa alta la paura e 
la morte, ma oggi una miope visione della politica ci fa im-
pattare nella sfiducia e nella delusione. Ed è molto peggio”. 

Con l’iniziativa, la Federazione delle professioni infermieri-
stiche chiede al Governo, a fronte dei sacrifici, dei pesanti ca-
richi di lavoro e della costante emergenza (negli ospedali, nel-
le Rsa…) interventi urgenti, precisi e concreti, in particolare: il 
riconoscimento economico di una professione sanitaria oggi 
fortemente penalizzata da stipendi che sono i più bassi d’Eu-

ropa; la formazione professionale, che attualmente è a carico 
e a spese degli infermieri; la possibilità tramite la formazione 
professionale di uno sviluppo di carriera, oggi impedita.	
La mozione della minoranza ha impegnato il Consiglio torli-
nese a sostenere e inviare le richieste degli infermieri alla Re-
gione, in modo che si giunga al più presto a un Contratto na-
zionale di lavoro che dia loro dignità e giustizia. D’accordo, la 
maggioranza ha risposto per voce del sindaco Isaia Donarini. 
“Condividiamo pienamente le istanze della mozione. Troppo 
spesso l’opinione pubblica si dimentica di ciò che è importan-
te e la Sanità lo è. Per tutelarla non bastano le parole, ma è 
fondamentale sostenere le figure professionali che costituisco-
no la struttura portante del nostro sistema sanitario”, ha detto 
Donarini, rammentando, ad esempio, il ruolo degli infermieri 
nella pandemia. Il sostegno alla categoria “è anche un modo 
per  onorare il debito morale che ciascuno di noi ha verso il 
personale sanitario”.

Luca Guerini

Ci sperava e ha avuto soddisfazione. La com-
pagine amministrativa guidata dal sindaco 

Angelo Scarpelli ha ottenuto un altro finanzia-
mento da 500mila euro, nello specifico per la ri-
qualificazione del Parco Tarenzi dalla generosa  
Regione Lombardia: in Provincia di Cremona 
sono stati finanziati 35 progetti per un impor-
to complessivo di circa 13 milioni di euro. Il 
Comune di Sergnano aveva partecipato con il 
progetto di riqualificazione del Parco Tarenzi, 
che prevede anche la costruzione della Casa del-
la Cultura, per un preventivo totale di 783.604 
euro. “La proposta è stata accolta a pieno titolo 
nella graduatoria, che assegna al progetto un co-
finanziamento di 500.000 euro, mentre gli altri 
283.604 euro verranno prelevati dal fondo delle 
compensazioni di Stogit Spa”, riflette il primo 
cittadino sergnanese.

Il piano delle opere pubbliche programmato 
dall’amministrazione comunale “ora è comple-
to: tra risorse regionali e finanziamenti Stogit il 
Comune di Sergnano può contare su oltre 1,5 
milioni di euro da destinare ai cantieri nei pros-
simi mesi – osserva l’assessore e vicesindaco 
Pasquale Scarpelli –. Oltre alla riqualificazione 
del Parco Tarenzi, sarà possibile prevedere e fi-
nanziare completamente la sistemazione della 
piazzola ecologica, la costruzione di un nuovo 
magazzino comunale, la realizzazione di un’a-
rea verde con parco giochi presso il quartiere 

Villaggio S. Antonio, l’ampliamento del bar del 
centro sportivo, la sistemazione dell’area spetta-
tori del campo da calcio, con bar, biglietteria e 
servizi igienici”.

Molto soddisfatto il sindaco Scarpelli dopo 
aver ricevuto la comunicazione dell’ottenimento 
del contributo a fondo perduto: “Ora possiamo 
finalmente partire con l’iter per l’assegnazione 
degli appalti. Innanzitutto al Parco Tarenzi e 
per la Casa della Cultura, così da dare anche 
alla banda una nuova sede come promesso in 
campagna elettorale. Poi il via agli altri cantieri 
previsti, tutti importanti per il nostro paese. Rin-
grazio la Giunta e i consiglieri di maggioranza 

per aver sempre sostenuto queste nostre scelte, i 
tecnici comunali e i progettisti per il buon lavoro 
svolto (evidenziato anche dal fatto che il proget-
to è stato accolto e finanziato a pieno titolo dal 
bando regionale), i funzionari e tutti i dipendenti 
comunali per la grande professionalità dimostra-
ta”. 

Il capogruppo di maggioranza Mauro Gi-
roletti, che ha sempre sperato nella risposta 
positiva di Regione Lombardia, si sofferma sui 
risultati raggiunti dall’amministrazione comu-
nale: “In metà mandato, due anni e mezzo tra 
l’altro funestati da gravi emergenze (la tromba 
d’aria di agosto 2019 e la pandemia Covid-19), 
questa Giunta comunale, supportata dal lavoro 
corale di tutta la maggioranza consiliare, ha sa-
puto chiudere la trattativa con Stogit per i fondi 
di compensazione e portare a casa un bando da 
mezzo milione di euro per la rigenerazione ur-
bana. Un milione e mezzo di euro in totale per 
opere pubbliche, che saranno quindi tutte finan-
ziate con risorse aggiuntive che non peseranno 
sulle casse comunali e soprattutto senza ricorre-
re a nessun mutuo, come con troppa leggerezza 
purtroppo è stato fatto in passato. In conclu-
sione, penso che questo sia un risultato assolu-
tamente e oggettivamente positivo per il futuro 
del paese, a prescindere da come la si pensi in 
merito all’operato dell’amministrazione”.

Angelo Lorenzetti

Sergnano: ci sono i fondi, grandi progetti al via
Accoglienza profughi, raccolta 

fondi e materiale. Amministra-
zione comunale, parrocchia ‘Santa 
Maria in Silvis’, oratorio ‘San Gio-
vanni Bosco’ e le associazioni di 
volontariato si stringono intorno 
alla comunità ucraina con alcune 
iniziative solidali, che senz’altro 
Pianengo prenderà in seria consi-
derazione. Oggi dalle ore 16 alle 
18 presso l’oratorio è programmata 
una raccolta di prodotti medico-
sanitari (garze, cerotti, ecc.) e una 
raccolta fondi destinati alle vittime 
dell’emergenza.

Lunedì 14, martedì 15 e merco-
ledì 16 marzo, presso lo stabile ex 
scuola primaria (via Borghetto) vie-
ne promossa la vendita di tortelli 
solidali.  Inoltre, chiunque fosse di-
sponibile ad accogliere, o a mettere 
a disposizione propri immobili abi-
tatiti per dare ospitalità ai profughi 
ucraini, può contattare il Comune 
di Pianengo - Ufficio per i servizi 
sociali al numero 0373/752228 
o mandare una mail all’indirizzo 
info@comune.pianengo.cr.it se-
gnalando  il nominativo di chi ac-
coglie; l’ubicazione dell’immobile; 
il numero di persone che si intende 
accogliere.

PIANENGO

TORLINO VIMERCATI: Consiglio compatto al fianco degli infermieri SERGNANOSERGNANO
Domani sera, con ini-

zio alle 20,30, presso 
la chiesa parrocchiale ‘San 
Marino Vescovo’ di Sergna-
no, promosso dall’Azione 
Cattolica, gruppo giovani, è 
in programma un momento  
di preghiera di Quaresima 
per adolescenti della diocesi. 
Tema della preghiera “Attra-
verso lo sguardo di Giusep-
pe”. Seguirà il rinfresco in 
oratorio.  

PIANENGOPIANENGO
Sabato prossimo, 19 mar-

zo, San Giuseppe, consi-
derato il “padre per eccellen-
za”, un vero simbolo della 
figura paterna, l’oratorio  di 
Pianengo ‘San Giovanni 
Bosco’ ha in programma la  
festa del papà. Due sempli-
ci menù caratterizzeranno 
l’incontro, che inizierà alle 
19.30. I posti disponibili per 
la cena sono 100 ed è obbli-
gatoria la prenotazione entro 
mercoledì prossimo 16 mar-
zo  (tel. 339.8800982 Ivano, 
preferibilmente ore serali). 
La serata si svolgerà nel pie-
no rispetto delle norme an-
tiCovid (necessario il Green 
pass rafforzato). “C’è voglia 
di stare assieme, di tornare 
alla normalità anche all’ora-
torio, dove nascono le amici-
zie più belle  e si vivono espe-
rienze che ci rendono felici”, 
si riflette in seno al gruppo 
degli organizzatori.  

SERGNANOSERGNANO
In merito alla crisi umani-

taria dovuta alla guerra in 
Ucraina, il circolo Auser ‘Al 
Mirabel’ di Sergnano orga-
nizza un centro di raccolta 
di generi di prima necessi-
tà (non deperibili) presso il 
centro polifunzionale di Vi-
colo Magenta negli orari di 
apertura del Centro diurno: 
lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle ore 15 alle 18. Anche 
la Caritas parrocchiale di 
Sergnano è attiva per la rac-
colta di fondi e di materiale 
di prima necessità: alimenti, 
abiti, medicinali, coperte, 
prodotti per l’igiene posso-
no essere consegnati presso 
il bar dell’Oratorio (negli 
orari di apertura, da martedì 
a domenica, al pomeriggio 
dalle ore 16 e alla sera dalle 
20.30), il centro ascolto Ca-
ritas in via Binengo oppure 
in chiesa. La raccolta sarà 
destinata ai profughi ucraini 
e alla Caritas diocesana di 
Crema per le necessità loca-
li e/o nazionali. La Caritas 
parrocchiale raccoglie diret-
tamente le offerte destina-
te all’aiuto ai profughi che 
saranno accolti a Sergnano, 
in chiesa o presso il Centro 
Caritas in via Binengo. La 
Caritas diocesana e parroc-
chiale si sono mobilitate nel-
la ricerca e mappatura per la 
disponibilità di alloggi. La 
Caritas parrocchiale invita a 
mettere a disposizione case e 
appartamenti sfitti a Sergna-
no per l’ospitalità dei profu-
ghi ucraini.

CASALE CR.SCOCASALE CR.SCO
In occasione della Festa del-

la donna 2022 la Consulta 
per le Pari opportunità casa-
lese – sempre attenta e sensi-
bile nei confronti dell’univer-
so femminile, proprio come 
l’amministrazione Grassi 
– organizza uno spettacolo 
brillante dal titolo In nome 
della madre, a cura di Chiara 
Tambani e Ivano Zambelli 
della compagnia SentiChi-
Parla. 

Lo spettacolo teatrale casa-
lese è in programma domani, 
domenica 13 marzo alle ore 
16.30 presso il teatro dell’o-
ratorio parrocchiale. La rap-
presentazioe è tratta dall’o-
monimo romanzo di Erri de 
Luca. Tambani sarà Miriam, 
Zambelli Josef. In scena la 
meravigliosa storia d’amo-
re di una mamma per il suo 
bambino e di un uomo per la 
sua sposa. Da non perdere.

IN BREVE

di ANGELO MARAZZI

I l Comune di Capralba è tra i 35 della 
nostra provincia – di cui 19 del Crema-

sco – finanziati per un importo comples-
sivo di circa 13 milioni di euro sul bando 
regionale ‘Rigenerazione urbana’, per la 
realizzazione di interventi di recupero e 
sistemazione di edifici pubblici e aree di 
pubblico interesse. 

“Il nostro progetto – riferisce il 
sindaco Damiano Cattaneo, soddisfat-
to che sia rientrato nella graduatoria 
– si inserisce nella tipologia B.2.2, di 
riqualificazione di aree verdi urbane e 
miglioramento dell’accessibilità e della 
mobilità. L’intervento riguarda infatti il 
consolidamento-ripristino del sentiero 
dei Livelli e la contestuale creazione di 
un circuito che si collega all’altra area 
pubblica della Boschina.”

Entrambe sono state pesantemente 
danneggiate dai due eventi meteorologici 
abbattutisi nelle estati 2019 e 2020 sul 
territorio, che hanno sradicato quasi un 
centinaio di alberi, ammalorando le rive 
della roggia Rino che scorre a lato.

“La strategia del progetto – spiega – è 
di perseguire l’obiettivo di messa in rete, 
di collegamento tra luoghi di valore 
paesaggistico, storico e ambientale. Pro-
spettiva in cui s’inserisce il progetto già 
commissionato dalla mia amministra-
zione relativamente al completamento 
del collegamento ciclabile dalla frazione 
di Farinate a quello in programma 
Vailate-Pieranica, che, attraverso la rea-
lizzazione già in corso del tratto Misano 
Gera d’Adda-Vailate, su scala interco-
munale congiungerà in mobilità leggera 
Caravaggio a Crema. Consentendo di 
inserire il nostro territorio all’interno di 
un interessante tour ‘a tema’ sulle acque 
risorgive.”

“L’intervento – tiene a precisare, in 
risposta ad alcune critiche pervenutegli 
via social – è a costo zero per il Comune. 
L’importo di spesa di 420 mila euro è 
infatti finanziato per 405 mila euro da 
questo bando e 15 mila da fondi nazio-

nali per la progettazione.”  
I lavori riguarderanno il consolida-

mento dei tratti interessati da smotta-
menti e cedimenti delle rive della roggia 
Rino nell’area del sentiero dei Livelli 
– che si dirama da via Roma, a monte 

del fontanile delle Canne – integrando 
l’intervento già realizzato dal Consorzio 
Roggia Rino ed Unite, adottando la me-
desima tipologia di palizzata e viminata, 
incrementando il corredo arbustivo.

“La riqualificazione – fa osservare an-
cora il sindaco – sarà completata con la 
formazione del fondo e finitura superfi-
ciale dell’intero sentiero fino alla radura 
paludosa tra le rogge Rino e Nodello, 
interessata da un cariceto spontaneo, 
dove è prevista una passerella di legno 
sopraelevata, per preservare l’habitat 
naturale, che terminerà con un’area per 
la sosta.” 

Per creare il percorso ad anello sarà  
realizzato un ponte-passerella pedonale-
ciclabile sulla roggia Rino, che colle-
gherà il sentiero alla sterrata che corre 
a fianco della cascina Galmozzi e sbuca 
sulla via Roma; attraversata la quale, 
lungo il Sentiero dei Partigiani si rag-
giunge l’area della Boschina, dove oltre 
alla messa in sicurezza delle rive amma-
lorate dallo sradicamento degli alberi è 
prevista un’adeguata ripiantumazione. 

“Questo spazio verde – tiene a preci-
sare Cattaneo – non è un parco pubblico, 
ma un’area naturalistica, con una fauna 
e flora da preservare e dove nidificano 
diverse specie di uccelli che dobbiamo 
assolutamente tutelare. Essendo fra l’altro 
soggetta a controlli periodici essendo 
stata a suo tempo rimboschita con fondi 
PSR-Piano di sviluppo rurale regionali e 
anche europei.”

“L’intervento – conclude – andando a 
ripristinare i danni causati dal maltempo 
e a riqualificare queste zone a oriente 
dell’abito, conferma in ogni caso l’atten-
zione dell’amministrazione su aree verdi 
e naturalistiche del territorio comunale, 
che ha un’estensione di ben 13,5 chilo-
metri quadrati.”

Circuito sentiero Livelli-Boschina
Sarà realizzato grazie al finanziamento regionale di 405 mila euro sul bando
‘Rigenerazione urbana’, riqualificando tratti di argine e nuove ripiantumazioni

CAPRALBA

Parco Tarenzi, sarà oggetto di interventi
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di ANGELO LORENZETTI

Novità in seno al Consiglio 
direttivo della Fondazione 

Villa Barni, che ha in gestione l’o-
monima villa seicentesca, ubicata 
a Roncadello di Dovera. Sono 
entrati a far parte del Consiglio, 
che sarà nuovamente presiedu-
to da Giovanni Galbiati, don 
Carlo Granata, amministratore 
parrocchiale di Dovera e Postino, e 
Donato Sanchirico, in sostituzione 
dell’ex sindaco Giuseppe Rioldi, 
ch’era stato nominato dalla Giunta 
regionale, e Natale Andena, che 
nel 2018 aveva ricevuto l’incarico 
dal vescovo di Lodi, monsignor 
Maurizio Malvestiti. È stato ricon-
fermato nell’incarico, come dele-
gato del primo cittadino doverese 
Mirko Signoroni, l’ex vicesindaco 
Carlo Denti Pompiani, nominato 
vicepresidente della Fondazione 
dal nuovo CdA.

Nella prima riunione del nuovo 
direttivo, i due consiglieri uscenti 
sono stati omaggiati dal presidente 
della Fondazione Barni con due 
targhe ricordo di ringraziamento 
per il loro impegno costante. “Con 
i nuovi consiglieri si inizia un nuo-
vo cammino sempre rivolto al bene 
della Fondazione, con scopi fonda-
mentali come il rilancio di tutto il 
complesso della Villa Barni: parco, 
villa e il nostro prezioso archivio – 
osserva Galbiati –. Dobbiamo però 
trovare una soluzione su come 
utilizzare al meglio la Villa Barni 
con nuovi progetti di sviluppo turi-
stico e non solo. Il mio obiettivo, e 
credo di interpretare anche quello 
dei consiglieri, è quello di far di-

ventare tutto il complesso un forte 
centro culturale, al fine di unire 
ancora di più i territori cremonesi, 
con le loro potenzialità di storia 
e bellezza, a beneficio di tutti”.  
Il presidente della Fondazione 
ricorda che “il conte Alberto Barni 
è stato un personaggio di rilievo 
con incarichi di primo piano nella 
provincia di Cremona, e anche 
(forse in pochi lo sanno) nominato 
come consigliere e rappresentante 
della provincia nel Consiglio della 
Cassa di risparmio delle provincie 
lombarde più conosciuta come 
Cariplo e qui si è battuto per il 
bene di tutto il Cremonese”.

La Fondazione Barni Corrado 
di Roncadello nasce come ‘Pia 
Casa Barni Corrado di Roncadel-
lo’ che ha sede in Roncadello di 
Dovera, provincia di Cremona. 
Trae la sua origine dal testamento 
olografo 23 settembre 1955 del 
Conte Generale Antonio Barni 
Corrado di Roncadello, pubblicato 
e depositato con atto 22 gennaio 
1958. L’istituzione è eretta in Ente 
Morale con il decreto del Presi-
dente della Repubblica il 7 giugno 
1961. L’Ente non ha fini di lucro 
e, conformemente alle volontà 
espresse nel testamento di cui so-
pra, persegue esclusivamente fina-
lità di assistenza e di conseguenza 
secondo quanto stabilito dal suo 
statuto. La Villa Barni Corrado di 
Roncadello con rispettivo parco è 
un complesso di indiscusso fascino 
e bellezza. La Villa è a forma di 
U con il corpo centrale disposto 
in direzione est-ovest e la lunga 
facciata principale (a due piani) 
rivolta a sud, sul giardino. 

Villa Barni polo culturale
A questo progetto sta lavorando il nuovo Consiglio direttivo 
della Fondazione di Roncadello, recentemente insediatosi

DOVERA

Si sta entrando in clima ‘Fiera di San Giuseppe’, che vivrà la 
sua giornata clou domenica 20 marzo prossimo, fra 8 giorni 

quindi. Il programma è stato ufficializzato in settimana e l’as-
sessore al Commercio, Turismo ed Eventi, Riccado Bosa, è con-
vinto che incontrerà buoni consensi, che il borgo si animerà e 
vorrà vivere la festa come ai bei tempi.

Il ‘cartellone’ della fiera contempla anche alcuni appunta-
menti infrasettimanali, che precedono quelli programmati per 
il dì di festa. Mercoledì prossimo alle ore 20.45, nella Sala degli 
Affreschi del trecentesco castello visconteo, è prevista la presen-
tazione del libro Dreamlord i figli dei sogni, una fatica di Matteo 
Martinelli in collaborazione con il servizio Manifestazioni, Fie-
re e Turismo. Venerdì 18 alle 21 ci sarà, invece, la visita guidata 
serale del castello, denominata Notte di storie e racconti, a cura 
dell’Ufficio Turistico, su prenotazione (turismo@comune.pan-
dino.cr.it). Il contributo a persona per l’ingresso è di 8 euro.

Sabato prossimo, al mattino (ore 10.30), in sala consiliare, a 
cura dell’assessorato alla Cultura, si svolgerà la cerimonia del-
la consegna delle borse di studio agli studenti meritevoli; alle 
11.30 è prevista l’intitolazione del centro sportivo di via Bovis 
a Piero Torri, mentre alle 14.30 si svolgerà l’intitolazione del-
lo stadio comunale al dottor Domenico Garbelli; alle 18.30, in 
castello verrà, invece, inaugurata la mostra di pittura di Fazio 
Lauria, dal tema Eros e thanatos.

La cerimonia d’inaugurazione della fiera di San Giuseppe 
è programmata domenica 20 alle 10.45 nell’arena interna del 
castello. In campo, per la riuscita del primo importante evento 
dell’anno, Scuola Casearia, associazioni di volontariato e non, 
gruppi. Sarà ovviamente attivo (da venerdì 18 al 27 prossimo) il 
parco divertimenti. 

Dopo due anni di stop forzati causa pandemia, ritorna la fiera 
di San Giuseppe, che ufficialmente fa parlare di sé dal 1887, ma 
in sostanza già di attualità diversi secoli prima. Così, almeno, 
si dice. 

Angelo Lorenzetti

PANDINO
RITORNA LA ‘FIERA’

Dopo aver incassato un milione di euro da Regione Lombardia 
per l’intervento sul trecentesco castello visconteo l’amministra-

zione comunale di Pandino è in attesa della risposta dall’esecutivo 
presieduto da Attilio Fontana, per l’eliminazione dell’amianto, che 
riguarda, osserva l’assessore ai Lavori pubblici, Francesco Vanazzi, 
“i cimiteri del capoluogo e di Nosadello, oltre al magazzino comuna-
le”. L’operazione che si intende realizzare su questi beni di interesse 
collettivo, “comporterebbe una spesa di oltre 300mila euro, 315mila 
per la precisione, secondo la stima effettuata dai tecnici. Abbiamo 
partecipato al bando regionale, che assegna fondi proprio ‘per la ri-
mozione di manufatti contenenti amianto da edifici pubblici e la loro 
sostituzione’ e siamo in attesa di una risposta”. Che arriverà? “Pre-
sto, molto presto, ci si auspica”.

Come si ricava dalla relazione dell’Ufficio Tecnico comunale, le 
coperture saranno rimosse e interamente smaltite da una ditta spe-
cializzata, a norma di legge. I manufatti verranno dotati di idonee 
nuove strutture costituite da pannelli metallici in lamiera, in acciaio 
zincato, strato intermedio di poliuretano espanso e lamiera superiore 
in acciaio. Vanazzi aggiunge che “in linea di massima verranno man-
tenute le attuali lattonerie ed in corso d’opera verificheremo se ci sarà 
la necessità di sostituire elementi ammalorati”.

PANDINO: VIA L’AMIANTO

Quaresima diversa. È il filo conduttore 
del seminario organizzato dall’ora-

torio ‘San Luigi’ di Spino d’Adda con 
la collaborazione del ‘Gruppo Vita’, 
associazione di volontariato Onlus 
impegnata da tempo (1989) in attività di 
prevenzione al disagio giovanile, quindi  
per favorire la crescita di ragazzi, ado-
lescenti e giovani. Il percorso, pensato 
per questo periodo forte dell’anno, 
prevede tre incontri “rivolti ai genitori 
per aiutarci ad avere uno sguardo che 
sappia leggere con maggiore sapienza 
i nostri ragazzi”, si osserva in seno al 
centro giovanile parrocchiale, teatro di 
molteplici iniziative.

Tre gli incontri del seminario, il 
primo già andato in archivio, giovedì 

10 marzo, l’altro ieri quindi, dove si è 
discusso su I nostri ragazzi e i social col 
dottor Matteo Zanon e la dottoressa Sil-
via Levati, referenti del progetto Sakido 
per la prevenzione e la sensibilizzazio-
ne del fenomeno del ritiro sociale in 
adolescenza. Il secondo appuntamento 
è in calendario giovedì della prossima 
settimana, il 17 marzo alle ore 21 in 
sala Don Bosco di via Vittoria, 1. Siamo 
quello che mangiamo. I nostri ragazzi e i 
disturbi alimentari, l’argomento ogget-
to di approfondimento e discussione; 
interverrà la dottoressa Silvia Cicero, 
psicologa, psicoterapeuta e responsabile 
clinica del centro diurno ‘Bella Storia’ 
di Crema, con i tecnici della riabilita-
zione psichiatrica. Il terzo e ultimo in-

contro del seminario, rivolto a mamme 
e papà, si terrà giovedì 1° aprile, stessa 
ora, medesimo spazio accogliente  per 
la riflessione su Meglio soli che male ac-
compagnati - I nostri ragazzi e la solitudine, 
col dottor Giancarlo Stoccoro, psichia-
tra e psicoterapeuta con orientamento 
psicodinamico e gruppo analitico in 
veste di relatore.

L’organizzazione chiede agli inte-
ressati, se possibile, di comunicare 
preventivamente la loro intenzione di 
partecipare alle serate, o tramite e-mail 
(oratoriospinodadda@gmail.com) o 
WhatsApp (351.8268527). Giovedì 
prossimo l’attenzione sarà focalizzata 
su: Siamo quello che mangiamo.

AL 

Spino d’Adda: Quaresima diversa, seminario al S. Luigi 

“Forno crematorio: giù la maschera”. È 
polemica anche l’indomani del no al 

‘forno’ da parte di Regione Lombardia, di 
cui il nostro giornale ha già riferito sabato 
scorso.

A chiedere la parola è il Pd, coi segretari 
del circolo locale, vale a dire Daniele Can-
tarini e Luca Sala. “Apprendiamo che la vi-
cenda della costruzione di un forno crema-
torio a Rivolta d’Adda pare essersi conclusa, 
almeno per il momento. Si è chiusa con un 
nulla di fatto e con la caduta della maschera 
dell’amministrazione Sgroi: evidentemente 
non eravamo poi tanto ‘nel campo del vago’.  
All’assessore al Bilancio, che fino a pochi 
giorni fa ci dava lezioni di amministrazio-
ne pubblica e rapporti con la cittadinanza, 
facciamo notare che nella risposta scritta 
all’interrogazione  presentata dal consigliere 
Degli Angeli, la vicepresidente di Regione 
Lombardia, Letizia Moratti, dice che con 
nota del 10 gennaio 2022 da parte del Co-
mune di Rivolta d’Adda è stato presentato 
il ‘Rinnovo istanza per la realizzazione di 
impianto di cremazione cimiteriale’.  Come 
mai – s’interrogano Cantarini e Sala – que-
sto particolare è stato trascurato nelle repli-
che che ci venivano impartite da Giacomo 
Melini? Per quale motivo Melini scrive che 
‘non esiste agli atti del Comune di Rivolta 

d’Adda alcun progetto di forno crematorio 
presentato dal 5 ottobre 2021, ma omette di 
dire che il Comune di Rivolta ha presentato 
una domanda di rinnovo per la realizzazio-
ne di un forno crematorio? Chi ha presen-
tato questa istanza? Come mai, a differenza 
dell’amministrazione Calvi che aveva por-
tato il tema in Consiglio comunale, questo 
non è stato condiviso dalla trasparente am-
ministrazione Sgroi?”.

I segretari del Partito Democratico di Ri-
volta evidenziano che “queste domande si 
aggiungono a quelle che avevamo posto nei 

precedenti comunicati e alle quali non ab-
biamo ancora ricevuto risposta. Su questa 
vicenda ribadiamo che serve maggiore chia-
rezza, non tanto per noi, quanto per tutta 
la cittadinanza. Auspichiamo che d’ora in 
avanti l’amministrazione Sgroi si comporti 
e si confronti in un altro modo e che non si 
debba più assistere a una tale pantomima”.

Il forno crematorio a Rivolta non s’ha da 
fare, la Regione ha detto no e chiarito che il 
fabbisogno a livello territoriale è già soddi-
sfatto. Almeno per il momento. 

Angelo Lorenzetti

Rivolta d’Adda: forno crematorio, è polemica
La Federazione Italiana della Caccia, sezione di Spino d’Adda, in 

collaborazione con l’associazione locale ‘La solidarietà’, anche 
quest’anno organizza la lotteria a sostegno del progetto, d’attualità 
da circa 10 anni, Aggiungi un posto a tavola, rivolto ai piccini della 
materna e ai bambini della primaria. “È un’iniziativa a favore delle 
famiglie in difficoltà nel pagamento della mensa scolastica, promos-
sa da ‘La Solidarietà’. Con l’acquisto di un biglietto da un euro, si 
potrà vincere un uovo da 3 chilogrammi. In palio ce ne sono ben 
tre!”. I tickets si possono acquistare: dai volontari de ‘La Solidarie-
tà’, alla Casa del Fiore di Luisa e Laura, al bar Rosseti, alla Tabac-
cheria Cassi e da Zibra alimentari. L’estrazione è prevista sabato 9 
aprile presso la cascina Carlotta.

I promotori di questa iniziativa s’auspicano una bella risposta de-
gli spinesi, “tradizionalmente molto generosi. Sono diverse la fami-
glie che faticano, purtroppo, a sostenere la spesa del pasto a scuola 
– annota il vicepresidente de ‘La Solidarietà’, Carlo Cornalba (il 
presidente è Stefano Rancati) –. Importante la cifra che dal 2013 
a oggi siamo riusciti a impegnare per questo progetto, grazie alla 
sensibilità di molti: superiamo i 40mila euro e confidiamo sempre 
nei sostenitori, come in passato. Purtroppo diverse realtà produttive, 
che garantivano contributi significativi, loro malgrado hanno dovu-
to rivedere al ribasso il budget, ma è comprensibile. Si spera in tempi 
migliori. Intanto c’è questa lotteria, che tutti conoscono”.

Cornalba ricorda che  per Aggiungi un posto a tavola, ‘La Solidarie-
tà’  ha in atto una convenzione con l’amministrazione comunale ed 
è sempre in stretto contatto con l’Ufficio Servizi Sociali. Sono una 
ottantina i soci appartenenti a questa realtà impegnata su più fronti 
in paese, per dare alcune risposte in ambito sociale alla popolazione, 
“dove non mancano certamente le criticità. Diversi i nuclei familiari 
in palese difficoltà, che fanno veramente fatica ad arrivare a fine 
mese. Purtroppo i poveri sono in aumento”.

AL

Viene ripristinato l’utilizzo della stazione di ricarica dei veicoli elettrici, 
ubicata all’interno del parcheggio di via Giulio Cesare, disattivata il 

mese scorso. Lo ha annunciato in questi giorni l’assessore all’Ambiente, 
Roberto Marazzina. Fino al 30 settembre prossimo sarà in vigore la mo-
dalità secondo cui la ricarica per ciascun cittadino, residente o no, sarà 
limitata a 20 kilowatt al mese. Superata tale soglia il caricamento sarà ini-
bito dal software della colonnina. L’amministrazione comunale  ribadisce 
il divieto di lasciare il veicolo parcheggiato nello spazio contrassegnato 
oltre il periodo necessario alla ricarica, altrimenti... multa.

Giova ricordare che sino a metà febbraio scorso la ricarica elettrica era 
autorizzata  senza limiti di tempo e di consumi, questo secondo la conven-
zione stipulata dalla precedente amministrazione comunale del maggio di 
2 anni fa, del 2020, e mai rinnovata. Col passare del tempo i consumi però 
erano diventati eccessivi, avevano avuto un incremento esagerato, quindi 
ritenuti troppo onerosi per le casse comunali, oltretutto causati da parte di 
persone soprattutto non residenti in paese. Per questo la compagine gui-
data dal sindaco Giovanni Sgroi aveva disattivato la stazione di ricarica. 
Con l’inizio di ottobre inizierà di nuovo il programma di ricarica studiato 
dal Comune che prevede la trasformazione del servizio da gratuito a pa-
gamento convenzionato e l’apertura di un numero maggiore di stazioni di 
ricarica sul territorio. 

SPINO: AGGIUNGI UN POSTO A TAVOLA

RIVOLTA: RICARICA ‘GREEN’
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di FRANCESCA ROSSETTI

Sono gli studenti della scuola 
primaria e alcune classi della 

secondaria di primo grado vai-
latesi a essere i protagonisti di 
due applaudite iniziative. Spa-
zio alla letteratura e all’arte, per 
approfondire alcune tematiche 
e comunicare messaggi univer-
sali.

Il primo appuntamento si è 
svolto nella serata di venerdì 
4 marzo in biblioteca ‘Paolo 
Origgi’, quando gli alunni e le 
alunne di terza media hanno 
incontrato Francesco Fadigati, 
insegnante e scrittore con il suo 
ultimo libro Ti aspetterò alla fine 
del mondo (San Paolo Edizioni), 
candidato al Premio Strega 
ragazze e ragazzi.

“Tre ex compagni di uni-
versità, anni dopo la laurea, si 
ritrovano una sera di marzo. 
Francesco, Tiziana e Annama-
ria hanno intrapreso la stessa 
strada: insegnano Italiano alla 
scuola secondaria di primo 
grado. Non è la trama di 
un libro (forse un giorno lo 
sarà, chissà), ma il riassunto 
dell’incontro con Fadigati”. 
Così l’indomani il bibliotecario 
ha pubblicato una foto della 
serata.

Tiziana e Annamaria sono 
le professoresse di Italiano in 
servizio alle medie vailatesi che 
hanno proposto, per il consue-
to progetto di lettura in classe, 
ai loro ragazzi e ragazze di 3A 
e 3B la nuova fatica letteraria 
di Fadigati, il loro ex compa-
gno di università. 

Protagonista del romanzo è 
Nic, un quindicenne irrequieto 
che a causa della pandemia da 
Covid-19 è costretto a lezioni 
a distanza e a passare molto 
tempo in casa, condividendo 
gli spazi con gli altri membri 
della sua famiglia. Solo il 
sacco da boxe e la musica rock 
permettono a Nic di svagarsi, 
sfogarsi e vivere quel fram-
mento di quotidianità che da 
un giorno con l’altro è stata 
strappata sconvolgendo la vita 
di tutti, soprattutto dei giovani. 
Durante una delle sue rare 
uscite concesse dal lockdown 
conosce uno strano professore 
di Lettere e decide di chieder-
gli ripetizioni sull’Eneide così 
da poter far colpo su Chiara, 
la compagna di classe di cui 
è innamorato. È l’inizio di 
imprevisti e sorprese, fallimenti 
e vittorie attraverso i quali tutto 
è destinato a cambiare. 

Tiziano e Annamaria hanno 
letto in classe con gli alunni e 
le alunne questo libro e sono 
così sorte alcune domande 
poi poste all’autore stesso. 
Interrogativi tipici dell’età 
adolescenziale: come trovare 
la propria strada e scoprire se 
stessi, superando momenti di 
sofferenza o solitudine?

Libro apprezzato e incontro 
applaudito dagli studenti e 
dalle studentesse, che hanno 
così avuto modo di conoscere 
uno scrittore e non semplice-
mente studiare la biografia sui 
manuali. 

A inizio settimana, invece, 
è stato il turno dei bimbi della 

primaria. Guidati dalle loro 
maestre, hanno realizzato un 
disegno (su uno sfondo gial-
loblù, i colori della bandiera 
ucraina, ci sono delle mani che 
si stringono oppure delle case 
con delle famiglie) per espri-
mere solidarietà a un popolo 
ora devastato dalla guerra, 
per chiedere di superare le 
differenze culturali, e non, ed 
essere una grande comunità 
dove regna la pace. E proprio 
sulla parola ‘pace’ gli alunni e 
le alunne si sono soffermati e 
hanno cercato di definirla. “La 
pace non è essere prepotenti e 
rispettarsi”, “La pace è libertà, 
amore, armonia, scusarsi, 

aiutarsi”, “La pace è amicizia 
fra tutti noi”, “La pace è la 
libertà di tutti”… sono solo al-
cune della frasi che si possono 
leggere. I disegni sono stati poi 
appesi su due nastri, anch’essi 
gialloblù, e sono visibili a tutti. 

“Grazie agli alunni della 
scuola primaria di primo grado 
per questa iniziativa. Oggi più 
che mai le nuove generazioni 
devono essere portatrici dei 
valori della pace e della fratel-
lanza nel mondo” affermano 
da palazzo comunale. Quei 
valori che i giovani hanno ben 
presente, ma gli adulti invece se 
ne dimenticano accecati dalla 
brama di potere e ricchezza.

VAILATE: scuole protagoniste
Per gli alunni della terza media incontro con l’autore Fadigati; 
gli studenti della primaria chiedono la pace con disegni e frasi

Nuovi coppi per il tetto degli spogliatoi e il magazzino del centro 
sportivo di via Bosio. In una nota diffusa alla stampa il consi-

gliere delegato allo Sport, Bruno Emilio Madonini ha spiegato che 
nelle scorse settimane sono proseguiti gli interventi di manutenzio-
ne all’impianto dove i giovani dell’Asd Agnadellese sono tornati a 
disputare i match di campionato dopo la pausa dettata dalla pan-
demia.

“Abbiamo rilevato che praticamente tutta la copertura del tetto 
della struttura ospitante gli spogliatoi e il magazzino era ammalo-
rata e così abbiamo deciso di intervenire il prima possibile per scon-
giurare eventuali infiltrazioni che avrebbero potuto causare danni 
all’edificio” ha spiegato Madonini.

Da parte sua è stata ribadita la particolare attenzione della Giunta 
a riguardo della conservazione e del miglioramento del complesso 
sportivo. Infatti questo intervento manutentivo è il secondo dell’am-
ministrazione Samarati, il primo è stata la sostituzione delle caldaie 
nel 2019. “Nel prossimo futuro sarà installato un sistema di accumu-
lo dell’energia elettrica e saranno sostituiti i fari esistenti con corpi 
illuminanti a Led” conclude. In sintesi lavori che permetteranno agli 
agnadellesi di usufruire di una struttura sicura e all’avanguardia. 

AGNADELLO – CENTRO SPORTIVO

Anche Agnadello esprime solidarietà alla popolazione ucrai-
na. Vuole dimostrare di essere al fianco delle donne e dei 

bimbi che stanno fuggendo dalla guerra e dalla morte, degli uo-
mini che rimangono a combattere per difendere le loro città dalla 
violenza dei soldati russi.

Già molti gli agnadellesi che nei giorni scorsi hanno parteci-
pato alle raccolte di beni di prima necessità promosse nei pae-
si limitrofi, tra cui quella della comunità ucraina in viale Santa 
Maria a Crema. Forte, però, è stato il desiderio di organizzare 
iniziative anche a livello locale. Ecco dunque che la macchina 
del bene si è attivata. In prima fila l’associazione Amici per la 
Scuola, che in collaborazione con la comunità sta realizzando 
e distribuendo le bandiere dell’Ucraina, in vendita domani, do-
menica 13 marzo, dalle ore 10 alle 12 in piazza della Chiesa e su 
prenotazione. Offerta libera. Il ricavato sarà totalmente donato 
a favore dei profughi ucraini. “Dimostriamo che noi ci siamo” è 
l’invito dal dinamico gruppo. Per le prenotazioni contattare Sil-
via 347.2119398 oppure Chiara 340.8206167.

Le iniziative agnadellesi pro Ucraina non terminano qui. “A 
seguito dell’incontro con le associazioni del nostro paese ab-
biamo deciso, come primo passo, di attivare una raccolta fon-
di – spiegano da palazzo comunale –. Presso le nostre attività 
commerciali aderenti all’iniziativa, pertanto saranno messe a di-
sposizione cassettine adibite alla raccolta di denaro, che successi-
vamente verrà convogliato e gestito dalla Caritas parrocchiale”.

A livello territoriale e nazionale si ricorda inoltre la pos-
sibilità di donare direttamente a Caritas o Croce Rossa 
Italiana attraverso un bonifico: Caritas Cremonese Iban 
IT74E0306911400100000061305, Croce Rossa Italiana Iban 
IT93H0200803284000105889169.

La Giunta capitanata dal sindaco Stefano Samarati tiene a 
precisare che la situazione emergenziale sarà continuamente 
monitorata e nel caso fosse necessario sarà organizzata anche 
una raccolta mirata di beni.                                                  efferre

AGNADELLO 
SOLIDARIETÀ ALL’UCRAINA

I nostri uffici sono apertiI nostri uffici sono aperti
dal lunedì al venerdì

dalle ore 9 alle ore 12

AAuguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

CAPERGNANICA: AUGURI AD ANGELA ASCHEDAMINI!

96 anni sono quasi un secolo un 

traguardo davvero invidiabile che 

siamo felicissimi di festeggiare 

con te. 100 di questi giorni!

Buon compleanno mamma An-

gela dai tuoi figli, generi, nuore, 

nipoti e pronipoti.

LAUREA

Congratulazioni a Chiara Fu-
sar Bassini che mercoledì 9 mar-
zo si è laureata con il massimo 
dei voti in Scentific Computing 
presso Technische Universitität 
Berlin con master thesis: “A time-
expanded knapsock problem with 
quadratic constraints”.

Matilde, mamma e papà ti au-
gurano le migliori soddisfazioni 
professionali.

Ringraziamento
Il Centro di Aiuto alla Vita ringrazia per le offerte ricevute: 

Silvana Pedrini; una coppia di fidanzati; i fratelli Marazzi in me-
moria di Gianna Cornali in Pizzetti.

Bambini
 VENDO LETTINO DA 

CAMPEGGIO marca Hauck 
Eoh con materasso da viaggio 
sfoderabile € 35; SEGGIOLO-
NE SDRAIETTA marca Brevi 
Bfun € 50; LETTINO in noce 
Foppa Pedretti con sponde rego-
labili con materasso € 90; strut-
tura LETTO SINGOLO a doghe 
marca Flou € 100; FASCIATO-
IO con cassetti, colore bianco e 
azzurro trasformabile in scrivania 
dimensioni cm 90x79x100 € 80. 
☎ 335 8382744

 VENDO 3 TUTE DA SCI 
ragazzo/a 8/10 anni a € 20 
cad. ☎ 338 1450140

 LETTO PER BIMBI fino 
a 6/7 anni, mai usato, in legno di 
betulla, colore bianco naturale. 
Lunghezza cm 155, larghezza 
cm 75, altezza cm 91, peso kg 42, 
compreso di materasso VENDO 
a € 250/200. ☎ 338 2193247

 VENDO BICICLETTI-
NA da bambina rosa, quasi 
nuova raggio 32 a € 40, BI-
CICLETTA DA BAMBINA 
rosa, raggio 44 € 60 con por-
tapacchi. ☎ 348 7972424

 CERCO BICICLETTI-
NA piccola senza pedali per 
bambino di 2 anni. ☎ 327 
5858739

 VENDO PASSEGGINO 
CAM MBX6, colore arancio, 
completo di cappottina estrai-
bile, coprigambe e parapiog-
gia. Chiusura compatta con la 
seduta reversibile in entrambe 
le configurazioni fronte stra-
da/fronte mamma. Passeggino 
ammortizzato, con ruote grandi 

ideali anche per strada sterra-
ta o montagna. Vendo a € 70; 
VENDO TAVOLINO rosso con 
DUE SEGGIOLINE una blu, 
l’altra rosa in plastica a € 10 
complessivi; VENDO RIAL-
ZO SEDIA, marca Chicco, 
colore verde, a € 10. ☎ 349 
6123050

 VENDO BICICLETTI-
NA da bambino blu anni 3-4-5 
senza rotelle in buono stato a 
€ 20. ☎ 333 6787924

Oggetti smarriti/ritrovati
 Domenica 6 febbraio in 

via Sauro nei pressi del nume-
ro civico 15 è stata RITRO-
VATA UNA CHIAVE PER 
AUTO. Chi l’avesse smarrita 
può telefonare ai nostri uffici 
al n. 0373 256350 (dalle ore 9 
alle 12).

Varie
 VENDO ROSTIERA 

ovale in acciaio con coperchio 
a € 10. ☎ 0373 201329

 REGALO BAMBÙ di al-
tezza variabile, fino a 6 metri, 
ideali per l’orto. ☎ 0373 204093

 VENDO MOTOFRESA 
seminuova adatta per i lavori 
d’orto, munita di due ruote di 
gomma, provvista di comandi  
maneggevoli, vendo a € 775. 
☎ 335 8169364

 VENDO TAPIS ROU-
LANT magnetico (no elettrico) 
marca Fitness, con computer, 
struttura in acciaio richiudibi-

le € 60; STIVALI Superga 
numero 42 tutta coscia € 50; 
MATERIALE DA PESCA 
(canne, mulinelli, oggettisti-
ca varia) da € 20 a max € 50; 
VENDO RECINZIONE per 
giardino in ferro, completa di 
porta, pali e accessori, altezza 
mt. 1,50; lunghezza compre-
sa la porta mt. 13,60 vendo a 
€ 200. ☎ 335 8382744

 VENDO N. 3 VOLUMI 
DELLA SACRA BIBBIA ed. 
Marletti 1960 a € 25 totali; 
FASCICOLO “Sacerdoti e sa-
cerdozio in Pirandello” ed. La 
scuola cattolica 1943 vendo a 
€ 10. ☎ 340 8325111

 VENDO BOILER a 85 
litri a € 250 trattabili. ☎ 338 
1027931

 VENDO, causa errato ac-
quisto, DIGITAL TRAIL CA-
MERA (fototrappola) marca 
Coolife nuova da 32GB mod. 
H881SD a € 50; VENDO TA-
GLIA BORDI elettrico a filo 
cm 28 marca Eilhell usato poche 
volte € 30; POMPA PER PI-
SCINA, nuova, causa acquisto 
sbagliato, vendo a € 25. ☎ 339 
7550955

 VENDO TUTA DA SCI, 
come nuova, tg. 44 a € 50; 
VALIGIA Fendi utilizzabile 
come trolley € 100. ☎ 349 
6170340

 VENDO SCARPE CHIO-
DATE DA CORSA Nike, colo-
re blu e borgogna, numero 42,5. 
Utilizzate per due gare e ora trop-
po piccole. Complete di scatola, 
sacca e chiodi di ricambio ori-
ginali e chiavetta. Niente è stato 
perso dalla confezione originale. 

Chi è del settore sa che Nike è 
la numero uno in questo campo 
e quanto è il prezzo di vendita. 
Vendo a € 29; VENDO SCAR-
PE MITSUMO da Tennis pra-
ticamente nuove, acquistate per 
un corso che poi non si è tenuto. 
Colore bianco verde acqua, ve-
ramente belle, posso fornire foto-
grafie. Numero 41. Vendo a € 42. 
☎ 338 2044174 Cristina

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO VETRINETTA 
bianca a € 20. ☎ 0373 201329

 VENDO DIVANO a due 
posti in tessuto alcantara, colo-
re verde nuovo a € 200. ☎ 347 
4959465

 VENDO DOCCIA AD 
ANGOLO larg. cm 90, pro-
fondità cm 70, composta da 2 
lastre di vetro temperato da 8 
mm con telaio in acciaio inox 
in ottimo stato a € 250. ☎ 339 
7550955

 VENDO coppia di LAM-
PADE sferiche per esterno da 
mettere a parete, in plexiglass 
bianco, diametro cm 40 a € 80 
totali. ☎ 035 878400

 VENDO DIVANO color 
grigio topo in tessuto alcanta-
ra, come nuovo, 3 posti, lun-
ghezza m. 2,30 vendo a € 300; 
MOBILE PER SALA, bian-
co, lunghezza mt 3, moderno, 
la parte sopra con 2 ante e 
mensola centrale, sotto con 2 
cassettoni, da vedere senza im-
pegno vendo a € 400. ☎ 333 
3604648

Foto Vatican-Media/Sir
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Regione Lombardia ha ammesso 
tutte le domande che il Comune di 

Caravaggio ha presentato con la mani-
festazione di interesse per la raccolta 
dei fabbisogni relativi al patrimonio di 
edilizia scolastica degli Enti locali in 
Lombardia - programmazione regiona-
le degli interventi di edilizia scolastica 
in attuazione del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza. 

“Tutti e sette i progetti presentati dal 
Comune – dichiara il sindaco Claudio 
Bolandrini – sono stati ritenuti coerenti 
con le linee del Pnrr in materia di edili-
zia scolastica. Sono stati quindi inseriti 
nel Programma Regionale Triennale 
di Edilizia Scolastica e potranno essere 
finanziati con le risorse della Missio-
ne 4 Istruzione e Ricerca. Si tratta di 
un passo importante che ci consente 
di essere fiduciosi circa la possibilità 
di poter investire nel prossimo futuro 
risorse necessarie per avere finalmente 
scuole che garantiscano la sicurezza e 
il benessere di studenti e insegnanti e la 
serenità dei genitori. Ringrazio gli uffici 
comunali che con professionalità hanno 
prodotto in tempi ristrettissimi proposte 
valide per risolvere le criticità di edifici 
pubblici a lungo trascurati.” 

Tra le richieste inoltrate e accolte 
spicca per importanza l’intervento di 
messa in sicurezza e riqualificazione 
dell’Istituto comprensivo “Mastri 
Caravaggini”, attraverso l’adeguamen-
to statico e il miglioramento sismico 
dell’edificio. Nel 2018 si sono svolti 
interventi per rimuovere la copertura 
ancora in eternit e rifare il tetto, mettere 
a norma l’impianto elettrico, conso-
lidare e isolare i soffitti, tinteggiare le 
facciate. Nel 2019, poi, si è provveduto 
alla riorganizzazione degli ingressi 
e delle uscite rendendole a norma di 

evacuazione, all’eliminazione delle 
barriere architettoniche e alla messa 
in sicurezza dei vetri tramite l’applica-
zione di pellicole protettive; nel 2020 
si è completata la sistemazione di due 
laboratori che presentavano criticità. La 
spesa è ammontata a 720.000 euro. 

Con il contributo regionale richiesto 
di 1.200.000 euro si vorrebbe garantire 
il rispetto dei requisiti previsti dalle nor-
mative in materia antisismica estenden-
do a tutte le aule il lavoro già eseguito 
con successo su due aule campione. Per 
l’efficientamento energetico dello stesso 
edificio, attraverso la sostituzione dei 
serramenti, sono stati chiesti 890.000 
euro. 

Per la costruzione della palestra della 
scuola primaria “M. Merisi”, di cui 
è sprovvista, sono invece stati chiesti 
930.000 euro. Il progetto prevede la 
costruzione di un edificio per l’attività 
motoria e ludica degli alunni e l’attività 
didattica rivolta a più classi nell’area 

del Giardino Felice e il contestuale 
recupero a giardino urbano dello spazio 
verde delimitato dagli edifici e dalla 
roggia. L’edificio potrà anche ospitare 
eventi culturali cittadini nel perio-
do invernale e in caso di maltempo, 
liberando così dalle limitazioni delle 
condizioni meteo lo svolgimento delle 
attività culturali che a ora si possono 
svolgere solo al chiostro del centro 
Civico San Bernardino. 

Il progetto di demolizione dell’edi-
ficio ex CFPH per ricavare delle aule 
aggiuntive (1.220.000 euro) consen-
tirebbe di avere maggiore spazio per 
ospitare gli alunni della “M. Merisi” o 
gli studenti della “Mastri Caravaggini” 
durante gli interventi in corso o futuri 
sui rispettivi edifici. 

Successivamente, a seconda delle 
esigenze che si delineeranno, potrà es-
sere destinata ad accogliere una nuova 
sezione della scuola dell’infanzia o le 
attività di formazione permanente degli 

adulti che alcune associazioni svolgono 
da anni sul territorio. 

Nel 2017 la prima amministrazio-
ne Bolandrini ha risolto il problema 
dell’inagibilità dell’edificio della scuola 
primaria di Masano, che costringeva da 
anni i bambini a seguire le lezioni all’O-
ratorio. La sinergia pubblico – privato e 
il coinvolgimento di aziende leader nel 
settore hanno consentito di realizzare 
in meno di un anno un edificio modello 
di eccellenza dell’edilizia scolastica 
in Italia e in Europa per sicurezza, 
conformità alle normative antisismiche 
e antincendio, sostenibilità energetica e 
habitat multi comfort. Nel 2019 la Pro-
vincia di Bergamo ha così finalmente 
riconosciuto la scuola primaria statale 
di Masano con l’assegnazione diretta 
al nuovo plesso del personale scolastico 
di diritto. Il progetto presentato prevede 
ora di dotare l’edificio di un adegua-
to spazio mensa da costruire nelle 
immediate vicinanze della scuola (costo 
500.000 euro). 

Le ultime due richieste inoltrate a 
Regione riguardano, invece, l’efficien-
tamento energetico: la sostituzione dei 
serramenti esterni della scuola dell’in-
fanzia San Bernardino (199.800 euro) 
e la sostituzione dei serramenti e la 
realizzazione dell’impianto di riscalda-
mento della palestra dell’Istituto com-
prensivo “Mastri Caravaggini” (270.000 
euro). Tali interventi consentirebbero 
un significativo risparmio di consumi 
che si tradurrebbe in una economia 
per il Comune, oltre che un importante 
contenimento dell’inquinamento. 

Le risorse richieste con i progetti am-
messi da Regione Lombardia ammon-
tano complessivamente a 5.209.800 
euro.

Tommaso Gipponi

Approvati progetti per oltre 5mln euro
Regione Lombardia ha ammesso tutte le domande presentate dal Comune per 
interventi di messa in sicurezza, riqualificazione degli edifici e molto altro

EDILIZIA SCOLASTICA

Domani, domenica 13 marzo, 
ricorre l’anniversario della 

morte dei quattro Partigiani cara-
vaggini, uccisi dalla Guardia na-
zionale repubblicana fascista tra il 
13 e il 14 marzo 1945 a Capralba, 
dove si trovavano per raccogliere 
provviste alimentari e denaro da 
inviare alla Resistenza Partigiana 
che si combatteva in montagna. La 
sera del 13 marzo, venuti a contatto 
con la pattuglia fascista, i quattro 
giovani, anche se disarmati, reagi-
rono. Carlo Baruffi venne ucciso 
sul posto. Annunzio Grassi, ferito 
gravemente, morì nella notte. Fran-
co Pala e Giovanni Perego, invece, 
furono fucilati il giorno successivo. 

“Con l’impegno di fare memo-
ria e di richiamarne compiutamen-
te l’esempio, come ogni anno, nella 
giornata del 25 Aprile, festa della 
Liberazione – dicono da Anpi – 
invitiamo tutti, i cittadini caravag-
gini in particolare, a ricordare il 
loro sacrificio e gli ideali per cui 
sono morti, che nella Costituzio-
ne sono posti a base della nostra 
convivenza, in particolare la pace, 
fondamento e frutto insieme, del 
rispetto della persona, della giu-
stizia sociale, della democrazia e 
della libertà”. 

L’Anpi, Sinistra per Caravaggio, 
Partito Democratico e Rifondazione 
Comunista lo faranno, deponendo 
un fiore sulla loro tomba al cimi-
tero di Caravaggio domani alle ore 
10.30. 

Non è l’unica iniziativa che 
l’Anpi caravaggina sta portando 
avanti. Recentemente l’associa-
zione si è schierata apertamente 
contro la guerra russo-ucraina, di-
stribuendo un volantino al mercato 
e, in questi giorni, agli studenti del 
liceo Galilei e in tutte le abitazioni 
di Caravaggio, per ben 6.500 co-
pie. Nel volantino viene riportato 
l’Articolo 11 della Costituzione, 
che afferma come l’Italia ripudia 
la guerra, e citata una significativa 
frase di Bertolt Brecht: “La guerra 
che verrà non è la prima. Prima ci 
sono state altre guerre. Alla fine 
dell’ultima c’erano vincitori e vin-
ti. Fra i vinti la povera gente faceva 
la fame. Fra i vincitori faceva la 
fame la povera gente egualmente”. 

ANPI
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rata. Imposta di bollo € 16. Importo totale finanziato € 18.370,00. Totale da rimborsare € 22.383,82. TAN (fisso) 5,99%. TAEG 7,27%. Tutti gli importi riportati sono IVA inclusa. Salvo approvazione Toyota Financial Services. Fogli informativi, SECCI e documentazione del 
finanziamento “Toyota Easy” disponibili in Concessionaria e sul sito www.toyota-fs.it sezione Trasparenza. Offerta valida fino al 31/03/2022 presso i Concessionari che aderiscono all’iniziativa. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni su 
toyota.it. Immagine vettura indicativa. Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Yaris Cross Hybrid: consumo combinato 5,1 l/100 km, emissioni C˛ 115 g/km, emissioni NOx 0,007 g/km. (WLTP - Worldwide harmonized Light vehicles Test Procedure ai sensi del 
Regolamento UE 2017/1151).

ORA CON TUTTI I VANTAGGI DEL MONDO WEHYBRID

MOTORE HYBRID DYNAMIC FORCE®
DA 116 CV

TRAZIONE ANTERIORE OPPURE
INTEGRALE INTELLIGENTE AWD-i

CON FINANZIAMENTO TOYOTA EASY

QUALUNQUE SIA IL TUO USATO

47 RATE. ANTICIPO € 5.170.
RATA FINALE € 13.312.

DA € 189 AL MESE

TAN 5,99% TAEG 7,27%

 NUOVA TOYOTA
  YARIS CROSS HYBRID
ENERGIA IRRESISTIBILE

BBIIAANNCCHHEESSSSII  AAUUTTOO  SSRRLL  Cremona (CR) - Via Castelleone, 114 - Tel 0372 460288
            Madignano (CR) - Via Mattei, 20 - Tel 0373 230915| biachessiauto-toyota.it
Toyota Yaris Cross 1.5 Hybrid Active 2WD. Prezzo di listino € 26.650. Prezzo promozionale chiavi in mano, valido con WeHybrid Bonus, € 23.150 (esclusa I.P.T. e Contributo Pneumatici Fuori Uso, PFU, ex DM n. 82/2011 di € 7,01 + IVA), con il contributo della Casa e del 
Concessionario. Promozioni valide solo in caso di contratto sottoscritto entro il 31/03/2022, per vetture immatricolate entro il 30/09/2022, in caso di permuta o rottamazione di un autoveicolo posseduto da almeno 5 mesi, presso i Concessionari che aderiscono all’iniziativa. 
Esempio di finanziamento su Toyota Yaris Cross 1.5 Hybrid Active 2WD. Prezzo di vendita € 23.150,00. Anticipo € 5.170. 47 rate da € 188,72. Valore Futuro Garantito dai Concessionari aderenti all’iniziativa pari alla rata finale di € 13.311,25 (da pagare solo se si intende tenere la 
vettura alla scadenza del contratto). Durata del finanziamento 48 mesi. Assicurazione furto e incendio, Estensione di garanzia, Pacchetto di manutenzione, RESTART e Kasko disponibili su richiesta. Spese d’istruttoria € 390. Spese di incasso e gestione pratica € 3,90 per ogni 
rata. Imposta di bollo € 16. Importo totale finanziato € 18.370,00. Totale da rimborsare € 22.383,82. TAN (fisso) 5,99%. TAEG 7,27%. Tutti gli importi riportati sono IVA inclusa. Salvo approvazione Toyota Financial Services. Fogli informativi, SECCI e documentazione del 
finanziamento “Toyota Easy” disponibili in Concessionaria e sul sito www.toyota-fs.it sezione Trasparenza. Offerta valida fino al 31/03/2022 presso i Concessionari che aderiscono all’iniziativa. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Maggiori informazioni su 
toyota.it. Immagine vettura indicativa. Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Toyota Yaris Cross Hybrid: consumo combinato 5,1 l/100 km, emissioni C˛ 115 g/km, emissioni NOx 0,007 g/km. (WLTP - Worldwide harmonized Light vehicles Test Procedure ai sensi del 
Regolamento UE 2017/1151).
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Signora con esperienza
CERCA LAVORO

come BADANTE
(anche notte) in Crema

☎ 338 5845235

Signora referenziata cerca 
lavoro come ASSISTENZA 
ANZIANI, COMPAGNIA, 
STIRO, PULIZIA. A Crema.

O anche solo notte. ☎ 320 0505390

CEDESI IN CREMA

STORICA ATTIVITÀ DI PALESTRA
mq 1.000 + terrazzo + spazio esterno.    C.E. “C” 531,03 kWh/m2a

☎ 329 2155431
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• n. 1 posto per operaio/giardinie-
re piante acquatiche per azienda flo-
rovivaistica a circa 10 km a sud di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o con-
tabile per studio professionale di dottori 
commercialisti di Crema
• n. 1 posto per responsabile ammi-
nistrativo con P. Iva - 25 h settima-
nali per Ente di formazione professionale 
di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elabo-
razione paghe e contributi per consu-
lente del lavoro di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o ufficio 
amministrativo per azienda settore edi-
le a pochi km da Crema
• n. 1 posto per impiegato/a 
amministrativo/a part time 20 h 
settimanali per azienda lavorazioni pro-
dotti in legno vicinanze Crema, direzione 
Romanengo
• n. 1 posto per impiegata/o con-
tabilità ordinaria e semplificata per 
società di servizi per associazione di cate-
goria di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o conta-
bile per studio professionale di commer-
cialisti di Crema
• n. 2 posti per addette/i confe-
zionamento cosmetico per azienda 
settore cosmetico. Ricerca per la zona di 
Pianengo
• n. 1 posto per apprendista operaio 
per azienda di serramenti vicinanze Crema

• n. 1 posto per impiegato ufficio 
tecnico - contabilità di cantiere per 
azienda settore edile della zona di Crema
• n. 1 posto per falegname (addet-
to al taglio) - produzione e montag-
gio serramenti per azienda produzione 
serramenti della zona di Antegnate
• n. 1 posto per verniciatore di ser-
ramenti per azienda produzione serra-
menti della zona di Antegnate
• n. 1 posto per parrucchiera/e o 
apprendista parrucchiera/e per sa-
lone di acconciature a circa 10 km a sud 
di Crema
• n. 1 posto per magazziniere car-
rellista per azienda produzione imbal-
laggi vicinanze Crema
• n. 1 posto per magazziniere pre-
feribilmente in possesso del patenti-
no per azienda di logistica della zona di 
Spino d’Adda
• n. 1 posto per magazziniere per 
azienda del settore serigrafico vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per apprendista 
operaio/a settore metalmeccanico 
per azienda metalmeccanica zona Crema
• n. 1 posto per disegnatore pro-
gettista meccanico uso AutoCad per 
azienda metalmeccanica della zona di 
Crema
• n. 1 posto per meccanico di mezzi 
pesanti per azienda di trasporti a pochi 
chilometri da Crema zona Dovera

• n. 1 posto per operaio appren-
dista settore metalmeccanico per 
azienda vicinanze Crema, zona Roma-
nengo
• n. 1 posto per operaio carpente-
ria metallica leggera per azienda di 
produzione prodotti in acciaio a circa 20 
km da Crema direzione Milano
• n. 1 posto per operaio generico 
per reparto fonderia per azienda di 
produzione prodotti in acciaio della zona 
di Caravaggio
• n. 1 posto per aiutante carpentie-
re saldatore anche senza esperien-
za per carpenteria metallica zona Crema
• n. 1 posto per meccanico autovei-
coli con esperienza per officina autovei-
coli a pochi km da Crema
• n. 1 posto per operaio generico 
con uso muletto per azienda metalmec-
canica della zona di Caravaggio
• n. 2 posti per operai saldatori tu-
bisti o addetti lucidatura o rifinitura 
per azienda di progettazione e produzio-
ne impianti 15 km da Crema, direzione 
Romanengo
• n. 1 posto per cuoco con esperien-
za per ristorante pizzeria in Crema
• n. 1 posto per cameriere/a di sala 
per ristorante pizzeria di Crema
• n. 1 posto per personale di cucina 
part time per locale in Crema
• n. 1 posto per aiuto cucina e con-
segne part time circa 20 h settima-

nali per pizzeria d’asporto in Crema
• n. 1 posto per impiegato ufficio 
qualità per azienda di progettazione e 
produzione impianti 15 km a nord di Cre-
ma
• n. 1 posto per ASA/OSS per assi-
stenza domiciliare e RSA aperta per coo-
perativa di servizi
• n. 1 posto per addetto controllo 
accessi (operatori servizi fiduciari - 
non armati) per società di servizi fidu-
ciari ricerca per società in zona Capralba 
e Settala
• n. 1 posto per autista scuolabus 
zona Cremasco per società cooperativa 
di servizi
• n. 1 posto per autisti conducente 
con patente C e CQC per azienda di 
trasporto conto Terzi per la sede di Lodi 
Tavazzano
• n. 1 posto per addetto/a alla se-
greteria e comunicazione per centro 
benessere - estetico di Crema
• n. 1 posto per elettricista (cabla-
tore impiantista) con esperienza 
automazione industriale e impianti 
elettrici per azienda di impianti elettrici 
e automazioni industriali vicinanze Crema
• n. 1 posto per operaio (anche pri-
mo impiego) per supporto in can-
tieri per realizzazione impianti per 
azienda di progettazione e produzione 
impianti 15 km a nord di Crema
• n. 2 posti per addetti per lavori in 

cantieri per ruoli di manovali, idrau-
lici industriali oppure saldatori tubi-
sti per azienda di distribuzione gas tecnici 
della zona di Fornovo San Giovanni
• n. 1 posto per apprendista elettri-
cista per azienda di impianti elettrici e di 
sicurezza a pochi km da Crema
• n. 1 posto per addetti/e alle puli-
zie industriali part time per azienda di 
Offanengo per agenzia di servizi
• n. 1 posto per operaio supporto 
officina lucidatura metalli per azien-
da di progettazione e produzione impianti 
15 km a nord di Crema
• n. 1 posto per apprendista im-
piegata/ ufficio tecnico/commer-
ciale per azienda di serramenti vicinan-
ze Crema
• n. 1 posto per operaio settore 
galvanica per azienda di lavorazioni 
galvaniche a pochi chilometri da Crema in 
direzione sud
• n. 2 posti per operai/e confezio-
namento oggetti in plastica per socie-
tà cooperativa a pochi km da Crema zona 
Salvirola
• n. 1 posto per operaio per azienda 
di confezioni teloni vicinanze Crema
• n. 1 posto per tecnico antincendio 
per società di servizi tecnici per la zona 
di Crema
• n. 1 posto per addetti/e cucito 
part time per azienda di confezioni telo-
ni vicinanze Crema

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante dise-
gnatore meccanico per successiva 
assunzione presso società di progetta-
zione d’impianti di Crema
• n. 1 posto per tirocinante interior 
design per società del settore arreda-
mento di Crema
• n. 2 posti per tirocinanti come 
personale di sala part time per lo-
cale in Crema
• n. 1 posto per tirocinante ope-
raio per azienda stampa serigrafica e 
digitale a pochi chilometri a est di Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
addetta/o inserimento e analisi 
dati part time, circa 15 h settima-
nali per società di consulenza finanziaria 
e assicurativa di Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
addetta/o attività amministrative 
per ente pubblico vicinanze Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
impiegato/a commerciale estero - 
part time o full time - conoscenza 
lingua tedesca per azienda commer-
ciale vicinanze Crema
• n. 1 posto per tirocinante custo-
mer service per azienda commercia-
lizzazione prodotti settore Ho.re.Ca di 
Crema

ricerca giovani,
casalinghe,
pensionati

per semplice attività di distribuzione del settimanale ☎ 0373 256350 mattino (9-12)

Si richiede la residenza in: CASTEL GABBIANO - VIDOLASCO
SERGNANO - ROMANENGO - TICENGO

e la disponibilità del sabato mattina

Assunzione con contratto di lavoro intermittente

Cerchi lavoro?
Leggi il Torrazzo!

Azienda metalmeccanica nel Cremasco
CERCA OPERAIO SALDATORE

E ASSEMBLATORE con esperienza.
Contratto a tempo indeterminato. Ottimo stipendio.

Inviare cv: alberto@mi-fra.com

Ditta vicinanze Crema
CERCA

• n. 1 OPERAIO
           CARPENTERIA METALLICA
• n. 1 OPERAIO PER SERRAMENTI
           IN ALLUMINIO

☎ 335 7466216

CSM INGREDIENTS ITALIA
Azienda alimentare leader

nel settore della panificazione e della pasticceria di Crema

RICERCA
UN ELETTRICISTA INDUSTRIALE

La risorsa dovrà occuparsi di:
- ricerca e riparazione di guasti elettrici su impianti di processo
   e movimentazione;
- interventi per il ripristino degli impianti elettrici di distribuzione dell’energia 
  in fabbrica su linee di Bassa Tensione;
- manovre su interruttori in cabine di trasformazione di media Tensione; 
- taratura e programmazione di strumentazione elettronica e pneumatica.
Sono richieste:
- esperienza di almeno 5 anni in manutenzione elettrica industriale;
- buone capacità di ricerca guasti in tempi brevi;
- capacità di lettura degli schemi elettrici;
- capacità di cablaggio impianti elettrici e pneumatici;
- conoscenza base dei linguaggi di programmazione PLC;
- ottime capacità di lavoro in autonomia.

Distanza casa/lavoro max 40 km.
Lavoro su 3 turni dal lunedì al venerdì e disponibilità su chiamata

nei giorni festivi. Contratto offerto: tempo indeterminato.

Invio candidature a: eleonora.tambani@adecco.it

•AUTISTI - BORSA 
PATENTI DESTINATA 
A GIOVANI DA FOR-
MARE PER IL CON-
SEGUIMENTO DELLE 
PATENTI - CR
Scadenza: 14/03/2022
•STAGE SUPPLY 
CHAIN – CR
Scadenza: 16/03/2022
•ELECTRIC DESIGNER
ENGINEER- CR
Scadenza: 16/03/2022
•MANUTENTORE
MECCANICO- CR
Scadenza: 18/03/2022
•ELETTRICISTA- CR
Scadenza: 18/03/2022
•OPERAI GENERICI
MONTAGGIO CASSE
IN LEGNO-CR
Scadenza: 19/03/2022
•ADDETTI ASSEM-
BLAGGIO BANCALI 
CON MACCHINE 
AUTOMATICHE-CR
Scadenza: 19/03/2022
•OPERAI EDILI-CR
Scadenza: 20/03/2022
•ADDETTO
MAGAZZINO
STAGIONATURA-CR
Scadenza: 20/03/2022
•INGEGNERE
MECCANICO- CR

Scadenza: 23/03/2022
•EDUCATORE
PROFESSIONALE - CR
Scadenza: 24/03/2022
•IMPIEGATO BACK 
OFFICE-CR
Scadenza: 24/03/2022
•DIPLOMATO PERITO 
AGRARIO-CR
Scadenza: 24/03/2022
•OPERAIO
ALIMENTARE-CR
Scadenza: 24/03/2022
•EDUCATORE PRO-
FESSIONALE - CR
Scadenza: 31/03/2022
•ANIMATORE IN 
RSA-CR
Scadenza: 31/03/2022
•3- EDUCATORI/
TRICI- CR
Scadenza: 31/03/2022
•ADDETTO AL MA-
GAZZINO CON ESPE-
RIENZA- CR
Scadenza: 31/03/2022
•BACK OFFICE
ASSICURATIVO- CR
Scadenza: 31/03/2022
•MANUTENTORE 
TECNICO
CALDAIE-CR
Scadenza: 31/03/2022
•IMPIEGATA/O 
AMMINISTRATIVA/O 

CONTABILE
Scadenza: 31/03/2022
•OPERAIO
APPRENDISTA
VETRERIA
Scadenza: 31/03/2022
•IMPIEGATA/O
COMMERCIALISTA-CR
Scadenza: 02/04/2022
•IMPIEGATA/O 
AMMINISTRATIVA/O-
CR
Scadenza: 06/04/2022
•ADDETTO/A ALLA 
RACCOLTA
RIFIUTI-CR
Scadenza: 10/04/2022
•ADDETTO/A ALL’AC-
COGLIENZA-CR
Scadenza: 10/04/2022
•TIROCINANTE-
UFFICIO RISORSE 
UMANE-CR
Scadenza: 30/04/2022
•ADDETTO/A ALLA 
LAVANDERIA-CR
Scadenza: 30/04/2022
•AUTISTA
PATENTE B-CR
Scadenza: 30/04/2022
•TIROCINANTE
UFFICIO FRONT 
OFFICE-CR
Scadenza: 30/04/2022
•ADDETTO ALLE 

PULIZIE-CR
Scadenza: 30/04/2022
•ADDETTO ALLE
PULIZIE CREMA-CR
Scadenza: 30/04/2022
•TORNITORE-CR
Scadenza: 31/05/2022
•ANIMATORI
TURISTICI-
DESTINAZIONE
PUGLIA
Scadenza: 31/05/2022
•APPRENDISTA 
MECCANICO-CR
Scadenza: 31/05/2022
•APPRENDISTA 
IDRAULICO-CR
Scadenza: 31/05/2022
•TECNICO
IMPIANTISTA-CR
Scadenza: 31/05/2022
•TERMOIDRAULICO-
CR
Scadenza: 31/05/2022
•AUTISTA -CR
Scadenza: 30/06/2022
•INFERMIERE -CR
Scadenza: 30/06/2022
•OPERATORE
SOCIO SANITARIO 
OSS-ASA -CR
Scadenza: 30/06/2022
•ASSISTENTI
BAGNANTI-CR
Scadenza: 31/08/2022

Tel. 0373 894500-894504  -  sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it 88

Gli annunci di lavoro sono stati pubblicati sul portale www.talenthub.coach dalle aziende registrate.
ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum vitae all’Informagiovani o all’Orientagiovani.

PUOI CANDIDARTI ESCLUSIVAMENTE ONLINE ATTRAVERSO TALENT HUB

ORIENTAGIOVANIORIENTAGIOVANI
COMUNE COMUNE DIDI CREMA CREMA

Per ampliamento area di lavoro Vittorio Arpini s.r.l. RICERCA
NUOVO PERSONALE TECNICO per la manutenzione

e l’installazione di impianti di grandi cucine
Anche prima esperienza e con la disponibilità di lavorare in squadra.

Per info: service@vittorioarpini.it oppure ☎ 0373 202917

Azienda meccanica in Castelleone

RICERCA
N. 1 TORNITORE

PER TORNIO TRADIZIONALE
CON ESPERIENZA

Tel. 345 0854860

Azienda meccanica in Castelleone

RICERCA
N. 1 TORNITORE
PER TORNIO CNC

Tel. 345 0854860

CERCASI
IMBIANCHINO - VERNICIATORE

con esperienze professionali pregresse.
Zona di lavoro: Crema - Treviglio.

Per informazioni, geom. Giorgio Rossoni  ☎ 335 5890313

(Castelleone - CR - via per Ripalta Arpina, 14 - tel. 0374 3551)
www.marsilli.it

Nell’ambito di un piano di sviluppo dell’area tecnica
ricerca il proprio

RESPONSABILE
DEL LABORATORIO

CONTROLLO QUALITÀ
Il candidato ideale è un tecnico in possesso di una consolidata esperien-
za nel controllo dimensionale di parti meccaniche di precisione mediante 
macchine di misura tridimensionali e strumentazione da banco (altimetri, 
micrometri, comparatori, ecc.). La mansione prevede il coordinamento di 
alcuni collaboratori e l’organizzazione di tutte le attività funzionali alle ve-
rifiche di conformità di componenti meccanici di macchine provenienti da 
subfornitori.
La selezione è finalizzata a un inserimento stabile, mediante contratto a 
tempo indeterminato. L’inquadramento e la retribuzione saranno commi-
surati all’esperienza acquisita ed alle effettive capacità. La sede di lavoro è 
in Castelleone (Cr). 

Gli interessati possono inviare il loro curriculum accedendo alla sezione “L’a-
zienda/Lavora con noi” del sito www.marsilli.com. Si garantisce la massima 
riservatezza.

Torneria meccanica in Ripalta Arpina CERCA
MAGAZZINIERE operante nel settore metalmeccanico. 

Inviare C.V. a: andreoli.cresci@gmail.com
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34SScuola la

di MARA ZANOTTI

“Dopo 3 anni di assenza 
(nel 2019 per l’attentato 

al pullman di ragazzi, poi per la 
pandemia) quest’anno, davve-
ro finalmente, torna la Festa 
dell’albero, un evento che è un 
patrimonio della città. Sono 
veramente soddisfatto come as-
sessore all’Ambiente, per questa 
ripartenza che si svolgerà giovedì 
24 marzo, nel pieno rispetto del-
le regole, pur essendo ormai alla 
fine dello stato d’emergenza”. 
Con queste parole l’assessore 
Matteo Gramignoli ha aperto 
la presentazione della 24a Festa 
dell’albero: “Come amministra-
zione stiamo facendo molto per 
l’ambiente, dalle piantumazioni 
di un grande numero di alberi 
alla realizzazione del Bosco del 
tempo e della memoria, sul qua-
le perfino una trasmissione Rai 
nazionale e seguitissima come è 
Geo&geo verrà a fare un servizio 
televisivo. Molto c’è ancora da 
fare, ma il ritorno della Festa 
dell’albero non può che essere 
ulteriore sprone per pensare 
all’ambiente, alla natura e al suo 
rispetto”.

Serena Cracolici, direttrice 
della sede dell’Istituto agrario 
“Stanga” di Crema, da sempre 
ideatore e organizzatore dell’e-
vento, ha espresso la soddisfa-
zione per riuscire a riproporre la 
Festa, felice eredità del prof. Mo-
naci che ora dà il suo contributo 
in qualità di presidente del Parco 
del Serio. Anche il professore 
Samarani, ora direttore della 
cascina Gallotta, gestita dalla 
scuola, così come i due studenti 
rappresentanti di Istituto Rebec-
ca e Alessandro, hanno ribadito 
sia l’importanza dei messaggi 
che la Festa trasla sia la gioia 
per il suo ritorno; in particolare 
Rebecca, che frequenta il quinto 
anno di scuola, ha ricordato 
come “noi della quinta siamo 
stati gli ultimi studenti che han-
no avuto la fortuna di vivere in 
prima persona, quando eravamo 
appena giunti allo Stanga, la 
Festa; in questi giorni stiamo 
sensibilizzando gli studenti delle 
classi seconde, terze e quarte che 
non avevano ancora avuto questa 

possibilità, affinché partecipino 
con entusiasmo”.

Monaci ha ricordato come alla 
Festa dell’albero saranno donate 
ben 2.500 piante autoctone forni-
te dai Parchi fluviali del Serio, 
dell’Adda e dell’Oglio, in un’ot-
tica di preziosa collaborazione. 
“L’evento tornerà ai conosciuti 
fasti. Oltre alle piante saranno 
regalate le violette a ciascun 
bambino che parteciperà. Lo 
Stanga ne ha coltivate ben 3.000 
pronte ad abbellire e donare i 
colori della primavera e a essere 
accolte dalle mani dei bimbi. 
Piazza  Duomo ospiterà tutti gli 
stand degli enti che hanno ade-
rito e vedrà esposti i lavori delle 
scuole che hanno partecipato al 
concorso 2021/22 che aveva per 
titolo L’albero per il futuro della 
terra. Complimenti anche a Tom-
maso Rovida dell’I.C. Primo 
Levi di Sergnano, che ha realiz-
zato il bellissimo disegno che 
abbiamo scelto per realizzare il 
manifesto ufficiale della 24a edi-
zione della Festa. Per l’occasione 
saranno proclamati i vincitori 
del concorso. Un appuntamento 
nato insieme ad altri eventi come 
il Fatf, Crema in Fiore (che ora 
non c’è più) e che caratterizza la 
vita della città”.

Davvero tanti gli enti che 
hanno aderito all’edizione 2022 
della Festa dell’albero: fra questi 
il Corpo Forestale dello Stato, i 
Parchi fluviali, le Guardie Ecolo-
giche, il Franco Agostino Teatro 
Festival, l’Iis P. Sraffa, l’I.C. 
Crema 1, la Coldiretti Cremona, 
l’unità cinofila Soic, la Protezio-
ne Civile Lo Sparviere, la Pro 
Loco Crema, la Fiab Cremasco e 
molte altre...

“Dobbiamo essere grati alla 
Festa dell’albero che nel corso 
di 23 anni ha donato moltissime 
piante che, se messe a dimora 
una accanto all’altra, avrebbero 
ricoperto ben 96 campi di calcio 
realizzando un vero polmone 
verde” ha infine concluso la 
dirigente scolastica dello Stanga 
Roberta Ghirardosi.

Appuntamento dunque a gio-
vedì 24 marzo, quando dalle ore 
9 alle 12.30 in piazza Duomo a 
Crema, tornerà a ospitare... la 
primavera!

La Festa dell’alberoalbero
Dopo 3 anni di assenza giovedì 24
torna l’evento che porta la primaveraa

Un weekend dedicato alla scienza quello di 
venerdì 18 marzo e sabato 19 marzo. L’as-

sociazione Ipàzia, in occasione della Giornata 
della Scienza festeggiata dall’Istituto Racchet-
ti-da Vinci e in sua collaborazione, organizza 
due conferenze divulgative a tema delle ricer-
che sull’Universo. Il primo appuntamento è 
per venerdì 18 marzo ore 21 presso la sala Pie-
tro da Cemmo del Centro Culturale Sant’A-
gostino. Interverrà un volto già presentato con 
successo al pubblico di Ipàzia, Catalina Curce-
anu, Primo Ricercatore dei Laboratori Nazio-
nali di Frascati dell’Infs, portavoce delle colla-
borazioni Siddharta-2 e Vip-2, membro della 
Foundational Question Institute americana. 

L’incontro dal titolo Il fascino e la stranezza 
delle stelle di neutroni. Tutti noi in… un ditale?, 
sarà dedicato allo studio di questi oggetti, 
tra i più estremi dell’Universo. Sebbene sem-
bri scontato che siano stelle fatte di neutroni, 
non è così! Non sappiamo ancora se questi 
affascinanti oggetti cosmici contengono solo 
neutroni oppure anche materia esotica come 
quark strani. Le stelle a neutroni sono oggetti 
di densità estrema: due volte la massa del Sole 
in un raggio di soltanto circa 10 km. Per rag-
giungere questa densità tutta la popolazione 
del mondo dovrebbe stare in un… ditale! La 
dott.ssa Curceanu ci porterà in un viaggio alla 
scoperta dei misteri di queste stelle e del come 
possiamo studiarle. Assieme a misure di onde 
gravitazionali e astronomiche, gli acceleratori 
di particelle, attraverso lo studio di quark stra-
ni con cui si misura l’interazione forte della 
materia esotica, ci portano sempre più vicini a 
capire le stelle di neutroni e la loro affascinante 
struttura. 

Il secondo incontro, Sulle orme del telescopio 
spaziale Webb, si terrà sabato 19 marzo alle 
16, sempre presso la sala Pietro da Cemmo. 
Giovanna Giardino, in videoconferenza dagli 
Usa, ci guiderà a capire ancor più da vicino 
come sia possibile indagare l’Universo con il 
telescopio Webb, il più grande e complesso 
osservatorio astronomico nello spazio lancia-
to il 25 dicembre dalla Guyana Francese, sulle 
orme del telescopio spaziale Hubble. Capire-
mo perché è stato costruito e come funziona. 
Verranno descritte le caratteristiche di questo 
potente telescopio e illustrato come, grazie al 
corredo di strumenti all’avanguardia, Webb 
contribuirà a migliorare la nostra comprensio-

ne dell’universo in cui viviamo, tramite l’osser-
vazione di fondamentali processi astrofisici: 
dalla formazione di stelle e pianeti, alla nascita 
ed evoluzione delle galassie.

Giovanna Giardino dal 1999 è ricercatri-
ce a Estec, il centro scientifico e tecnologico 
dell’Agenzia Spaziale Europea (Esa) in Olan-
da; ha contribuito alla realizzazione del satel-
lite Planck dell’Esa, lanciato nel 2009 e che 
ha eseguito le più accurate osservazione della 
Radiazione Cosmica di Fondo; dal 2010 è par-
te del team Esa, responsabile dello sviluppo e 
calibrazione dello strumento europeo NirSpec, 
a bordo del Telescopio Spaziale Webb.

Sabato dalle 10.30 alle 12 e dalle 14.30 alle 
19 sarà anche possibile visitare la mostra e i la-
boratori allestiti nei chiostri del Centro Cultu-
rale Sant’Agostino dagli studenti dell’Istituto 
Racchetti-da Vinci che sono coinvolti anche in 
altre iniziative. La prof.ssa Camilla Cervi, una 
delle organizzatrici insieme alle prof.sse Elena 
Ferrari ed Elena Parolari, spiega: “Da qualche 
anno, in modalità diverse, nel nostro Istituto si 
festeggia la scienza dedicandole un’intera gior-
nata con la convinzione che, oggi più che mai, 
la società non può fare a meno della scienza. I 
suoi temi fondamentali devono essere disponi-
bili a tutti gli studenti, devono diventare un pa-
trimonio culturale di base di tutti. Per questo la 
Giornata della Scienza che il nostro Istituto si 
appresta a festeggiare è dedicata agli studenti, 
non solo dello Scientifico, ma anche del Clas-
sico e del Linguistico. La scienza è di tutti e 
tutti ne devono poter cogliere il fascino, senza 
doversi sentire necessariamente degli esperti. 

Come lo scorso anno, tramite la modali-
tà della videoconferenza, venerdì 18 marzo 
in orario scolastico, tutti gli studenti avranno 
l’opportunità di venire in stretto contatto con 
ricercatori di diversi centri di ricerca che trat-
teranno temi che spazieranno dalla ricerca 

contemporanea di base. In questa edizione si è 
inoltre voluto aprire l’iniziativa a un pubblico 
esterno all’Istituto, con una mostra-laboratorio 
che, sabato 19 marzo, vedrà impegnati diversi 
studenti e studentesse nel presentare i lavori 
prodotti e le attività laboratoriali da loro stessi 
ideate. La scienza diventa così un momento di 
condivisione e saranno gli alunni e le alunne 
gli attori di questa festa”. Il dirigente scolastico, 
professor Claudio Venturelli così dichiara: “In 
questo anno di fiducioso e difficile ripristino 
di un’auspicata ‘normalità’ scolastica, il liceo 
Racchetti-da Vinci tramite le due giornate de-
dicate alla scienza e ispirate a una feconda in-
terdisciplinarietà, si fa ancora una volta inter-
prete dell’entusiasmo partecipativo e creativo 
della nostra scuola che, con la determinazione 
e il dinamismo progettuale che la connotano, 
ha organizzato un evento di alto spessore cul-
turale (in programma anche un interessante e 
originale concorso letterario), da condividere 
con la città e il territorio. Le giornate della 
scienza nell’attuale contingenza acquistano il 
valore aggiunto dell’esaltazione delle ‘arti del-
la pace’ e della Vita. Ringrazio per l’organiz-
zazione laboriosa le professoresse, che hanno 
collaborato con convinzione insieme con gli 
studenti e le studentesse, esprimendo ancora 
una volta la qualità dell’offerta formativa e 
l’apprezzata apertura alla città, che connotano 
il nostro liceo.”    

Il concorso letterario abbinato alla Giornata 
della Scienza 2022 cui gli studenti del Racchet-
ti-da Vinci sono stati invitati a partecipare, si 
intitola Operazione Qfwfq. La mia Cosmicomica. 
Ispirandosi alla celebre raccolta calviniana, 
gli studenti sono stati chiamati a scrivere un 
racconto partendo da uno spunto scientifico, 
messo come paratesto a inizio testo; lo scopo è 
quello di divertirsi e divertire usando la scienza 
in un gioco narrativo nuovo e sfidante. 

IIS RACCHETTI-DA VINCI E IPAZIA
Le diverse proposte per celebrare la Giornata della Scienza

SARANNO 
ANNUNCIATI 
I VINCITORI DEL 
CONCORSO

Da sinistra Ghirardosi, 
Samarani, Gramignoli, 
Monaci, Cracolici, Rebecca 
e Alessandro

ISTITUTO AGRARIO CREMA

Sabato 5 marzo, presso l’Istituto comprensivo Crema Due di 
Ombriano è intervenuto l’educatore cinofilo Alessandro Maf-

fini, accompagnato dalla sua cagnolina Trudy, incrocio tra le due 
razze Welsh Corgi e Pointer, che con i suoi splendidi occhi azzur-
ri ha conquistato la platea degli alunni delle classi prime, distri-
buendo leccate affettuose a chiunque lo desiderasse.

La location nel giardino della scuola è stata sicuramente di pre-
gio, permettendo ai ragazzi e agli ospiti di sentirsi reciprocamente 
a proprio agio. Alessandro, che opera presso Romanengo, insie-
me allo staff  del Centro cinofilo “Abbaiamo”, presta servizio an-
che al canile di Cremona, con altri operatori e volontari. Il rispet-
to verso tutti gli ospiti della struttura e in generale nei confronti 
di tutti i viventi è stato il tema centrale dell’incontro, poiché già i 
ragazzi si erano cimentati con disegni sulla medesima tematica, 
per partecipare a un concorso nazionale.

Conseguenza diretta del rispetto è pure l’approccio corretto 
che i proprietari, non padroni, come ama sottolineare Alessan-
dro, dovrebbero avere nei confronti dei loro compagni di vita.

Precise e utili sono state le indicazioni fornite ai ragazzi, nel 
direzionarsi verso la cagnolina, come accarezzarla e dove meglio 
non toccarla. Esempi pratici di spazio e rispetto delle giuste di-
stanze sono stati loro offerti, in modo da permettere di provare a 
mettere in pratica gli insegnamenti suggeriti, ricevendo scodinzo-
late e leccatine dall’amabile e paziente cagnolina.

Non sono mancate le domande, i consigli richiesti e gli esempi 
personali riportati dai ragazzi, in quanto moltissimi di loro sono 
ormai in possesso di un animale domestico.

Ha sottolineato, infatti, l’educatore che in Italia si stima una 
percentuale del 40% di famiglie con un cane o gatto, per lo più 
acquistato. Da qui l’importanza di imparare poi a gestirlo cor-

rettamente, in quanto il cucciolo in breve tempo diventa adulto, 
mostrando via via esigenze particolari, carattere e necessità. Non 
si può pensare di abbandonare l’animale in giardino tutto il gior-
no, altrimenti manifesterà dei disagi, come la rottura di oggetti lo 
scavare buche etc., proprio perché non appagato e non trattato in 
maniera corretta. Il cane è un essere sociale, che ama la compa-
gnia, ama uscire in passeggiata, giocare con i suoi simili, essere 
accudito, ecco dunque l’importanza di una scelta consapevole.

Sono state poi illustrate al meglio situazioni come l’andatura al 
guinzaglio, l’uso del collare o pettorina, il tipo di alimentazione 
corretta e l’atteggiamento migliore da tenere verso i cani che vivo-
no da più tempo in canile, magari ignorati dai possibili adottanti 
perché abbaiano o si nascondono per paura e diffidenza.

Questo incontro ha voluto, ancora una volta, essere da stimolo 
per una sensibilizzazione a livello capillare e favorire l’apprendi-
mento del rispetto tra tutti gli esseri senzienti.

ISTITUTO COMPRENSIVO CREMA II: A SCUOLA DI CINOFILA!

A partire dalle ore 16 in piazza Duomo, nel cuore di Crema, martedì 
pomeriggio, 8 marzo si è svolto Girl’s own dancefloor un flash 

mob organizzato dalle studentesse e dagli studenti dei tre indirizzi li-
ceali – classico, scientifico e linguistico – del Racchetti-da Vinci, un’i-
niziativa coordinata dalla prof.ssa Alessandra Locatelli con la convin-
ta adesione della dirigenza scolastica. Dopo una prima danza che le 
ragazze hanno condiviso con alcuni atleti della Pallacanestro Crema 
– che da alcuni anni scendono in campo indossando la maglietta rosa 
contro ogni discriminazione di genere – sono intervenuti in primis una 
studentessa della scuola, quindi il dirigente Claudio Venturelli per illu-
strare le finalità della proposta che è vissuta anche di letture sceniche, 
canti e altri momenti di musica e danza. La scuola da due anni si avva-
le di un coordinamento che promuove l’uguaglianza tra ragazzi e ra-
gazze: iniziative che intendono ribadire l’urgenza di approdare, prima 
delle tristi previsioni temporali, a una reale uguaglianza di genere. Fra 
queste, naturalmente, anche la celebrazioni dell’8 marzo!

M. Zanotti

8 MARZO: GIRL’S OWN DANCEFLOOR
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Compilando il coupon a lato e consegnandolo alla 
Pro Loco di piazza Duomo a Crema

è possibile prenotare il libro
“A DILA NÈTA E S’CÈTA”

di don Pierluigi Ferrari
e don Marco Lunghi

che uscirà a fine maggio 2022

Si tratta della raccolta di 2.500 tra proverbi e modi 
di dire del dialetto cremasco effettuata nel corso 
di anni di lavoro.  Il volume, che conta oltre 600 
pagine, sarà in rilegatura cartonata ed è arricchito 
da 25 immagini realizzate dal Maestro Gil Macchi 
che ha interpretato i modi di dire più noti.

La prenotazione non solo dà diritto a un prezzo 
scontato rispetto a quello ufficiale ma anche alla 
scrittura del proprio nome nella tabula gratulato-
ria riportata nel volume stesso. 
Un modo per assicurarsi il bel libro, per aiutarne la 
pubblicazione e per avere il proprio nome legato 
alla tradizione linguistica cremasca, in un contesto 
di ricerca storico-atropologica di inestimabile va-
lore

di MARA ZANOTTI

“Ci siamo chiesti cosa avrem-
mo potuto fare di fronte a 

questa catastrofe umanitaria. Pro-
fughi in fuga, si parla già di due 
milioni di persone scappate dall’U-
craina e una guerra ancora molto 
incerta. Abbiamo avuto il deside-
rio di creare un evento che potesse 
raccogliere fondi, ma anche che 
avesse un significato politico di 
universalità, di un linguaggio come 
quello della musica. Giovedì 24 
marzo ci sarà un concerto, diverso, 
molto diverso da quelli canonici, 
per l’Ucraina e, in particolare per 
raccogliere risorse da destinare 
all’ospedale pediatrico oncologico 
di Kiev, tramite la Fondazione So-
leterre onlus, con la quale abbiamo 
già collaborato e che è affidabilis-
sima”. In sintesi e con chiarezza 
il presidente della Fondazione 
San Domenico Giuseppe Strada, 
mercoledì, ha comunicato questa 
intenzione, ulteriormente chiarita 
anche dal direttore artistico dell’I-
stituto Folcioni, il M° Alessandro 
Lupo Pasini: “Stiamo raccoglien-
do adesioni da parte di molti pro-
tagonisti della musica cremasca, 
ma vogliamo allargare la platea il 
più possibile. Il palco del teatro, 
ma se servirà anche il Mercato 
Austroungarico, presteranno i loro 
spazi a musicisti, cori, cantanti, 
ensemble che vorranno esibirsi, 
perché la musica unisce, costrui-
sce ponti e non muri. Ascolteremo 
tutti i genere: dalla classica al jazz, 
dal pop alla lirica, per un concerto 
fuori dagli schemi, ma comunque 
eccezionale”.

Alla presentazione è anche in-
tervenuta la giornalista ucraina 
Olga Prygorova, che per la Fon-
dazione si occupa della gestione 
dei social, e che ha sottolineato 
la situazione gravissima che la 
sua terra sta vivendo: “Ringrazio 
tutti coloro che comprendono la 
condizione che gli ucraini stanno 
vivendo; cadono le bombe perfi-
no sugli ospedali dove si curano 
anche i combattenti feriti. Tutti gli 
aiuti che possono giungere a que-
sto popolo sono indispensabili”. 
I musicisti che intendono parteci-
pare a questo concerto straordina-

rio nella forma e nelle intenzioni 
possono inviare, entro lunedì 14 
marzo, la loro adesione al seguente 
indirizzo: info@folcioni.com. La 
serata sarà presentata da Gianluca 
Savoldi, resosi subito disponibile 
così come Pagliari pianoforti che 
fornirà gratuitamente, appunto, un 
pianoforte per la serata. Al pubbli-
co, che dovrà rispettare le regole 
antiCovid (mascherina e super 
Green pass), verrà consegnata una 
busta per raccogliere i fondi e che 

sarà poi inserita in un bussolotto; il 
tutto per garantire l’anonimato del-
la cifra donata. La Fondazione San 
Domenico ha altre idee per essere 
vicina ai profughi: “Nei mesi di 
maggio e giugno vorremmo orga-
nizzare laboratori musicali e non 
solo per i bambini, per avvicinarli 
alla nostra lingua e per aiutarne 
l’inserimento... ne parleremo” ha 
anticipato Strada. Ottimo, ma ora 
pensiamo al concerto del 24, parte-
cipiamo e doniamo!

CREMASONORA:CREMASONORA:
CARNEVALE DIGITALECARNEVALE DIGITALE

 Il Carnevale nelle sue forme 
tradizionali è stato rimandato di 
nuovo a causa della pandemia. Lo 
spirito carnevalesco, però, non si 

ferma e anzi cambia location. Dal-
la fine del mese di marzo si rac-
conterà sui canali digitali. L’idea 
viene dai giovani dj del progetto 
Cremasonora, la realtà sorta nel 
periodo di lockdown in collabora-
zione con il teatro san Domenico 
e con il Gran Carnevale Cremasco. 

Tre carri ospiteranno l’esibizione 
di alcuni dj, raccontando diversi 
generi musicali. E poi i contenu-
ti, che verranno registrati durante 
questo mese, saranno diffusi sui so-
cial di Fondazione San Domenico, 
Gran Carnevale Cremasco e Pro 
Loco Crema. Ci sarà spazio per il 
commerciale, la musica elettronica 
e il vinylism.“Dobbiamo ancora 
definire quali carri verranno messi 
a disposizione. Sicuramente non 
mancherà il Gagèt, la tradizionale 
maschera cremasca”. Per il pre-
sidente del Comitato Carnevale 
Cremasco, Eugenio Pisati, è “tutta 
una novità: quando l’organizza-
tore Andrea Assandri ci ha fatto 
questa proposta abbiamo accettato 
di buon grado, tenuto conto che or-
mai i carri erano fermi da due anni. 
Sarà un modo innovativo per rac-
contare il Carnevale e mischiare la 
creatività di questi giovani. Ci con-
sentirà di raggiungere un pubblico 
diverso e di sperimentare nuove 
forme di comunicazione”. L’o-
biettivo dell’iniziativa è stato per-
fettamente chiarito da Assandri: 
“vogliamo proporre spettacoli gio-
iosi e musicalmente vivaci, unendo 
l’estro e la capacità dei nostri artisti 
alla possibilità di esibirsi in alcune 
location insolite. Un modo per 
dire che l’arte dei performer può 
conquistare ogni luogo e riempire 
di divertimento ogni angolo. Lo 
abbiamo dimostrato nel lockdown, 
raccontandoci in streaming da un 
teatro vuoto. Ora siamo pronti a 
questo nuovo esperimento”.

Per il presidente della Fondazio-
ne San Domenico Giuseppe Stra-
da: “Quella dei giovani di Crema-
sonora è un cammino che continua 
all’insegna delle sperimentazioni e 
soprattutto del dialogo con un tar-
get di pubblico fino a ora lontano 
dal teatro. Per la fondazione è sta-
ta e continua a essere una grande 
opportunità per conoscere più da 
vicino generi musicali distanti e 
parlare ai giovani anche da palchi 
inusuali. Bene così, continuiamo a 
dare fiducia a questi artisti”.

Note per l’Ucraina
Giovedì 24 marzo concerto straordinario: raccolta
fondi per un ospedale oncologico pediatrico

Reduce del successo sanremese ottenuto 
con il brano Chimica, Donatella Rettore 

ha scelto di tornare a esibirsi sui palchi ita-
liani proprio nel 2022, dando così inizio al 
suo nuovo Tour Teatrale. Per la Data Zero 
Rettore ha scelto Crema, esibendosi al Te-
atro San Domenico. L’appuntamento si è 
svolto venerdì 4 marzo alle ore 21, una serata 
che ha concesso a tutto il pubblico la possibi-
lità di ascoltare dal vivo una vera icona del-
la musica italiana. Un’occasione che non ci 
siamo fatti scappare: il teatro era quasi pie-
no e, nonostante l’età media fosse piuttosto 
alta, la notevole presenza di una buona parte 
di giovani ha dimostrato quanto la Rettore, 
grazie ai suoi successi di ieri e di oggi, sappia 
arrivare a una fetta di pubblico molto ampia. 
Gli spettatori si sono dimostrati impazienti 
prima dell’inizio del concerto, probabilmen-
te anche a causa della mezz’ora abbondante 
di ritardo, ma non appena lo spettacolo ha 
avuto inizio Donatella ha saputo far dimen-
ticare a tutti l’attesa in pochissimo tempo. 
L’entrata della Rettore è iconica: grinta, 
stile e voglia di trasmettere tutta la passio-
ne per la musica al pubblico sono tangibili 
tanto quanto lo erano agli inizi della sua car-
riera, oltre quarant’anni fa. Il brano Curiosa 
è stato scelto come apertura della scaletta, 
e da subito si è percepita un’ottima intesa e 
sintonia tra Donatella e gli altri musicisti sul 
palco. Non c’è dubbio: dopo il lungo periodo 
di stop dovuto all’emergenza pandemica la 
voglia di tornare a fare musica e spettacolo è 

forte, tanto negli artisti quanto nel pubblico. 
Con il terzo brano in scaletta, Giulietta, la 
grinta caratterizzante del concerto ha lascia-
to per qualche minuto spazio a un momento 
più intimo e toccante. Donatella, insieme 
al talentuoso tastierista Ettore Mirabilia, 
ha regalato al pubblico una breve versione 
acustica del brano. Inevitabile l’applauso 
sincero del pubblico. Se la serata è stata un 
successo sicuramente è in parte merito del-
la band di alto livello, composta, oltre che 
dal tastierista già citato, dal marito Clau-
dio Rego alla batteria, Emanuele Carulli 
al basso, Valerio Pompei alle percussioni, 
il grande Massimo Fumanti alla chitarra e 
per ultima, ma sicuramente non per grinta e 
bravura, la giovanissima e brillante Beatrice 
Rigillo al sax e ai cori, che per l’occasione ha 
interpretato anche la parte di Ditonellapiaga 
nel brano Chimica. 

Oltre a talento e bravura, anche una no-
tevole dose di simpatia e umorismo hanno 
dominato il palco durante il concerto. Do-
natella, nonostante l’enorme successo otte-
nuto negli anni, si è dimostrata una persona 
umile, sincera e spontanea, molto vicina ai 
propri fan. Numerosi gli scambi di battute 
tra lei e i musicisti, così come importanti 
momenti di riflessione che la Rettore ha vo-
luto condividere con il pubblico. “L’amore 
e la musica mettono sempre d’accordo tutti, 
dovremmo fermarci tutti a cercare l’amore 
e la musica. E spegnere la televisione che 
ci dà brutte notizie”, con queste parole la 

Rettore ha introdotto il suo brano La mia 
più bella canzone d’amore. Momento toccante 
anche quello in cui Donatella spiega il moti-
vo che l’ha spinta a scegliere proprio Crema 
come partenza per il suo nuovo Tour Teatra-
le: “Era il 1979 e nonostante all’epoca fossi 
piuttosto titubante riguardo alla scelta di 
questa piccola città piuttosto che una grande 
metropoli come Milano, rimasi stupita dalla 
calorosa accoglienza ricevuta dai cremaschi. 
C’era una fila interminabile di ragazzini al 
mio firmacopie e fu il momento in cui mi resi 
conto che stavo avendo successo”. La note-
vole capacità di coinvolgimento del pubblico 
da parte della band è risultata ancora più evi-
dente verso la fine del concerto: il San Do-
menico si è trasformato per qualche minuto 
in una discoteca, con il pubblico che ballava 
sotto al palco, incapace di resistere al ritmo 
coinvolgente del bis di Chimica. Complimen-
ti a Rettore per la capacità di trasmettere le 
emozioni al pubblico, oggi come nel 1979.

Michela Dell’Olio

La stagione del San Domenico è proseguita 
domenica 6 marzo quando, nel pomeriggio, è 
stato proposto lo spettacolo Le Gattoparde. 
Non facile la sua lettura: le drag queen in 
scena, affatto in dovere di far ridere, hanno 
legato il capolavoro di Tomasi di Lampedusa 
alla rivoluzione portata dalla Carrà, icona 
gay, ancora rimpianta. Bravissimi gli inter-
preti, soddisfatto il pubblico da sold out.

M. Zanotti

TEATRO SAN DOMENICO
La data zero di Rettore e Le Gattoparde

I relatori della conferenza stampa di mercoledì: da sinistra Strada, Prygorova e Lupo Pasini

FONDAZIONE SAN DOMENICO
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È stata inaugurata sabato 
5 marzo, alle ore 18 la 

mostra Superbia. Nella profondità 
dell’hybis, opere di Agostino 
Arrivabene esposte presso le 
Sale Agello del Museo Civico 
di Crema e del Cremasco. In 
occasione della preview per la 
stampa l’assessora alla Cul-
tura Emanuela Nichetti e la 
curatrice della mostra Silvia 
Scaravaggi hanno sottolineato 
quanto grande fosse stato il 
desiderio dell’amministrazione 
di giungere a questa esposizio-
ne, “gustoso antipasto per una 
più ampia mostra che vorrem-
mo realizzare, se possibile, tra 
un po’ di tempo. Già questo 
intenso allestimento comunque 
soddisfa la serrata ‘corte’ che 
abbiamo fatto all’artista, delle 
cui opere ci siamo innamora-
te”. In particolare Nichetti ha 
ricordato la visita allo studio di 
Arrivabene, posto a Gradella di 
Pandino, che le ha svelato una 
sorta di mondo parallelo a quel-
lo reale “dopo le opere esposte 
nelle collettive Mostri e Un 
viaggio lungo 700 anni (dedicato 
alle celebrazioni Dantesche), 
giungiamo finalmente a questo 
allestimento dai temi altissimi”. 

Scaravaggi ha ringraziato 
tutto lo staff  che ha collaborato 
alla curatela della mostra, i 
curatori del catalogo e il main 
sponsor Azimut che, nella 
figura di Emiliano Sangalli, 
ha permesso la pubblicazione 
del volume edito dal Museo di 
Crema. “Al piano terra – ha 

illustrato Scaravaggi – troviamo 
il trittico Le due morti e opere 
di recentissima produzione; al 
primo piano invece abbiamo 
recuperato alcuni lavori del 
debutto di Arrivabene”. 

All’artista – ispiratosi nella 
sua pittura alle correnti del 
Simbolismo e del Decadenti-
smo – è stata quindi ceduta la 
parola: “Superbia, vanitas, ma 
anche coscienza dell’artista 
della necessità, da parte sua, di 
lasciare spazio a chi lo seguirà e 
che può dare altri contributi. Su 
questo concetto e su quello del-
la morte del corpo e dell’anima, 
la seconda morte appunto, ho 
lavorato e riflettuto molto. L’in-
put è nato dalla visita compiuta 
nel 2018 alle Stanze di Raffaello 
appena restaurate, ma che in 
realtà mi ha accompagnato a 

rivedere la Cappella Sistina. 
Benché non avessi mai amato 
particolarmente Michelangelo, 
pur stimandone l’opera, fu al-
lora che ammirando il Giudizio 
Universale entrai in contatto con 
lo spirito di Michelangelo in 
un dialogo che ancora prose-
gue. Osservando il Giudizio 
Universale fui traversato da un 
tremore che mi portò fino alle 
lacrime. Iniziai ad approfondire 
lo studio di Michelangelo, che 
scrisse anche diversi sonetti: in 
particolare il numero 285 (che 
viene riportato anche nell’alle-
stimento su di un pannello bian-
co, ndr) rivela come l’artista si 
fosse reso conto di avere fallito 
come uomo. In queste opere la 
‘Superbia’ che deve inchinarsi 
alla ‘Verità’ e alla ‘Coscienza’ è 
interpreta anche dalle schiene 

chinate, piegate verso la terra 
dove i fili d’erba così vivi e 
verdi, in un attimo si bruciano 
e muoiono. Oltre al trittico La 
seconda morte, la tavola dedica-
ta al Canto XI dell’Inferno di 
Dante sintetizza alla perfezione 
questo concetto”. La mostra 
permette di ammirare la pittura 
di Arrivabene, le sue meravi-
gliose figure, la luce e il colore 
così armonici e interrogatori… 
L’ambiguità delle persone, 
spesso maschi, spesso femmine, 
trasla un linguaggio universale 
dove i sentimenti sono stret-
tamente legati all’umanità, di 
qualsivoglia tempo e condi-
zione. Non ci soffermiamo sui 
meravigliosi sfondi, tanto belli 
quanto inquietanti nella loro, a 
volte oscura, vastità.

Un cammino breve quello 
che viene proposto al visitatore 
presso le sale Agello, ma ricco 
e completo. Narra il mondo 
di un artista come Agostino 
Arrivabene, il cui lavoro non ci 
stancheremmo mai di guardare 
e (cercare di) comprendere. La 
mostra rimarrà aperta fino a 
domenica 3 aprile con i seguen-
ti orari: martedì 15-18.30, da 
mercoledì a domenica 10-18.30, 
orario continuato.

Consigliato l’acquisto dell’ot-
timo catalogo che propone 
saggi della stessa Scaravaggi, 
di Elena Alfonsi e di Edoardo 
Fontana, nonché alcune tavole 
e le schede delle opere esposte a 
cura di Fontana e Scaravaggi.

Mara Zanotti

La Superbia di Arrivabene
Esposte fino al 3 aprile le splendide tavole di Agostino 
Arrivabene. Rimandi alla Divina Commedia e a Michelangelo

MOSTRA ALLE SALE AGELLO

Per ricordare la figura di Pietro Pasquini (nella 
fotografia) venerdì prossimo 18 marzo presso 

la Cascina Giardino a Crema (capienza di 90 
posti) si terrà un concerto d’organo, a partire 
dalle ore 21. Pasquini (1963-2019) ha lasciato 
una grande eredità umana e musicale che verrà 
ricordata, appunto, con questo concerto in sala 
Giardino, luogo del quale Pietro era l’anima e 
dove, per tanti anni, ha fatto ascoltare a tutti 
buona musica. Grazie alla disponibilità dei pa-
renti/eredi, degli amici, dei colleghi e degli al-
lievi organisti si potrà, finalmente, riascoltare il 
suono dell’organo che lui stesso, in gran parte, 
ha costruito. L’ingresso al concerto è subordina-

to all’esibizione del Green pass rafforzato.
L’iniziativa vedrà la partecipazione di vari 

amici e colleghi organisti del Maestro, che si 
alterneranno nell’esecuzione di brani quali la 

Toccata et Fuga dur BWV 540 di J.S. Bach (orga-
nista Paolo Bonomi), sempre di Bach verranno 
eseguiti Allein Gott in der Höh sei Ehr BWC 715 e 
BWV 663 (organista Riccardo Maria Seresini) e 
ancora dello stesso autore altri tre brani affida-
ti a Luca Tommaseo, tra i quali Fantasia super 
“Jesu meine Freude” BWV 713; e ancora France-
sco Zuvadelli eseguirà di Bach Fantasie in G dur 
(Piéce d’orgue) BWV 572. Il concerto proseguirà 
con Praeludium und Fuga in C moll op.37 n°1 di F. 
Mendelssohn (organista Nicola Dolci). Infine il 
programma si concluderà con la Sonate op. 98 n° 
4 in A moll di J. Rheinberg (organista Giovanni 
Mandonico).                                     M. Zanotti

PER RICORDARE IL MUSICISTA PIETRO PASQUINI
Venerdì 18 marzo concerto d’organo nella sua Cascina Giardino

Da sinistra Scaravaggi, Nichetti e Arrivabene

Sabato 12 marzo alle ore 17 nella nuova prestigiosa sede in Pa-
lazzo Terni de’ Gregorj (via Dante Alighieri, 20), si terrà il 

ventunesimo appuntamento della rassegna Storici dell’arte in libre-
ria organizzata dalla Libreria Cremasca.

Ospite sarà la dottoressa Odette D’Albo (nella foto), conser-
vatrice delle collezioni d’arte Credem, coautrice (con Hugh 
Brigstocke) del volume Giulio Cesare Procaccini. Life and Work, 
Allemandi, Voena, Torino 2020. Giulio Cesare Procaccini (Bo-
logna 1574-Milano 1625), figlio e allievo di Ercole il Vecchio, è 
stato una delle più originali personalità della pittura lombarda del 
suo tempo, insieme a Cerano e Morazzone. Dapprima scultore, 
dall’inizio del Seicento si dedicò alla pittura riscuotendo un enor-
me successo. Acclamato come l’erede di Correggio e Parmigiani-
no dai suoi contemporanei, l’artista fu sensibile alle novità della 
pittura di Rubens; ebbe nume-
rose e importanti committenze 
soprattutto in Emilia, a Milano 
e a Genova. Il catalogo ragio-
nato, in lingua inglese – oltre a 
saggi sulla biografia, lo stile e le 
tecniche artistiche, la commit-
tenza e la fortuna del pittore –, 
assomma quasi 200 schede di 
dipinti attribuiti a Procaccini, 
con apparati dedicati alle ope-
re non ritenute autografe e a 
quelle perdute, al regesto, alla 
bibliografia e all’indice dei nomi. L’opera si avvale della collabo-
razione della galleria Robilant+Voena. Hugh Brigstocke è stato 
conservatore dei dipinti italiani, spagnoli e francesi presso la Na-
tional Gallery of  Scotland dal 1968 al 1983; in seguito, presso la 
sede londinese di Sotheby’s, esperto senior di dipinti antichi dal 
1989 al 1995. Ha lavorato nel campo dell’editoria come redattore 
del Grove Dictionary of  Art (1983-87), Oxford Companion to Western 
Art (1995-2001) e del Journal of  the Walpole Society (2000-2012). 
Ha curato le mostre Poussin Sacraments and Bacchanals (1981), 
Nicolas Poussin Drawings in British Collections (1990), Paintings from 
Burgley House (1995), Lord Lindsay (2000) e Procaccini in America 
(2002). 

Odette D’Albo ha conseguito la laurea triennale presso l’Uni-
versità di Bologna nel 2007 e quella magistrale nel 2010 presso 
l’Università Cattolica di Milano. È stata borsista della Fondazio-
ne Roberto Longhi di Firenze (2010-2011) prima di conseguire il 
dottorato di ricerca nel 2016 all’Università Cattolica di Milano. 
Ha pubblicato saggi sulle riviste Arte lombarda, Paragone, Nuovi 
studi. Ha curato la pubblicazione degli atti del convegno Giovan-
ni Stefano e Giuseppe Montalto. Due pittori trevigliesi nella Lombar-
dia Barocca (2015). Dal 2016 è conservatrice delle collezioni d’arte 
del Credito Emiliano di Reggio Emilia.

In occasione della presentazione, sarà possibile acquistare il 
volume a un prezzo speciale. Ingresso libero fino a esaurimento 
posti. Nel rispetto delle normative antiCovid-19, per accedere alla 
sala è necessario esibire il Super Green pass e indossare la ma-
scherina Ffp2 per tutta la durata dell’evento.

LIBRERIA CREMASCA:
STORICI DELL’ARTE

di MARA ZANOTTI

Pubblico numeroso sabato 5 marzo per l’appun-
tamento con la rassegna Il Sabato del Museo; 

presso sala Cremonesi del Museo Civico di Cre-
ma e del Cremasco, l’arch. Edoardo Edallo, per 
il Gruppo Antropologico Cremasco ha introdotto 
l’argomento dell’incontro Geometria sacra-Schemi 
armonici nella pittura rinascimentale: il Cerano. Di-
nanzi a diversi architetti amici sia di Edallo sia dei 
relatori, avvalendosi di alcune slide, il prof. Cesare 
Alpini ha trattato di Giovan Battista Crespi detto, 
appunto, il Cerano, pittore di grande importanza 
ma non così conosciuto come altri artisti a lui co-
evi. Istruito dal padre Raffaele, Cerano fu artista 
che superò il Manierismo, soprattutto in età matu-
ra, proponendo soggetti realistici e veri. Nato due 
anni dopo il Caravaggio, fu da lui diversissimo, 
pur lavorando nello stesso periodo. Alpini ha fat-
to un exursus nell’intero operato del Cerano che 
risentì anche delle influenze di Gaudenzio Ferrai, 
che dipinse, raccontando storie sacre, come fece 
anche il Cerano, le cappelle del Sacro Monte di 
Varallo Sesia.

A Milano il Cerano ebbe stretti rapporti con la 
famiglia Borromeo, più con il cardinale Federico, 
amante della cultura e dell’arte, che con il suo più 
conosciuto Carlo, già in odore di santità.

Passando ancora per una fase manieristica (Ado-
razione dei pastori, dove cresce l’osservazione per la 

realtà) e nella Pala del Cardone di Abbiategrasso, 
opera molto affollata con Madonna, bambino e 
tanti personaggi d’epoca dove colpisce la preziosi-
tà delle stoffe, il Cerano per i Borromeo si affidò a 
una scelta decisamente più verista. Federico infatti 
gli commissionò le opere del Duomo di Milano, 
i teleri, quadroni di 30 m2 da realizzare con una 
certa solerzia e sui quali – come fece Pollok secoli 
dopo – l’artista camminava per raggiungere ogni 
sfumatura dell’ampia opera: e così vediamo Carlo 
Borromeo (il cui processo di beatificazione e santi-
tà doveva essere accelerato il più possibile) donare 

tessuti ai poveri perché si coprissero dal freddo, 
regalare i beni del Principato d’Oria, coinvolgere 
i nuovi ordini religiosi come i Teatini, o far erige-
re le croci sulle colonne per celebrare la fine della 
temutissima peste. E poi i miracoli, la guarigione 
di Beatrice Crespi, di Fra’ Sebastiano da Piacenza, 
di Giovanna Marone e molti altri. Pur essendo di-
verso da Caravaggio ritroviamo echi delle posture  
della Cena di Emmaus in posizioni assunte da alcu-
ni personaggi. 

Divenne Maestro di Pittura all’Accademia 
aperta da Federico Borromeo all’Ambrosiana, 

dove probabilmente Bernardino Fusario, che è un 
ceranesco, realizzò un’opera per la chiesa di San 
Bernardino di Crema, ora conservata presso l’Ac-
cademia Tadini di Lovere. 

Il Cerano passò la peste, ma minato nel corpo, 
morì due anni dopo la fine della pandemia. Alle 
tele dove si descrivevano miracoli, malattie e po-
vertà si iniziò a preferire soggetti più leggeri. Il Ba-
rocco stava nascendo.

Dopo l’intervento così preciso di Alpini è stata 
la volta di quello di Ruggero Barenghi, che ha su-
scitato curiosità e attenzione su di una Pala d’alta-
re individuata presso l’oratorio di Cerano dedicato 
a Santa Margherita e da attribuirsi, probabilmen-
te a Cerano, artista che acquisì il nome del paese 
dove crebbe, ma non nacque. 

Il prossimo appuntamento della rassegna Il Sa-
bato del Museo è previsto per sabato 19 marzo sem-
pre alle 16.30 e sarà organizzato dall’Associazione 
ex-alunni del Liceo Ginnasio “A. Racchetti” che 
proporrà una conferenza incentrata sulla figura 
di Giovanni Verga, uno dei padri della narrativa 
a sfondo sociale italiana che, pur vivendo nella 
Milano dove nel 1881 ha luogo la prima grande 
Esposizione industriale italiana, focalizza la pro-
pria letteratura sulla Sicilia dei vinti. Questo tipo 
di scelta genera una vistosa contraddizione nella 
maniera di intendere la modernità e di raccontarla 
alla luce di una visione tutt’altro che moderna e a 
favore della Storia. 

Il Sabato del Museo: Cerano secondo il Gac. Il Verismo prima del Barocco

Da giovedì 10 marzo 
è tornato l’appunta-

mento in Sala ragazzi della 
Biblioteca di Crema con 
l’Ora della Fiaba, rassegna 
organizzata dall’assessorato 
alla Cultura e rivolta a tutti 
i bambini dai 3 agli 8 anni 
che propone per l’edizione 
2022 nuove fiabe e favole 
per… tutti i gusti! I 5 ap-
puntamenti (ora 4!) infatti 
avranno come tema il sa-
pore: il sapore del cibo, ma 
anche del piacere di sognare e di progettare nuove avventure. Come 
di consueto la partecipazione all’Ora della Fiaba è gratuita con pre-
notazione obbligatoria. 

Questo il calendario dei prossimi appuntamenti, sempre alle ore 
17.30: 24 marzo, 7 e 21 aprile e 5 maggio. Per ulteriori informazioni 
e per le prenotazioni, tel. 0373.893335, salaragazzi@comune.cre-
ma.cr.it, da martedì a venerdì 14.30-18, sabato 9-12.

TORNA L’ORA DELLA FIABA
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Il post pandemia è anche, e soprattutto, la ripresa della vita nor-
male e dei contatti interrotti bruscamente nel 2020. Un atteg-

giamento di positività che sta interessando anche le associazioni 
territoriali. Per una realtà fortemente legata ai gruppi familiari 
come Pro Rett significa tornare a calcare il territorio per riprendere 
contatto con i genitori delle bimbe affette dalla Sindrome di Rett, 
la rara malattia genetica che colpisce soprattutto le bambine. Nei 
giorni scorsi, infatti, la responsabile per il Cremasco e Lodigiano 
dell’associazione, la spinese Ilaria Grassani, si è recata a Dosolo 
nel Mantovano per incontrare una delle famiglie che più si sono 
distinte in questi anni nella collaborazione con l’associazione per 
l’organizzazione di eventi e raccolte fondi. “Una felicità, dopo 
oltre due anni, rivedere Sofia, mamma Sara e tutta la bella famiglia 
mantovana, una delle prime famiglie Rett del territorio”, racconta 
Ilaria, “ed è solo l’inizio di questa ripresa perché è evidente che è 
sempre più importante toccare con mano la realtà di queste meravi-
gliose famiglie che vivono questa grave disabilità e rendersi conto 
di quanto sia prezioso il lavoro e l’impegno dei nostri volontari”. 

Un primo passo per 
il ritorno alla norma-
lità assai importante 
quello di recuperare 
i contatti territoriali 
ed extraterritoriali 
in vista della ripresa 
delle iniziative. 
Prosegue Grassani: 
“È fondamentale 
far comprendere che 
il nostro impegno 
da Crema non ha 

confini perché coinvolge non solo il nostro territorio, ma tutto 
quello nazionale”. Ripresa sì, ma anche per ora una sana cautela. 
Infatti l’associazione ha deciso per ora di posticipare il tradizionale 
appuntamento primaverile che da qualche anno si teneva presso gli 
spazi del Centro Culturale Sant’Agostino a Crema. “Questa atmo-

sfera di timore e sfiducia – prosegue Grassani – si sta trascinando 
ancora. Il nostro desiderio è vivere questa serata con serenità e 
con le famiglie al nostro fianco. Crema è pronta ad accoglierle con 
affetto e l’Ufficio Cultura Eventi ha sempre dimostrato una grande 
collaborazione e molta fiducia nel nostro lavoro”. Per la manife-
stazione centrale della vita associativa territoriale l’appuntamento 
è quindi fissato al 2023. Ma il resto delle iniziative di Pro Rett è 
già tornato in pista. Dopo il successo delle proposte solidali legate 
al Natale adesso tocca a quelle pensate per il periodo pasquale. 
Nella sua casa laboratorio Ilaria ha infatti già allestito la vendita 
delle uova solidali, iniziativa che ogni anno vede coinvolti volon-
tari e tanti affezionati amici. “Saremo a fianco della Onlus per 
raggiungere un nuovo sold out di vendita”, conclude Grassani. Per 
informazioni basta visitare la pagina Facebook dell’associazione 
o contattare la sempre entusiasta Ilaria tramite social network per 
assicurarsi una delle uova di cioccolato, fondente o al latte ovvia-
mente, che permettono, con un piccolo contributo di 10 euro, di far 
sempre sperare che la cura sia possibile. 

PRO RETT: riparte con le visite alla famiglie e le iniziative per Pasqua 

La prima apertura del 2022 insieme all’Associazio-
ne Pianura da Scoprire è stata un successo. Boom 

di visitatori provenienti da diverse province regionali 
nel circuito di tutte le 24 realtà aderenti alla manife-
stazione Giornate dei Castelli, palazzi e borghi medievali, 
giunta alla 9a edizione (a questo link le informazioni 
per scoprire tutti i manieri coinvolti e i relativi det-
tagli nei prossimi appuntamenti; domenica 3 aprile 
la prossima apertura: www.pianuradascoprire.com/
events/giornatedeicastellipalazzieborghimedievali-
6marzo/).  

L’ultimo appuntamento per il mese di marzo a 
Palazzo Zurla De Poli sarà la conferenza del dott. 
Federico Pecchenini, storico del costume, dal titolo 
La Serenissima e il suo carnevale, che si terrà domani, 
domenica 13 marzo alle ore 17, presso la Sala Carlo 
V, Palazzo Zurla De Poli, via Tadini 2, Crema; post 
conferenza tour del Salone d’onore accompagnati 
dalla proprietà. Ingresso 15 euro, studenti 10 euro. 
Prenotazione obbligatoria posti limitati: via messag-
gio al 339 8086059,  info@palazzozurla-depoli.it. La 
conferenza analizza gli aspetti peculiari del carnevale 
veneziano, tradizione antica che vede la sua prima 
attestazione già nell’XI secolo d.C. Strumento di go-
verno utilizzato dalla Serenissima per dare sfogo alle 
tensioni e ai malumori della popolazione, per secoli 
il carnevale ha attirato visitatori affascinati dalla ric-
chezza licenziosa dei festeggiamenti veneziani. Nel 
XVIII secolo, all’apice della fama e dello splendore, 
il carnevale di Venezia diviene oggetto di innumere-

voli rappresentazioni artistiche, tappa imprescindibi-
le del Grand Tour e specchio del grandioso declino 
della città, fino al triste epilogo avvenuto durante il 
dominio napoleonico. Il racconto, incentrato sulle 
maschere, sui luoghi e sui caratteri di questa tradi-
zione, vuole suggerire ancora quell’atmosfera sospe-
sa tra splendore e malinconia che da sempre ha reso 
irresistibile il fascino del carnevale di Venezia per gli 
avventurieri dei secoli passati; una tradizione che an-
cora oggi, rinvigorita benché profondamente mutata, 
non cessa di incantarci con il suo inquieto mistero.

Pecchenini è uno Storico dell’arte laureato presso 
l’Università Cattolica di Milano, consegue il dotto-
rato di ricerca presso la medesima università con-
centrando i propri interessi sulla storia del costume 
e della moda, disciplina della quale, negli anni, ha 
ricoperto l’insegnamento presso il Politecnico di Mi-
lano, lo Ied e l’Università Cattolica di Brescia. 

La Serenissima e il suo Carnevale

La stagione teatrale Sifasera 
prosegue con appuntamenti 

incalzanti e di tutti i generi. La 
proposta per domani,  dome-
nica 13 marzo, ore 21, presso 
il Teatro Sociale di Soresina, si 
inserisce infatti nelle comme-
die, ma con risvolti non solo 
comici... 

Stiamo scrivendo de Il test, 
spettacolo che vedrà in scena 
Roberto Ciufoli, Benedicta 
Boccoli, Simone Colombari e 
Sarah Biacchi. Tratto dall’opera 
di Jordi Vallejo, si avvale della 
regia dello stesso Ciufoli.

“Cosa preferisci: centomila 
euro subito o un milione fra die-
ci anni?”. Ecco “il test” che dà 
vita a questa esilarante e graf-
fiante commedia che continua a 
sbancare i botteghini spagnoli, 
da Barcellona a Madrid. Premio 
Fray Luis de Leòn.

Hèctor e Paula, una coppia 
con qualche problema eco-
nomico, devono affrontare la 
scelta che gli propone il vecchio 
amico Toni, in attesa che li 
raggiunga per cena Berta, la sua 
giovane fidanzata, psicologa di 
successo. 

Una decisione apparente-
mente semplice: accontentarsi 
di una piccola ma immediata 
fortuna o aspettare lunghi anni 
per decuplicarla?

Il dilemma che inizia come 
un semplice e teorico test di per-
sonalità, in un clima di divertita 
amicizia, diventa sempre più 
causticamente feroce, e mette 
progressivamente a nudo i 
caratteri, i pensieri reconditi 
e i delicati segreti dei quattro 
commensali. 

Fra battute di spirito al 
vetriolo e sferzanti dialoghi, i 
protagonisti vengono spinti a 
prendere decisioni che nell’ar-
co di una cena cambieranno 
radicalmente le loro vite, forse 
per sempre. Un testo che invita, 
anche gli spettatori, a riflettere 
sulla vita, su ciò che si vuole, 
sulle sue priorità...

I biglietti sono posti in ven-
dita ai seguenti costi: 22/20/12 
euro.

 Per le prenotazioni e per ave-
re ulteriori informazioni in me-
rito alla proposta teatrale: tel. 
0374.350944, cell. 348.6566386,  
biglietteria@teatrodelviale.it o, 
ancora, www.teatrodelviale.it

I biglietti possono essere 
acquistati nei consueti punti 
vendita: Castelleone presso 
Punto biglietteria, via Garibaldi 
2 (1° piano), mercoledì 16.30-18 
e sabato 10.30-12; Soresina, 
Sala Gazza c/o Biblioteca, via 
Matteotti 6, martedì e venerdì  
15.30-18.30; Orzinuovi, cartole-
ria Gardoni, p. V. Emanuele 75, 
tutti i giorni 8-12.30 15-19.30; 
Crema presso la sede del nostro 
settimanale, Il Nuovo Torraz-
zo, via Goldaniga 2, da lunedì 
a venerdì ore 9-12; Bagnolo 
Cremasco al negozio La calzo-
rapid, C.C. Bennet tutti i giorni 
orari di negozio.

Il cartellone della stagione 
Sifasera proseguirà domenica 27 
marzo, presso il Teatro del Viale 
di Castelleone, con lo spettaco-
lo Bloccati dalla neve con Enzo 
Iacchetti, che si esibirà nella 
sua cittadina natale, e Vittoria 
Belvedere. Biglietti in vendita al 
costo di 27/25/22/20 euro.

Stagione Sifasera: Il test, si ride
Domani, domenica 13 marzo, ore 21, presso il Teatro Sociale 
di Soresina in scena una commedia dalle battute... sferzanti!

Una delle più brillanti formazioni italiane di musica a cappella 
sarà protagonista con Da Bach a Jannacci…Tutto è Jazz! al Teatro 

Ponchielli domani, domenica 13 marzo, ore 16, proponendo un mix 
esplosivo, intelligente e coinvolgente di musiche con arrangiamenti 
originali in chiave jazz, swing e rock, per un viaggio molto divertente 
e appassionante nella storia della musica.

Considerati dalla critica “gli eredi dei Cetra”, gli Alti & Bassi sono 
un quintetto vocale a cappella attivo fin dal 1994. Con le voci e 5 
microfoni costruiscono le loro armonie senza far uso di strumenti, 
ma imitandone all’occorrenza alcuni, come batteria, basso, fiati, chi-
tarre… Lo spettacolo è intrattenimento, musica, cultura, sempre in 
punta di ironia e con il garbo di chi conosce l’argomento e vi gioca 
con saggia leggerezza. Al Teatro Ponchielli gli Alti & Bassi presen-
teranno un divertentissimo programma che spazia da J. S. Bach fino 
alla canzone del Novecento, affrontando un originale percorso nella 
sperimentazione e contaminazione armonica nel tentativo di dimo-
strare l’insussistenza di un confine tra musica colta e musica leggera. 
Dopo la recente uscita del settimo album, tutto di brani inediti, Ce 
l’avevo quasi fatta e della raccolta The Best Of, gli Alti & Bassi presen-
teranno, assieme a indimenticabili standard Jazz, alcuni loro brani 
inediti assieme ad alcuni classici italiani e internazionali degli anni 
‘50, ‘60, ‘70 e ‘80. Biglietti: platea/palchi  euro 30, galleria euro 26, 
loggione euro 22; biglietto studenti euro 12, in vendita alla bigliet-
teria del Teatro, aperta anche sabato e domenica dalle 10 alle 13; 
biglietteria@teatroponchielli.it.

PONCHIELLI: GLI ALTI & BASSI 

Sabato 19 marzo alle ore 21 è in programma il concerto del-
le Orchestre  americane della Bozeman & Gallatin High 

School, diretta da Michael Certalic in gemellaggio con l’Or-
chestra Giovanile Cremaggiore (nella fotografia), diretta da 
Nicola Dolci, presso l’Auditorium Bruno Manenti (ex chiesa 
di San Bernardino), in via 
Cesare Battisti, a Crema. 
L’ingresso è libero e gratui-
to fino a esaurimento posti. 
L’accesso alla sala è previ-
sto a partire dalle 20.30 con 
Super Green pass e con ma-
scherina Ffp2 obbligatoria. 

“I giovani musicisti del-
le orchestre provenienti 
da Bozeman, in Montana, 
– dichiara Certalic – sono 
entusiasti di suonare con 
i colleghi italiani nelle città di Crema e di Cremona. Per gli 
studenti questo è un pellegrinaggio da sogno nella città che ha 
dato i natali al miglior strumento musicale mai creato. Siamo 
profondamente onorati ed emozionati per questa esperienza.” 
Le Bozeman & Gallatin High School Orchestra sono due or-
chestre provenienti dallo Stato del Montana, negli Stati Uniti, 
sono orchestre di musica da camera che si esibiscono in con-
certi, ma anche come accompagnamento per balletti e musical. 
La prima orchestra è composta da 28 elementi provenienti da 
2 scuole superiori, la seconda conta 40 elementi. Il programma 
dell’orchestra americana prevede brani di autori americani e di 
autori europei.

“L’orchestra Cremaggiore – sostiene Dolci –  è entusiasta di 
dare il benvenuto alla Bozeman Orchestra per la sua tappa mu-
sicale cremasca. Per Crema e per la nostra orchestra è motivo 
di orgoglio e una bella occasione per mettere in risalto le realtà 
orchestrali, purtroppo esigue sul nostro territorio. Suonare in 
orchestra è una disciplina democratica e specchio di una so-
cietà ideale in cui ognuno di noi deve fare la propria parte per 
dare al mondo la bellezza della musica, linguaggio universale 
in grado di unire popoli e nazioni lontani tra loro. Per questo 
ci sembra significativo il concerto con la Bozeman Orchestra, 
nel quale avremo anche la possibilità di unirci nell’esecuzione 
di un brano condiviso.” L’Orchestra Giovanile Cremaggiore 
nasce nel 2012 con l’intento di promuovere la cultura musicale 
tra i giovani del territorio; conta circa 25 musicisti ma è sempre 
alla ricerca di nuovi strumentisti, giovani e non, volenterosi di 
mettersi in gioco e divertirsi. Il programma dell’Ochestra Cre-
maggiore prevede brani classici e contemporanei.

Il concerto è organizzato nell’ambito del progetto Cremona 
Music Festival, promosso dalla Camera di Commercio, dal Co-
mune di Cremona e dal Comune di Crema, con il contributo 
di Regione Lombardia, in collaborazione con il Consorzio Liu-
tai “Antonio Stradivari”, la Scuola internazionale di liuteria, il 
Teatro Amilcare Ponchielli e l’Associazione Strada del Gusto 
cremonese.

SABATO 19 MARZO: UN 
CONCERTO GEMELLATO

Riportiamo il comunicato ufficiale che l’Asca ha 
diffuso nei giorni scorsi.

“L’Asca (Associazione Scuole Cremonesi 
Autonome) nella seduta della propria Assemblea 
tenutasi mercoledì 2 marzo, condanna la brutale 
aggressione militare subita in questi giorni dalla 
popolazione dell’Ucraina, che ha procurato 
devastazione e morte, anche fra i bambini, 
riaffermando per converso la necessità che si 
recuperino con immediatezza la forza illuminan-
te della ragione e la filosofia del dialogo come 
unici strumenti di definizione delle controversie 
internazionali.  

Le Istituzioni scolastiche ed educative della 
provincia di Cremona abdicherebbero al proprio 
ruolo se tacessero di fronte a quanto si sta 
consumando in un’Europa illusa sul fatto che le 
guerre fossero solo ricordi di una Storia effet-
tivamente maestra di convivenza e non ferite 
potenzialmente sempre riemergenti in un quadro 
contestuale che evidentemente dal passato non 
ha imparato niente. 

I nostri giovani, dopo la violenza emotiva 
e sociale della pandemia, non possono, non 
devono e non vogliono transitare verso la vio-
lenza senza ritorno della guerra, in un infernale 
movimento ondivago tra paura e paura, con 
esclusivo denominatore comune la sottrazione 
del futuro. Cinquant’anni dopo Imagine di John 

Lennon il sogno di un mondo di pace è stato 
loro rubato per l’ennesima volta, nel nome di 
motivazioni assurde, che mai potranno essere 
ritenute giustificabili.

L’Asca si stringe intorno a loro, intorno alle 
vittime del conflitto, intorno alla fiumana di 
persone che dovranno lasciare il proprio Paese 
con un abbraccio solidale largo quanto un intero 
continente, aprendo le porte delle sue scuole 
a coloro che arriveranno in Italia e avranno 
bisogno di alfabetizzarsi o semplicemente di 
riconciliarsi con il mestiere di uomo, di donna 
o di bambino che ha diritto al rispetto della sua 
dignità di persona. 

Infatti ‘la guerra non restaura diritti, ridefini-
sce poteri’ (Hannah Arendt): dobbiamo essere 
noi, società civile, Istituzioni educative, uomini 
e donne liberi e democratici a supportare in ogni 
modo la loro voglia di ritornare alla vita, brutal-
mente vulnerata dal dispotismo autocentrico di 
chi ha saputo solo innamorarsi di se stesso. 

È la modalità migliore per un’Educazione 
civica agita, per insegnare ai nostri ragazzi la 
solidarietà, per poter dire ai nostri bambini, pa-
rafrasando Rodari, che, sì, la luna di Kiev è bella 
come la luna di Roma e non è la sua sorellastra 
sporca di sangue”.

A tali sentite parole seguono le firme di 42 
istituzioni scolastiche tra I.C. e Iis di secondo 
grado dell’intera provincia di Cremona.

ASSOCIAZIONE SCUOLE CREMONESI AUTONOME: 
CONDANNA PER L’AGGRESSIONE DELL’UCRAINA



SABATO
12

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00
	 8.30	Unomattina in famiglia
	10.20	Buongiorno benessere. Rb
	11.20	Passaggio a Nord-Ovest. Reportage
	12.00	Linea verde start. Lazio
	12.30	Linea verde life. Pisa
	14.00	Dedicato
	15.15	Linea bianca. Vipiteno
	16.05	A sua immagine. Rb religiosa
	17.00	Italia sì! Talk show
	18.45	L’eredità weekend. Gioco
	20.35	Affari tuoi. Formato famiglia
	 0.05	Ciao maschio. Talk Show

DOMENICA
13

LUNEDÌ
14 15 16 17 18

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10
	 8.25	Chesapeaker shores. Serie Tv
	10.25	Professione futuro. Istituto profess.
	11.20	Fatto da mamma e papà. Rb
14.00	Il Provinciale. Val Di Fiemme
	15.30	Ciclismo. Apecchio-Carpegna
	16.30	Mystery 101: Tempismo omicida
18.05	Gli imperdibili. Magazine
18.25	Gocce azzurre. Magazine
19.40	NCIS. Magazine
	21.05	Fbi. Telefilm
	21.50	Fbi. International. Telefilm
	22.40	Ultima traccia: Berlino. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
	8.00	Agorà weekend. Rb
	 9.00	Mi manda Raitre. Rb
	10.30	Gli imperdibili. Magazine
	11.25	Officina Italia. Rb
	12.25	Il settimanale. Rb
15.00	Tv talk
	16.30	Frontiere. Rb
	17.35	Presa diretta. Banditi digitali
	20.00	Blob. Magazine
	20.20	Le parole. Rb
	21.45	Quinta dimensione. Il futuro è già qui
	 0.25	Grazie dei fiori. L’altro Festival: comici...

TG5 ore 8-13-20 e nella notte
	 8.45	X-Style. Rb
	 9.15	Documentario
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.40	Una vita. Telenovela
	16.30	Verissimo. Talk show
	18.45	Avanti un altro! 
		 Gioco a quiz
	20.40	Striscia la notizia. Show 
	21.20	C’è posta per te. Show
	 0.55	Striscia la notizia
	 1.20	Caterina e le sue figlie 3. Serie Tv

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 7.05	Mike & Molly. Sit. com.
	 8.00	Scooby-Doo! e il mostro di  Loch Ness  
	 9.40	Roswell, New Mexico. Telefilm
	13.00	Sport Mediaset
	13.45	I Simpson. Cartoni animati
	14.35	Deception. Telefilm
	19.30	C.S.I. Miami. Telefilm
	20.25	N.C.I.S. Unità anticrimine. Film
	21.20	Din don - Un paese in due. Film
	23.10	Masterminds- I geni della truffa. Film
	 1.05	Izombie. Telefilm
	 2.05	Sport Mediaset. La giornata

	TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte	
	 6.45	Stasera Italia. Talk show
	 7.35	Benedetti dal Signore. Serie tv
	 9.50	Il sergente rompiglioni diventa.... 
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show 
	15.30	Flikken - Coppia in giallo. Telefilm
	16.30	Tutti dentro. Film
	19.50	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Controcorrente. Talk show
	21.25	Spectre - Film
	 0.35	Volesse il cielo. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
	11.00	Quel che passa il convento. Rb
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.15	Borghi d’Italia. Doc.
	12.50	Primo amore. Telenovela
	14.35	Sulla strada. Il Vangelo della domenica
	15.00	La Coroncina della Divina...
	15.15	Today. Rb
	16.00	Primo amore. Novela
	17.30	Donne che sfidano il mondo. Doc.
	19.00	S. Messa
	21.20	Keylor navas, il portiere dell’anima
	23.15	Seàside hotel. Serie tv
	Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23 
	 9.00	Vangelo del giorno
	 9.15	La chiesa nella città. Rb
	10.00	Dentro l’armadio
	10.30	Griglia di partenza
	12.30	Mi ritorna in mente 
	13.45	Junior gol. Rb
	14.15	Web mania. Rb
	14.30	Shopping. Televendite
	18.00	Web mania. Rb
	18.15	Testa e cuore. Rb
	19.00	Novastadio. Rb
	23.30	Vie verdi. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45
	6.30	Unomattina in famiglia
	 9.40	Paese che vai. Tintoretto, Venezia del 500
	10.30	A sua immagine. Rb religiosa
	12.00	Recita Angelus. Da piazza S. Pietro
	12.20	Linea verde. Nel Pavese per scoprire...
	14.00	Domenica in
	17.20	Da noi... a ruota libera. Talk Show
	18.45	L’eredità weekend. Gioco
	20.35	Soliti ignoti. Gioco
	21.25	Noi. Serie Tv
	23.35	Speciale Tg1
	 0.45	Rainews24

TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25
	 8.45	Sulla via di Damasco. Rb
	 9.45	Punto Europa
	11.15	Citofonare Rai2. Contenitore 
	12.55	XIII giochi paralimpici invernali 2022
	14.10	Ciclismo. S. Benedetto di Toronto
	15.20	Mompracen. Documentari
	17.25	Gocce azzurre. Magazine
19.40	NCIS. Telefilm
21.00	The Rookie. Telefilm
	21.50	CSI: Vegas. Telefim
	22.40	 La domenica spotiva
0.30		 L’altra ds. Rubrica

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.0
	8.00	Agorà weekend. Rb
	 9.00	Mi manda Raitre. Rb
	10.15	Le parole per dirlo. Rb
	11.00	Estovest. Rb
	11.25	Tgr Regioneuropa. Rb
	13.00	Il posto giusto
	14.30	Mezz’ora in più
	16.00	Mezz’ora in più-Il mondo che verrà 
	16.30	Rebus. Talk show
	17.15	Kilimangiaro 
	20.00	Che tempo che fa. Talk show
	24.00	Mezz’ora in più
	TG5 ore 8-13-20 e nella notte
	8.45	Documentario
	10.00	S. Messa
	10.50	Le storie di “Melaverde”
	12.00	Melaverde. Rb
	13.40	L'arca di Noè. Rb
	14.00	Amici: verso il serale. Speciale
	16.30	Verissimo
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Paperissima sprint. Show
	21.20	Lo show dei record. Show
	 1.15	Paperissima sprint. Show
	 1.40	Life sentence. Telefilm

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 7.35	Tom & Jerry. Cartoni animati
	 8.05	Looney tunes: due conigli... Film
	 9.45	God friended me. Telefilm
	14.00	E-Planet. Rb sportiva
	14.30	Beethoven 2. Film
	16.20	Beethoven-La grande occasione. Film
	19.30	C.S.I. Miami. Telefilm
	20.25	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	King Arthur: il potere della spada. Film 
	23.55	Pressing. Rb sportiva
	2.00	E-Planet. Rb
	2.40	Sport Mediaset

	TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte 
	6.00	Ieri e oggi in tv. Sandra e Raimondo show
	 6.45	Controcorrente. Talk show
	 7.35	Super partes. Comunicazione
	 9.55	Casa Vianello. Sit. com.
	10.55	Dalla parte degli animali. Rb
	12.25	Poirot a styles court. Film
	14.45	Fuga per la vittoria.Film
	17.15	Il ritorno di Joe Dakota. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Controcorrente. Talk show
	21.20	Zona bianca. TTalk show
	 0.50	Tumbledown gli imprevisti... Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
	9.20	Buongiorno professore. Rb
	10.00	La buona battaglia don Pietro...
	12.00	Recita dell’Angelus di papa Francesco
	12.15	Borghi d’Italia
	12.50	Paolo VI. Il Papa nella tempesta
	15.00	La Coroncina della Divina...
	15.15	Il Mondo insieme
	17.00	Finalmente domenica. Rb
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes
	18.50	Il Tornasole. Rb
	20.50	Soul. Rb
	21.20	Orgoglio e pregiudizio. Miniserie

	TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45
	 7.10	Unomattina
	 9.55	Storie italiane. Talk Show
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.00	Oggi è un altro giorno
	15.55	Il Paradiso delle Signore 6. Serie
	17.05	La vita in diretta
	18.45	L’Eredità. Gioco
	20.30	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	Vostro onore. Serie tv
	23.30	Via delle storie. Inchieste
	 0.45	S’è fatta notte. Tiberio Timperi
	 1.15	RaiNews24

Tg2 ore 13-18.15-20.30-23.05
	 7.45	Heartland. Telefilm
	 8.45	Radio2 social club
	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14. Talent Show
	15.15	Detto Fatto
	17.15	Castle. Telefilm
	18.50	Lol ;-)
	19.00	Blue Bloods. Telefilm
	19.40	The good doctor. Telefilm
	21.20	Delitti in Paradiso. Telefilm
	23.35	Re Start. Talk Show
1.10		 I lunatici. Show

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
	 8.00	Agorà. Rb
	10.40	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. Roma e il Faraone
	15.25	Rai cultura. #Maestri
	16.10	Aspettando Geo. 17.00 Geo
	20.00	Blob. Magazine
	20.20	Che succ3de?
	20.45	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	Presa diretta. Inchieste
	23.20	La versione di Fiorella. Show
	 1.15	Rai cultura. Terza pagina

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino Cinque news
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent show
	16.50	Love is in the air. Soap opera
	17.25	Pomeriggio Cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Grande fratello vip. Reality
	 1.35	Striscia la notizia

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	8.40	Chicago fire. Film
	10.30	Chicago P.D. Telefilm
	13.00	Grande fratello vip. Real
	14.05	I Simpson. Cartoni anim.
	15.20	Big bang theory. Sit. com.
	16.10	The goldbergs. Sit. com.
	16.40	Modern family. Telefilm
	17.30	Due uomini e mezzo. Sit. com.
	19.30	C.S.I. Miami. Telefilm
	20.25	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Freedom. Inchieste
	23.45	Tiki taka. Talk show 

	TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte
	 7.35	Chips. Telefilm
	 8.35	Miami vice. Telefilm
	 9.40	Hazzard. Telefilm
	10.40	Carabinieri. Serie tv
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	15.30	Dalla parte degli animali. Rb
	16.45	Delitto nel Berry. Film
	19.50	Tempesta d’amore.Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Quarta repubblica. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Primo amore. Telenovela
	15.00	La Coroncina della Divina...
	16.00	Primo amore. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes
	19.00	S. Messa
	19.35	In cammino. Rb
	20.00	S. Rosario
	21.10	La buona battaglia di don Pappagallo
	23.00	Indagine ai confini del sacro. Doc.
	Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23 	
	 9.45	Web mania.  Rb
	10.00	Vie verdi. Rb	
	10.30	Cappello a cilindro. Film
		 con Fred Astaire
	12.30	Mezzogiorno di calcio. Rb
	13.15	Metropolis
	14.30	Shopping. Televendite
	18.00	In gita con l’archeologo. Rb
	18.30	Novastadio
	21.00	Gli sdraiati. Rb
	22.30	Testa e cuore. Rb
	23.00	Sei in salute. Rb

	TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45
	 7.10	Unomattina
	 9.55	Storie italiane. Talk Show
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.00	Oggi è un altro giorno. Rb
	15.55	Il Paradiso delle Signore 6. Serie
	17.05	La vita in diretta
	18.45	L’Eredità. Gioco
	20.30	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	Studio Battaglia. Serie tv
	23.25	Porta a Porta
	 1.10	Rainews24
	 1.45	Rai cultura. Roma La Sapienza. Doc.

Tg2 ore 13-18.15-20.30-23.05
	 7.45	Heartland. Telefilm
	 8.45	Radio2 social club
	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14. Talk Show
	15.15	Detto fatto
	17.15	Castle. Telefilm
	18.50	Lol ;-)
	19.00	Blue Bloods. Telefilm
	19.40	The good doctor. Telefilm
	21.00	Tg2 post. Rb
	21.20	Stasera tutto è possibile. Show
	23.45	Tonica. Show

Tg3-Tg Regione ore 6-12-14-19-24.00
	8.00	Agorà. Rb
	 9.45	Agorà extra
	10.30	Spazio libero. Rb
	10.40	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. Carlo Levi. La solitudine...
	15.25	Rai cultura. #Maestri
	16.10	Aspettando Geo. 17.00 Geo
	20.00	Blob. Magazine
	20.20	Che succ3de?
	20.45	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	#Cartabianca. Talk show

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte
	8.45	Mattino Cinque news
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent show
	16.40	Love is in the air. Soap opera
	17.25	Pomeriggio cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.30	Striscia la notizia. Show
	21.00	Calcio: Manchester- Atlètico Madrid
	23.00	Champions League live. Rb

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	8.40	Chicago fire. Film
	10.30	Chicago P.D. Telefilm
	13.00	Sport Mediaset. Notiziario
	14.00	I Simpson. Cartoni animati
	15.20	Big bang theory. Sit. com.
	16.10	The goldbergs. Sit. com.
	16.40	Modern family. Telefilm
	17.30	Due uomini e mezzo. Sit. com.
	19.30	C.S.I. Miami. Telefilm
	20.25	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	La pupa e il secchione show. Reality
	 1.15	La flamme. Serie tv

	TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte
	8.35	Miami vice. Telefilm
	 9.40	Hazzard. Telefilm
	10.40	Carabinieri. Serie tv
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Rb
	15.30	Hamburg distretto 21. Telefilm
	16.35	L’albero degli impiccati. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Fuori dal coro. Talk show
	 0.50	Evil Nanny-Una famiglia in pericolo...
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
	11.10	Quel che passa il convento. Rb
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Primo amore. Telenovela
	15.00	La Coroncina della Divina...
	16.00	Primo amore. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes 
	19.00	S. Messa
	19.35	In cammino. Rb
	20.00	S. Rosario.
	21.10	Wim Wenders ritorno alla vita. Film

	Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23
	 9.45	Web mania.  Rb
	10.00	In gita con l’archeologo
	10.30	Gli sdraiati.  Rb
	12.00	Testa e cuore.  Rb
	12.30	Mezzogiorno di calcio. Rb
	13.15	Metropolis. Rb
	14.30	Occasioni da shopping 
		 Televendite
	18.00	Junior gol. Rb
	18.30	Novastadio
21.00	Linea d’ombra per te
	23.00	Agrisapori. Rb

	TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45
	 7.10	Unomattina
	 9.55	Storie italiane. Talk Show
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.00	Oggi è un altro giorno. Rb
	15.55	Il Paradiso delle Signore 6. Serie
	17.05	La vita in diretta
	18.45	L’Eredità. Gioco
	20.30	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	Restiamo amici. Film
	23.05	Porta a Porta
	0.50	Rainews24
	 1.25	Applausi. Rb

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05
	 7.45	Heartland. Telefilm
	 8.45	Radio2 social club
	11.10	I fatti vostri
	13.30	Tg2 costume e società. Rb
	14.00	Ore 14. Talk show
	15.15	Detto fatto
	17.15	Castle. Telefilm
	18.50	Lol ;-)
	19.00	Blue Bloods. Telefilm
	19.40	The good doctor. Telefilm	
	21.20	Balla coi lupi. Film
	 0.35	Paradise

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
	 8.00	Agorà. Rb
	 9.45	Agorà extra
	10.40	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie. Rb
	13.15	Rai cultura. Il congresso di Vienna
	15.25	Rai cultura. #Maestri
	16.10	Aspettando Geo. 17.00 Geo
	20.00	Blob. Magazine
	20.20	Che succ3de?
	20.45	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	Chi l’ha visto? Inchieste
	 1.15	Rai cultura. Ferdinanda Gattinoni

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino Cinque news
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent show
	16.40	Love is in the air. Soap opera
	17.25	Pomeriggio Cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Più forti del destino. Serie tv
	 0.15	Manifest. Telefilm

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	8.40	Chicago fire. Film
	10.30	Chicago P.D. Telefilm
	13.00	La pupa e il secchione short
	14.00	I Simpson. Cartoni
	15.20	Big bang theory. Sit. com.
	16.10	The goldbergs. Sit. com.
	16.40	Modern family. Telefilm
	17.30	Due uomini e mezzo. Sit. com.
	19.30	C.S.I. Miami. Telefilm
	20.25	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Le iene. Show
	 1.05	La pupa e il secchione short
	TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte
	 8.35	Miami vice. Telefilm
	 9.40	Hazzard. Telefilm
	10.40	Carabinieri. Serie tv
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Rb
	15.30	Hamburg distretto 21. Telefilm
	16.40	Madame X. Film 
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Controcorrente prima serata. Talk show
	0.50	Il grande sogno. Film

	TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.20	L’ora solare
	13.20	Primo amore. Telenovela
	15.00	La Coroncina della Divina...
	16.00	Primo amore
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario da Lourdes
	19.00	S. Messa
	19.35	In cammino. Rb
	20.00	S. Rosario
	20.50	Italia in preghiera. S. Rosario
	21.40	Le pietre parlano

	Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
	 9.00	Udienza del S. Padre
	10.00	Linea d’ombra per te
	12.00	Tg agricoltura.  Rb
	12.30	Mezzogiorno 
		 di calcio. Rb
	13.15	Metropolis
	14.30	Occasioni da shopping
		 Televendite
	18.00	Volti di speranza.  Rb
	18.30	Novastadio. R Rb
	23.30	In gita con l’archeologo
24.00	Ora musica.  Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00
	 7.10	Unomattina
	 9.55	Storie italiane. Talk Show
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.00	Oggi è un altro giorno. Rb
	15.55	Il Paradiso delle Signore 6. Serie
	17.05	La vita in diretta
	18.45	L’Eredità. Gioco
	20.30	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	Doc - Nelle tue mani 2. Serie tv
	23.40	Porta a porta
	 1.25	Rainews24
	2.00	Cinematografo

TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05
	 7.45	Heartland. Telefilm
	 8.45	Radio2 social club
	11.10	I fatti vostri
	13.30	Tg2. Tutto il bello che c’è. Rb
	14.00	Ore 14. Talk show
	15.15	Detto fatto
	17.15	Castle. Telefilm
	18.50	Lol ;-)
	19.00	Blue Bloods. Telefilm
	19.40	The good doctor. Telefilm
	21.20	Tognazzi. La voglia matta di vivere
	22.55	Anni 20 notte. Film

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
	 8.00	Agorà. Rb
	 9.45	Agorà extra
	10.40	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie. Rb
	13.15	Rai cultura. La nave dei filosofi
	15.25	Rai cultura.  #Maestri
	16.10	Aspettando Geo. 17.00 Geo
	20.00	Blob. Magazine
	20.20	Che succ3de?
	20.45	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	Amore criminale. Manuela. Inchieste
	23.20	Sopravvissute. Storia di Claudileia

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino Cinque news
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent
	16.40	Love is in the air. Soap opera
	17.25	Pomeriggio Cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Quo vado? Film con Checco Zalone
	23.50	Manifest. Telefilm

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 6.45	Cartoni animati
	 8.40	Chicago Fire. Telefilm
	10.30	Chicago P.D. Telefilm
	13.00	La pupa e il secchione short
	14.00	I Simpson. Cartoni
	15.20	Big bang theory. Sit. com.
	16.10	The goldbergs. Sit. com.
	16.40	Modern family. Telefilm
	17.30	Due uomini e mezzo. Sit. com.
	20.25	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Animali fantastici: i crimini... 
	24.00	Blade Runner-The final cut. Film

	TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte
	 7.35	Chips.  Telefilm
	 9.40	Hazzard. Telefilm
	10.40	Carabinieri. Serie tv
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo.  Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Rb
	15.30	Hamburg distretto 21. Telefilm
	16.25	Oceano rosso. Film
	19.50	Tempesta d’amore.Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Dritto e rovescio. Talk show
	0.50	Cuore matto... matto da legare. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
	10.30	Vediamoci chiaro
	11.00	Quel che passa il convento. Rb 
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.20	L’ora solare. Rb
	15.00	La Coroncina della Divina...
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Rubi. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes
	19.00	S. Messa
	19.35	In cammino. Rb
	21.10	In questo mondo libero... Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23
	10.00	Volti di speranza 
	10.30	Metropolis. Rb
	11.45	New farmers. Rb
	12.30	Mezzogiorno di calcio.  Rb
	13.15	Metropolis.  Rb
	14.30	Occasioni da shopping
		 Televendite
	18.00	Il punto luce
	18.30	La chiesa nella città. Rb
	20.00	Novastadio sprint.  Rb
	21.00	Griglia di partenza
	23.00	Volti di speranza

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00
	 7.10	Unomattina
	 9.55	Storie italiane. Talk Show
	11.55	È sempre mezzogiorno
		 Rubrica con Antonella Clerici
	14.00	Oggi è un altro giorno. Rb
	15.55	Il Paradiso delle Signore 6. Serie
	17.05	La vita in diretta
	18.45	L’Eredità. Gioco
	20.30	Soliti ignoti. Il ritorno
	21.25	Il cantante mascherato. Talen
	 0.05	Tv7. Il settimanale
	 1.15	Rainews24

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05
	 7.45	Heartland. Telefilm
	 8.45	Radio2 social club
	11.10	I fatti vostri
	14.00	Ore 14. Talk show
	15.15	Detto fatto
	17.15	Castle. Telefilm
	18.50	Lol ;-)
	19.00	Blue Bloods. Telefilm
	19.40	The good doctor. Telefilm
	21.20	Ncis. Telefilm
	22.10	Ncis: Hawaii. Telefilm
	23.00	Belve

	TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
	 8.00	Agorà. Rb
	 9.45	Agorà extra
	10.40	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie. Rb
	13.15	Rai cultura. Censura, tagli al cinema  
	15.30	Rai cultura.  #Maestri
	16.15	Aspettando Geo. 17.00 Geo
	20.00	Blob. Magazine
	20.10	Che succ3de?
	20.45	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	Sorry we missed you. Film
	23.10	La grande storia anniversari. G. Feltrinelli

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino Cinque news
	11.00	Forum
	13.40	Beautiful. Soap opera
	14.10	Una vita. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent show
	16.40	Love is in the air. Soap opera
	17.25	Pomeriggio cinque
	18.45	Avanti un altro! Gioco
	20.40	Striscia la notizia
	21.20	Più forti del destino. Serie tv
	 0.15	Manifest. Telefilm

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 6.45	Cartoni animati
	 8.40	Chicago Fire. Telefilm
	10.30	Chicago P.D. Telefilm
	13.00	La pupa e il secchione short
	14.00	I Simpson. Cartoni
	15.20	Big bang theory. Sit. com.
	16.10	The goldbergs. Sit. com.
	16.40	Modern family. Telefilm
	19.30	C.S.I. Miami. Telefilm
	20.25	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	John Wick. Capitolo 2. Film
	23.50	Man of tai chi. Film

	TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte
	 7.35	Chips.  Telefilm
	 8.35	Miami vice. Telefilm
	 9.40	Hazzard.  Telefilm
	10.40	Carabinieri. Serie tv
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo.  Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Rb
	15.30	Hamburg distretto 21.  Telefilm
	16.20	The peacemaker. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Quarto grado. Inchieste

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato
	10.30	Vediamoci chiaro
	11.00	Via Crucis
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.20	L’ora solare
	13.20	Rubi. Telenovela
	15.00	La Coroncina della Divina...
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes
	19.00	S. Messa
	19.35	In cammino. Rb
	20.00	Santo Rosario
	21.10	Seaside hotel. Serie

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23
	 9.45	Web mania. Rb
	10.00	Il punto luce
	10.30	Metropolis. Rb
	11.45	In gita con l’archeologo
	12.15	Web mania.  Rb
	12.30	Mezzogiorno di calcio.  Rb
	13.15	Metropolis.  Rb
	14.30	Occasioni da shopping
		 Televendite
	18.00	Dentro l’armadio
	21.00	Linea d’ombra
	23.00	Il punto luce
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	Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23 
	 8.00	La chiesa nella città. Rb
	 9.00	Occasione da shopping
	 9.30	S. Messa
	13.30	Sei in salute. Rb
	14.00	Agrisapori. Rb
	14.30	Novastadio. Rb
	17.30	Volti di speranza. Rb
	18.00	In gita con l’archeologo
	18.30	Web mania. Rb
	19.00	91° minuto. Rb
	20.00	Novastadio. Rb
	23.30	Web mania. Rb 



RUBRICHE

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

PROGRAMMI
7.00: Musica
8.00: Santa Messa in diretta 
	 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In Blu 2000 news a seguire
	 “Vai col liscio”
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in Blu 
	 A seguire, musica
11.00: In Blu 2000 news
11.06: Classifiche
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
	 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
13.15: Chiesa e comunità
14.00: In Blu 2000 news
14.30: Notiziario flash locale
15.00: In Blu 2000 news a seguire 
		  Le parole in Blu 2000
16.00: In Blu 2000 news a seguire 
		  Le parole in Blu 2000
17.00: Notiziario flash locale
		  e a seguire musica
18.00: In Blu 2000 news
		  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Repl.
19.00: Musica

RUBRICHE
✔ Da lunedì a venerdì ore 7.40 L’angolo 
dei bambini con le favole di Catuscia;
✔ Lunedì ore 20.30 DonLorenzOnAir
✔ Da lunedì a sabato ore 14.30/17
Notiziario flash e a seguire musica;
✔ Giovedì: dalle 11 alle 11.45 Filo 
diretto (Comune, ecclesiali, Consulen-
te legale o del lavoro e Ospedale);
✔ Giovedì: dalle 21 alle 23 La Disco 
Night (con Lorenzo Aramini dj);
✔ Sabato: dalle 10.15 Mattinata in 
Blu weekend; 
✔ Sabato: ore 11.03 La biblioteca dei 
ragazzi. 
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CINEMA
L’ombra del giorno. Ai tempi del fascismo

di PAOLO PERRONE                              

A scoli Piceno, 1938. Luciano, tiepido sim-
patizzante del fascismo e zoppo, decorato 

reduce della Prima Guerra Mondiale, è il pro-
prietario di un elegante ristorante che si affaccia 
sull’antica piazza della città, dalla cui vetrina egli 
osserva il mondo esterno come protetto da una 
sorta di scudo. 

Un giorno compare una ragazza, Anna, che 
chiede di poter lavorare nel suo locale. Luciano la 
assume, facendola servire ai tavoli come cameriera. 
Da allora, per loro, la vita non sarà più la stessa…

A sei anni di distanza dal precedente Questi 
giorni, Giuseppe Piccioni torna sugli schermi con 
L’ombra del giorno, di cui firma anche soggetto e 
sceneggiatura insieme a Gualtiero Rosella e ad 
Annick Emdin. 

Un progetto che lo riporta nella sua città natale, 
Ascoli Piceno, e lo allontana (ma solo apparente-
mente) dalla contemporaneità, retrodatando le vi-
cende agli anni Trenta. 

Luciano, interpretato con misurata compo-
stezza da Riccardo Scamarcio (pure produttore 
del film) e Anna, a cui Benedetta Porcaroli offre 
energia caratteriale e convincente sensibilità, sono 
anch’essi, sulla scia di un po’ tutti i protagonisti del 
cinema di Piccioni, “fuori dal mondo”, come la 
suora interpretata da Margherita Buy nell’omoni-
mo lungometraggio del 1999. 

E questa loro “estraneità” (in questo caso anche 
sociale e civile) al tempo del racconto, avvolto dal-
la cappa ossessiva del regime, è ben rintracciabile 
nell’aderenza delle loro interpretazioni a un plot 
melodrammatico che, oltre a fornire dialoghi ispi-
rati e credibili, riassuntivi delle sfumature psicolo-
giche dei vari personaggi, individua nella metafora 
della vetrina del ristorante lo specchio riflettente e 
deformante della realtà.

Proprio la forzata collocazione ambientale (l’a-
bitazione di Luciano, la cantina del ristorante, 
ma soprattutto l’ampia sala da pranzo e la cucina 
del locale), protettiva ma isolata, fa de L’ombra 
del giorno un kammerspiel dalle atmosfere evoca-
tive, ispirate a una riconciliazione esistenziale, in 
primis con se stessi (un po’ come in Concorrenza 
sleale di Ettore Scola, anch’esso situato non a caso 
nel 1938 delle leggi razziali), alimentate dal buon 
funzionamento dei personaggi laterali (tranne un 
uomo molto vicino ad Anna, la cui entrata in sce-
na dalla Francia non giova affatto alla narrazione, 
intralciandola) e a una attenzione non comune ai 
dettagli d’epoca.

Il soffocamento delle libertà individuali e l’in-

gresso in guerra sono lasciati volutamente fuori 
campo da Piccioni: la love story tra Luciano e 
Anna, dunque, prende forma in un luogo ben de-
finito e con progressione coerente. Però, nelle sue 
due ore e cinque muniti di durata, il film non rie-
sce a mantenere intatta la naturalezza descrittiva, 
subendo in alcuni passaggi una netta stagnazione. 

E anche i meccanismi di regia, talvolta, sembra-
no perdere di efficacia adagiandosi su un’estetica di 
derivazione prettamente televisiva.

Foto: www.saledellacomunita.it

di SERGIO PERUGINI                                                     

Da domenica 6 marzo su Rai Uno e RaiPlay è iniziata l’av-
ventura della serie Noi, family drama targato Cattleya, Rai 

Fiction e 20th Television, adattamento della fortunata serie Nbc 
This is Us (dal 2016) firmata Dan Fogelman, giunta oggi alla sua 
6a e ultima stagione. 

Prima di addentrarci nelle pieghe di Noi, vale la pena però 
richiamare un interessante precedente. È la serie Tutto può suc-
cedere (2015-18), uscita dalla fucina di Cattleya che ha declinato 
in chiave italiana la statunitense Parenthood (sempre Nbc) creata 
da Jason Katims. 

Tutto può succedere è stata una scommessa assolutamente vinta 
per la Rai, imponendosi nel panorama italiano come un raccon-
to familiare originale, credibile, coinvolgente, brillante e insieme 
struggente. Ora la Cattleya di Riccardo Tozzi ci riprova con Noi, 
forte di un’eco internazionale che avvolge la formula di This is Us. 

Alla regia è stato chiamato Luca Ribuoli, fresco del succes-
so di Speravo de morì prima sulla vita di Francesco Totti, mentre 
a fare da capofila tra gli attori sono Lino Guanciale e Aurora 
Ruffino.  

La storia. Torino anni ’80, Pietro e Rebecca Peirò sono pros-
simi alla nascita dei loro primi figli, tre gemelli. Nel parto, però, 
qualcosa va storto e uno non ce la fa. Nelle stesse ore in ospe-
dale viene portato un neonato di colore abbandonato. Pietro e 
Rebecca decidono di accoglierlo. E così parte la loro avventura 
familiare, una storia che corre sino ai nostri giorni…  

Operazione non poco rischiosa quella di Noi, adattamento 
di This is Us. Anzitutto perché la serie statunitense è ancora in 
onda (Prime Video e Sky), con un livello di popolarità non poco 
elevato. La storia quindi risulta ben nota, pertanto la sua ripe-
tizione in chiave italiana potrebbe incorrere in un’emorragia di 
appeal, perché fin troppo simile, quasi una fotocopia. Inoltre, 
This is Us ha un impianto molto a stelle e strisce, un’istantanea 
ravvicinata di una famiglia che viaggia lungo diversi decenni in-
trecciandosi con la storia americana. 

A raccogliere la sfida in Italia è lo sceneggiatore Sandro Pe-
traglia, veterano tra grande e piccolo schermo che ha firmato 
copioni cult come La piovra e La meglio gioventù; insieme a lui 
Flaminia Gressi e Michela Straniero hanno composto il telaio 
narrativo di Noi riducendo i 18 episodi originali a 12. 

Visionando le prime puntate di Noi – ascolti discreti, circa 4 
milioni e 19% di share – si coglie una chiara cura formale, che 
riguarda regia, scrittura, interpretazioni e messa in scena, com-
prese le musiche di Andrea Farri e la splendida canzone di Nada 
“Mille stelle”. 

Noi decolla abbastanza bene, anche se risulta un po’ appe-
santita dall’ingombrante paragone con la gemella; servirà forse 
tempo per ingranare con il pubblico italiano, come del resto fu 
per Tutto può succedere, ma la cosa che si nota è che a Noi manca 
un po’ di tensione e di compattezza, necessarie per agganciare il 
pubblico nostrano, per far scattare la scintilla. Concediamo co-
munque fiducia. Noi è consigliabile, problematica e per dibattiti. 

DENTRO LA TV

ALBUM DI FAMIGLIA 
MADE IN ITALY

Tra le conseguenze dell’emergenza climatica 
si annoverano anche le primavere preco-

ci, che vedono le prime pollinazioni già tra la 
fine di febbraio e l’inizio di marzo. È il caso, 
per esempio, della parietaria, che nelle zone 
costiere dell’Italia è presente quasi tutto l’an-
no ed è ormai entrata a far parte degli allergeni 
perenni. Un cambiamento a cui si associa l’in-
sorgenza anticipata anche della sintomatologia 
allergica nei pazienti sensibili a questi allergeni. 
Oggi, però, sono possibili trattamenti innovativi 
e cure personalizzate per far fronte ai disturbi 
provocati dalle allergie.

“Non bisogna trattare il sintomo solo al mo-
mento della sua manifestazione più fastidiosa, ma 
intervenire sul sistema immunitario del paziente 
in modo tale che non sviluppi già in prima bat-
tuta la sintomatologia”, spiega il professor Gior-
gio Walter Canonica, responsabile del Centro 
Medicina Personalizzata Asma e Allergologia e 
docente di Humanitas University intervistato da 
Radio Inblu. “Abbiamo a disposizione cure, come 
il cosiddetto ‘vaccino’, l’immunoterapia specifi-
ca, che consentono di desensibilizzare il paziente 
all’esposizione all’allergene”.

I farmaci di nuova generazione - “Gli antista-
minici di nuova generazione non presentano più 
gli effetti collaterali di quelli più datati, il primo 
dei quali era la sonnolenza. Gli studi che ven-
gono fatti oggi su questi farmaci tengono conto 
proprio della performance lavorativa o scolastica 
in modo da consentire al paziente di avere una 
quotidianità normale. Dunque è importante 
usare gli antistaminici che vengono prescritti 
nelle dosi suggerite, abitualmente una compres-
sa al giorno. Inoltre, sono in commercio delle 
combinazioni spray nasali di steroidi associati 
ad antistaminici che, se somministrate la mattina 
e la sera, migliorano sensibilmente la vita dei 
pazienti” continua il professor Canonica.

Anticorpi monoclonali e terapie personaliz-
zate, una nuova strada - “La sintomatologia del 
paziente e la sua storia clinica vanno analizzate in 

modo approfondito. Secondo l’approccio multidi-
sciplinare, infatti, il paziente non va seguito esclu-
sivamente dall’allergologo o dallo pneumologo, 
ma anche dall’otorinolaringoiatra e da un team 
multispecialistico, che possa affrontare le sue pro-
blematiche da più fronti”, prosegue il professore.

“Prossimamente uscirà su Lancet uno studio 
Humanitas che mira a modificare le strategie 
terapeutiche per la cura dell’asma, indicando la 
maggior efficacia di una terapia personalizzata 
rispetto a una terapia uguale per tutti i pazienti. 
Lo specialista deve tenere conto dei meccanismi 
con cui si sviluppa la malattia nel singolo paziente 
e, dunque, potrà scegliere tra una varietà di anti-
corpi monoclonali sviluppati per colpire differenti 
bersagli a seconda della patologia. Oggi abbiamo 
infatti a disposizione 5 anticorpi monoclonali dif-
ferenti e il loro utilizzo porta grandi benefici in 
termini di una rapida riduzione dei sintomi, delle 
esacerbazioni e dell’uso del cortisone”, conclude 
il professor Canonica.

Redazione Humanitas News
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A Crema La Trama dei 
Diritti 2022 riprende con 

Nadir Malizia. 
Oltre il Pregiudizio: Tutti 

Uguali, Seppur Diversi è il 
titolo dell’incontro, promosso 
dal Comitato Crema Zero 
Barriere, che si svolgerà 
a Crema oggi, sabato 12 
marzo alle ore 17, presso 
la sala Pietro da Cemmo 
nel complesso museale S. 
Agostino in piazzetta Terni 
de’ Gregorj. 

L’appuntamento inizial-
mente doveva svolgersi lo 
scorso 8 dicembre, poi causa 
nevicata è stato annullato 
con la promessa di ripropor-
lo a marzo. Parola mantenu-
ta. Ora, infatti, si recupera. 

La location è stata scelta 
non solamente per l’impor-
tanza artistica della sala, 
ma anche per dare risalto 
alla riqualificata piazzetta 
Terni de’ Gregorj, ora priva 
di barriere architettoniche e 
dotata di un percorso dedica-
to a chi ha disabilità visiva e 
tanto auspicata dal Comitato 
cittadino.

Le persone con disabilità 
sono spesso vittime di doppie 
discriminazioni. 

Come avviene per la donna 
con disabilità: doppiamente 
discriminata nel suo essere 
donna aggravata dalla sua 
condizione di disabilità. 

In questo evento si tratterà 
di un ulteriore tipo di discri-
minazione, che si aggiunge 
all’essere persona con disabi-
lità, quella di orientamento 

sessuale.
L’appuntamento prevede 

un forte coinvolgimento dei 
giovani, scelta fortemente 
voluta dal Comitato Zero 
Barriere, nella consapevolez-
za che da loro debba partire 
il cambiamento. 

Quindi saranno i giovani 
dell’associazione culturale 
RinasciMenti che dialoghe-
ranno con Nadir Malizia, 
giurista, scrittore, attivista 
nel campo della disabilità 
e lui stesso persona con 
disabilità.

Nella seconda parte 
dell’incontro, invece, ci sarà 
uno scambio di esperienze e 
riflessioni con molte realtà 
attive nel Cremasco e nel 
Cremonese, tra cui l’Asso-
ciazione Donne contro la 
violenza, Asd OverLimits, 
Asd Il Dosso... 

Per il pubblico Oltre il 
Pregiudizio sarà una preziosa 
occasione per approfondire 
la cultura dei diritti, le buone 
prassi ed esperienze emble-
matiche del nostro territorio 
e le criticità sui cui lavorare 
insieme.

L’evento, come detto, 
è promosso da Comitato 
Crema Zero Barriere in 
collaborazione con Assesso-
rato al Welfare e Assessorato 
alla Cultura del Comune di 
Crema, Ats Impronte sociali 
e CSV Lombardia Sud. 

Inoltre è realizzato coin-
volgendo varie associazioni 
cittadine – a partire da Anffas 
Crema (aderente al Comitato 

Crema Zero Barriere), Auser 
Crema e associazione Rina-
sciMenti – con l’obiettivo di 
promuovere uno scambio con 
altre realtà di volontariato 
nella cultura dei Diritti e 
sull’onda di quanto avviato 
nel 2021 dal Patto di Comu-
nità Testimonianze itineranti 
di volontariato e cittadinanza 
attiva, sostenuto dalla Co-
Progettazione Comune di 
Crema Ats Impronte sociali.

Inoltre Oltre il Pregiudizio: 
Tutti Uguali, Seppur Diversi si 
concretizza come prosecuzio-
ne del Festival dei Diritti 2021 
nella cornice della Trama dei 
Diritti 2022 (uno spazio cultu-
rale aperto a tutte le organiz-
zazioni che si riconoscano 
come parte di un sistema di 
enti e realtà che nei territori 
concorrono alla costruzio-
ne della cultura dei diritti, 
attraverso un approccio inte-
grato e sistemico a cui invita 
l’Agenda 2030) e rafforza il 
nostro percorso di sensibiliz-
zazione, al fine di superare 
tutte le barriere mentali e cul-
turali, i cosiddetti pregiudizi, 
tanto infidi quanto difficili da 
sradicare.

Oltre il Pregiudizio: Tutti 
Uguali, Seppur Diversi sarà un 
incontro a 360° nel campo 
della disabilità.

Per l’ingresso, aperto a 
tutte le persone sensibili e 
interessate a queste proble-
matiche, si rammenta che 
è necessario il Green Pass 
rafforzato e la mascherina 
Ffp2.

CREMA CITTÀ SOLIDALE

OLTRE IL PREGIUDIZIO...
Incontro in sala P. da Cemmo
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 di MARCO SERINA

Scontro salvezza domani al Voltini per 
il Pergo, sempre più in crisi di risultati 

e sul fondo della classifica. Alle ore 
14.30 la sfida con un Trento altrettanto 
in difficoltà e reduce anch’esso da 3 ko 
consecutivi, può essere già un passaggio 
cruciale della stagione a 8 turni dalla 
conclusione. La situazione dei crema-
schi, quart’ultimi in zona playout, è 
sempre difficile, ma ancora recuperabile 
per cercare di approdare alla salvezza di-
retta. Servirebbe una svolta al momento 
attuale di appannamento, 3 punti nelle 
ultime 8 partite, ma nemmeno la scossa 
del cambio in panchina, con la promo-
zione di Mussa al posto dell’esonerato 
Lucchini, ha invertito la tendenza.

Anzi, il Pergo a Lecco ha perso per 
3-0 dando la solita impressione di fragili-
tà, tanto che la squadra dell’ex De Paola 
ha chiuso la pratica nella prima ora di 
gara. L’avventura del tecnico castelle-
onese alla guida dei cremaschi non è 
iniziata bene e le tante novità proposte 
nel match con i blucelesti, dal modulo 
alla scelta dei giocatori, non hanno dato 
risultati apprezzabili. Essendo nella fase 
clou della stagione non c’è troppo tempo 
per gli esperimenti, meglio sarebbe pun-
tare sulle poche certezze finora acquisite 
nel corso del torneo. La situazione non 
è certo compromessa, a un solo punto di 
distanza c’è il traguardo della salvezza, 
ma attualmente il Pergo è molto vicino 
anche all’ultimo posto, che vale la retro-
cessione diretta.

Per domani Mussa potrà contare su 
un gruppo più completo, con i rientri di 
Lambrughi e Villa in difesa, mentre gli 
unici infortunati sono Piccardo e Borto-
luz. Per la gara con il Trento sono aperte 
le prevendite, oggi al Voltini dalle 15 alle 
17 e domani dalle 10 alle 12. È possibile 
l’acquisto dei biglietti anche tramite il 

sito Internet vivaticket.com oppure pres-
so le rivendite della tabaccheria Rossi 
al centro commerciale Gran Rondò e 
al bar Company di via Barelli. Il Trento 
si presenta domani in crisi di risultati, 
come i cremaschi è reduce da 3 sconfitte 
consecutive e ha perso in casa nell’ulti-
mo turno con il Legnago (0-1).

Rispetto ai canarini, la situazione di 
classifica dei gialloblù trentini è però 
più tranquilla, con 2 punti di vantaggio 
sulla zona playout. Quello del Voltini 
sarà comunque un esame per il tecnico 
Carmine Parlato, a rischio di esonero 
in caso di risultato negativo. Rispetto 
alla gara d’andata, vinta dal Pergo 2-1, 
il Trento ha inserito in rosa l’attaccante 
Bocalon (Venezia), il difensore Bearzotti 
(Catanzaro) e il portiere figlio d’arte 
Marchegiani (Potenza), mentre sono 
stati ceduti nel mercato di riparazione 
l’esterno Ferrara (Desenzano Calvina, 
Serie D) e il portiere Chiesa (Verona). 
Fuori casa gli aquilotti non hanno dimo-
strato un passo sicuro, vincendo 2 gare 
(Virtus Verona e Fiorenzuola), pareg-
giandone 6 e perdendone 7. Per domani, 
inoltre, il centrocampo è in emergenza, 
viste le assenze del brasiliano Nunes, Iz-
zillo e Ruffo Luci, mentre il trequartista 
Pasquato (capocannoniere della squadra 
con 6 gol all’attivo) è in forte dubbio.

Superato il match di domani il Pergo 
giovedì, per il turno infrasettimanale, 
è atteso dalla lunga e ostica trasferta di 
Trieste (fischio d’inizio alle ore 14.30), 
altra tappa significativa di questo finale 
di stagione. La Triestina finora ha deluso 
le attese, anche se è stabilmente nelle 
prime posizioni della classifica. Intanto 
oggi iniziano i playoff  del torneo Prima-
vera 4, la squadra diretta da Alessio Pala 
affronta l’andata in casa a Ripalta Cre-
masca il Piacenza nel pomeriggio alle 
14.30, sabato prossimo la gara di ritorno 
è in programma a Podenzano.

Pergo: imperativo rialzare la 
testa. Domani c’è il Trento

Il difensore Michele Ferrara in azione contro il Lecco

SERIE C

classifica
Südtirol 73; Padova 66; Feral-
pisalò 55; Renate 54; Lecco 47; 
Triestina 47; Juve U23 46; Pro 
Vercelli 44; Piacenza 39; Albi-
noleffe 37; Mantova 34; Fioren-
zuola 33; V. Verona 32; Trento 
31; Pro Sesto 29; Pro Patria 29; 
Pergolettese 28; Seregno 26; 
Legnago 26; Giana Erminio 26

risultati
Fiorenzuola-Virts Verona             1-0
Giana Erminio-Piacenza                 0-0
Lecco-Pergolettese                          3-0
Padova-Feralpisalò                           1-0
Pro Sesto-Juventus U23                  0-1
Pro Vercelli-Pro Patria                      4-1
Seregno-Albinoleffe                        1-3
Südtirol-Mantova                              1-0
Trento-Legnago                                 0-1
Triestina-Renate                                 0-2

prossimo turno
Virtus Verona-Lecco
Mantova-Fiorenzuola
Albinoleffe-Padova
Juventus U23-Südtirol
Legnago-Renate
Pergolettese-Trento
Piacenza-Pro Vercelli
Pro Patria-Giana Erminio
Pro Sesto-Seregno
Feralpisalò-Triestina

risultati
Breno-Brianza Olginatese            1-0
Castellanzse-Ponte S. Pietro     2-3
Crema-Casatese                               0-0
Legnano-Desenzano                      2-2
Leon-Giussano                                 2-2
Real Calepina-Arconatese            1-0
Sangiuliano City-Brusapoto      1-2
S. Franciacorta-Caravggio          2-0
Villa Valle-Folgore Cartese         1-3
Virtus Ciserano BG-Sona               3-1

classifica
Sangiuliano C. 56; Brusaporto 50; 
Caratese 49; Legnano 47; Desen-
zano 44; Casatese 43; Arconatese 
42; V. Ciserano 40; Breno 38; S. 
Franciacorta 37; Crema 37; Ponte 
San Pietro 33; Castellanzese 31; 
R. Calepina 30; Sona 29; Giussa-
no 27; Caravaggio 25; Brianza O. 
24; Villa Valle 22; Leon 22

prossimo turno
Arconatese-Caravaggio
Brusaporto-Brianza Olginatese
Desenzano-Crema
Casatese-Breno
Folgore Caratese-Real Calepina
Ponte San Pietro-Legnano
Sangiuliano City-Castellanzese
Sona-Leon
V. Ciserano BG-S. Franciacorta
Giussano-Villa Valle

Crema-Casatese 0-0
Crema: Ziglioli, Cerri, Costabile (75’ Bi-

gnami), Erman (75’ Forni), Ruffini, Solerio, 
Cerasani (84’ Meleqi), Ferretti, Mandelli, 
Poledri, Bigotto (56’ Rinaldini). All. Bellin-
zaghi

Note: espulso al 35’ Comberiati (Casatese)

Non sempre si può vincere, ma il pari, 
il primo del girone di ritorno, lascia 

un filo di amaro in bocca, seppur ottenu-
to contro un avversario di qualità, rimasto 
però in inferiorità numerica a 10 minuti dal 
tè. “Il punto conquistato è importante, ma 
il rammarico c’è perché si poteva vincere”, 
la riflessione a caldo di mister Simone Bel-
linzaghi, che rimprovera alla truppa “un ec-
cesso di frenesia”. La Casatese, che vanta il 
secondo miglior attacco del girone assieme 
alla Caratese, “era tra le favorite al salto di 
categoria, comunque è a una sola lunghez-
za dai playoff ” e ha fatto trascorrere una 
domenica tranquilla al nostro portiere Zi-
glioli, che non subisce gol da tre partite.

“Domani ci attende un altro complesso 
tosto, ben assortito, qual è il Desenzano, 
quinto in graduatoria, che in settimana ha 
cambiato allenatore”. Il neo mister della 
formazione gardesana è il veneto Cristian 
Soave, presentato alla stampa martedì 8 

marzo. Subentra a Florindo. “Dovremo fare 
i conti con un avversario che la scorsa estate 
ha investito molto – insiste Bellinzaghi –. 
Non sarà facile, ma noi stiamo bene e vo-
gliamo giocarcela sino in fondo”. Nelle file 
del Desenzano c’è l’ex capitano del Crema, 
il centravanti trentottenne Nicola Ferrari, 
autore dei due gol nella sfida di domenica 
sul campo del Legnano, conclusasi in parità 
(2-2), e Luca Ruffini, fratello minore del ne-
robianco Fabio Ruffini, difensore centrale.

Out i laterali bassi Stanzione e Bia, il 
condottiero nerobianco potrebbe conferma-
re l’undici di partenza di domenica: molto 
probabile quindi l’impiego di Costabile da 
terzino sinistro e Cerri sul binario destro, 
convincenti entrambi con la Casatese, che 
“non ha effettuato un tiro in porta. Noi 
qualche bella occasione l’abbiamo creata e 
tenuto per lunghi tratti in mano il boccino”, 
sottolinea Bellinzaghi. Proprio così. Pronti 
via e Ferretti la mette in mezzo dove Ceresa-
ni, meno brillante del solito, c’arriva con un 
secondo di ritardo. Al 13’ Poledri, prezioso 
in costruzione, ma anche nell’interdizione, 
imbecca Ferretti in area, che si destreggia 
egregiamente, seppur vistosamente tratte-
nuto, ma col portiere ormai spiazzato con 
una finta da applausi, la mette sul palo. Al 
35’ gli ospiti restano in inferiorità numerica 

e cercano soprattutto di chiudere i varchi.
Nella ripresa subito un’altra ghiotta occa-

sione per il Crema. Poledri crossa in area, 
ma Bigotto (è andato a corrente alternata)  
involontariamente sottrae la palla a Ferretti, 

mandando alto di testa. Al 60’ slecca di Co-
stabile su cui si esalta in tuffo la saracinesca 
brianzola. Anche domani a Desenzano il 
Crema “vuol dire la sua sino in fondo”.

Angelo Lorenzetti
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Serie D: Crema, con la Casatese un punto che sa di rammarico

Aggiornamenti
in diretta:
domani e giovedì
a partire dalle ore 14.30

Aggiornamenti
in diretta:
domani
dalle ore 14.30

L’undici titolare nerobianco opposto alla Casatese

di GIULIO BARONI

Tutto secondo pronostico sa-
bato sera a Offanengo, dove 

la Chromavis Abo ha affrontato 
le giovani trentine dell’Argenta-
rio, penultime della graduatoria. 
Com’era nella previsione la for-
mazione di coach Bolzoni non si 
è distratta e ha risolto la questio-
ne imponendosi per 3-0 e portan-
do così a 11 successi la striscia di 
vittorie consecutive.

I parziali di 25-15, 25-11 e 25-
14 confermano come la serata 
non abbia riservato particolari 
emozioni al pubblico presente al 
PalaCoim, che ha potuto applau-
dire il debutto delle giovanissime 
Alissa Provana (classe 2003), au-
trice anche di 1 punto, e del libero 
Giorgia Tommasini (2006), così 
come ha trovato spazio in campo 
anche l’opposta Matilde Maggio-
ni, andata 5 volte a segno. “La 
gara è andata come doveva anda-
re – ha evidenziato coach Gior-
gio Bolzoni al termine del match 
–. I valori in campo erano ben di-

stinti e Argentario non ha oppo-
sto grande resistenza. Il match ci 
ha permesso di dar spazio anche 
ad alcune giovani e tutte hanno 
fatto bene”. 

L’attenzione di tutto il clan ne-
roverde mercoledì sera è stata poi 
rivolta al recupero tra l’Acciaitu-
bi Picco Lecco e il Don Colleoni 
Trescore Balneario. Il risultato 
finale ha premiato le padrone 
di casa, che si sono imposte per 
3-0. Con i tre punti conquistati 
nel match infrasettimanale, la 
compagine lecchese è balzata al 
primo posto della graduatoria 
con 40 punti e ora precede di 
una sola lunghezza la Chromavis 
Abo, che a sua volta ha mantenu-
to 4 punti di vantaggio sulla Cbl 
Costa Volpino. Le offanenghesi 
saranno chiamate ad affrontare 
l’insidiosa trasferta di Trescore 
Balneario ospiti alle ore 21 del 
Don Colleoni, già superate in tre 
set al PalaCoim nella gara d’an-
data. Contemporaneamente, a 
Costa Volpino, andrà in onda il 
big match tra le locali della Cbl 

e l’Acciaitubi Lecco. Una vitto-
ria consentirebbe alla Chromavis 
Abo di sfruttare favorevolmente il 
risultato del confronto tra le altre 
due dirette concorrenti ai play-
off, mettendo una seria ipoteca 
sull’accesso agli spareggi promo-
zione.

Passando all’Enercom Fimi 
Crema, brucia ancora nell’am-

biente del Volley 2.0 il ricordo del 
punto perso nella gara disputata 
al PalaBertoni lo scorso 11 di-
cembre contro le trentine dell’Ar-
gentario Volley. Dopo aver vinto 
agevolmente i primi due set, 
come da pronostico, le bianco-
rosse infatti subivano il ritorno 
delle penultime della classe, brave 
a rimettere in equilibrio la conte-

sa prima di cedere nel tie break. 
Oggi alle 17 la sfida si rinnoverà 
a campo invertito, con le due for-
mazioni che di fatto non hanno 
modificato di molto la loro po-
sizione di classifica. Le trentine 
continuano ad annaspare al pe-
nultimo posto della graduatoria 
con soli 4 punti all’attivo e con 
più di un piede oramai in Serie 
B2, mentre Cattaneo e compagne 
mantengono ancora vive le spe-
ranze di salvezza pur occupando 
la quart’ultima piazza a quota 14.

La sfida di oggi per le crema-
sche assume pertanto una valen-
za fondamentale per non perdere 
ulteriore terreno nei confronti 
delle formazioni che le precedo-
no e sulle quali far la corsa per 
non retrocedere, in modo partico-
lare il Busnago Volleyteam che, 
avendo giocato le stesse gare del-
la formazione di coach Moschetti 
(15), di punti ne ha 18.

Più difficile pensare che la 
Rothoblaas Volano, attualmen-
te ottava in graduatoria con 17 
punti, possa rimanere invischiata 

sino alla fine della regular season 
nelle retrovie in quanto le trenti-
ne, rispetto a cremasche e brian-
zole, hanno giocato a oggi solo 
13 incontri. Senza dimenticare 
poi il potenziale ulteriore peri-
colo incombente alle spalle delle 
biancorosse e rappresentato dalla 
Chorus Lemen, terz’ultima con 
9 punti ma una partita in meno 
giocata. Uno scontro salvezza 
quello di oggi quindi che la Ener-
com Fimi non può permettersi di 
sbagliare, visto che le rivali del 
Busnago saranno impegnate in 
serata sul campo del fanalino di 
coda Green Up Bedizzole, dove 
presumibilmente raccoglieranno 
l’intera posta.

Al match odierno Cattaneo 
e compagne giungono dopo il 
“cappotto” casalingo rimediato 
sabato scorso per mano della Cbl 
Costa Volpino, terza forza del gi-
rone B della Serie B1. Un match 
che le bergamasche hanno vinto 
con agio. I parziali a favore della 
Cbl Costa Volpino sono stati di 
18-25, 20-25 e 11-25.

Volley B1: Chromavis Abo corsara al PalaCoim. Enercom Fimi battuta dalla Cbl

L’esultanza di Porzio e compagne alla fine della partita
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Con il doppio successo ottenuto 
tra sabato e mercoledì scorsi la 

Cr Transport Ripalta Cremasca ha 
portato a otto il numero di vittorie 
consecutive confermandosi oramai 
come una delle formazioni leader del 
girone G della Serie B2. Nello scorso 
weekend per la 19a giornata Alpiani e 
compagne hanno ospitato la Galaxy 
Inzani Volley, compagine attualmen-
te invischiata nella zona retrocessio-
ne, ma in netta ripresa e reduce dalla 
clamorosa vittoria ottenuta nel turno 
precedente contro la capolista San 
Damaso.

Memori della faticosa vittoria al tie 
break della gara d’andata, le ripaltesi 
iniziavano il match molto contrat-
te, riuscendo però ad aggiudicarsi i 
primi due parziali con i punteggi di 
25-18 e 25-19. Nel parziale successi-
vo le emiliane riuscivano a tarare la 
ricezione e sfruttando anche un calo 
fisico e mentale delle padrone di casa 
riducevano lo svantaggio chiudendo 
25-19. La formazione di coach Verde-
rio però si rimetteva prontamente in 
carreggiata e chiudeva i conti con un 
ultimo 25-21 conquistando tre punti 
pesantissimi per la classifica, come 

ha sottolineato al termine il tecni-
co di Ripalta: “È stato un match un 
po’ complicato contro una squadra 
in salute, ma alla fine abbiamo vinto 
con merito”. Mercoledì sera, poi, alla 
palestra comunale di Ripalta Crema-
sca è andato in scena il big match che 
ha visto opposte le portacolori della 
New Volley alla capolista Tieffe San 
Damaso Modena, recupero dell’11o 
turno. Alpiani e compagne contro la 
capolista hanno compiuto un altro 
capolavoro, imponendosi dopo una 
maratona di due ore e mezza per 3-2, 
riuscendo a rimontare alle modenesi 
il passivo di due set e dimostrando di 
avere grande determinazione e di non 
mollare mai anche nelle situazioni 
più difficili. I parziali a favore delle 
cremasche sono stati di 24-26, 20-25, 
26-24, 25-18 e 18-16.

Con il doppio successo ravvicinato, 
la Cr Transport in classifica è salita a 
quota 28 occupando il secondo posto 
in compagnia della Rubierese e a sole 
due lunghezze dalla capolista San 
Damaso. Rispetto a queste due com-
pagini, però, il team di Verderio ha 
una partita in meno. Il tour de force 
delle ripaltesi si concluderà oggi con 

un’altra sfida molto impegnativa,  alle 
18 sul campo del San Giorgio Piacen-
tino, formazione partita con grandi 
ambizioni ma che si trova al quinto 
posto della graduatoria con 22 punti e 
una gara in più rispetto alla Cr Tran-
sport.

I ragazzi della BCO Imecon Cre-
ma si sono dovuti inchinare alla 
Canottieri Ongina, ma sono usciti a 
testa alta dal Palasport di Monticelli 
d’Ongina, dove hanno dato del filo da 
torcere alla vicecapolista del girone C 
della Serie B maschile. I piacentini si 
sono imposti per 3-0, ma i ragazzi di 
coach Invernici hanno cercato in tutti 
i modi di contrastare il passo dei pa-
droni di casa, come dimostrano i par-
ziali di 25-23, 25-18 e 25-23.

I cremaschi in classifica sono scivo-
lati nuovamente al terz’ultimo posto, 
fermi a quota 16, e questa sera alle 21 
al PalaBertoni, per la 20a giornata, 
saranno impegnati in un importante 
scontro diretto per la salvezza con-
tro la Radici TvCazzago. I bresciani, 
dell’ex capitano Silvi, vantano 2 punti 
in più della Imecon e già all’andata si 
imposero per 3-1.

Julius

Volley B2: Ripalta continua a stupire, ora è seconda
Dopo l’imprevisto passo falso del turno 

precedente in casa della New Volley 
Project Vizzolo, la Zoogreen Capergnani-
ca è tornata prontamente al successo nella 
19a giornata del girone D della Serie C. 
Sabato sera di fronte al pubblico amico la 
formazione di Laila Toscano ha avuto ra-
gione per 3-2 della Montecchio Otelli Piso-
gne, vendicando così la sconfitta sempre al 
tie break subita nel girone d’andata.

Il match è stato molto combattuto con le 
cremasche, vittoriose nella frazione inau-
gurale per 25-23, che si sono trovate a do-
ver inseguire le bresciane, brave a ribaltare 
la situazione nei due successivi giochi (21-
25 e 15-25). Gavardi e compagne, però, 
hanno ripreso in mano le redini del match 
chiudendo a proprio favore la contesa con 
gli ultimi due parziali di 25-20 e 15-9.

Solo 13 punti in tre set è, invece, riusci-
ta a realizzare la Bccignogeba Agnadello 
nella trasferta in casa della capolista Idras 
Torbole Casaglia. I parziali a favore delle 
bresciane sono stati di 25-3, 25-5 e 25-5. 
In classifica le neroverdi cremasche occu-
pano solitarie la quinta posizione con 24 
punti.

Questa sera alla 21 la Zoogreen sarà 
impegnata a Monza contro la Vero Vol-
ley Delicatesse. Le brianzole, reduci da 

un “cappotto” sul campo mantovano di 
Rivalta e che all’andata solo al quinto set 
alzarono “bandiera bianca” in quel di Ca-
pergnanica, inseguono Gavardi e compa-
gne distanziate di tre lunghezze. Le agna-
dellesi della Bccignogeba ospiteranno, 
invece, la vicecapolista Rivalta.

Nel girone F della Serie D giovedì 3 
marzo la Branchi & Benedetti Credera si 
è imposta per 3-0 sul Volley Bergamo Ce-
ladina al termine di un match comunque 
molto tirato come dimostrano i parziali di 
26-24, 25-22 e 25-23. La Banca Cremasca 
e Mantovana Volley 2.0 progetto giovani, 
dal canto suo, ha perso una ghiotta oppor-
tunità di incamerare punti salvezza contro 
una diretta concorrente perdendo in casa 
1-3 (19-25, 21-25, 25-19 e 23-25) contro la 
Pneumax Lurano.

Con 30 punti la Branchi & Benedetti 
occupa la quarta posizione solitaria del-
la graduatoria, mentre le biancorosse del 
Volley 2.0, ferme a quota 8, sono scivolate 
al terz’ultimo posto. Questa sera la com-
pagine di Credera giocherà nuovamente in 
casa contro il fanalino di coda Csv Group 
Costa Volpino, mentre la Banca Cremasca 
e Mantovana andrà a far visita al Volley 
Ciserano, sesto in classifica.

Julius

Volley C/D: Zoogreen ok al tie break

di TOMMASO GIPPONI

Una storica cinquina, di 
quelle che probabilmente 

saranno irripetibili da chicches-
sia. La Parking Graf  Crema è 
entrata nella storia conquistan-
do la sua quinta Coppa Italia 
consecutiva, un vero record a 
livello di sport di squadra na-
zionale. Lo ha fatto esattamente 
nel modo in cui tutti gli addetti 
ai lavori se lo aspettavano da 
lei, cioè dominando le Final 
Eight che si sono tenute lo scor-
so fine settimana a Udine.

Un inizio un po’ in sordina, 
con un successo per 70-57 con-
tro Umbertide ai quarti di finale 
in una gara più difficile da un 
punto di vista psicologico che 
tecnico, ma sciolta la tensione 
sono arrivate le super prestazio-
ni contro Castelnuovo Scrivia 
in semifinale (90-58) e nella 
finalissima con Brescia (78-55). 
Crema alza quindi ancora que-
sta Coppa, meritandosela forse 
come non mai nelle precedenti 
edizioni, per quanto ha saputo 
dominare tutte le avversarie. 
Il che porta gioco forza a fare 
diverse riflessioni.

In primis, il vero capolavoro 
il gruppo di coach Diamanti 
lo ha realizzato sul piano della 
mentalità. La Coppa Italia per 
sua natura tende a mettere in 
difficoltà proprio le formazioni 
favorite, con la sua formula da 
tre partite in tre giorni. Qui le 
nostre sono state superlative, 
mostrando grandissima matu-
rità nel continuare a proporre 
il proprio gioco senza subire 
nulla da un punto di vista psi-
cologico, con una serenità che 
davvero solo le grandi squadre 
hanno.

In secondo luogo, questa 
Final Eight a livello nazionale 
tra le prime 4 del girone Nord 
e le prime 4 del girone Sud di 
A2 dopo i quarti di finale si è 
trasformata in una Final Four 
del girone settentrionale, con 
tutte le squadre del sud subito 
eliminate. Il che da un lato 
dice che nel girone cremasco il 
livello è più alto, ma dice anche 
che questa manifestazione è 
stata un ottimo antipasto per 
i prossimi playoff. Infatti, le 
squadre che il Basket Team Cre-
ma dovrà superare per vincere il 
campionato saranno esattamen-
te queste, tra un paio di mesi 
nei playoff. E questo porta al 
tema delle aspettative.

Rispetto alle vittorie in 
Coppa precedenti questa è 
diversa, soprattutto in ciò che 
lascia dopo. Ad Alessandria nel 
2018 Crema vinse da assoluta 
sorpresa, a Campobasso nel 
2019 da outsider, a Moncalieri 

nel 2020 e Brescia nel 2021 
era una delle favorite ma non 
così nettamente rispetto al 
resto delle contendenti. Sono 
arrivate delle vittorie che hanno 
esaltato un po’ tutto l’ambiente, 
e che avevano tutte le qualità 
per essere considerate l’apice 
di una stagione. Quest’anno 
non basta più. La Coppa Italia 
rimane un trofeo prestigiosis-
simo da mettere in bacheca, ci 
mancherebbe, ma il vero grande 
obiettivo non può che essere un 
altro, la vittoria del campionato 
con Promozione in A1.

La squadra è stata costruita 
per questo, e la Coppa Italia 
non è che una conseguenza 
dello strapotere di un gruppo 
assemblato per quell’obiettivo. 
Finora Crema viaggia con un 
ruolino di marcia ancora senza 
sconfitte tra campionato e Cop-
pa. C’è solo da continuare così. 
Continuare a lavorare duro ogni 
singolo giorno sapendo che 
nessuno regalerà nulla da qui a 
fine stagione, affrontando tutte 
le avversarie con la stessa men-
talità senza mai autoconvincersi 
di essere superiori a prescinde-
re. Sarebbe fatale.

Lo ha detto bene il ds Marco 
Mezzadra al termine della 
Coppa, bisogna continuare a 
giocare fino alla fine con la 
ferocia agonistica mostrata 

fino ad ora. Non è facile da un 
punto di vista psicologico, ma 
è il grande lavoro che tutto il 
gruppo biancoblù è chiamato 
a fare. E se ci riuscirà, allora 
anche a fine maggio saremo 
qui tutti a parlare di una grande 
festa, stavolta davvero la più 
grande.

Oltre a questo, il presidente 

Paolo Manclossi ha giustamen-
te sottolineato come questa 
squadra sia davvero l’orgoglio 
dello sport cremasco, per i titoli 
conquistati a livello nazionale 
e la visibilità che porta a tutto 
il territorio. È vero, ed è un 
patrimonio che va preservato. 
Una Coppa Italia che porta con 
sé anche tantissime storie a li-

vello individuale. Ci sono Paola 
Caccialanza, Martina Capoferri 
e Norma Rizzi, tre cremasche 
doc, che sono state in campo in 
tutte le 5 coppe conquistate, al 
pari di Alice Nori.

C’è una Francesca Melchiori 
che l’anno scorso ha guar-
dato le compagne in lacrime 
trionfare mentre si era appena 
lesionata il crociato, che ha 
lavorato durissimo per tornare 
quella che era e ha giocato delle 
finali da dominatrice assoluta, 
strameritando il titolo di MVP.

C’è però anche da buttarsi 
immediatamente tutto questo 
alle spalle e tornare concentrati 

sul campionato. Il calendario ha 
messo davanti alle biancoblù un 
ritorno in campo già mercoledì 
sera nel recupero con Bolzano. 
Qui le nostre hanno mostrato 
grande mentalità imponendosi 
con un nettissimo e spettacolare 
85-48 davanti ai propri tifosi. 
Stasera si torna già in campo 
con una trasferta a Mantova 
insidiosa, e già nei prossimi due 
weekend arriveranno i rematch 
contro Brescia e Castelnuovo 
Scrivia, che avranno ancora più 
motivazioni. Bisogna essere 
assolutamente sul pezzo, consci 
che il cammino in questa sta-
gione è davvero solo a metà.

Basket A2: Crema nella storia! Quinta Coppa Italia di fila
CACCIALANZA E 
COMPAGNE 
HANNO
DOMINATO
UN TORNEO
CHE LE HA VISTE
GRANDI
PROTAGONISTE 
NEGLI ULTIMI 
CINQUE ANNI

Nella foto grande la squadra 
della Parking Graf  Crema al 

completo che indica con la mano 
la cinquina di Coppe Italia A2 

vinte di fila; sotto, Francesca 
Melchiori in azione, premiata 

migliore in campo della finale; a 
fianco le tre cremasche del team 
con il trofeo, da sinistra Norma 

Rizzi, Paola Caccialanza e 
Martina Capoferri
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PROMOZIONE
Soncinese e Romanengo, pronostici rispettati

Il Salvirola resta con le ruote sgonfie a Pieranica (2-1, Bruno e Pa-
troni i finalizzatori dei locali, Zaini per la prima della classe), ma 

l’immediata inseguitrice, la Pianenghese, cade a domicilio per opera 
del Vailate (0-1, gol decisivo di Platania), che l’aggancia al secondo 
posto. La capolista resta saldamente al comando, a +7 dal duo che si 
è appena affrontato. “Sognare non costa nulla, noi ci proveremo sino 
alla fine per mantenere almeno la posizione. Chi sta facendo l’anda-
tura è sempre strafavorito, ma tutto è possibile. Insisto, sognare non 
costa niente – riflette il presidente del Vailate, Ivan Colombo, a margi-
ne della vittoria conquistata sul campo degli orange –. I nostri ragazzi 
hanno sciorinato una gran prestazione, meritando i tre punti a mio 
avviso. È stata una bella partita. Speriamo di prolungare la striscia”.

Domani a Vailate sbarca il Casale Vidolasco, che domenica non ha 
avuto grosse difficoltà col fanalino di coda, il Calcio Crema: è finita 
5 a 1. Per il Casale in gol Borgonovo, John, Scaravaggi (doppietta) e 
Severgini. Rete della bandiera di Totaro. Coi tre punti appena con-
quistati il Casale è a -2 dalla zona nobile, dall’Oratorio Castelleone, 
che in casa ha ceduto l’intera posta al Casaletto Ceredano, scatenato 
in questa prima parte del girone di ritorno: ha vinto tutte e quattro le 
gare sin qui disputate. “Sarà difficile, ma siamo molto motivati”, ci 
aveva confidato il direttore sportivo casalettese, Franco Merico, alla 
vigilia della trasferta in suolo castelleonese. La truppa di Perolini ha 
lasciato il segno due volte nella seconda frazione, al 60’ con Nichetti 
e all’85’ con Bombelli, portandosi a una sola lunghezza dal secondo 
posto, occupato da Pianenghese e Vailate.

La Montodinese ha calato un altro poker. Dopo il successo sul Ca-
sale, ha fatto shopping a Ombriano (0-4), confermando di essere in 
buone condizioni fisiche e mentali. La compagine allenata da Riluci, 
passata a condurre già al 10’ per opere di Villa, nella prima frazione 
ha rischiato l’aggancio, ma nella ripresa ha ingranato le marce alte, 
trovando la via della rete altre tre volte, con Tolasi, Danzi e Polenghi. 
È tornata a sorridere la Doverese e l’ha fatto a Crespiatica (1-3), reti 
di Arafat, Donati e Zamboni. È finita in parità, 2-2, tra Ripaltese e 
Vaiano. All’uno-due, sempre su punizione, del locale Vailati, ha ri-
sposto Mastropasqua, anch’egli con una doppietta, al tramonto di 
contesa. Domani il Salvirola ospita il Crespiatica e la Pianenghese va 
a Vaiano.  Il Casaletto riceve, invece, la Ripaltese.

AL

Domenica: Sancolombano-
Offanenghese 1-1; Trevigliese-
Castelleone 2-0; Pontelambrese-
Luisiana 2-2

Domani: Castelleone-Vertovese; 
Luisiana-Trevigliese; Offanen-
ghese-Pontelambrese

L’Offanenghese, tornata 
da Sancolombano con un 

punto conquistato in rimonta, 
è stata agganciata al primo 
posto dal Sant’Angelo, che ha 
piegato di misura (1-0), faticando 
parecchio, l’Agrate, penultimo 
in graduatoria. Il Castelleone, 
invece, ha fatto ritorno a casa 
da Capriate San Gervaso a 
mani vuote: è stato battuto dalla 
Trevigliese, che domani sarà 
impegnata a Pandino, e ora sa di 
dover invertire la rotta, trovan-
dosi in posizione critica: occupa 
la terz’ultima posizione, con una 
partita in meno.

Offanenghese rallentata, quin-
di, e al termine delle ostilità ha 
masticato amaro, perché il pari 
le va stretto,  avendo dominato la 
scena a lungo, costretta a insegui-
re attorno alla mezz’ora, quando 
su azione d’angolo, dove per i 
cremaschi c’è stata una vistosa 
spinta su Cazzamalli, la squadra 
di casa l’ha messa alle spalle di 
D’Aniello con Stroppa. Fulmi-
nea la reazione dei giallorossi 
guidati da Capelletti (Lucchi 
Tueili, fermo per infortunio, 
è stato operato al tendine del 
perone), vicinissimi al gol con 
una gran lecca di Degeri su cui la 
saracinesca di casa ha compiuto 
un autentico miracolo. Dopo il tè 

la compagine cara al presidente 
Daniele Poletti ha preso d’assalto 
la porta avversaria, riuscendo a 
pareggiare il conto con Pagano, 
imbeccato da fermo da A. Fer-
rari, quindi ha insistito in avanti 
alla ricerca del sorpasso, ma 
senza fortuna. Nel finale il ritmo 
s’è notevolmente abbassato e non 
poteva che terminare in parità.

Domani a Offanengo sbarca 
la Pontelambrese, che ha appena 
dato filo da torcere alla Luisiana, 
costringendola a inseguire due 
volte. Anche ai pandinesi  il pari 
va stretto, ma c’è da dire che 
hanno rischiato di lasciarci le 
penne: la rete del definitivo 2-2 è 
arrivata al tramonto di contesa. 
La squadra di mister Cavagna 
avrebbe meritato qualcosa di più, 
ma è stata costretta a inseguire 
dopo appena 3’, quando la 
Pontelambrese ha usufruito di un 
calcio di rigore, trasformato da 
Brighenti. La Luisiana ha reagi-
to, ma solo al 53’, anch’essa su 
rigore trasformato da Marinoni, 
ha rimesso le cose a posto. Sulle 
ali dell’entusiasmo i nerazzurri 
hanno cercato il sorpasso, ma 
al 76’ i locali, con l’unico tiro in 
porta effettuato nei secondi 45’, 
hanno centrato il bersaglio. Allo 
scadere Siciliano, smarcato da 
Marinoni, ha pareggiato il conto.

Il Castelleone (domani ospita 
la Vertovese), sotto dopo il primo 
giro della lancetta dell’orologio, 
ha faticato a carburare, l’ha fatto 
dopo aver rimediato il secondo 
ceffone, al 55’. Sotto di due gol 
la truppa di Marco Bettinelli ha 
alzato il ritmo, ma senza riuscire 
a far male.

Offanenghese
agganciata in vetta

  ECCELLENZA

SECONDA CATEGORIA
SALVIROLA KO, MA RIMANE A +7

Soncinese di misura (1-0) sul modesto Atletico CVS tra le mura di 
casa; Romanengo vittoriosa all’inglese a Milano, con la penultima 

della classe La Spezia. Questo nel giorno di festa, domenica scorsa. 
Mercoledì il Romanengo, nella gara di recupero a Casalpusterlengo, 
ha fatto ritorno a mani vuote (1 a 0 per i lodigiani). La classifica piace. 
Soresinese e Club Milanese, reduci dai successi casalinghi rispettiva-
mente a spese di Bresso (6-0) e Cologno (2-0), seguitano a fare l’anda-
tura. Alle loro spalle proprio le nostre, rispettivamente a -6 (Soncinese) 
e -7 (Romanengo). Pronostico rispettato domenica per le squadre di 
Federico Cantoni e Riccardo Tessadori, parse in salute.

La Soncinese, ancora in lotta per la Coppa Italia, prima dello stop 
forzato aveva conquistato i quarti, ha prevalso sull’Atletico grazie alla 
rete firmata da Dognini in avvio di seconda frazione, al 54’. L’esperto 
trequartista, che nella prima parte della stagione aveva indossato la 
casacca del Romanengo, è stato bravo a sfruttare l’assist di Mazzini. 
Nei primi 45’ sono stati quasi sempre i cremaschi a condurre, senza 
però riuscire a capitalizzare le occasioni create. Dopo il tè la musica 
non è mutata; la nostra squadra ha costretto gli ospiti ad arretrare il 
baricentro. La vittoria della Soncinese poteva essere più rotonda, stan-
do alla differenza di valori, comunque per la classifica va bene così.

Con una rete per tempo il Romanengo ha fatto shopping in suolo 
meneghino. L’undici di Tessadori ha rischiato poco, in compenso ha 
saputo sfruttare un paio di occasioni, con Gatti al 33’ e Gallarini al 
69’. Sin dalle battute iniziali la differenza di valori è parsa marcata. Al 
10’ ci ha provato Medaglia imitato a stretto giro di posta da Fumarolo 
su calcio di punizione (alto di un niente). Al 21’ il vantaggio sembrava 
cosa fatta, ma sul cross di Medaglia, Magnoni ha mandato alto da 
pochi passi dalla porta. Il vantaggio è arrivato sul calcio di punizione 
di Gatti. Il 2-0 lo ha firmato Gallarini a suggello di una fuga da ubria-
catura generale: ha dribblato l’intera difesa milanese prima di gonfiare 
il sacco. Domani il Romanengo ospita il Villa, con cui condivide il 
4a posto, mentre la Soncinese va a trovare il Casalpusterlengo. Due 
clienti difficili per le nostre, entrambe in zona nobile.

AL

Al Golf  Crema Resort le competizioni che 
vengono organizzate sono sempre più par-

tecipate. Nella Diamond Cup di Marrakech, 
gara a 18 buche Stableford per due categorie, 
sette giocatori sui nove saliti sul podio appar-
tengono al Golf  club Crema. Nel Netto c’è sta-
ta la tripletta cremasca con Alessandro Nizardo 
Chailly, Romano Fontanini e Gianfranco Toset-
ti, gli ultimi due a pari punti. Nel Lordo, Rai-
mond Vogelezang del Garden Golf  Il Torrazzo 
ha preceduto i cremaschi Agostino Ubbiali e 
Fabio Griffini. Nella Seconda categoria, invece, 
Alva Boni e Claudia Amoroso hanno vinto con 
pari punteggio.

A seguire si è disputata la Green Pass Card 
Trophy, competizione a 18 buche Stableford per 
tre categorie. Mario Villa, Rodolfo Mauri e Cri-
stina Oneda, tutti tesserati per il Golf  club Cre-
ma, hanno occupato il podio del Netto, i primi 

due con pari punteggio. Altra tripletta degli atle-
ti di casa nostra nel Lordo, con Marco Barbieri, 
Giorgio Gnalducci e Mario Villa. Nella Secon-
da categoria il successo ha arriso a Gnalducci 
davanti a Eugenio Marchesi del Garden Golf  Il 
Torrazzo e a Italo Mazzoleni del Golf  club Cre-
ma. Il cremasco Paolo Cesare Moroni ha infine 
trionfato nella Seconda categoria, precedendo 
Pierfranco Cena del Golf  club Gressoney Mon-
te Rosa e il proprio compagno di circolo Savino 
Sciuscio, secondi a pari merito.

In precedenza, nella Silver Cup to Marra-
kech, gara a 18 buche Stableford per due cate-
gorie, semifinale italiana e finale a Marrakech, 
in Marocco, il miglior giocatore nel Netto era 
risultato Davide Iasella del Golf  club Crema, 
che aveva preceduto i compagni di circolo Patri-
zio Bugatti e Michele Manfredini. Nel Lordo il 
successo aveva sorriso ad Alberto Lucchesi del 

Golf  club Crema sullo stesso Manfredini e sul 
proprio compagno di circolo Andrea Farina. 
Roberto Gazzetta del Golf  club Crema aveva 
invece trionfato nella Seconda categoria davanti 
al cremasco Daniele Rescigno e a Mattia Beret-
ta del Golf  In Milano. Cinquantacinque i parte-
cipanti alla competizione. Infine, si è disputata 
la Golden Cup to Abu Dhabi, altra 18 buche 
Stableford per due categorie; semifinale italia-
na e finale ad Abu Dhabi. Nel Netto c’è stata 
la vittoria di Benedetta Sibra del Garden Golf  
Il Torrazzo davanti a Domenico Galeotti del 
Monferrato Golf  Club. Tripletta del Golf  club 
Crema nel Lordo con Daniele Von Wunster, 
Andrea Capotorto e Marco Barbieri. Podio tut-
to cremasco nella Seconda categoria, con Edo-
ardo Testori, Paolo Sangiovanni e Domenico 
Napolitano. Novantasei gli atleti in lizza.
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Golf: folta partecipazione al Crema Resort

di ANGELO LORENZETTI

Prosegue priva di intoppi la cavalcata del Ca-
stelnuovo verso la promozione in Seconda cate-

goria, grazie alla 13a vittoria in 14 gare di campio-
nato, tuttavia non senza difficoltà. L’Acquanegra 
Cremonese ha messo in difficoltà a più riprese la 
truppa di mister Torresani, ma quest’ultima ha sapu-
to conquistare i 3 punti con un gol per tempo (Mar-
tinenghi al 44’ e Donnarumma al 93’).

Massima resa col minimo sforzo per l’Oratorio 
Sabbioni in una gara che nel complesso non è sta-
ta ricca di emozioni. L’ha risolta Pescatori con una 
zuccata vincente al 35’ per l’1-0 conclusivo a favore 
dei ragazzi di mister Cotelli, ancora secondi, a quota 
27, e distanti ben 12 punti dalla vetta. Impegnato nel-
la trasferta di Cremona, il San Carlo ha conosciuto 
un’altro stop, stavolta a opera dell’Atletico Manfro, 
che ha rifilato un poker ai cremaschi. A segno Dora-
ti, su rigore, Gastaldi e due volte Invitto. San Carlo 
ancora fermo a 4 punti, sul fondo della graduatoria.

È riuscita a espugnare Chieve la Iuvenes Caper-
gnanica con il risultato di 1-2. Prima frazione con 
occasioni per entrambe le formazioni, ma il risultato 
è rimasto inchiodato sullo 0-0. Nella ripresa sono 
partiti forte gli ospiti, a segno in rapida successio-
ne con Galuppi, Coroneo e Camisasca, ma il gol di 
quest’ultimo non è stato convalidato dal direttore di 
gara. All’85’ Fusar Bassini ha accorciato le distanze, 
ma i 3 punti sono andati a Capergnanica, che è sa-
lito a 19 punti, sotto di una sola lunghezza rispetto 
ai chievesi. Infine Trescore tra le mura amiche ha 

piegato, e di conseguenza agganciato in classifica (a 
quota 17), lo Spinadesco. Per la compagine di mister 
Bertolasi a segno El Hijazj e Grazioli nella prima 
frazione. Ha accorciato le distanze Piacenza su pu-
nizione, ma allo scadere Ogliari le ha ristabilite con 
la rete del 3-1 finale.

Squadre di Terza categoria di nuovo in campo do-
mani, sempre alle 14.30. Si affronteranno Iuvenes-
Acquanegra, Paderno-Trescore, San Carlo-Sporting 
Chieve e sarà di scena anche l’imperdibile scontro 
al vertice tra Castelnuovo e Oratorio Sabbioni, con i 
primi che vorrebbero blindare il primato e i secondi 
tentare di avvicinarsi. A riposo Bagnolo.

sb

Terza categoria: domani scontro al vertice
Cambiamenti in vetta per quanto riguarda il girone 

I della Prima categoria. Un buon Cso a Offanen-
go ha costretto la Scannabuese a smezzare la posta in 
palio in una partita a reti bianche e, di conseguenza, a 
scendere in 2a posizione. Nel derby cremasco occasioni 
da ambo le parti, con gli offanenghesi più attivi in fase 
offensiva nel primo tempo e gli ospiti più volte pericolo-
si con Soldati. Dalla sua, invece, l’Oriese ha piegato il S. 
Biagio con una rete di Marrone, salendo in cima a quo-
ta 39 e quindi superando di un punto la Scannabuese. 

A Mulazzano il Chieve ha colto 3 punti molto pesan-
ti nello scontro salvezza contro l’Atletico Qmc. Mat-
tatore Majohubi, che con una doppietta ha ribaltato 
l’iniziale svantaggio dei chievesi per l’1-2 finale (in gol 
Licata su rigore per i locali). Il Chieve è salito a 19 pun-
ti, uno solo in meno proprio rispetto all’Atletico Qmc. 
Pari invece nello scontro playoff  tra Palazzo Pignano e 
Montanaso Lombardo. Tutte e due le squadre sono an-
date a segno con dei calci piazzati: prima Palazzo con 
un tiro dal dischetto di Brolis, poi Serafini da punizione. 
Montanaso vicino alla rete allo scadere, fermato dalla 
traversa. In classifica si sta configurando una lotta a 4 
per due posti in zona playoff. Ora a 27 punti, sotto le 
prime 3 della classe, ci sono ben 4 formazioni: Palazzo, 
S. Biagio, Borghetto e Valera Fratta.

Continua il trend negativo per l’Oratorio Spinese che, 
opposto al Valera Fratta, ha incassato due reti prima di 
concretizzare la reazione con il gol di Manclossi che, 
però, non è bastato. Oratorio Spinese ultimo a 8 punti, 
con 3 lunghezze di ritardo sulla Chignolese, penultima.

Per quanto riguarda le formazioni cremasche im-
pegnate nel girone L, sono maturati due ottimi pareg-
gi, entrambi per 1-1. La Sergnanese si è fatta valere a 
Fornovo San Giovanni e, opposta alla quarta forza del 
campionato, ha recuperato lo svantaggio con il solito 
Vaccari: 4o centro nelle ultime 4 gare per lui. Gran pa-
reggio anche per la Rivoltana che, opposta alla Olimpic 
Trezzanese, 5a in classifica, ha colto il suo primo punto 
nel girone di ritorno. Sergnanese 7a a quota 23, mentre 
la Rivoltana è rimasta ultima a 11 punti. Prossime gare 
domani alle ore 14.30: Scannabuese-Spinese, Oriese-
Palazzo, Lodigiana-Offanengo, Chieve-S. Biagio, Ghi-
salbese-Rivoltana e Sergnanese-Pagazzanese.

sb

Prima categoria: Scannabue impatta a Offanengo

Esordio con sconfitta 
per il Crema Rugby a 

Verbania nella prima gior-
nata della seconda fase 
regionale del campionato. 
I neroverdi si sono arresi 
per 19-12 al termine di 
una gara molto combat-
tuta, contro un’avversaria 
più esperta, e nonostante 
l’essersi portati nel primo 
tempo in doppio vantag-
gio. Dopo due minuti i nostri avevano già saputo sbloccare il risultato 
con una meta di Giubelli, frutto di una bella azione in velocità di tutta 
la squadra. Sempre nel primo tempo è arrivato anche il raddoppio, con 
una bellissima meta di Grossi giunta da una ripartenza nei 22 metri 
difensivi dopo un intercetto e conclusasi con un comodo appoggio del 
pallone in mezzo ai pali avversari a seguito di un coast to coast. Meta, 
quest’ultima, trasformata da Quagliotti per lo 0-12.

Nella ripresa, anche complici i cambi, il Verbania ha fatto valere tutta 
la sua maggiore esperienza e pesantezza in mischia, che ha procurato 
diversi vantaggi. La pressione dei lacustri si è concretizzata prima in una 
meta trasformata e poi in una meta tecnica, per un fallo ingenuo della 
difesa neroverde, che hanno portato al pareggio sul 12-12. Nel finale 
di partita Crema ha provato a resistere, ma nel finale è arrivata la terza 
marcatura dei padroni di casa, trasformata, che ha fissato il punteggio 
sul 19-12. “Peccato – è il commento di mister Silvano Forlani – purtrop-
po abbiamo buttato un’occasione per fare punti. Giocando maggior-
mente sui tre quarti e cercando di più azioni in velocità avremmo potuto 
sicuramente segnare qualche meta in più e portare a casa la partita. Di-
spiace perché i ragazzi ci credevano. Purtroppo abbiamo pagato princi-
palmente in termini d’esperienza, subendo la maggior pesantezza della 
loro mischia. Abbiamo ancora tanto da lavorare e maturare, il percorso 
è ancora lungo. Adesso dobbiamo trovare un sistema per far crescere la 
mischia, per non essere messi in difficoltà da squadre così esperte. Nota 
positiva sicuramente la prova del classe 2004 Ruggero Rossetti, autore 
di una super prestazione”.

Non c’è comunque tempo di rilassarsi in casa cremasca. Domani si 
torna già in campo e alle 14.30 al campo cremasco di via Toffetti arri-
verà il Valcuvia, per un’altra sfida tutta da vivere e da provare a vincere. 
Ma al di là dei risultati in sé, per un gruppo giovane come quello nero-
verde è importantissimo giocare contro queste formazioni importanti 
proprio per fare esperienza, dopo due anni dove davvero si è giocato 
a singhiozzo. Il frutto di sfide come queste lo si vedrà più e meglio in 
futuro. Intanto, continuano in casa neroverde anche le attività delle un-
der cremasche, pronte anch’esse a tornare in campo nelle competizioni 
primaverili e particolarmente vogliose di mettersi in gioco.
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Crema, sconfitta in 
trasferta a Verbania

  RUGBY

Un’istantanea di Oratorio Sabbioni-BagnoloCso Offanengo e Scannabuese in azione
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ENDURO: al via il Campionato Italiano

Nuova sconfitta in trasfer-
ta sabato scorso in quel 

di Bussero per i rossoblù del 
Videoton, che fuori casa fati-
cano a trovare la vittoria. Nel 
primo tempo, nonostante i 
maggiori tentativi rossoblù 
di portarsi in vantaggio, sono 
stati i padroni di casa a se-
gnare il primo gol del match, 
poco prima della metà della 
prima frazione. Il Videoton ha continuato a cercare il pareggio, prima 
con Porceddu e con Pagano, poi con Poggi e Usberghi, ma il risultato 
è rimasto fermo sull’1 a 0 per il Leon. Dopo l’intervallo, al rientro in 
campo, Maietti si è avvicinato subito al pareggio, ma il palo ha ferma-
to la conclusione rossoblù. Di Napoli è stato in grado di evitare che 
il passivo aumentasse e lo stesso è riuscito a fare il portiere dei locali.

All’8’ del secondo tempo è arrivato il pareggio del Videoton: recu-
pero palla a metà campo di Maietti, che si è involato davanti al por-
tiere locale regalando il gol ai rossoblù. Il Leon ha accusato il colpo e 
dopo poco più di un minuto il Videoton si è portato in vantaggio, con 
la conclusione di Pagano che ha sorpreso il portiere locale. È giunta 
poi la reazione del Leon con il pareggio al 15’ e subito dopo il vantag-
gio del 3-2. Vista la situazione, il Videoton si è giocato Maietti portiere 
di movimento, che è riuscito subito ad arrivare in porta, ma ancora il 
portiere locale ha neutralizzato la conclusione rossoblù. A poco più 
di un minuto dal termine del match il Leon è riuscito a recuperare 
la sfera al limite della rimessa laterale e, a porta vuota, ha allungato.

Dopo qualche secondo Pagano ha accorciato le distanze, ma non 
è stato sufficiente per permettere al Videoton di conquistare i 3 punti: 
il match è finito 4-3 per i padroni di casa. I rossoblù attualmente han-
no 27 punti in classifica e si trovano a due lunghezze di ritardo dalla 
zona playoff, occupata dall’Avis Isola. Quest’ultima, tra l’altro, sarà la 
prossima compagine opposta al Videoton sabato prossimo, 12 marzo, 
alle ore 16 alla Toffetti.

CALCIO A 5, SERIE B
VIDEOTON, SCONFITTA DI MISURA

L’associazione sportiva Anima Ritmica Sergna-
no ha partecipato alla prima prova regionale di 

ginnastica ritmica, organizzata da Sport Europa. 
L’evento è stato ospitato dalla società bresciana 
Light Blue di Molinetto di Mazzano. Per Anima 
Ritmica sono scese in pedana diverse categorie e 
fasce d’età. Per la maggior parte delle ginnaste si 
trattava della prima gara della loro carriera. La ca-
tegoria Mini è stata rappresentata dalle atlete nate 
nel 2015 e nel 2016: Elisabet Valenzano, Caterina 
Liliana Perolini e Lisa Oliveri.

Le piccole ginnaste hanno gareggiato senza 
classifica, dimostrando grande coraggio a entrare in 
pedana davanti ai giudici e in un palazzetto pieno 
di spettatori. Per la categoria Easy fascia 1 hanno 
gareggiato: Kseniya Kutayeva (2014), Evelyn Ca-
stellazzi (2013), Valentina Oliveri (2013), Camilla 
Cividini (2012), Greta Donida (2012), Isabella 
Lombardi (2012) e Francesca Margheritti (2012). 
Nessuna è salita sul podio, ma per tutte è stata 

comunque una bellissima esperienza per misurarsi 
con la competizione.

Nella categoria Easy fascia 2 hanno gareggiato 
le ginnaste classe 2010: Beatrice Troanca, Sofia 
Andriolo e Sofia Crespiatico. Quest’ultima ha 
vinto la medaglia d’oro, esibendosi in un perfetto 
esercizio con il cerchio senza errori o sbavature. 
Per la categoria Joy sono, invece, scese in pedana 
le atlete nate nel 2011: Alexandra Tcaci, Elisabetta 
Pavesi, Rebecca Ferri e Giulia Venturelli. L’ulti-
ma del quartetto ha vinto la medaglia d’argento 
nell’esercizio con la palla. La categoria Silver ha 
visto in lizza la Junior Federica Rinaldi (2008) che 
si è aggiudicata anch’essa la medaglia d’argento 
con un nuovissimo esercizio con il nastro. La stessa 
ginnasta sergnanese ha poi gareggiato anche nella 
categoria Maxi con un esercizio con il cerchio, otte-
nendo un altro argento. Le atlete sono state guidate 
dall’istruttrice Marina Bogachuk.
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Ritmica: Anima protagonista ai regionali

BASKET: Bees Offanengo, sfortunato stop

Dopo cinque vittorie consecutive è purtroppo arrivata una 
sconfitta per la Crema Assicurazioni Ombriano Basket, che 

dalla difficile sfida di Curtatone esce sconfitta per 89-76. Per Om-
briano, dopo tante belle prestazioni, una prova opaca, soprattutto 
da un punto di vista difensivo, che ha vanificato diversi tentativi 
di rimonta. Un inizio balbettante dei rossoneri ha concesso ai pa-
droni di casa di scappare con Barrotta, vero dominatore del match 
con 33 punti finali. Ombriano prova a rintuzzare con la zona, riu-
scendo ad avvicinarsi a metà secondo periodo con Pietro Lecchi. 
Dubois riallunga sul 34-25, ma OB4 non molla. Un repentino 
parziale di 0-10 griffato Dedè (24 con 10/14 alla fine) concede il 
primo vantaggio esterno, ma gli ultimi due minuti del primo tem-
po risultano fatali. Due canestri con libero aggiuntivo di Railans, 
fin lì annullato dalle 7 stoppate di Fall e una tripla di Dubois su 
disattenzione a rimbalzo decretano il 44-35 di metà gara. Ghislan-
di apre la ripresa con 5 punti di fila col tabellone che segna 46-42.

Barrotta però non è d’accordo e diventa letteralmente immar-
cabile. Solo applausi per l’esterno del 2001, che fa a fette la difesa 
ospite, una delle migliori del campionato. Il 60-52 del 30’ lascia 
comunque aperto uno spiraglio per Crema Assicurazioni, con 
Pietro Lecchi subito a segno e Ghislandi caldo dalla distanza. I 
problemi di falli, l’assenza dell’ultima ora di Ravanelli e qualche 
fischio contestato, uniti a due triple a metà quarto di un Masenelli 
ispirato, mandano però al tappeto Ombriano, nonostante due ca-
nestri di volontà di Bonacina. Vukubrat e Railans chiudono così il 
conto nei 2 minuti finali, con Crema Assicurazioni ad arrendersi. 
Peccato, ma questa sconfitta non deve demoralizzare; il giudizio 
al campionato disputato sinora rimane altissimo. Questa sera alle 
20.30 i rossoneri saranno impegnati in un’altra trasferta a Verola-
nuova, contro una squadra che in classifica li insegue a sole due 
lunghezze, e quindi una sfida dal sapore di playoff.

Sfortunata sconfitta casalinga in volata per le Bees di Offanen-
go, 67-68, contro la Padernese in un importante match salvezza. 
I gialloneri di Soffiantini ancora una volta dovevano fare a meno 
di molti elementi, potendosi presentare a quest’impegno solo con 
8 giocatori a referto. I bresciani si sono quasi sempre tenuti avan-
ti nel punteggio, anche se con minimi scarti, nel primo tempo. 
Nella ripresa hanno provato il forcing, ma nel finale Offanengo 
ha rimontato, non riuscendo per un soffio a effettuare il sorpasso. 
Ottime le prove di Broglia e Perotti, rispettivamente 21 e 20 punti. 
Per Offanengo prossima sfida mercoledì prossimo a Caravaggio, 
mentre venerdì alle 21.30 al PalaCoim sarà ospite il Sustinente 
penultimo, un’altra gara alla portata.
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Ha preso il via ad Arma di Taggia, a due passi da San Remo, il 
Campionato Italiano di Enduro. E la gara d’avvio non poteva 

essere che quella degli Assoluti d’Italia, il campionato più impegnati-
vo. Quello professionistico. Una partecipazione, che sfiorando i 300 
piloti al via, ha dimostrato ancora una volta quanto sia popolare in 
Italia questa disciplina motociclistica. Alla gara di Arma di Taggia 
erano oltretutto presenti più di cinquanta piloti stranieri, fra i migliori 
al mondo, tanto da rendere la gara quasi una prova di mondiale. Si 
è iniziato già al venerdì sera con uno spettacolare prologo notturno 
sulla spiaggia prospiciente il lungo mare taggiasco. Un’inattesa piog-
gerella ha infastidito non poco i concorrenti durante il prologo, ma ha 
anche bagnato il percorso di gara che il giorno successivo è risultato 
veramente impervio, mettendo a dura prova tutti i piloti.

Comunque le due giornate di gara si sono svolte senza grossi in-
toppi e le tre prove cronometrate previste a ognuno dei quattro giri 
in programma – una di cross sulla spiaggia, una in mulattiera e una 
Extrema – hanno alla fine confermato i valori in campo con l’italiano 
Andrea Verona su GasGas a vincere la classifica Assoluta. Pur non 
essendo uno dei suoi campionati di riferimento, anche il team Sissi 
Racing ha partecipato con ben 12 piloti al via, utilizzando la gara 
come importante banco di prova per il Campionato Italiano Senior/
Under 23 e il Campionato Europeo, veri obbiettivi del team crema-
sco. E comunque i risultati sono stati ottimi, visto il livello dei parte-
cipanti. In particolare si sono distinti i giovanissimi piloti della 125, 
Manuel Verzeroli e Andrea Gheza, che hanno portato le loro GasGas 
125 rispettivamente in 4a e 5a posizione. Verzeroli nella seconda gior-
nata ha addirittura ottenuto un eccellente 3o posto, salendo sul podio. 
Ottimo anche il 5o posto di Federico Aresi con la GasGas 250 4 tempi 
nella categoria vinta da Andrea Verona. Tutti i ragazzi del Team Sissi 
Racing hanno comunque concluso la gara nelle prime dieci posizioni 
di classe, prova dell’ottimo livello di preparazione. Ed Eddy Paganini 
ha vinto nella classifica di Coppa FMI riservata ai piloti Juniores.

Per il team cremasco ora ancora una giornata di allenamento nel 
Campionato Regionale in programma domenica a Cerro al Lambro, 
poi il primo importante appuntamento della stagione con il Campio-
nato Europeo a Pietra Montecorvino in Puglia. E non finisce qua, 
perché saranno davvero tante le occasioni in questo 2022 per met-
tersi in mostra da parte del team cremasco. Si guarda già con grande 
interesse anche al prossimo 8 maggio, quando ci sarà l’esordio nel 
Campionato Italiano Senior/Under 23, con la prima tappa siciliana 
a Caltanissetta, un campionato che vede diversi piloti cremaschi favo-
riti per il titolo o chiamati a confermare i titoli già conquistati. Subito 
dopo la tappa dell’Europeo, poi spazio anche al Campionato Italiano 
Major, e anche qui ci sono piloti del Sissi Racing che partiranno con 
grandi ambizioni di vittoria. La stagione è appena cominciata e il 
meglio deve veramente ancora venire.                                                tm
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Tennis: tornei individuali e in doppio
In attesa che partano i campionati a squadre, 

gli atleti del Tc Crema si stanno facendo ono-
re nelle competizioni individuali.

Nel Torneo rodeo del Tc Milano 3, Sofia Za-
notti, figlia del maestro del circolo di via Del 
Fante Armando, ha ceduto soltanto in finale 
al cospetto di Camilla Montenet, pure lei figlia 
di un maestro di tennis, Giuseppe. Nel Torneo 
BNL di quarta categoria, il doppio femmini-
le è stato vinto da Rapuzzi-Romeo. Seconda 
coppia classificata Farro-Janina. Nel singolare 
femminile, invece, la prima classificata è stata 
Caterina Zilioni, che in finale ha battuto Giulia 
Tamirsi.

In campo maschile, il singolare se l’è aggiu-
dicato Jacopo Merli, portacolori del Tc Crema, 
che ha avuto la meglio sull’esperto Dean Lac-
chinelli. Infine, nella finale del doppio maschile 
ha prevalso la coppia Denti-Guerini, che in fi-
nale ha superato il duo composto da Lacchinel-

li e Mussi.
Intanto, scaduti i termini per le adesioni, il Tc 

Crema ha perfezionato le iscrizioni ai campio-
nati a squadre. La fase a gironi della Serie B2 è 
in programma il 15-22-29 maggio e il 2-5-12-19 
giugno. Svolgimento playoff  e playout il 26 giu-
gno e il 3 luglio.

La fase a gironi della Serie A1 si disputerà, 
invece, il 9-16-23-30 ottobre e il 13-20 novem-
bre. Playoff  e playout sono in programma il 27 
novembre e il 4 dicembre. Le finali dal 9 all’11 
dicembre.

Per la Serie C il termine di svolgimento della 
fase regionale sarà il 12 giugno, con playoff  e 
playout il 26 giugno e il 10 luglio. Per i campio-
nati Under 10, 12, 14 e 16 fasi regionali entro il 
4 luglio seguite da una fase di macroarea il 17 e 
il 18 settembre. Finale nazionale a 8 squadre dal 
23 al 25 settembre.

dr

di TOMMASO GIPPONI

Continua il buon momento per la Pallacanestro 
Crema, che vince il difficilissimo match sul cam-

po del Fiorenzuola, quinto in classifica per 74-84, 
conquistando due punti d’oro per la classifica. Una 
graduatoria che oggi vede 5 squadre seguire i rosane-
ro, che quindi sarebbero salvi senza nemmeno gioca-
re i playout. Chiaro, mancano ancora molte partite, 
la stessa Crema deve recuperare ancora quella con 
Desio (dovrebbe essere il 13 aprile), ma la strada in-
trapresa sembra quella giusta. Serve davvero solo un 
po’ di continuità, in un campionato che comunque si 
sta dimostrando equilibra-
tissimo, e dove i risultati 
inattesi sono all’ordine 
del giorno. Potrebbero poi 
esserci anche delle novità 
a roster in casa rosanero. 
Nonostante sia saltato 
lo scambio col pariruolo 
Tibs, Fadilou Seck sem-
bra davvero indirizzato 
verso Bisceglie nel girone 
D, una squadra dove ha 
già militato due stagioni 
fa. Per sostituirlo Crema 
può tesserare solo un under. Al momento in prova 
c’è il giovanissimo Emmanuel Adola, scuola Stella 
Azzurra Roma, e nei prossimi giorni verrà presa una 
decisione. Vero è che, in assenza di profili che siano 
davvero in grado di spostare gli equilibri, i rosanero 
possono ambire alla salvezza anche così come sono.

Manca un po’ di peso sotto le plance, che però può 
essere compensato dall’intensità e dalla determina-
zione, come successo domenica scorsa a Fiorenzuo-
la. Qui Crema ha difeso complessivamente bene, e 
in attacco ha trovato una giornata dove le sono en-
trate ben 16 triple. Primo periodo equilibratissimo, 
con Montanari che ha pareggiato a quota 21 con 
una clamorosa conclusione da dietro la propria metà 

campo. Nella seconda frazione, sempre trascinati dal 
play bolognese e da capitan Del Sorbo, i cremaschi 
hanno provato a scappare portandosi a +11. Terzo 
periodo invece favorevole ai padroni di casa, che 
sono riusciti anche a pareggiare, dando l’impressio-
ne di poter a loro volta scappare. Non lo hanno fatto 
perché Crema ha trovato i punti, davvero pesantissi-
mi, di un ottimo Nic Venturoli, finalmente tornato 
sui livelli realizzativi di inizio stagione. Nel quarto 
periodo poi i canestri di Esposito e Genovese hanno 
permesso ai rosanero di riprendersi una doppia cifra 
di vantaggio, riuscendo grazie alla difesa a non farsi 
più riprendere.

Una vittoria veramente 
di squadra, perché non 
dipesa da grandissime 
prestazioni di Montanari 
o Genovese, come le ulti-
me, ma arrivata dopo una 
prova con ben 5 uomini in 
doppia cifra. In partico-
lare, Crema ha ritrovato 
le prove sostanziose di 
Cernivani con 16 punti 
e Venturoli con 19. Una 
pericolosità offensiva più 
estesa è fondamentale per 

ottenere l’obiettivo salvezza. In questo fine settima-
na Crema osserverà ancora un turno di riposo. Nelle 
Marche, infatti, si gioca la Coppa Italia di categoria.

II ritorno in campo è in programma per dome-
nica 20 marzo alla Cremonesi, quando arriverà un 
Mestre terzo in classifica, che però è tutto meno che 
imbattibile. Dopo quella sfida il calendario regala la 
trasferta a Monfalcone, la sfida casalinga con Vicen-
za, la trasferta a Padova, il recupero con Desio e la 
gara interna pasquale con Bergamo. Cinque partite 
contro altrettante squadre che al momento stanno 
subito davanti ai cremaschi. Sarà necessario giocare 
con un’intensità costante, perché ora ogni squadra 
sta lottando per un obiettivo e darà tutto.

Pallacanestro Crema, punti 
d’oro con il Fiorenzuola

BASKET B1

La Aia cremasca ha orga-
nizzato il corso primaveri-

le per arbitri di calcio. Il primo 
incontro informativo si è tenu-
to ieri sera presso la sede. Pos-
sono partecipare tutti i cittadi-
ni di ambo i sessi dell’Unione 
europea e gli extracomunitari 
con permesso di soggiorno, tra 
i 15 e i 35 anni. Il corso, gratu-
ito, durerà circa tre mesi, con 
incontri settimanali di un’ora 
ciascuno. Le lezioni, teoriche 
e pratiche, si terranno in aula e 
sul terreno di gioco e saranno 
focalizzate sull’apprendimen-
to delle regole del gioco del 
calcio. Al termine i candidati 
dovranno sostenere un esame. 
Una volta superato, inizieran-
no ad arbitrare dalla categoria 
Giovanissimi provinciali.

In occasione delle prime 
uscite, gli arbitri saranno ac-
compagnati da un tutor, che 
insegnerà loro il disbrigo delle 
pratiche burocratiche prima 
di ogni partita, darà consigli 
e curerà la compilazione del 
rapporto da inviare al giudice 
sportivo. Durante l’anno, i gio-
vani arbitri saranno valutati da 
un osservatore. Per ogni par-
tita arbitrata riceveranno un 
adeguato compenso.

Ogni arbitro dell’Aia è in 
possesso della tessera federa-
le, che gli consente di entrare 
gratuitamente in ogni stadio 
dove la partita è organizzata 
dalla Federcalcio, sul territorio 
nazionale. Il materiale tecnico 
necessario per lo svolgimento 
dell’attività associativa (divisa 
arbitrale, fischietto, taccuino, 
cartellini, tuta e polo di rap-
presentanza) viene annual-
mente consegnato a tutti gli 
arbitri gratuitamente.           dr

ARBITRI
CORSO PRIMAVERILE
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